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CLUSONE

a pag. 8

La Lega spariglia le carte:
tre opzioni e una prevede
un patto con Morstabilini.
Intanto Olini...

SOLTO COLLINA

a pag. 31

a pag. 37

Il Sindaco e la denuncia 
per istigazione d’odio 
razziale. Incontriamo 
l’Ambasciatore...

Viaggio nel cuore 
di Adrara, quel centro 
storico stretto dall’abbraccio 
delle villette...

Benedetta gente

 VAL SERIANA, VAL DI SCALVE, ALTO E BASSO SEBINO, VAL CALEPIO,  VAL CAVALLINA, BERGAMO

di Piero Bonicelli

Gli ultimi giorni di Carnevale: che detto così sembra uno 
sberleffo agli “ultimi giorni di Pompei”, prima che il Vesuvio 
li seppellisse tutti, immortalandoli nella lava. Il nostro destino 
è più modesto, ci si illudeva un tempo sostenendo, come fosse 
una profezia, che “una risata ci seppellirà”, che poi sarebbe 
stata una bella morte, col sorriso sulle labbra o uno sghignaz-
zo irridente, perché le tragedie si ripetono in farsa, ma poi, 
per la legge del contrappasso, anche una farsa può fi nire in 
tragedia. 

Maschere, costumi, piccoli sogni (quasi) gratuiti (per via 
del costo dei costumi) di vivere in un altro mondo, di mettersi 
nei panni di qualcun altro, recitare la parte di integerrimi ven-
dicatori di ingiustizie (gli Zorri non passano di moda), eroi 
e addirittura supereroi invincibili in mondi pieni di cattivi, o 
servitori maliziosi e impertinenti di due e anche tre padroni 
con le pezze colorate di Arlecchino...

» segue a pag. 53

» segue a pag. 53

» segue a pag. 53

» segue a pag. 53

APPASSIRE
E RIFIORIRE

FOLLE CORSA
VERSO IL DECLINO

MONTAGNA:
ENNESIMA

PRESA IN GIRO?

ARISTEA CANINI

GIOVANNI COMINELLI

ANNA CARISSONI

Non lo so. E’ così che funzio-
no meglio. Quando non so nem-
meno se sto più con me. Come 
adesso. E vorrei solo starmene 
da sola. A pensare con l’anima. 
A guardare con il cuore...

Da qualche decennio stanno 
davanti al cammino quotidiano 
del cittadino/elettore alcuni ma-
cigni, che, contro ogni legge di 
natura, diventano sempre...

È passata l’11 febbraio scorso 
in Regione, approvata all’unani-
mità, la legge che istituisce una 
“Giornata dedicata alle monta-
gne lombarde per promuovere e 
valorizzare i territori montani...

» segue a pag. 53

LO SGABELLO
A TRE GAMBE
ANNIBALE CARLESSI

Come uno sgabello da mun-
gitura con tre gambe, la mia vita 
poggia su tre pilastri fondamen-
tali. Sono Sheldon Cooper, uno 
scienziato, sono un guardiano... 

La ‘capitale’ 
delle Banche 

non esiste più.

Preti tra 
trasferimenti

e anatre zoppe

a pag. 7

a pag. 5

BERGAMO

DIOCESI

L’allenatore nel pallone/3
Trescore

a pag. 41

Francesca Maltecca, 
mamma e allenatrice
(di 3 squadre)
“e non ditemi che il basket”...
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I ghiacciai sono 
il cuore bianco 
del pianeta. alle pagg. 12-13

PONTE NOSSA

“Io sono la Stefy, in 
equilibrio instabile 
tra cancro e corsa”

“Avvocato, mamma di due splendide 
fi glie e moglie di Angelo”

Piccolo Borgo Antico/4
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VALIDA FINO AL 31 DICEMBRE 2019

alle pagg. 2-3

La nascita 
dei Pinguini

Il raccontodella mamma
di Riccardo Zanotti
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(Ar.Ca.) Un salto veloce a casa, per respirare 
la loro ‘Bergamo’ (che poi è anche il titolo di uno 
dei due inediti compresi nella nuova versione del 
disco Fuori dall’hype che comprende anche Rin-
go Starr, la canzone che ha spopolato a Sanremo). 
“Ciao Bergamo” scherzava Fiorello dietro le quin-
te dell’Ariston, incontrandoli, cercando di imitare i 
toni dialettali bergamaschi. Tra un’intervista tele-
visiva e radiofonica un salto a casa anche per farsi 
abbracciare da mamme, papà, nonne, fratelli e so-
relle in visibilio e poi via di nuovo, comincia il tour 
che li porterà in tutta Italia, battesimo a Pordenone, 
al Palasport, il 27 febbraio e poi il 29 il Forum ad 
Assago, che sino a qualche settimana fa sembrava 
un sogno. 

I Pinguini sbattono le ali e volano, e anche questo 
per i pinguini (gli animali) è un miracolo. I Pingui-
ni Tattici Nucleari sbancano Sanremo ma soprat-
tutto si infi lano in tutte le case e hanno tutte le carte 
in regola per diventare il tormentone della stagione 
musicale primavera-estate. 

Noi ci infi liamo in mezzo al ritorno a casa, Cin-
zia Baronchelli è la mamma di Lorenzo, il chi-
tarrista, e a Villa d’Ogna insieme a papà Desy, al 
fratello Giorgio e alla super nonna sprint Maria 

Teresa, che sarà a ballare al Forum, hanno fatto 
il tifo. Cinzia che con la penna ci sa fare quanto 
suo fi glio Lorenzo con la chitarra, qualche mese fa 
aveva raccontato su Araberara i Pinguini, attraver-
so le… loro mamme, erano i primi di dicembre e 
Sanremo era ancora lontano eppure si respirava già 
un’aria frizzante e piena di energia. 

Avevamo dedicato due pagine a questo gruppo, 
che aveva già in tasca il sold out al Forum ma che 
non era ancora entrato nelle case di tutti gli italiani. 
Cinzia, è rimasta qui, nella sua Villa d’Ogna, anche 
lei naturalmente con un sogno nel cassetto, un so-
gno che si chiama Sicilia, mentre Lorenzo è ripar-
tito, insieme al frontman Riccardo e al resto della 
band:  “Avevo così voglia di abbracciarlo che ave-
vo le vertigini e guardando giù in quei 26 anni di 
vita insieme, ho respirato il vuoto estremo dei pros-
simi senza le sue note a farmi da colonna sonora”. 

Già, che le mamme sono sempre mamme. E Cin-
zia da mamma è andata ad intervistare l’altra mam-
ma, quella di Riccardo per raccontare la loro storia, 
il futuro invece lo scriveranno loro, adesso che sono 
fuori dall’Hype. Riproponiamo parte di quella in-
tervista, pubblicata sul nostro giornale mesi prima 
del successo travolgente di Sanremo. 

Nel cuore dei Pinguini
La mamma di Riccardo e la mamma 

di Lorenzo: il no a X Factor, 
le notti a provare, cameriere 
a Londra, i pulmini scassati, 

l’asilo e quella fuga dalla classe…

di Cinzia Baronchelli  
Due capitoli umani, una sola 

bella storia musicale. Una sto-
ria nata a scuola, continuata ne-
gli oratori, inciampata nei bar 
di provincia, proseguita per un 
milione di chilometri in un pul-
mino dei dentisti Croazia su e 
giù per l’Italia, isole comprese, 
passata per lo Sziget, il mitico 
festival  internazionale di Bu-
dapest, esplosa al concerto del 
primo maggio, 2019, condivisa 
nell’album “Faber Nostrum” 
spiaggiata al Jova Beach Party e 
al Mediolanum Forum, sold out 
con quattro mesi d’anticipo. Che 
uno fa presto a dire Forum, ma 
undicimila biglietti venduti in 
venticinque giorni dopo sessan-
tamila persone paganti nel tour 
estivo non era poi così scontato e 
poi il boom di Sanremo. E infat-
ti di scontato nella loro costante 
parabola ascendente c’è ben 
poco. Al palazzetto più grande 
della Lombardia appuntamento il 
29 febbraio, una data insolita che 
nemmeno a cercarla. No aspet-
ta l’hanno proprio cercata (mi 
dicono dalla regia) perché asso-
miglia a loro, è un po’ magica e 
fuori dai calendari consueti. Per 
dire, l’ultimo sabato 29 febbraio 
è stato nel 1992, il prossimo sarà 
nel 2048! Nel 1992 i protagoni-
sti della nostra storia non erano 
ancora nati! Loro sono Riccar-
do Zanotti di Albino e Lorenzo 
Pasini di Villa d’Ogna, entrambi 
classe 1994. 

Il frontman dei Pinguini Tat-
tici Nucleari e il chitarrista e un 
nome che sta diventando sempre 
più squillante nella scena musi-
cale italiana. Riccardo è la voce 
del gruppo, il compositore dei 
testi e delle musiche e Lorenzo 
la prima chitarra. Sono tutti gio-
vanissimi, età media venticinque 
anni e tutti bergamaschi. Gli 
altri Pinguini sono Nicola But-
tafuoco e Elio Biffi  di Pedrengo, 
Simone Pagani di Bergamo e 
Matteo Locati di Arcene. 

La prima scontatissima do-

manda è sempre quella: da dove 
arriva questo nome da cartone 
animato? Da una birra: la Tactic 
Nuclear Penguin, la birra più 
alcolica al mondo con i suoi 32 
gradi e anche la più costosa, cir-
ca 250 euro per 33 cc.  Un nome 
scelto per scherzo a sedici anni 
e che non li ha fatti prendere 
sul serio da molti storci-naso 
poco lungimiranti, ma che sta 
portando decisamente fortuna. 
Che proprio chiamarla fortuna è 
improprio perché questa storia 
di giovani viene da tanti anni di 
gavetta, fatica, studio maniacale 
e perseveranza da bergamaschi 
DOC.  

Non sono un fenomeno im-
provvisato uscito da un talent. 
Tra l’altro sono stati chiamati da 
X Factor, non so se si può dire, 
ma hanno rifi utato sentendosi 
dare dei pazzi! E l’hanno fatto 
quando il Forum e Sanremo era-
no un miraggio. Ma il miraggio 
è appunto un’illusione ottica e 
può sparire in un battito di sole. 
Loro invece hanno scelto di per-
correre la strada metro per metro, 
concertino per concertone, fi de-
lizzando centinaia di migliaia di 
giovani e meno giovani con la 
forza della loro musica. Una mu-
sica che è riduttivo inquadrare 
nel fenomeno Indie. Sono pop, 
ma anche rock con un passato 
metal e un passato remoto di 
canzoni di chiesa. Hanno all’atti-
vo quattro album più un ep intro-
vabile, da collezionisti, intitolato 
“cartoni animali”. I numeri fanno 
quasi paura: milioni di views su 
Youtube e decine di milioni di 
streaming su Spotify, e crescono 
ogni giorno. Due dischi d’oro, 
Irene e Verdura. L’ultimo album 
“Fuori dall’Hype” sta spopolan-
do ovunque. 

Una storia col lieto fi ne quin-
di, ma che è solo un nuovo ini-
zio. Ma noi vogliamo raccontarvi 
proprio l’inizio vero, di quando 
i due musicisti della Valseriana 
hanno sentito il primo richiamo 
della musica in questa periferia 
della periferia dove “ci vuole del 

coraggio anche per aver pau-
ra” (cit “Lake Washington Bou-
levard” terza traccia di Fuori 
dall’Hype).

Mi arrampico bagnata di piog-
gia su per una strada in salita alla 
ricerca di casa Zanotti. Incontro 
più chiese che case e non c’è nes-
suno in giro. Siamo a Desenzano 
di Albino. Una frazione di due-
milacinquecento abitanti o poco 
più, di cui almeno uno ormai 
conosciuto dai giovani di mezza 
Italia. L’altra metà lo conoscerà 
nel 2020, ci scommetto mentre 
fi nalmente arrivo a destinazio-
ne. Ad aspettarmi c’è anche il 
papà di Lorenzo Pasini ospiti in 
casa Zanotti per l’occasione. Mi 
accolgono quattro cinquantenni 
che stanno sfogliando gli album 
di famiglia alla ricerca di foto 
per questo articolo. I loro due 
fi gli Pinguini si conoscono dagli 
anni del liceo, loro si sono invece 
incontrati la prima volta a canta-
re stonati nel cortile dell’oratorio 
di Albino. Quella volta che suo-
nava Vasco Rossi ancora poco 
conosciuto e quella volta, tanti 
anni dopo, quando hanno accom-
pagnato i fi gli ancora minorenni 
davanti ad un pubblico di ben 
venticinque persone, nonne e 
zii compresi. Si sono poi trova-
ti all’Alcatraz a inizio di questo 
travolgente 2019. Stavolta era-
no insieme a 3400 persone e le 
nonne stavolta le hanno lasciate 

a casa perché non pogano più 
tanto volentieri. Hanno brindato 
poi a Brescia dopo un concerto 
di 4.400 anime abbagliate dalle 
torce dei telefonini in una piazza 
della Loggia festante di gioventù 
brucata. 

 Chi l’avrebbe mai detto…
“Io no di certo e ancora fac-

cio fatica a crederlo ” confessa 
la mamma di Riccardo. La bel-
lissima signora Cristina Falco-
ni, segno del leone, mi sovrasta 
con il suo metro e settantasei e la 
sua personalità forte “Riccardo è 
sempre stato un bambino, dicia-
mo atipico… non dormiva mai 
e anche adesso lavora spesso 
soprattutto la notte”. “Qualche 
volta scendo a vedere se è in 
casa” conferma papà Roberto 
“Ora vive da solo e sbirciando 
dalla fi nestra lo trovo sempre al 
lavoro anche a notte fonda, chi-
no sul computer a comporre con 
la chitarra in mano”. 

“La chitarra è un’appendice 
fi ssa anche di Lorenzo” intervie-
ne Desiderio Pasini originario di 
Clusone: “Quando è in casa la 
lascia solo quando mangia e fa 
la doccia e quando si chiude in 
camera a provare la zona è off 
limits” “Con la scusa di portare 
una tisana, ne beve a litri, riesco 
ad entrare per far girare l’aria 
e fare uscire le due gatte che lo 
ascoltano per ore”. 

Guardo le foto di quando sono 

bambini e scorgo un Riccardo gi-
gante sin da piccolo: “Quando in 
ospedale hanno portato i bimbi 
nella culla per farli vedere ai pa-
renti sono rimasto impressionato 
dal mio che superava di un piede 
gli altri! È stato così anche per 
il mio secondogenito Lorenzo 
che adesso sfi ora i due metri”. 
Lorenzo, che ora fa economia e 
commercio, ha un po’ subito la 
personalità “ingombrante” del 
fratello “Tutte le attenzioni era-
no praticamente per Riccardo”, 
commenta Cristina mentre Ro-
berto annuisce convinto. “Ti di-
cevo che è sempre stato diverso 
dai bambini della sua età. Ades-
so col senno di poi posso dire che 
c’erano già tutti gli indizi di una 
personalità geniale, ma allora 
credimi che fatica! Non è stata 
una passeggiata fargli da mam-
ma”. La signora Falconi è una 
insegnante della scuola primaria: 
“Quando è nato Riccardo ho vin-
to il concorso e sono diventata di 
ruolo ad Albino, pensa per una 
maestra essere continuamente 
chiamata dalle insegnanti perché 
faceva solo quello che voleva lui, 
non rispettava mai le consegne. 
Volevano persino trattenerlo alla 
scuola dell’infanzia perché so-
stenevano che non era pronto!”. 
“Non riusciva o forse non voleva 
assemblare i puzzle. Scappava 
dalla classe e siccome era già 
grande e grosso, riportarlo tra 

i compagni era una fatica per le 
povere maestre”. 

Roberto ride mentre raccon-
ta di quel puzzle con i soli due 
pezzi di mucca testa e coda che 
Riccardo metteva al contrario. 
“Credo lo facesse apposta per 
mettere tutti alla prova. La scuo-
la elementare è stata un disastro, 
per esempio disegnava benissi-
mo, ma non quello che gli veniva 
richiesto. Ha sempre fatto di te-
sta sua e non c’era verso di fargli 
cambiare idea”.  

Cinzia ricorda invece la rab-
bia di un Lorenzo treenne: “An-
che lui disegnava bene, ma alla 
centesima paperella da colorare 
senza, per carità, uscire dai bor-
di, buttò in aria i fogli e non di-
segnò mai più”. 

I ricordi affi orano stimolati 
dalla conversazione mentre la 
pioggia batte forte sui vetri. “Ric-
cardo ha cominciato a parlare a 
due anni e mezzo, non siamo tipi 
ansiosi ma qualche preoccupa-
zione cominciava a sorgere!” 
prosegue il papà. “Non parlava, 
niente, faceva solo potenti versi. 
Poi una sera in pizzeria con ami-
ci improvvisamente ci guarda e 
dal nulla più profondo se ne esce 
con un perfetto italiano ‘Posso 
avere una coca cola?’. Abbiamo 
quasi preso un colpo!”. 

“Anche Lorenzo viveva in 
un mondo suo” ricorda mamma 
Cinzia. “Fino ai tre anni si osti-

nava a chiedere dove fosse il suo 
popolo e che sarebbe andato via 
a cercarlo. E poi adorava lette-
ralmente  i serpenti. Abbiamo 
ospitato per un mese un pitone 
che si coccolava come fosse un 
gatto”. 

Desy ricorda un episodio di 
quando Lorenzo aveva due anni 
e mezzo “Una mattina non lo 
trovavamo più in casa, correm-
mo a cercarlo in strada e l’ab-
biamo trovato in fondo alle scale 
con un fagotto con dei vestiti 
mentre  sconsolato si teneva la 
testa fra le mani: volevo andare 
dal mio popolo ma non ho la pa-
tente né i soldi e allora rimango 
qui ancora un po’!”. 

Cristina conferma che Rik 
dall’episodio della pizzeria non 
ha più smesso di parlare e parlare 
bene e poi scrivere anche meglio 
“Trovo che i suoi testi siano stati 
sempre avanti, ma non ha mai 
veramente avuto degli insegnan-
ti open mind, con vedute aperte 
a 360°, non gli hanno mai dato 
grandi soddisfazioni, dicevano 
che scriveva testi ridondanti”. 

A quanto pare invece la ridon-
danza paga! Ma ancora più la ca-
parbietà. “Alle medie ad Albino 
hanno introdotto lezioni di musi-
ca gratuite e lui diventava matto 
coi solfeggi, non li sopportava. 
C’era solo chitarra classica ol-
tre al piano e sassofono e voleva 
a tutti i costi lezioni di chitarra 
elettrica. Tanto ha rotto le palle 

a tutti, insegnanti, genitori e di-
rigente che l’hanno accontenta-
to”. “E infatti dopo quindici anni 
il corso è ancora attivo, dovreb-
bero ringraziarlo”, sostiene Ro-
berto con orgoglio. 

Le strade dei due amici per un 
periodo, pur non conoscendosi 
ancora, paiono scorrere paralle-
le. Riccardo comincia a suonare 
la batteria alla stessa età di Lo-
renzo, che inizia grazie a Giorgio 
Caroli, amico di famiglia ed ele-
mento degli “Arpioni”, che gli 
dà le prime lezioni “Era tanto 
riconoscente al suo maestro per 
quel nuovo mondo di suoni che 
quando fu il momento di sceglie-
re il nome di suo fratello (nato 
nel 98) non ci fu verso di chia-
marlo Cristiano. Dategli il nome 
che volete io lo chiamerò sempre 
Giorgio”. E i genitori si arresero.

Più tardi nel periodo delle 
medie, entrambi frequentano la 
scuola di musica della banda del 
paese nei corsi di chitarra. “La 
musica ha cambiato il carattere 
di Riccardo o forse meglio dire 
che ha dato un senso alla sua 
irrequietezza. Ha sempre detto 
di voler scrivere canzoni ma che 
non gli piaceva cantare, la sua 
voce non gli piaceva invece ado-
rava quella di Freddie Mercury. 
Per anni è stata quasi un’osses-
sione”. 

Roberto racconta che una sera 
ad Albino, dopo che le giostre 
avevano sbaraccato, Riccardo 

poco più che adolescente trovò 
tra i rifi uti una cassetta colma di 
vecchi CD che portò a casa come 
fosse un tesoro. C’erano soprat-
tutto i dischi dei Queen. Per lui 
fu una rivelazione, non smetteva 
di ascoltare e ascoltare e quando 
scoprì che Freddie era già mor-
to si disperò. Nell’ultimo album 
Fuori dall’Hype c’è una canzone 
dedicata proprio a lui, è diventata 
anche l’occasione per ribadire la 
libertà di ogni amore e la diffi -
coltà di esternarlo soprattutto per 
chi vive o sogna relazioni non 
comunemente accettate dalla 
società. L’ho fatta sentire questa 
estate ad un amico che non ha 
ancora fatto outing e si è messo a 
piangere. Mi scrive che la ascolta 
in macchina a tutto volume e che 
prenderà il coraggio: prima che 
scocchi la mezzanotte del 2019 
lo dirò a mio padre, mia madre 
lo sa ma fa fi nta di non sapere”.  
“…Freddie, lo sai che arriverà 
il giorno e magari sarà intorno 
a Natale in cui dovrai dirlo per 
forza a ‘sto mondo che anche tu 
sei in grado di amare…” cita il 
testo della canzone che speria-
mo sia cantata live al Forum! Un 
dato interessante dei testi di Ric-
cardo, così leggeri per chi ama 
cantarli a squarciagola e così 
profondi per chi se li fa entrare 
sottopelle, sottolineano spesso 
tematiche sociali. Anche sco-
mode. Uno dei pezzi che prefe-
risco “Cancelleria” dell’album 
del 2014 “Il Re è Nudo” è stato 
portato più volte nelle scuole per 
spiegare in modo ludico ma mai 
banale la crudele stupidità del 
totalitarismo. Nella versione live 
degli ultimi concerti dura otto 
minuti e fa venire i brividi anche 
per l’eccellenza strumentale dei 
Pinguini. 

Eccellenza che arriva da anni 
di studio, dicevamo. Vale per tut-
ti ma noi stiamo ancora parlan-
do di Riccardo e Lorenzo le cui 
strade continuano a loro insaputa 
su due binari gemelli. E stavolta 
c’entra lo sport. O qualcosa che 
gli assomiglia… “Ad un certo 
punto bisognava che Riccardo 
facesse un po’ di moto, è interi-
sta da sempre, lo iscriviamo alla 
scuola di calcio dell’Albino. Un 
disastro. Gli piacevano le partite 
ma non prendeva sul serio il gio-
co, aveva sempre in testa la mu-
sica e basta! Finalmente un bel 
giorno lo tolgono dalla panchina 
e lo mandano in campo… dove 

si siede mandando in tilt i com-
pagni e l’allenatore”. “L’unico 
sport per lui è stata la bicicletta. 
Quando andavamo al mare in 
camper lui partiva alla mattina 
e dovevamo andare a cercarlo 
perché era sempre in giro fi no a 
sera quando fi nalmente tornava 
e ascoltava De Andrè”.  

Cinzia ride e il marito non può 
che confermare un’altra assur-
da coincidenza: “Lorenzo non 
ha mai amato davvero lo sport, 
adesso fa esercizi tutte le mattine 
prima di colazione per tenersi 
in forma ma quando anche lui 
ha frequentato la scuola calcio 
di Clusone e Villa d’Ogna non 
aveva nessuna predisposizione”. 
La mamma ricorda un episodio 
in particolare: “Anche Lorenzo 
era ai tempi interista e proprio 
Araberara gli ha regalato la 
prima maglietta nera e blu. La 
metteva orgoglioso in campo per 
gli allenamenti ma poi stava se-
duto in panchina. Anche a lui fu 
data la possibilità di giocare una 
partita, ma, nel bel mezzo di un 
tiro verso la porta si imbambolò 
muovendo le dita come per suo-
nare la chitarra e scansò il pal-
lone come fosse infettato. I suoi 
compagni volevano linciarlo, 
era la partita della stagione. Fu 
l’ultimo giorno della sua carrie-
ra di calciatore”. “Sin da picco-
lo muoveva a caso le dita della 
mano destra in una sorta di tic 
compulsivo. Non abbiamo voluto 
approfondire con un medico, no-
nostante le insistenze dei parenti, 
perché era sereno e ci siamo det-
ti, passerà crescendo”. 

Continua Cinzia: “A dodi-

ci anni veniva a pranzo da noi 
Davide Zanni (attualmente voce 
e chitarra delle Le Città di K – 
n.d.r.) operatore di Più Valli Tv 
per cui lavoravo come giornali-
sta. Era il mio cameraman e por-
tava sempre la sua chitarra in 
pausa pranzo, cominciò a dare 
le prime lezioni a Lorenzo… da 
quel giorno il fremito delle mani 
smise per sempre. O meglio con-
tinuò, ma facendo vibrare le cor-
de del suo strumento preferito”. 

Ma l’ambiente famigliare di 
tutti e due è sempre stato favo-
revole al sogno di fare della mu-
sica una professione? Cristina si 
accende uno svapo e tra le spirali 
di fumo lo sguardo si commuove 
“L’abbiamo sempre osservato ed 
era chiaro che la passione per la 
musica era il suo tratto determi-
nante e non potevamo che soste-
nerlo, con fatica e mille dubbi 
certo. Ha cominciato con un 
piccolo complessino alle medie, 
si chiamavano i Giamaica. Era-
vamo contenti perché fi nalmente 
aveva degli amici, ha sempre fat-
to fatica con le relazioni, aveva 
interessi diversi dai suoi compa-
gni, è sempre stato un ragazzino 
speciale in tutti i sensi, per una 
volta aveva un suo gruppo di fe-
delissimi e noi eravamo contenti. 
Ma alla fi ne della terza media 
decise che basta. Basta con loro 
ma non con la musica, continuò 
con i Fake Mors che facevano 
Death Metal, ma durò poco, non 
era il leader e credo che per lui 
questo sia importante. Nel frat-
tempo scriveva già pezzi suoi e 
aveva bisogno di esprimersi in 
italiano anche se l’inglese ormai 

lo parla come il bergamasco, 
anzi meglio, il bergamasco lo 
parla male”.  Riccardo è sempre 
andato benissimo a scuola, dopo 
le disavventure iniziali esce con 
“ottimo” dalle medie e si iscrive 
al liceo scientifi co Amaldi dove 
ha ottimi voti pur studiando 
poco. “Non l’ho mai visto chino 
sui libri, forse di notte quando 
noi dormivamo tutti, ha sempre 
dormito poco, te l’ho detto”.  
“Noi famiglia così rigorosa e 
forse un po’ inquadrata lo guar-
davamo come uno fuori dal coro. 
Però è sempre stato determinato 
con una autostima che gli invi-
dio. Ha sempre voluto fare il mu-
sicista e sono vere le parole che 
scrive nella canzone ‘Scatole’ 
dedicata a suo padre”. 

Una canzone struggente che 
qualcuno su un articolo di una ri-
vista specializzata suggeriva fos-
se degna del premio Tenco. “E’ 
vero, io volevo lui facesse l’inge-
gnere o l’architetto, io sono un 
imprenditore edile, un classico 
muratore bergamasco, era il mio 
sogno vederlo prendere in mano 
l’attività come dirigente! Oggi 
col senno di poi ringrazio che 
non mi abbia ascoltato. Con la 
crisi che ancora persiste meglio 
riempia i palazzetti con la sua 
musica”. 

«Mio padre ha sempre fatto il 
muratore / odia chi si lamenta, 
chi sta zitto e gli ottimisti, / ha 
sempre poco tempo per l’amore 
/ e tutte le altre cose inventate 
dai comunisti. / Il suo diploma 
da geometra sta appeso in sof-
fi tta da vent’anni / In una teca 
polverosa / E da piccolo sogna-
vo anch’io di avere una teca / 
che dicesse che so fare qualche 
cosa, yeah, yeah». 

Sopra la testa di Roberto scor-
go la teca che però non è polve-
rosa e rimango un po’ male.  La 
fotografo perché ormai è un pez-
zo di storia della musica. “Sì però 
fotografala da lontano perché il 
voto non è altissimo, Riccardo e 
Lorenzo hanno preso dalla mam-
ma per via degli studi”. 

Studi che Rik interrompe dopo 
il liceo per andare in Inghilterra 
dove impara perfettamente  l’in-
glese e si prepara per l’esame di 
accesso all’Università di West-
minster nel corso di  composi-
zione musicale. “Mi dicevano 
tutti di non lasciarlo andare, a 
diciotto anni per un anno a fare 
il cameriere a Londra. Dopo una 
vita in provincia a Londra e da 
solo. Ma siamo orgogliosi di 
averlo lasciato fare, anche per-
ché sarebbe comunque partito. 
Quando si fi ssa su una cosa nes-
suno può farlo desistere. Per noi 
non era un momento facile e non 
l’abbiamo visto per otto mesi. 
Ha vissuto in un ostello dove lo 
hanno anche derubato”. 

Lo racconta nella canzone 
“Il sonno e il furto” dell’album 
“Diamo un calcio all’Aldilà” e 
faceva così: «Felipe Andres Ifan 
con un possente calcio sfondò la 
serratura della mia stanza, Fe-
lipe Andres Ifan e rubò la mia 
chitarra, la mia tazza, il mio 
cuscino… gli ho insegnato i due 
metodi funzionanti per sopraf-
fare il capitalismo: il sonno ed 
il furto…». 

Roberto confessa che si è com-
mosso ascoltandola la prima vol-
ta, mentre la mamma ci rivela che 

Nel cuore dei Pinguini

Le mamme raccontano
 come nacquero i loro... Pinguini

» segue a pag. 53

Qui sopra Lorenzo Pasini. A destra 
Riccardo Zanotti e ancora Lorenzo 
Pasini alla batteria quando erano 
dei “piccoli pinguini”

Riccardo Zanotti con suo papà 

Lorenzo e Riccardo in concerto
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Quinta

L’attesa per la “danza” dei parroci
DIOCESI

di Angelo Zanni
Nelle prossime settimane il 

Vescovo di Bergamo mons. 
Francesco Beschi procederà a 
eseguire una prima tornata di no-
mine e trasferimenti di sacerdoti 
da un capo all’altro della Diocesi 
orobica. 

Nei mesi seguenti saranno 
ufficializzati anche altri sposta-
menti di preti.

Chi saranno i parroci e i curati 
chiamati a cambiare Parrocchia? 
Si possono fare alcune ipotesi 
particolarmente concrete.

Innanzitutto è prevedibile il 
pensionamento di due parroci 
che hanno compiuto nel corso 
del 2019 i fatidici 75 anni, al 
compimento dei quali sono stati 
tenuti a presentare al Vescovo 

le loro dimissioni. Si tratta di 
mons. Leone Lussana, prevo-
sto di Torre Boldone da ben 23 
anni, che ha compiuto i 75 anni 
lo scorso 25 settembre. Pare che 
il sacerdote non sia desideroso di 
lasciare a breve l’incarico.

L’altro è don Gianpaolo 
Mazza, parroco di Desenzano al 
Serio dal 2010, che ha spento le 
75 candeline il 7 novembre. Sua 
destinazione gradita sarebbe il 
Santuario della Madonna di Al-
tino, di cui diventerebbe cappel-
lano.

Ci sono poi alcuni parroci che 
si trovano nella stessa Parrocchia 
da almeno nove anni. Il Sinodo 
della Chiesa bergamasca aveva 
deciso che al nono anno i parroci 
devono rimettere il loro mandato 
nelle mani del Vescovo.

Tra questi preti ce ne sono 
alcuni che guidano Parrocchie 
particolarmente importanti e pre-
stigiose. Facciamo due nomi: i 
parroci di Trescore Balneario e 
di Gandino.

Don Ettore Galbusera, 64 
anni il prossimo giugno, guida la 
popolosa Parrocchia di Tresco-
re dal 2010. I rumors diocesani 
danno per certo un suo trasferi-
mento entro il prossimo autunno 
in una importante Parrocchia.

Don Innocente Chiodi, 57 
anni il prossimo luglio, è pre-
vosto di Gandino da dieci anni. 
Anche nel suo caso si prevede 
uno spostamento nel corso del 
2020. La sua destinazione sarà 
prestigiosa.

In alcuni ambienti parrocchiali 
della Valle Seriana c’è chi scom-

mette sulla promozione di un 
parroco che si sta facendo notare 
negli ultimi anni. 

Don Michelangelo Finazzi, 
48 anni, è parroco di Fiobbio (il 
paese della Beata Pierina Moro-
sini) dal 2010 ma, soprattutto, è 
il Vicario territoriale della Co-
munità Ecclesiale Territoriale 
della Bassa Valle Seriana (le 
C.E.T. sono nate dalla fusione 
dei vecchi Vicariati locali). E’ un 
sacerdote apprezzato e dopo un 
decennio trascorso a Fiobbio si 
prevede per lui una promozione 
in una grossa  Parrocchia. Re-
stando nella Bassa e Media Val-
le Seriana, per lui si potrebbero 
aprire le porte di Torre Boldone 
o di Gandino.

Insomma, che la danza (dei 
parroci) abbia inizio!

“Per i parroci oltre i 75 anni, per massimo 9 anni 
nelle parrocchie, la rigidità della norma va rivista”

LA LETTERA

(p.b.) Questa lettera a un in-
terlocutore che resta sullo sfon-
do è stata inviata per conoscenza 
ad alcuni parroci della berga-
masca. La pubblichiamo perché 
può davvero aprire un dibattito. 
Mette in discussione le scelte 
della Cei (Conferenza Episco-
pale Italiana) fatte, come dice la 
lettera, tra il 1983 e il 1984, un 
altro mondo, con i seminari se 
non pienissimi, almeno ancora 
affollati, dalle nostre parti. Oggi 
che i seminari sono svuotati, che 
mancano i preti, che i parroci 
diventano titolari di diverse par-
rocchie, che ogni anno i “preti 
novelli” si contano sulle dite di 
una mano (e ne avanzano), forse 
è davvero arrivato il momento di 
rivedere quelle scelte. La lettera 
di don Leone Lussana, prevosto 
di Torre Boldone dal 1997 (quin-
di da 23 anni), 76 anni quest’an-
no (il 25 settembre), può essere 
una base di discussione. Per que-
sto la riportiamo volentieri:

*  *  *
Carissimo padre saveriano, tu 

mi metti il piede sul freno men-
tre io, con tanto di bolla vesco-
vile in mano, innesto la marcia 
per ripartire lungo il sentiero del 
nuovo anno pastorale. “Allora 
ti hanno trasferito”, mi telefoni 
quasi gelido flash sul mio entu-
siasmo, facendo leva su una no-

tizia che hai raccolto e che quin-
di è nell’aria. È chiaro peraltro, e 
lo sai bene, che si tratterebbe per 
me, più che di un trasferimento, 
dell’essere posto sulla soglia che 
prelude all’ultima dimora.

Capisco comunque la tua do-
manda, perché il tuo mentore 
raccoglie e rimanda la voce che 
al compimento del 75° anno 
i giochi finiscono. E aggiungi 
anche che ti spiace. E qui, cor-
dialmente, passi gli elogi che 
renderebbero improvvida e im-
motivata tale decisione. Ma la 
decisione proviene da una legge 
che vale per tutti. È pur vero che, 
a rigor di codice, i parroci sono 
‘invitati’ a questo.

Ma l’applicazione della legge 
è più ferrea ed estensiva. E chi 
fa finta di dimenticarsene viene 
puntualmente raggiunto da una 
lettera o da una telefonata dal 
Colle 278111, che… ‘invita’ sì, 
ma a tirar le somme in fretta. 
Quindi, caro padre, ti dirò con il 
sommo poeta: non ti crucciare. 
Vuolsi così colà dove si puote ciò 
che si vuole, e più non dimanda-
re. Con il vescovo che, innocen-
te nel caso, rimanda alla Cei, una 
specie di ecclesiastico Tar del 
Lazio.

Certo qualche considerazione 
questa procedura la induce, vi-
sto che non si vive in una realtà 

aziendale, ma in una comunità 
cristiana che ha delle modalità 
di vita e di relazione tutte sue e 
ben diverse. Così si dice. E non 
manda funzionari dietro le scri-
vanie delle filiali, ma pastori nel-
le comunità di fratelli. E questo 
pur partendo dal fatto che è giu-
sto pensare di deporre la cesta, a 
tempo debito, a salute compro-
messa o a età confacente.

Annotiamo intanto che è finito 
anche in terra di Bergamo il tem-
po delle vacche grasse per quan-
to attiene al numero dei preti e 
prima o dopo, forse più prima 
che dopo, il Colle metterà tap-
peti a coloro che potranno e vor-
ranno continuare il loro servizio 
anche oltre i 75 anni e... gli 80. 
Così già avviene in non poche 
diocesi italiane. Con un sorpas-
so neanche troppo azzardato su 
Codice e Cei, in vistoso ritardo.

Ma la questione è di altro ge-
nere. E riguarda il fatto che nel 
clima di comunione e di dialogo, 
che sa anche di doverosa obbe-
dienza, che deve caratterizzare la 
chiesa e quindi i rapporti anche 
tra vescovo e preti e comunità, 
sembrano fuori luogo queste 
date fisse applicate al ministero 
pastorale. E anche fuori tempo.  
Per cui uno viene nominato par-
roco per... 9 anni (Nove anni? 
Così stabilì la Cei nel... lontano 

1984. E perché? E perché mai 
non 8 o 10...?).  Per cui uno tas-
sativamente chiude sui 75 anni 
(Settantacinque anni? Così dice 
il Codice del pur lontano 1983. 
E perché? E perché mai non 72 
o 78...?).

Dovrebbe risultare, in un 
clima di scelte dialogate e mo-
tivate, un discernimento della 
situazione personale e specifica. 
In cui ci possono essere in gioco 
sia la salute fragile e la stanchez-
za come la buona forma fisica e 
morale, che potrebbero accorcia-
re o allungare la mitica data dei 
75 anni.

Così apparirebbe più… eccle-
siale anche la decisione. Come 
pure dovrebbe giocare nella 
scelta la concreta situazione di 
una realtà pastorale che non può 
essere livellata da una perento-
rietà pregiudiziale. È quello che 
pure il Papa sta facendo con i 
vescovi. È quello che devono 
fare tanti vescovi piegati dal det-
to: quello che non si è fatto per 
amore, si deve poi fare per forza. 
E neppure questo è troppo… ec-
clesiale.

Nella questione forse non è 
indifferente neppure l’aspetto 
psicologico che può pure giocare 
nella perentorietà dei 9 e dei 75 
anni. Si è tutti adulti e vaccinati, 
come si usa dire. E si cerca di 

abitare con una qual saggezza e 
anche con un pizzico di fede il 
proprio ministero di preti. Ma è 
pur vero, come diceva la madre 
superiora, che siamo tutti uomi-
ni! Con un fattore emotivo e psi-
cologico più o meno marcato, ma 
presente in tutti, anche in coloro 
che cercano di nasconderli e di 
apparire ‘superiori’. Per cui può 
venire spontaneo al 7° anno di 
parrocchia o al 73° anno di età il 
cominciare a dirsi e a dire: ormai 
sono quasi al termine quindi...! 
Eh, dai, ci penserà il mio succes-
sore. Tirando involontariamente 
i remi in barca e lasciando un po’ 
che le cose vadano come vanno. 
Come anche non giova, oggi la 
gente è informata, sentirsi dire 
con buon anticipo: alùra ormai 
‘l va vià! Egneràl po’ chi dopo 
de lü? Detto con tanta simpatia, 
e non per sadica provocazione 
che sa di attesa e recepito con 
serenità. Ma… detto, e rincarato 
dai confratelli, resta detto e uno 
se lo macina dentro, complice 
magari il momento di fatica o di 
poca gratificazione. E pur rac-
colto con rinnovata fede e dispo-
nibilità agli eventi, mette in ani-
mo un anticipo di rammarico che 
non giova, checché se ne dica, a 
una ricarica utile per il tempo 
che resta. Mesi o addirittura anni 
se la rincorsa comincia presto. 

Così che uno rischia di perdere 
interesse alle programmanti as-
semblee diocesane e perfino a 
visitare la Buona Stampa. In pra-
tica si rischia di trovarsi a vivere 
la situazione dell’anatra zoppa. 
Quella famosa, anche se parreb-
be poco conosciuta, situazione 
che in Italia tocca il Presidente 
della Repubblica nel ‘semestre 
bianco’ e più propriamente il 
Presidente degli Stati Uniti in 
occasioni di non piena funziona-
lità. Tant’è che la formula origi-
nale recita lame duck, per chi sa 
l’inglese.  

Caro padre, non trasferito, ma 
anatra zoppa. Questa potrebbe 
essere la considerazione, dopo la 
tua telefonata. Fortunatamente 
e per grazia di Dio non mi tro-
vi così, ma può essere la sorte 
che tocca i parroci dei 9 e dei 75 
anni.  Termini perentori. 

In concreto aziendali, pur se 
con qualche sotteso motivo di 
chiesa, di una chiesa pure lei 
debitrice dell’oggi frenetico e 
cangiante, come qualcuno verrà 
a ricordare. A tentata giustifica-
zione. E a conferma che le cose 
resteranno immutate. Ovvio. 
Come spesso in diverse questio-
ni, nonostante i Consigli e la Si-
nodalità.

don Leone
(che quindi anatra non é)
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Liana De Luca
MEMORIALiana De Luca è stata una straordinaria figura di 

poetessa, saggista e scrittrice molto versatile che ha 
risieduto per molti anni a Bergamo. È nata a Zara. 
Quando la zona B passa alla Iugoslavia, la sua fa-
miglia deve rientrare in Italia con gli altri profughi 
e si trasferisce a Bergamo.

Si laurea in Lettere, insegna agli Istituti Superiori 
e scrive poesie. Sposa l’avv. Ubaldo Riva.  In una 
lirica dedicata al marito la poetessa afferma: Sono 
venuta / dalle isole a scogliera/ oltre l’azzurro del 
mare/ ti ho portato/ il ricordo di luna e di salsedine/ 
desiderio di grano e di calore/ solitudine e amore/ 
sento il richiamo delle mie due patrie/ come la ron-
dine/ che ha fatto il nido sopra il tuo balcone/ per 
questa nostra estate. 

Frequenta un affiatato gruppo di amici berga-
maschi cultori della poesia con i quali istituisce 
un’associazione culturale: il Cenacolo Orobico. A 
Liana De Luca è attribuita la presidenza. L’attività 
del Cenacolo Orobico prosegue vivacemente. Nel 
1958 il sodalizio di poeti organizza il Premio Na-
zionale di Poesia “Bergamo e Provincia”, che avrà 
diverse edizioni e che attrarrà a Bergamo letterati di 
grande spessore, tra i quali Salvatore Quasimodo, 
Titta Rosa, Corrado Govoni, Carlo Bo, Giuliano 
Gramigna, Andrea Zanzotto. 

La poetessa opera intensamente anche nel-
la  Commissione Cultura del Circolo Artistico 
Bergamasco promuovendo interessanti iniziative 
poetico/letterarie. A seguito di un funesto inciden-
te stradale, il 5 gennaio 1963 Ubaldo Riva muore 
lasciando Liana De Luca repentinamente vedova. 
Di questo periodo VIII Casa, I Miti inalienabili, Il 
cuore disadattato, Che senso ha. 

Negli anni Settanta  lascia Bergamo per Tori-
no, pur mantenendo stabili relazioni con la nostra 
città e con i suoi numerosi amici bergamaschi. A 
Torino pubblica  Graffiti  con prefazione di Mario 
Soldati, Mediterranee e Luoghi e tempi, introdotte 
da Giorgio Bárberi Squarotti. Seguono Unica Ma-
dre, La figlia dell’Olandese Volante, Il posto delle 
ciliegie, nel quale affronta il tema della morte e il 
dopo-morte in senso cristiano. 

Nel 2000 esce la raccolta antologica La Grata. 
Altre sillogi poetiche sono Mediterranee, Ragazze 
& Vecchiette, La margherita della protesi. Liana De 

Luca che, come tutti i poeti, immagina il vero e fin-
ge il verosimile, elabora vari racconti partoriti dalla 
propria fantasia per stimolare quella dei lettori. Nel 
settore della narrativa, Liana scrive La sposa, Sto-
ria di Pia,  Controfiabe, il romanzo  La magnifica 
desolazione. Pubblica saggi critici e studi su Giu-
seppe Parini, Edgar Allan Poe, Tibullo, Torquato 
Tasso, William Blake. Nel suo commento il critico 
Giorgio Bárberi Squarotti dice che «Il canto di Lia-
na De Luca ha un’eco profonda, duratura, unisce 
memoria e futuro, paesaggio e sapienza del cuore, 
dolore e ironia». 

La poetessa ha tenuto conferenze anche al Cir-
colo Artistico Bergamasco. Nel 2013 alla sala Ric-
cardi del Teatro Donizetti, la commemorazione 
dell’avv. Ubaldo Riva nel 50° della scomparsa è ac-
compagnata dal libro di Liana “Ubaldo Riva alpino 
poeta avvocato”. 

Fra i numerosi premi conseguiti il “Pannunzio” 
per la narrativa, l’Utet e la” Firenze 2000” per la 
poesia, “I Murazzi” il “Premio Saturnio” la “Laurea 
Apollinaris poetica” dell’Università Pontificia Sa-
lesiana di Roma. Liana De Luca si è spenta all’alba 
del 3 novembre 2018 nella sua casa di Torino ed è 
salita alla poesia dei cieli. 

Cesare  Morali

Magica A.B.A.: la sposta artistica e le quattro stagioni
L’Accademia Bergamasca Acconciatori ha partecipato anche quest’anno all’evento Bergamo Sposi  che si è tenuto in fiera il 31 gennaio, 1 e 2 febbraio

L’EVENTO

  Per il quinto anno consecu-
tivo l’A.B.A.  ha riproposto il 
Concorso provinciale “La spo-
sa artistica” che ha decretato un 
gran numero di partecipanti,  nel-
la categoria “GIOVANISSIMI” 
che si è svolto venerdì con 90 
iscritti provenienti da vari Istituti 
della Bergamasca e del Brescia-
no, nella categoria PROFESSIO-
NISTI che si è svolto domenica 
con 22 iscritti, e Sabato invece 
il concorso MAKE-UP con 25 
allievi dei vari Istituti di estetica.

Studenti, modelle, docenti 
hanno lavorato con grande im-
pegno e professionalità, con il 
proprio bagaglio di esperienza, 
molto entusiasmo, fantasia e 
creatività; grande è la soddisfa-
zione espressa dal Presidente 
A.B.A.  Angela Cocchetti per i 

notevoli successi ottenuti: “E’ il 
risultato del lavoro di una squa-
dra efficiente che ha lavorato 
in sintonia collaborando attiva-
mente decretando il successo di 
pubblico e il raggiungimento di 
questo importante traguardo. 
Di questo sono particolarmente 
soddisfatta e ringrazio tutti con 
affetto”. I primi tre classificati di 
ogni categoria sono stati premiati 
con coppa e prodotti professio-
nali; sono stati istituiti il PRE-
MIO la SPOSA  ARTISTICA, 
il PREMIO CREATIVITA’, il 
PREMIO FEDELTA’ . E’ stato 
inoltre premiato con una targa 
l’Istituto che ha iscritto il mag-
gior numero di studenti: CFP 
ALBINO. L’Accademia Berga-
masca Acconciatori come ogni 
anno la domenica mattina ha 

organizzato la SFILATA a tema 
raccontando la storia della Spo-
sa e la sua evoluzione passan-
do dalle quattro stagioni rivista 
con il cambiamento climatico e 

l’inquinamento. L’ABA, consa-
pevole che ogni sposa sceglie la 
stagione del proprio matrimonio 
trasportata dalle proprie emozio-
ni, ha presentato la sposa tradi-

zionale con meravigliosi abiti 
bianchi, simbolo di purezza, ro-
mantici e raffinati, con accurate 
acconciature classiche. A segui-
re sono sfilati abiti e soprattutto 
acconciature che ricordavano le 
quattro stagioni: la primavera 
con gli alberi in fiore, l’estate 
che con il sole riscalda i cuori, 
l’autunno che dipinge il panora-
ma con i propri colori, l’inverno 
che ci fa innamorare con il suo 
candore. Si ringraziano tutti co-
loro che hanno lavorato per il 
successo delle manifestazioni:  il 
Vicepresidente ABA Valeriano 
Pesenti, la Direttrice ABA Ange-
lita Cavalleri, gli Stilisti A B A: 
Silvia Prandi, Claudia Chiappa, 
Daniza Medina Reyes,  Lilliana 
Suardelli, Sonia Barbieri, Sergio 
Capoferri , Eleonora Facchinetti, 

Laura Leidi, Andrea Sana, Vania 
Defendi , Jennyfer Petresini, e gli 
alunni ABA, la segretaria Lina 
Barcellini, gli Istituti che hanno 
aderito alla proposta con i loro 
studenti, i professionisti, le mo-
delle, gli sponsor della sfilata e 
del concorso: Fiapp International 
S.R.L. di San Paolo d’Argon, il 
fiorista “Il fiore” di Solto Colli-
na, il fotografo Morgan Marinoni 
di Rovetta, la stilista abiti Sheila 
Condello, la scuola di ballo Dan-
zarea e tutte le persone che han-
no contribuito alla realizzazione 
dell’ evento.

A P P U N T A M E N T O 
ALL’ANNO PROSSIMO 
CON A.B.A.; per conoscere 
le proposte dell’Accademia vi 
aspettiamo a Bergamo in via 
Zanica 9/c (zona Malpensata).

La ‘capitale’ delle Banche non esiste più. 
Nasce il settimo gruppo bancario d’Europa. 

La rivincita di Bazoli e la sconfitta della Bergamo ‘bianca’

IL CASO

di Aristea Canini

La ‘capitale’ delle Banche non 
esiste più. Spazzata via dal vento 
impetuoso di giochi d’alta finan-
za che ai più sembra un Mono-
poli troppo complicato, caselle 
da conquistare, veti incrociati, 
imprevisti e probabilità. Già, ma 
qui per vincere serve anche mol-
ta astuzia. 

Intanto però il dato di fatto è 
che se Bergamo fino a qualche 
anno fa aveva nel carnet ben tre 
banche, e banche che contavano, 
la Banca Popolare, la Banca Pro-
vinciale e il Credito Bergamo, 
ora restano i (ne)fasti e i ricordi. 
Prima era toccato alla Provin-
ciale inglobata da Intesa, poi la 
volta del Credito Bergamasco 
che era finito nella pancia della 
Banca Popolare di Verona che a 
sua volta era finita nella Banca 
Popolare di Milano. 

E ora con l’Ops di Intesa su 
Ubi Banca Bergamo rimane in 
mutande. E invece Bazoli, già 
estromesso dal cda, quindi messo 
alla porta, rientra alla grande dal-
la finestra, lui presidente emerito 
di Banca Intesa, si prende la sua 
rivincita. 

Diverso il discorso della Curia 
bergamasca, che con le Banche 

bergamasche ha sempre avuto un 
peso importante e che era entra-
ta in Ubi quando le azioni erano 
quotate circa a 26 e ora sono a 
poco più di 4, insomma, un bel 
ridimensionamento. 

E se Intesa si mangia Ubi cosa 
succede agli sportelli bergama-
schi? Cambieranno nome, i ri-
sparmiatori cambieranno codici 
e numeri di conti ma alcuni chiu-
deranno, soprattutto nei paesi 
dove c’è già una filiale di Intesa. 

Due banche simili ma anche 
diverse, se non altro dal punto 
di vista delle dimensioni. Intesa 
Sanpaolo è oggi uno dei princi-
pali gruppi bancari in Europa con 
una capitalizzazione di mercato 
di circa 40 miliardi di euro. Il 
gruppo vanta una posizione di le-

adership in Italia in tutti i settori 
di attività, dal retail al corporate 
fino al wealth management con 
una quota di mercato del 18% nei 
depositi e 17% nei crediti: cifre, 
queste, destinate a essere ulte-
riormente accresciute nel caso in 
cui l’operazione Ubi dovesse an-
dare in porto, e che saranno va-
gliate ovviamente dall’Antitrust. 

Oggi Intesa conta circa 11,8 
milioni di clienti grazie al sup-
porto di circa 3.800 sportelli 
sparsi su tutto il territorio nazio-
nale con quote di mercato non 
inferiori al 12% in 17 regioni su 
20. Per anni si sono ipotizzate 
mosse all’estero, dove il grup-
po vanta una presenza di circa 
1.000 sportelli e 7,2 milioni di 
clienti, incluse le banche con-

trollate operanti nel commercial 
banking in 12 Paesi in Euro-
pa centro-orientale e in Medio 
Oriente e Nord Africa e una rete 
internazionale specializzata nel 
supporto alla clientela corporate 
in 25 Paesi. 

Sul bilancio 2018, la banca ha 
pagato 3,4 miliardi di euro di di-
videndi, mentre sono stati propo-
sti 3,4 miliardi di dividendi per 
il 2019. Intesa Sanpaolo offrirà 
17 azioni del nuovo gruppo ogni 
10 azioni di Ubi, valorizzando 
quest’ultima 4,9 miliardi: la cifra 
corrisponde a un premio del 28% 
sui valori di venerdì 14 febbraio, 
prima del balzo con cui Piazza 
Affari ha salutato il piano di Vi-
ctor Massiah. Secondo quanto si 
è appreso, la scelta di Messina e 

del cda di Intesa è caduta su Ubi, 
una delle banche più prossime al 
colosso milanese, non solo per 
l’affinità identitaria ma anche 
per la qualità della gestione e 
l’attenzione per i temi della so-
stenibilità. 

L’operazione di Intesa non si 
ferma qua. Ca’ de Sass ha sot-
toscritto anche un accordo con 
Bper, vincolato all’esito positi-
vo dell’operazione con Ubi, per 
cedere 400/500 filiali nel Nord 
Italia. Per finanziare quest’ope-
razione Bper ha varato un au-
mento di capitale da un miliardo 
di euro. 

Non solo, in caso di successo 
dell’operazione, Unipolsai do-
vrebbe rilevare i rami d’azienda 

delle compagnie assicurative 
Bancassurance Popolari, Lom-
barda Vita e Aviva Vita parteci-
pate da Ubi Banca. L’obiettivo 
dell’offerta promossa da Intesa 
Sanpaolo è acquisire l’intero 
capitale sociale di Ubi banca (o 
almeno una partecipazione pari 
al 66,67%, come indicato tra le 
condizioni di efficacia dell’Of-
ferta o, comunque, in ogni caso 
almeno pari al 50% del capitale 
sociale più 1 azione ordinaria di 
Ubi) e conseguire la revoca delle 
relative azioni dalla quotazione 
sull’Mta. Intesa ritiene che la 
revoca dalla quotazione di Ubi 
«favorisca gli obiettivi di inte-
grazione, di creazione di sinergie 
e di crescita del gruppo». 

L’operazione, nei piani, do-
vrebbe consentire di creare il set-
timo gruppo bancario in Europa 
per attivi, in grado di realizzare 
utili consolidati stimati a oltre 6 
miliardi nel 2022. Previste siner-
gie derivanti dall’aggregazione 
e stimate a regime in circa 730 
milioni ante imposte per anno, 
con costi di integrazione una tan-
tum stimati complessivamente in 
1,27 miliardi. 

Ma Bergamo in tutto questo si 
accomoda in poltrona. Da sem-
plice spettatore. 
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Piero Bonicelli

L’Unione dei cinque Comuni 
dell’Altopiano provoca un piccolo 
tsunami in alta valle Seriana. Si è cre-
ata la Santa Alleanza tra Clusone e 
Castione. La ragione del contendere 
è la creazione della Setco Servizi, una 
società controllata da Setco Holding. 
I lettori già così si saranno disinteres-
sati, cosa sarà mai, “una bega per una 
poltrona”? Che sia la persona che oc-
cupa quella poltrona la reale ragione 
del contendere lo sospettano in mol-
ti. Insomma il ritorno di Carlo Caffi 
sulla scena provoca la levata di scudi 
di molti amministratori locali e fa 
storcere il naso anche a una parte dei 
leghisti. Ma come, non è della Lega il 
sindaco di Clusone Paolo Olini? Ma 
Olini è da tempo che nella Lega è una 
mina vagante che va per conto suo e 
ilå caso Caffi (fuoriuscito dalla Lega) 
è quella mina. 

Ma la Santa Alleanza tra Paolo Oli-
ni e il sindaco di Castione Angelo 
Migliorati in questo senso non è una 
sorpresa. Migliorati è un altro caso di 
sindaco che con i confinanti dell’U-
nione non è mai stato in sintonia. Ca-
stione è uscito dall’Unione sbattendo 
la porta. Quello che poteva sembrare 
un più o meno “splendido isolamen-
to” è stato superato con un’alleanza 
che scavalca Fino e Rovetta, come 
dire “voi siete piccoli e non contate 
un fico secco, mi alleo con Clusone 
e vediamo cosa fate, anche perché 
siete in scadenza di mandato e dovete 
anche ricordare che tutti voi cinque 
avete fallito sul progetto di fusione e 
avevate anche promesso di dimettervi 
in caso di sconfitta e non l’avete fat-
to”.  Un’analisi mai fatta con una frase 
brutale come quella qui riportata, ma 
rimasta sullo sfondo.

La scintilla del dissenso arriva su 
una questione che la gente capisce 
poco, quella di Setco. 

E’ la società fondata nel 1997 tra 
sette Comuni (da qui la radice iniziale 
Set) per la gestione dei rifiuti dopo il 
fallimento della Trus, la società che 

aveva gestito in zona raccolta e smal-
timenti rifiuti fino a quell’anno. Poi si 
aggregarono altri Comuni dell’Asta 
del Serio, della Valle di Scalve e della 
media valle fino a Vertova. Attenzio-
ne ai nomi dei sindaci fondatori nel 
1997: Carlo Caffi (Clusone), Ange-
lo Migliorati (Castione), poi Zaverio 
Oprandi (Cerete), Giampiero Ben-
zoni (Rovetta), Giacomo Benzoni 
(Songavazzo), Sergio Poloni (Fino), 
Alessio Scandella (Onore). 

Le cose vanno avanti tranquille fino 
al 2012 quando Setco fa un’opera-
zione di fusione con altre due grandi 
società che si occupano di rifiuti: Saat 
dell’Isola bergamasca e Linea Servi-
zi di Treviglio: viene così fondata la 
Ge.Co. E la Setco “conferisce” il suo 
ramo d’azienda alla nuova società che 
adesso fattura circa 80 milioni di euro 
l’anno, mica paglia, e conta circa 200 
dipendenti. Setco si riserva il diritto di 
nominare il presidente, che dal 2013, 
e ancora attualmente, è l’ex sindaco di 
Fino Marco Oprandi (in scadenza di 
mandato a luglio di quest’anno). Geco 
ha tre unità operative, derivanti dalle 
tre società fondatrici. Una a Clusone, 
nell’area dell’ex eliporto con la ge-
stione della piazzola ecologica delle 
Borlezze, di proprietà di Setco.. 

Setco, svuotata del ramo d’azien-
da, dal 2013 continua a sopravvivere 
con un fatturato di circa 800 mila 
euro l’anno gestendo qualche servi-
zio ai Comuni (spazzatura neve, illu-
minazione pubblica) ma il fatturato 
deriva anche dal patrimonio immo-
biliare (155 mila euro solo di affitti a 
Ge.Co.) ma con una spesa esorbitante 
per il Direttore e il Cda, 80 mila euro 
l’anno. Questa cifra è ripetuta per 
far capire che i 50 mila euro di Carlo 
Caffi amministratore unico sono un… 
risparmio. Contestata questa inter-

LA SANTA ALLEANZA CLUSONE-CASTIONE
Setco Servizi: il duo Olini-Migliorati 
vara con la... disunione dell’Unione 

IL CASO

pretazione da parte delle minoranze 
citando la legge Madia, storia che ab-
biamo già raccontato. 

Che fare di questa Setco svuotata 
di senso e contenuti? L’idea era di 
liquidarla. Ma Carlo Caffi, nomi-
nato amministratore unico dal duo 
Olini-Migliorati, rilancia: visto che 
Setco, essendo holding (ma posse-
dendo il 26% di Ge.Co.) non può for-

nire servizi, creiamo due società satel-
liti, Setco Servizi e (ma solo in futuro) 
Setco Energia. I Consigli Comunali 
approvano. Cosa non indifferente, 
perché è quello che il Duumvirato 
Clusone-Castione adesso rimprovera 
ai sindaci del dissenso (“Avete votato 
contro i vostri Consigli Comunali”). 
Infatti, quando si arriva in assemblea, 
ecco, tra le molte assenze, il dissen-

so netto dei 5 Comuni dell’Unione 
dell’Altopiano: Cerete, Fino del Mon-
te, Onore, Songavazzo e Rovetta (era 
assente il sindaco di Songavazzo ma il 
documento che riportiamo in pagina 
lo dà come partecipe del dissenso). Le 
ragioni le spiegano appunto in questa 
lettera che leggete.

Ma conviene o no aver creato que-
sta società? Castione e Clusone da 
soli avevano le quote per far passare 
la delibera, ma hanno avuto l’ok anche 
da altri Comuni come Villa d’Ogna, 
Gromo e Gandellino per un totale del 
59,89% delle quote, contrari i Comu-
ni citati dell’Unione per una quota  del 
29,09%, non calcolando Songavazzo 
assente), astenuti Parre e Colzate 
(quota dell’1,48%) e assenti altri Co-
muni (quota del 9,53%). 

Olini e Migliorati spiegano la con-
venienza del varo di questa società: 
“Così si possono assegnare servizi in 
house tenendo conto ovviamente dei 
prezzi di congruità e facendo prezzi 
leggermente inferiori a quelli di mer-
cato (fissati dalla Camera di Commer-
cio). Ma soprattutto così si supera il 
‘principio di rotazione’, fissato dalla 
legge per cui per assegnare un servizio 
devi fare una gara a livello naziona-
le e non puoi assegnarlo alla stessa 
ditta due volte di seguito. Il che crea 
situazioni per cui magari la gara viene 
vinta da una ditta della Puglia… e non 
c’è continuità di servizio. Così invece, 
con l’affido diretto, diamo lavoro ai 
nostri disoccupati, magari quelli tra i 
50 e i 60 anni che non trovano lavoro 
e soprattutto diamo lavoro sul territo-
rio. Abbiamo calcolato che si creino 
almeno 30 posti di lavoro. E quando 
ci sarà Setco Energia prevediamo altri 
40-50 posti di lavoro, ma di questo 
parleremo un’altra volta”.

Ma c’è il vincolo del fatturato che 

deve essere di 1 milione l’anno di 
media per la nuova società (Setco ser-
vizi). “In realtà il vincolo attuale è di 
500 mila euro e sta cambiando la nor-
mativa su queste società e nel progetto 
il vincolo sarà abolito. Attualmente è 
prevista la quota di 1 milione per il 
2021. Ma comunque noi prevediamo 
davvero una crescita sostanziosa di 
fatturato nei prossimi anni. Ah, per 
quanto riguarda l’amministratore 
unico, sarà ancora Carlo Caffi, rien-
trando il nuovo incarico nell’indenni-
tà fissata”.

Contestata è anche la vendita del 
“patrimonio”, vale a dire gli uffici e 
i magazzini oltre alla piazzola ecolo-
gica. Per incassare 1 milione e 200 
mila euro perdete l’affitto annuale 
e poi dovrete cercare magazzini e 
uffici. “L’importo si aggira intorno 
a 1.350.000 euro. A Ge.Co. serve il 
patrimonio immobiliare, a noi serve 
liquidità per fare investimenti e assu-
mere persone. Ecco che è conveniente 
per tutte e due le società, ricordando 
che Setco holding possiede il 26% di 
Ge.Co. Poi per la sede e i magazzini 
stiamo valutando anche altre solu-
zioni. Ma il progetto va molto oltre, la 
vera operazione sarà quella di Setco 
Energia che sarà una ‘Esco’ pubblica 
che faccia piani energetici per i Comu-
ni. Le Esco private fanno affari d’oro 
con i Comuni, gestendo l’illuminazio-
ne pubblica e l’efficientamento degli 
edifici pubblici. Noi proponiamo che 
questo ‘affare’ abbia una ricaduta 
pubblica, vale a dire che il tornaconto 
resti ai Comuni soci della società, in-
vece di andare ai privati. Il progetto è 
molto più ambizioso e conveniente di 
quello che sembra. Dispiace che alcu-
ni sindaci e alcune minoranze, come 
quelle di Clusone e Castione, non l’ab-
biano capito”. 

IL DOCUMENTO
Ma i 5 Comuni dell’Unione dicono NO

Egr. Direttore,
Come noto, i comuni dell’Unione 

dei Comuni della Presolana sono tra i 
soci fondatori della Setco, costituita nel 
1997 per la gestione del servizio di rac-
colta e trasporto dei rifiuti. Con lo scor-
poro del suo principale ramo d’azienda, 
relativo alla gestione del ciclo dei rifiuti, 
e del suo conferimento nella G.eco srl, 
per Setco si è aperto un periodo di rifles-
sione e di attenta valutazione sull’oppor-
tunità di mantenere queste entità o di ri-
lanciarla anche alla luce delle sempre più 
attente e precise disposizioni normative 
in materia di società pubbliche.

Pertanto negli ultimi tempi è stata 
fatta una ricognizione su tutti i comuni 
soci di Setco, nel frattempo diventata 
holding, per capire quali servizi po-
tenzialmente potevano essere conferiti 
alla costituenda società Setco Servizi in 
quanto la holding non può gestire servizi 
strumentali per i comuni.

Ebbene, dopo attenta valutazione, 
con gli elementi forniti dalla holding, 
non si ritiene allo stato attuale che ci 
siano i fondamentali per costituire la 
società. In particolare ci si riferisce alla 
limitatezza del potenziale fatturato (ab-
bondantemente inferiore al milione di 
euro/anno richiesto dalla normativa), 
alla disomogeneità dei servizi e all’ele-

vata incidenza dei costi operativi e di 
funzionamento della società.

Per tali motivi i comuni di Cerete, 
Fino del Monte, Onore, Rovetta e Son-
gavazzo non riconoscono l’interesse a 
costituire una nuova società pubblica, 
a maggior ragione a poche settimane 
da una tornata elettorale che vedrà al 
rinnovo tutte e cinque le nostre ammi-
nistrazioni.

E’ del tutto evidente che il peso dei 
nostri “no” da un punto di vista societa-
rio non ha inficiato alla maggioranza de-
gli azionisti di deliberare legittimamente 
per la costituzione della società.

In merito alla vendita degli immo-
bili di proprietà di Setco (ex eliporto e 
piazzola di raccolta in località Borlez-
ze) esprimiamo le nostre perplessità in 
quanto l’alienazione costituisce sia un 
indubbio impoverimento patrimoniale 
della holding sia la perdita del controllo 
diretto di beni utilizzati per la gestione di 
un servizio pubblico fondamentale per il 
nostro territorio, quale è l’igiene urbana.

Inoltre non si identifica nell’ope-
razione un uso strategico delle risorse 
derivanti dalla vendita, ma nel contempo 
si evidenzia la perdita certa di un’impor-
tante rendita derivante dell’affitto che 
attualmente incassa Set.co. 

Unione Comuni della Presolana

I Comuni soci di Setco holding
Ecco i Comuni soci di Setci Holding: Clusone, Castione, Rovetta, Cerete, Fino 
del Monte, Onore, Songavazzo, Piario, Colere, Vilminore, Schilpario, Azzone, 
Valbondione, Ponte Nossa, Parre, Casnigo, Cazzano Sant’Andrea, Villa d’Ogna, 
Gandellino, Fiorano al Serio, Colzate, Valgoglio, Oltressenda Alta, Ardesio, One-
ta, Gromo, Gorno, Unione Comuni della Presolana, Premolo, Vertova. 
I 5 Comuni dell’Altopiano hanno quindi quote singole e una quota partecipata 
come Unione. 
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Mia figlia vuole imparare il mestiere
ma nessuno vuole insegnarle il mestiere

LETTERA

Buongiorno sono una mamma di una ragazza di 
20 anni che ama i fiori e vorrebbe fare la fiorista… 
Vorrebbe! Diploma di tecnico agricolo conseguito 
da vari corsi di composizione floreale
privati, perché ci sono solo quelli. Il problema è 
il lavoro, non ti prende nessuno perché nessuno 
vuole che tu impari a fare questo tipo di lavoro, 
cominciando dagli stage della scuola. Il servizio bar 
le facevano fare, invece di farle vedere qualcosa di 
questo bellissimo lavoro. Il lavoro sì, l’ha trovato 
qualche mese a Clusone ma nessuno dei titolari si 
è degnato di farle vedere, imparare a portare avanti 

un negozio, il rapporto con il cliente... NIENTE, 
non mollano niente, egoisti del loro lavoro e se non 
sei già capace ti dicono che gli costi 17 euro l’ora. 
Mia figlia ha voglia di imparare ma nessuno vuole 
che lei impari e quindi lei mi dice perché perché…? 
piangendo! Ho voluto parlare con voi perché di 
queste situazioni ce ne sono tante e perché i nostri 
ragazzi hanno voglia di imparare un mestiere e che 
non c’è solo il cellulare. Vi ringrazio se scriverete 
anche poche righe ma che siano di forte interesse da 
parte dei lettori . Grazie 

S.B.

Don Martino 
racconta le apparizioni 

alle Ghiaie

LIBRI

Viene presentato sabato 22 febbraio alle 16.00, al teatro 
del Patronato S. Vincenzo, il volume di Alberto Lombar-
doni intitolato “Ghiaie di Bonate – Storie di Grazie e gua-
rigioni” edizioni “Segno”. 

E ci sarà l’intervento di don Martino Campagnoni come 
testimone dei fatti accaduti alle Ghiaie di Bonate il 21 
maggio 1944. 

I 100 anni 
di Giacomina

FIORINE
DI CLUSONE

Giacomina Gonella il 14 
Febbraio scorso ha compiuto 
100 anni. Ha festeggiato il suo 
“secolo” con la figlia, il gene-
ro e gli adorati nipoti. 
(FOTO GIULIANO FRONZI - CLUSONE)

Bergamo e Treviglio chiedono di entrare nel “Thor” seriano
IL PRESIDENTE DELLA COMUNITÀ MONTANA VALLE SERIANA

di Piero Bonicelli
Eppur si muove. Tra i palet-

ti burocratici che costringono 
a slalom speciali estenuanti 
(nei tempi e negli spazi, intesi 
come uffici, che ti fanno girare 
da Erode a Pilato) la Comunità 
Montana Valle Seriana cerca di 
concretizzare le proposte e tro-
vare accordi e risorse. Quasi a 
sorpresa il Presidente Giampie-
ro Calegari (tornato in sella tra 
qualche polemica con il sostegno 
della media e bassa valle) e il suo 
assessore Marco Masserini (ex 
sindaco e adesso assessore anche 
a Gazzaniga) hanno partecipato a 
un incontro in Prefettura. “Per-
ché dobbiamo uscire dal nostro 
isolamento”. 

L’incontro era stato richiesto 
dal Comune di Bergamo e da 
quello di Treviglio e organizzato 
dal Prefetto. Mica paglia, insom-
ma. E la richiesta era sull’ipotesi 
di aderire al sistema di sorve-
glianza a suo tempo chiamato 
“Thor” (110 telecamere accese 
agli ingressi della valle), opera 
proprio voluta da Masserini nel 
2010 e poi realizzata negli anni 
successivi. 

Alla presenza del Prefetto, 
dott.ssa Elisabetta Margiacchi, 
dei rappresentanti dei Comuni di 
Bergamo e Treviglio, del Que-
store, del Comandante provincia-
le dei Carabinieri, della Guardia 
di Finanza, dei comandanti delle 
polizie locali di Bergamo e Trevi-
glio, Calegari e Masserini hanno 
dato la disponibilità all’utilizzo 
del “server”, pur evidenziando 

Così come per la tangenziale di 
Cerete, già finanziata, non del 
tutto perché adesso bisogna rap-
portarsi ai parametri di… Mila-
no, che sono più alti, la cifra che 
manca però è poca cosa e poi 
magari c’è il ribasso a base d’a-
sta, ma bisogna comunque avere 
tutta la cifra a disposizione. Ma 
si fa”. ANAS permettendo.

che ci sono problemi tecnici che 
solo i… tecnici possono risolve-
re (in sostanza potenziamento del 
server).

Da evidenziare è il fatto che 
la Comunità Montana, proprio 
grazie all’opera di Masserini, ha 
anticipato di cinque anni le due 
grosse città. Il sistema è in gra-
do, per la Valle Seriana, di mo-
nitorare chi entra e chi esce. Per 
Treviglio le “entrate” e relative 
“uscite” da monitorare sono una 
dozzina, ma è Bergamo il proble-
ma, che ha moltissimi accessi.

Ma non pensate a tempi bibli-
ci, la volontà “politica” c’è, tutto 
dipende appunto dalla capacità 
dei tecnici di risolvere i problemi 
(che non sono di poco conto).

Ma il nuovo Direttivo sembra 
pensare di allargare gli orizzonti 
anche per la viabilità. Infatti so-

stiene la realizzazione di opere 
apparentemente estranee al ter-
ritorio. Mica tanto se si pensa 
ad esempio al rondò delle valli. 
Qui il progetto prevede, per chi 
arriva dalla valle Seriana, un 
sovrappasso che scavalchi la 
rotonda e punti dritto verso la 
tangenziale. Uno snellimento 
di tempi che interessa tutto il 
flusso che arriva dalla valle ed è 
costretto a fare coda aspettando 
di immettersi nella rotonda. Al 
tempo di Valerio Bettoni Presi-
dente della Provincia il progetto 
era appunto quello di privilegia-
re la Valle Seriana, ma poi un as-
sessore brembano invertì la sca-
letta, privilegiando l’opera che 
facilita l’accesso verso la Valle 
Brembana. 

La seconda opera è un po’ più 
lontana ma anche questa interes-
sa il flusso che arriva dalle valli 
ed è quello dell’area di uscita 
dall’autostrada. Chi arriva dalla 
tangenziale e dalla città qui tro-
va un intoppo pericolosissimo 
ad esempio per imboccare la 
superstrada che va verso Albano 
e Lovere. Anche in questo caso 
la Comunità Montana con il suo 
assessore Franco Cornolti (già 
assessore provinciale) vuole ap-
poggiare il progetto.

Per quanto riguarda la vera e 
propria viabilità seriana, con il 
passaggio all’Anas delle strade 
principali, la Comunità Monta-

na cerca di presentare progetti 
“di piccola taglia”. E il semafo-
ro di Colzate resta uno dei punti 
critici. “Puntiamo su tre-quat-
tro interventi, sul semaforo di 

Colzate abbiamo un incontro in 
CM con i tecnici. Poi la rotonda 
di Ponte Nossa, già finanziata e 
quindi l’Anas si ritrova i soldi e 
tutto pronto per la realizzazione. 

Rotonda di Ponte Nossa e tangenziale di Cerete: si fanno ANAS permettendo
Interventi al semaforo di Colzate e altri punti critici. E si appoggiano i progetti sull’uscita

dell’autostrada e al rondò valli (sovrappasso per chi viene dalla Val Seriana) 

Giampiero Calegari

Fibra ottica: ad aprile la fine dei lavori
PARRE

(FR.FE.)Stanno procedendo a spron battuto a 
Parre i lavori per l’installazione della fibra ottica. 
Un paese messo sotto sopra dai cantieri in questi 
giorni. Lavori a costo zero per il Comune con la 
possibilità di avere presto un nuovo importante ser-
vizio per tutti i cittadini. 

“Circa 3 anni fa – ricorda il sindaco Danilo Co-
minelli - partecipai ad una riunione in provincia 
in cui veniva mostrato il progetto di Regione Lom-
bardia e Ministero delle infrastrutture che permet-
teva ai Comuni di avere una rete internet con fibra 
ottica. Abbiamo stipulato la convenzione con la 
Regione, il bando è stato aggiudicato da Openfiber 
e Parre era stato inserito in quarta fascia: l’inter-
vento era previsto inizialmente nel 2021. All’inizio 
del 2019, invece, ci hanno chiamato per annuncia-
re l’anticipo dei lavori, in quanto ritenevano Parre 
strategico per portare la fibra anche in altri Comu-
ni. A dicembre sono iniziati i primi scavi, che ora 
sono nel pieno dell’attività”.

Un anticipo di oltre un anno. Nelle scorse setti-
mane i cantieri aperti in paese hanno destato un po’ 
di sorpresa tra i cittadini, che hanno visto sventrate 
diverse vie. “Stanno mettendo un sacco di tombini 
per le varie derivazioni e questo può creare sor-
presa anche perché stanno lavorando velocemente. 
Oltre ai tombini ci sono anche le trincee. Si tratta di 
un’opera importante, penso che i cittadini di Parre 

portino pazienza”.
Se i pozzetti vengono temporaneamente coperti 

solo con del cemento, a conclusione dei lavori, in-
vece, il ritorno alla normalità per le strade parresi 
è garantito. “I lavori proseguiranno fino alla fine 
di marzo – spiega Cominelli -, poi ci sarà un so-
praluogo congiunto con ufficio tecnico e impresa 
per capire come avverrà il ripristino. Nelle strade 
asfaltate di recente, l’asfalto verrà rifatto comple-
tamente, soprattutto nelle strade private. Dopo i 
lavori, però, bisogna lasciare assestare, gli asfalti 
verranno rifatti a giugno/luglio, non prima. Nelle 
strade con asfalto più vecchio, invece, viene asfal-
tato circa un metro e mezzo, praticamente mezza 
carreggiata: la norma prevederebbe solo mezzo 
metro, ma in questo modo garantiamo che l’asfalto 
tenga di più. Sono opere invasive ma una volta ter-
minati i lavori vogliamo che il paese torni ad avere 
la sua dignità stradale”.

Presto ci sarà la possibilità per tutti di fruire del-
la connessione internet con fibra ottica. “Verso la 
fine di aprile potrebbe essere già finita la struttura 
e i cittadini potranno iniziare a chiedere di essere 
allacciati alla fibra ottica: non pagheranno niente 
per l’allacciamento, la fibra arriverà in ogni casa 
gratuitamente. Ci saranno solo i canoni mensili da 
pagare all’operatore con cui viene sottoscritto il 
contratto”.

La Lega spariglia le carte
SCENARI

di Piero Bonicelli
Calano nel toto candidato 

sindaco le quotazioni di Anto-
nella Luzzana. 

Prima di tutto perché lei 
stessa non sembra avere la 
fregola di diventare sindaco, 
come abbiamo più volte sotto-
lineato. 

Semmai è il sindaco Pao-
lo Olini che vede la sua vice 
come ideale continuità col suo 
mandato con annessa possibi-
lità di restare in amministra-
zione come vice o assessore. 

Perché se salta la candida-
tura di Luzzana, anche Olini 
viene tagliato fuori dai giochi 
(“ma sia chiaro che io ho il 
mio lavoro e non c’è proble-
ma”, commenta l’interessato 
che sta presidiando la poltrona 
di sindaco da giorni). 

Ma anche perché la Lega 
vuole sparigliare le carte. Per 
farsi un’idea della grande con-
fusione nel cielo del centrode-
stra baradello basta leggere qui 

sotto quanto dichiara il Com-
missario della Lega Augusto 
Poli. 

La palla passa a Forza Italia 
e Fratelli d’Italia e al Diretti-
vo provinciale della Lega. Ma 
sono due concezioni diverse, i 
primi due partiti ragionano in 

termini di bandierine da pian-
tare sul territorio, il Commis-
sario leghista sta ragionando in 
modo opposto, vuole seminare 
per il dopo. 

Ma difficile che a Bergamo 
abbiano intenzione di aspetta-
re che l’erba cresca, vogliono 

mettere subito fieno in cascina, 
anche a costo non sia maturo. 
E difficile anche che abbiano 
la percezione della situazione 
di Clusone. 

Ed ecco che dietro le quinte 
sta anche il consigliere regio-
nale Roberto Anelli (la ripro-

va è che con Poli è andato da 
Olini per sondare le intenzio-
ni del sindaco leghista meno 
amato dalla Lega), che qualco-
sa della valle Seriana conosce 
essendo stato sindaco di Al-
zano. E qui bisognerebbe fare 
ulteriori distinzioni, la bassa 
valle è un altro mondo, Clu-
sone è una delle capitali della 
provincia. E poi Anelli non ri-
schia la debacle che ha avuto 
con l’elezione del presidente 
della Comunità Montana. Una 
sconfitta ci sta, due di fila sa-
rebbero pesanti.

Clusone ha equilibri po-
litici instabili, basti pensare 
appunto alla crisi della Lega 
nel 2017 quando restò vacante 
la segreteria e alle spaccature 
personali in Forza Italia (Er-
manno Savoldelli, Franco 
Belingheri, Giorgio Merletti 

ecc.). E a proposito dei nomi 
citati (aggiungetene quanti ne 
volete, a cominciare da Carlo 
Caffi e ri-citando quello che 
abbiamo scherzosamente defi-
nito il “centro di progettazione 
permanente” dei Balduzzi), 
come reagiranno i “grandi vec-
chi” della politica clusonese se 
la Lega dovesse o andare per 
conto suo o addirittura piaz-
zare alcuni suoi giovani nella 
lista di Morstabilini, nata pro-
prio per rompere con l’attuale 
politica? 

Potrebbe nascere appunto 
una sorta di “lista dei vecchi” 
o dei “poteri forti” e allora non 
sarebbe Antonella Luzzana la 
candidata (che non ama avere 
suggeritori in buca) ma potreb-
be scendere davvero in campo 
Angelo Capelli. Che chiosa 
sornione: “Qualcuno ci pensa 
(sottinteso alla sua candidatu-
ra), ma per ora non c’è niente 
di concreto”.

E la palla torna nella metà 
campo della Lega. 

Augusto Poli: “Le tre opzioni per le elezioni. Da soli, in coalizione o con... Morstabilini.
Mi sembra di cogliere voglia di cambiamento”

QUI LEGA

(p.b.) “Delle elezioni di Clu-
sone ho cominciato ad occu-
parmi da novembre. C’è stato 
un incontro a tre, il consigliere 
regionale Roberto Anelli, il 
sindaco di Clusone Paolo Olini 
e il sottoscritto, come commis-
sario della sezione. Volevamo 
capire le intenzioni di Olini”. 

A parlare è il Commissario 
della sezione leghista baradella, 
Augusto Poli, l’uomo per tutte 
le stagioni leghiste, già segre-
tario della sezione di Gorno, di 
Castione e adesso Commissario 
a Clusone. 

Da quando e perché è com-
missariata la sezione baradella? 
“Sono stato designato Com-
missario dal maggio 2018, 
non c’era più un segretario, la 
situazione non era certamente 
rosea, c’erano una quindicina 
di tesserati. 

Alla fine del 2018 i tesserati 
erano già saliti a 70 e adesso 
sono un centinaio”. Come hai 
fatto? “Aprendo la sezione, 
anche come sede (in via Mo-
roni,1), poi i gazebo e soprat-

tutto la passione e l’attivismo 
dei giovani. Dobbiamo formare 
la classe dirigente di domani, 
dobbiamo guardare al futuro, 
anche nell’incontro che ho fatto 
sabato a Bergamo con il Com-
missario provinciale De Capi-
tani e con parte del Direttivo 
ho sottolineato l’impegno dei 
giovani e il loro attaccamento 
alla comunità”.

E’ commissariata anche la 
sezione di Bergamo… “Siamo 
in una fase di riorganizzazione 

del movimento, aspettiamo di-
rettive nazionali”.

E nell’incontro di sabato 
scorso che decisioni avete preso 
per le elezioni di Clusone? 

“Abbiamo rimandato ogni 
decisione, mi sono limitato a 
portare a conoscenza del la-
voro e degli incontri fin qui 
svolti, ci sono diverse opzioni: 
possiamo presentare una lista 
della Lega da sola, possiamo 
fare una lista di coalizione con 
Forza Italia e Fratelli d’Italia, 
possiamo verificare l’ipotesi di 
una lista civica con lo stesso 
Morstabilini... 

Al momento mi sembra di 
poter configurare la situazione 
come un cantiere aperto con 
delle disponibilità a ragionare 
a tutto campo… poi arriverà il 
tempo delle decisioni”.

Massimo Morstabilini ha 
già presentato il nome della li-
sta con il logo, ha il suo gruppo 
e avrà la sua lista, la terza ipo-
tesi sembra quella del terzo tipo 
della sintassi latina, vale a dire 
dell’impossibile. 

“Con Morstabilini ho par-
lato di temi amministrativi di 
Clusone nel gennaio scorso. 
Vediamo se c’è un margine di 
trattativa, mi è sembrato di co-
gliere disponibilità”. 

Ma in questo caso rinunce-
reste al vostro simbolo. “Parla 
del simbolo Lega a noi veterani 
che andavamo di notte a tutte 
le ore con secchio e pennello a 
dipingerlo sui muri… figuria-
moci se non è importante, ma 
in questo momento sarebbe al-
trettanto importante avere una 
visione più lungimirante e una 
squadra che sappia fare buona 
amministrazione.  

L’idea è quella di cui parla-
vo sopra, preparare la classe 
dirigente di domani, i giovani 

devono farsi le ossa, fare espe-
rienza, e noi abbiamo l’obbligo 
di guardare anche al futuro. 

C’è in ballo da mesi la pos-
sibile candidatura di Antonella 
Luzzana che sarebbe gradita a 
Olini, che solo in questo caso 
potrebbe ritagliarsi un futuro… 
politico. 

“Stiamo sempre aspettando 
una risposta di Forza Italia 
in proposito. A me comunque 
sembra di cogliere in città una 
voglia di cambiamento...”. (tra-
duzione: la Luzzana sarebbe 
una scelta di continuità, non di 
cambiamento – n.d.r.). 

“Noi seguiremo le decisioni 
che verranno prese dal Diretti-
vo provinciale. Credo che entro 
fine febbraio, dopo gli appro-

fondimenti del caso ci saranno 
delle decisioni su una delle tre 
opzioni dette sopra”. 

Non è già tardi? “Le elezio-
ni sembra slittino addirittura 
ai primi di giugno. Quindi c’è 
tempo per tutto... l’obiettivo 
mio e della sezione rimane 
quella di operare la scelta mi-
gliore per Clusone”. 

Augusto Poli è l’uomo per 
tutte le stagioni e la politica 
leghista della valle. Eppure 
sembra sempre stare volentieri 
dietro le quinte. Perché? “Sono 
tesserato Lega dal 1989 e sono 
sempre stato disponibile per il 
Movimento, vado dove mi man-
dano cercando di fare del  mio 
meglio, magari ad occupare 
posti che non vuole nessuno...”.  

Augusto Poli

Paolo Olini Antonella Luzzana Angelo Capelli

Massimo Morstabilini: “La nostra lista 
è per il rinnovamento e siamo pronti 

a correre da soli ma aperti a chi vuol cambiare ”

QUI “CLUSONE AL MASSIMO”

(p.b.) “Sì, ci siamo sentiti, 
l’idea del rinnovamento è po-
sitiva e anche quella di investi-
re sui giovani per non bruciar-
li è una buona idea. Il nostro 
territorio da anni non ha sapu-
to esprimere personaggi all’al-
tezza dei problemi. Gli esempi 
di Rovetta e Castione sono po-
sitivi”. 

E allora l’ipotesi del terzo 
tipo potrebbe diventare di pri-
mo e secondo, insomma potreb-
be aver gambe per camminare. 

Massimo Morstabilini, in-
terpellato sull’apertura di Au-
gusto Poli non sembra nem-
meno sorpreso e lo conferma 
il fatto che il contatto c’è stato. 

“Ma la palla torna a loro, pri-
ma decidano cosa fare e poi se 
ne può discutere. Il nostro è un 

progetto di ampio respiro, tra-
sversale e aperto. Ma abbiamo 
un gruppo e stiamo ragionando 
su programmi, lista e addirittu-
ra Giunta”. 

Ma della proposta di Poli ne 
avete parlato nel gruppo? “Ne 
abbiamo fatto cenno come una 
delle ipotesi possibili, ma ra-
gionamenti concreti verranno 
fatti nel momento in cui la cosa 
dovesse avere le gambe per 
camminare. Il nostro progetto 
punta all’unione delle perso-
ne, a partire proprio dall’Am-
ministrazione comunale. Anche 
l’ingresso dei giovani è in per-
fetta sintonia con la nostra pro-
posta”.

Massimo Morstabilini
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Prodotti tipici bergamaschi

CARNI, SALUMI, FORMAGGI  DI QUALITÀ

BOTTEGA DELLE CARNI
di Ferro Luigi

BOTTEGA DELLE CARNI

Dove la qualità è di casa...
...dove la qualità è arte!

Via A. Locatelli, 9 - Frazione BRATTO
Castione della Presolana (BG) - Tel. 0346-31340

La “Bottega delle Carni di Ferro Luigi” si trova nella 
frazione di Bratto nel Comune di Castione della Pre-
solana, un incantevole territorio del Parco delle Alpi 
Orobie.
Con esperienza decennale siamo cresciuti con la pas-
sione che ci contraddistingue scegliendo personal-
mente le migliori materie prime, garantendo ai nostri 
clienti il massimo della freschezza e della qualità.
Siamo sempre lieti di consigliare e seguire i nostri 
clienti all’acquisto di tagli di carni, salumi, formaggi e 
altri prodotti tipici.
La nostra attività dispone di attrezzature all’avan-
guardia per garantire la 
massima qualità delle nostre
lavorazioni. 

17 attività commerciali 
diventano amiche della famiglia

ALTOPIANO

(sa.pe) Negozi, bar, musei e 
associazioni diventano a misura 
di… famiglia. Sono ben 17 le 
prime attività ad aver aderito al 
progetto lanciato dall’Unione dei 
Comuni della Presolana, quindi 
Cerete, Rovetta, Onore, Songa-
vazzo e Fino del Monte. Far par-
te di questo circuito ‘amico delle 
famiglie’ significa per esempio 
avere dei fasciatoi nel proprio lo-
cale, delle aree gioco dedicate ai 
più piccoli oppure tariffe agevo-
late per le famiglie e questi sono 
soltanto alcuni esempi. Un per-

corso appena iniziato ma su cui 
l’Unione e l’associazione Family 
credono parecchio, una certifi-
cazione che non rappresenta di 
certo un punto d’arrivo. 

Questi i nomi di chi ha rice-
vuto la certificazione presso il 
Municipio di Onore: Farmacia 
Dr. Re Alberto di Rovetta, Bisi-
ghini Alessio di Rovetta (nego-
zio di elettrodomestici), Società 
Blu SSD di Rovetta, Ristorante 
La Baitella di Songavazzo, Far-
macia D.ssa Michetti Anna di 
Cerete, Micro nido “Il Magico 

Bosco” di Onore, U.S. Rovet-
ta ASD di Rovetta, Ristorante 
Campeggio Don Bosco di Ono-
re, Bar San Marco di Cerete, 
Arte e Cornice di Rovetta, Boy’s 
shopping di Rovetta, Alimentari 
Maninetti di Rovetta, Alber-
go ristorante Betulla di Onore, 
A.S.D. San Lorenzo di Rovetta, 
Ristorante Pizzeria Vittoria con 
sede in Rovetta, Parigi Market 
con sede in Rovetta e Micro nido 
“Il pianeta dei piccoli aviatori” di 
Rovetta.
(Foto Fronzi Giuliano Clusone)

Undici anni di variante sulla… carta
CERETE

di Sabrina Pedersoli
La questione variante è pron-

ta a spegnere undici candeline 
sulla… carta. Variante sì o va-
riante no? È la domanda che da 
anni rimbomba tra i muri del 
Municipio di Cerete e non solo. 
Questa lunga storia (non di certo 
d’amore) ha mobilitato ben tre 
primi cittadini, passando di mano 
in mano prima a Gianfranco 
Gabrieli, poi Adriana Ranza 
e infine consegnata a Cinzia 
Locatelli che è al suo secondo 
mandato. Correva l’anno 2009. 
Insomma di acqua sotto i ponti 
ne è passata davvero tanta: undi-
ci anni di progetto che si è mosso 
in piccole variazioni, di discus-
sioni, di passaggi di consegne e 
di sogni che sembrano destinati a 
restare chiusi a chiave nel casset-
to ancora per un po’. Da qualche 
settimana la SP53 non è più una 
strada provinciale ma è stata as-
segnata all’Anas.

Ma in tutti questi anni cosa è 
successo? Abbiamo ricostruito 
passo dopo passo la vicenda ana-
lizzando i momenti salienti.

19 marzo 2009 – E’ il giorno 
in cui il progetto è stato valuta-
to tecnicamente dalla Provincia: 
“Per fine aprile faremo una ri-
unione pubblica – spiegava il 
sindaco Gabrieli - in cui presen-
teremo in via definitiva la tan-
genziale, in quell’occasione tutti 
i cittadini potranno dire la loro”.

20 aprile 2009 – La Provincia 
di Bergamo, Comunità Montana 
Valle Seriana Superiore e Comu-
ne di Cerete approvano il proget-
to definitivo della variante. “Il 
progetto – spiega ancora il sinda-
co - sarà presentato ufficialmen-
te alla popolazione il 24 aprile”. 
Il sindaco Gabrieli aveva annun-
ciato che non si sarebbe più ri-
presentato alle elezioni (alla fine 
è entrato in lista ma non come 
candidato sindaco) e quindi non 
avrebbe seguito l’iter che preve-
deva il finanziamento dell’opera 

e l’appalto che “non avrà tempi 
brevissimi, ma adesso si ragiona 
su un progetto definitivo”.

26 giugno 2009 – Nella pri-
mavera del 2009 Cerete sceglie 
il suo nuovo sindaco, che per la 
prima volta è una donna. E quin-
di ecco che la patata bollente pas-
sa nelle mani di Adriana Ranza, 
che aveva dichiarato: “Ci impe-
gneremo per portarla a casa e se 
la Provincia non ci darà ascol-
to, useremo le maniere forti”. A 
quel tempo aveva preso la parola 
anche Giorgio Capovilla, candi-
dato sindaco: “Noi non abbiamo 
usato le maniere forti ma grazie 
all’opera di convincimento con 
la Provincia e alla collaborazio-
ne di tutti i sindaci dell’Altopia-
no siamo riusciti a far passare il 
progetto con la priorità alta”.

24 luglio 2009 – La sindaca 
Ranza aveva incontrato l’asses-
sore provinciale Capetti: “Ora 
andrà in Regione, ci siamo dati 
appuntamento per i primi di 
settembre. Lui ci ha detto che le 
priorità viabilistiche sono tante e 
bisogna valutare molti fattori ma 
noi ci contiamo”.

9 ottobre 2009 – Le notizie 
riportate da Adriana Ranza non 
furono buone: “L’incontro con 
la Provincia è andato bene, po-

teva andare meglio ma è andato 
comunque bene, mi auguro che 
le cose si sblocchino e che si co-
minci a lavorare al più presto”. 
Ma anche questa volta il tutto si 
è concluso con un nulla di fatto.

Novembre 2015 – A questo 
punto anche i cittadini si metto-
no in moto creando una pagina 
Facebook “Escileauto da Cerete 
Basso – Tangenziale subito”, che 
per diverso tempo ha raccolto 
fotografie e video riguardanti i 
disagi creati dalla strettoia con 
camion che sono spesso costretti 
a fare retromarcia per riuscire a 
proseguire poi il loro viaggio. La 
pagina è stata piano piano dimen-
ticata fino a quando, lo scorso ot-
tobre, un camion ha urtato l’arco 
storico al centro del paese ed è 
apparsa una simpatica vignetta 
con un dinosauro che, accanto al 
vigile, azzanna la copertura. Poi 
di nuovo silenzio.

11 marzo 2016 – Di nuovo 
primavera, di nuovo marzo. 
Ecco finalmente, o almeno così 
sembrava, arrivare il semaforo 
verde per la tangenziale di Ce-
rete. Questa volta alla guida del 
Comune c’era Cinzia Locatelli 
e in Regione Alessandro Sorte. 
Qualcosa si stava muovendo: 
“Abbiamo in ballo un documen-

to condiviso con la Comunità 
Montana e l’assessore ci ha det-
to che se la Comunità Montana 
identifica la variante come opera 
prioritaria della Valle Seriana, 
cercherà risorse per realizzarla. 
Non sarà finanziata tutta chia-
ramente, non è possibile visto 
che ci vogliono circa 5 milioni 
di euro e in un’unica soluzione è 
improponibile, ma l’importante è 
partire”. Infatti, ma anche quella 
volta non è partito nulla. Proprio 
in quel periodo si era parlato del 
progetto della Scuola Primaria di 
via Verdi che invece è diventato 
realtà.

8 aprile 2016 – Il progetto pre-
sentato nell’aprile del 2009 è tor-
nato alla ribalta visto che la Co-
munità Montana l’ha messo nelle 
priorità delle grandi opere (su-
periori ai 5 milioni di euro) che 
l’ente presenta alla Provincia e 
soprattutto alla Regione. Rispet-
to al progetto iniziale erano state 
apportate alcune piccole varia-
zioni di percorso, nella parte di 
sbocco sulla provinciale (che ora 
non lo è più visto che è passata 
all’Anas come abbiamo detto in 
precedenza) verso Sovere, dopo 
le osservazioni presentate a suo 
tempo dai proprietari dei terreni, 
per cui la Provincia aveva leg-
germente modificato lo sbocco 
più in basso rispetto al progetto 
originario. La sindaca aveva ri-
mandato alla Comunità Monta-
na: “Quel documento approvato 
dall’ente andrà in Regione e alla 
Provincia”, aveva puntualizzato 
la sindaca. “C’era stato un ti-
mido tentativo della Provincia 
stessa di cercare di far rilevare 
all’Anas la strada ma non è stato 
possibile perchè non è una stra-
da che collega due province. Per 

cui i finanziamenti si dovranno 
cercare in Regione e il progetto 
definitivo si stilerà quando ci sa-
ranno i finanziamenti”.

Gennaio 2017 – Facciamo 
un altro salto in avanti. Sem-
brava, ma erano soltanto voci 
infondate, che il progetto fosse 
stato finanziato. Ma sul numero 
del 13 gennaio la sindaca aveva 
dichiarato che “non è così. Nel 
bilancio di previsione della Re-
gione non c’è scritto che verrà 
finanziata. Il consigliere Roberto 
Anelli ha presentato quest’opera 
all’attenzione della Regione. Nel 
bilancio sono previsti soldi per le 
infrastrutture della bergamasca, 
ma non è precisato a quali ver-
ranno destinate. Abbiamo scritto 
all’assessore ai primi di novem-
bre: della tangenziale se ne sta 
parlando ma non ci sono soldi 
ancora impegnati e al momento 
non si sa cosa faranno”.

Febbraio 2018 - La variante 
prende forma progettuale: 1530 
metri di lunghezza, partendo 
a circa metà rettilineo (per chi 
scende da Clusone) e sbucando 
poco dopo l’abitato. 5,8 milioni 
la spesa stimata, 9 metri la lar-
ghezza della carreggiata. Proget-
to definitivo pronto, modificato 
rispetto all’originale nel tratto 
verso Lovere per non precludere 
una proprietà privata.

Dicembre 2018 - Il Consiglio 
Regionale ha approvato il finan-
ziamento dell’opera. L’Ammini-
strazione di Cerete, il consigliere 
Anelli (che stava lavorando a 
stretto contatto con l’assessora-
to al bilancio) e la Provincia di 
Bergamo erano in contatto da 
tempo: “Uno splendido regalo 
di Natale”, aveva commentato 
soddisfatta la sindaca. L’accordo 

di programma prevede che Re-
gione Lombardia intervenga con 
un finanziamento di 4.600.000 
euro, mentre l’altro milione sarà 
a carico della Provincia. Anche 
lo stesso Anelli aveva dichiarato 
che l’opera era considerata come 
prioritaria.

Febbraio 2018 – Come non 
rivolgerci ai commercianti che si 
trovano lungo la strada e la stret-
toia? In fondo per loro potrebbe 
essere un problema non essere 
più toccati dal traffico. Abbiamo 
fatto un giro, la preoccupazione 
in realtà non è molta. Riassumia-
mo in una battuta che ci hanno 
fatto: “Se non vedo, non credo”.

Febbraio 2019 - Tra le varie 
strade che passeranno all’Anas 
c’è anche la SP 53 della Val 
Borlezza (da Lovere a Clusone), 
quindi che passa a Cerete, la fa-
mosa strada della tanto attesa va-
riante. Qualcuno sussurrava che 
passando la strada dalla Provin-
cia all’Anas i lavori della varian-
te avrebbero rischiato di saltare.

Dicembre 2019 – Nell’inter-
vista di fine anno la sindaca ci 
aveva rivelato che tra i sogni nel 
cassetto c’era ancora la variante, 
che proprio in quei giorni era in 
fase di discussione del Consiglio 
Regionale.

Febbraio 2020 – Arriva la 
notizia che la strada provincia-
le è passata all’Anas. Insomma 
si ricomincia da capo, i tempi 
rischiano di diventare ancor più 
biblici di quanto in realtà siano 
già. E anche stavolta non ci resta 
che attendere.

E adesso le dichiarazioni del 
Presidente della Comunità Mon-
tana (vedi articolo a parte) che 
annuncia la realizzazione della 
Variante nel 2021. 

Tre sindaci, la Provincia, la Regione e ora tocca all’Anas

DA APRILE ARRIVA LA TASSA DI SOGGIORNO
La minoranza si fa sentire: “Vogliamo sapere come verranno utilizzati ”

(FR.FE.) Arriva anche a Ca-
stione della Presolana la tassa 
di soggiorno. La giunta guidata 
da Angelo Migliorati ha deciso 
di introdurre per la prima volta 
questa forma di tassazione già 
in vigore in molti altri Comuni 
turistici. Un modo per recupe-
rare risorse per il Comune, che 
– secondo il regolamento da 
poco approvato – finanzieranno 
interventi in materia di turismo, 
compresi quelli a sostegno delle 
strutture ricettive, nonché inter-
venti di manutenzione, fruizio-
ne e recupero dei beni culturali 
e ambientali locali. Dal primo 
aprile la tassa entrerà in vigore, 
gravando su tutti quanti pernotta-
no nelle strutture ricettive e non 
sono residenti nel comune.

I progetti dell’Amministrazio-
ne – secondo quanto si apprende 
dalla delibera di giunta – preve-
dono di incamerare 50 mila euro 

per quest’anno e 70 mila in cia-
scuno dei successivi. L’imposta 
viene determinata per persona 
e per pernottamento, fino ad un 
massimo di 5 pernottamenti, con 
il corollario che lascia alla giunta 
la possibilità di prevedere la ri-
duzione dell’imposta, fino al suo 
azzeramento, per alcune tipolo-
gie di strutture ricettive.

Ma la minoranza di Presolana 
Unita, rappresentata in consiglio 
comunale da Fabio Fafo Ferrari 
e Andrea Sorlini, sulla questio-
ne vuole vederci chiaro. Lo scor-
so lunedì 10 febbraio ha deposi-
tato in Comune un’interpellanza 
con cui chiede chiarimenti alla 
maggioranza. 

“Abbiamo deciso di chiede-
re spiegazioni in anticipo dato 
che il tema interessa cittadini e 
imprese e soprattutto perché ha 
ricadute significative sull’eco-
nomia locale – spiega il Fafo -. 

Castione della Presolana a dirla 
tutta non dovrebbe aver bisogno 
della tassa di soggiorno, consi-
derato il patrimonio immobiliare 
che ha e del cui indotto l’erario si 
porta via praticamente tutto; ma 
questa è una lotta politica da fare 
come Comune, ma sappiamo che 
questo sindaco più è tranquillo 
e meglio sta.   Appurato in ogni 
caso che è comunque accettabile 
introdurre una tassa di soggiorno 
se ragionata, chiediamo: Come 
verranno stabilite le tariffe? Per-
ché tra 2 euro e 1 euro al giorno 
di tassa pro capite c’è differen-
za, considerando che il prodotto 
medio locale non viene venduto 
a tariffe di fascia alta. Ma so-
prattutto vorremmo capire come 
verrà utilizzato il patrimonio in-
camerato dal comune: questo le 
delibere non lo dicono”.

2 euro al giorno che colpiran-
no sia quanti alloggiano negli 

alberghi sia quanti prenderanno 
un appartamento in affitto con 
regolare contratto. Fabio Ferrari 
sul tema porta anche il punto de-
gli albergatori. “I turisti pagano, 
dunque ci sembra legittimo chie-
dere chiarimenti per iscritto a 
Migliorati e soci. In questi anni 
sono stati spesi un sacco di soldi 
in modo poco oculato. Si pensi 
alle risorse  destinate per stam-
pare libri su partigiani (animo 
sessantottino… altro che cen-
trodestra, povera Lega), oppure 
per tenere aperte giorno e notte 
mai chiarite aule studio (ci dor-
me qualcuno magari?). Oppure, 
al netto del discorso, le risorse 
impiegate per creare il nuovo 
portale internet di Visit Presola-
na, per il quale come consigliere 
non ho mai capito quanto sia sta-
to effettivamente speso, e di que-
sto passo potremmo spingerci dei 
soldi spesi per i progetti Dalmine 

elaborati nei precedenti mandati 
da Angelo Migliorati etc. Ecco, 
meglio capire bene come si spen-
de da queste parti visto che sono 
soldi del tessuto produttivo che 
non crescono sugli alberi”.

Il timore di albergatori e pro-
prietari di appartamenti è legato 
alle ripercussioni negative sul 
fronte turistico. Anche se si ar-
riva da un periodo positivo. “La 
stagione invernale sta andando 
relativamente bene grazie all’al-
ta pressione e alla neve sia na-
turale che artificiale che non è 
mancata, ma attenzione: sono 
espressione di un incessante im-
pegno privato che meriterebbe 
un encomio davvero solenne per 
tutto il comprensorio. Quanto al  
Comune, oltre alle belle lumina-
rie di Natale e San Valentino, ha 
fatto poco altro: sul fronte turi-
stico dovevano fare un sistema di 
trasporto ragionato e invece…”.

L’interpellanza depositata lu-
nedì 10 febbraio chiede una ri-
sposta scritta entro 30 giorni. Il 
Fafo lamenta anche il fatto che 
negli ultimi tempi le risposte 
dell’Amministrazione in via uffi-
ciale si siano fatte attendere trop-
po. “Abbiamo presentato un’al-
tra interpellanza tempo fa per 
sapere a che punto siano i piani 
di rilancio del centro sportivo di 
via Rucola, ma nulla di fatto. Si 
parla di risorse pubbliche e le 
tracce scritte non possono essere 
ignorate, altrimenti dovremmo 
prendere per buone le sparate 
che leggiamo di tanto in tanto e 
che cadenzialmente si ripropon-
gono, tipo il c.d. recupero della 
zona del Castello, solite storie 
ritrite, buone giusto per evitare 
di parlare di cose serie. Questo 
è un modo di fare che va avanti 
da vent’anni, se sta bene ai ca-
stionesi…”.

CASTIONE - RIFIUTI
Per chi fa il composter 

uno sconto sulla tassa rifiuti 
Sistemata la collocazione della campane

(FR.FE.) Una possibilità di 
risparmiare sulle tasse. Non è 
un miraggio. A Castione della 
Presolana puoi pagare il 10% in 
meno di tassa dei rifiuti. Ad una 
condizione: fare il composter. 

E a fronte dell’aumento pra-
ticamente costante delle diverse 
tasse a carico dei cittadini, la 
possibilità di spendere anche 
solo pochi euro in meno sta già 
suscitando l’interesse di parec-
chia gente, che ha colto al volo 
questa opportunità. 

“Il primo anno di insedia-
mento della nostra Amministra-
zione – spiega il capogruppo 
di maggioranza Fabio Ferrari 
– avevamo speso 10 mila euro 
per l’acquisto di composter. Il 
Comune li dà in comodato d’uso 
gratuito ai cittadini che ne fan-
no richiesta”. Oltre a ricevere il 
composter in forma gratuita, c’è 
il piacere del risparmio nella tas-
sa dei rifiuti. “Se lo usi hai diritto 
ad uno sconto del 10%. Il Co-
mune verifica che l’uso avvenga 
correttamente”. I vantaggi sono 

molteplici. “Questo permette di 
ridurre il pesato di umido, quindi 
diminuisce l’ammontare com-
plessivo della tassa dei rifiuti 
per tutti. C’è poi la possibilità di 
creare concime per l’orto o per 
i fiori, avendo così meno rifiuti 
da smaltire”. Insomma, un’op-
portunità in essere già da tempo 
ma che in questo periodo l’am-
ministrazione Migliorati sta pro-
muovendo ulteriormente. “C’è 
già tanta gente che lo fa, alcuni 
però forse non sono al corrente 
di questa possibilità”.   

Sempre in tema di raccolta dei 
rifiuti, nelle scorse settimane si è 
giunti alla collocazione definiti-
va delle campane presenti sul ter-
ritorio. “Ci sono batterie formate 
da 3 campane, per vetro, carta, 
lattine e alluminio al Passo del-
la Presolana (nel parcheggio di 
fronte alla chiesetta), al parco 
della montagna, alle scuole ele-
mentari di Bratto, al parcheggio 
del cimitero di Dorga, alle scuole 
medie di Castione e alla piazzola 
ecologica”.

CASTIONE - SPORT
La 6ª edizione dello slalom 

della Lega sulle nevi del Pora 
con Attilio Fontana 

(FR.FE.) Sesta edizio-
ne. Sabato 25 gennaio. Nel 
palcoscenico delle piste del 
monte Pora. Slalom federa-
le della Lega nord che an-
che quest’anno ha riscosso 
grande successo a detta degli 
organizzatori. In prima linea 
i giovani della Lega della 
zona, insieme alla sezione 
castionese, che ha fatto gli 
onori di casa. “Alla gara su pista hanno partecipato circa 35 persone 
– spiega il segretario Fabio Ferrari -, alla cena al rifugio, invece, 
circa 130, con una forte presenza di giovani. Molta gente veniva da 
fuori ed è stata una serata apprezzata da tutti, di divertimento oltre 
che di confronto politico. La presenza di numerosi ospiti ha permesso 
agli amministratori locali di parlare dei problemi del territorio”. E 
l’amministrazione di Castione? “Abbiamo potuto parlare di diversi 
progetti, quelli a cui stiamo lavorando, come l’area archeologica del 
Castello o la zona del Donizetti”. 

Tra gli ospiti spicca il nome di Attilio Fontana, che si è dimostrato 
anche un buon sciatore. “È stato un onore per noi avere presente sul 
nostro territorio il Presidente di Regione Lombardia. C’erano altri 19 
ospiti, tra cui Garavaglia e Grimoldi. Tra le finalità della gara c’era 
anche la promozione turistica: abbiamo permesso a persone che veni-
vano da fuori di conoscere il territorio e qualcuno ne ha approfittato 
per fermarsi tutto il weekend nelle strutture alberghiere”. Ed è già 
tempo di guardare avanti. “Per i prossimi anni stiamo pensando a 
delle modifiche per incrementare ulteriormente la partecipazione”.  

Gianfranco Gabrieli Adriana Ranza Cinzia Locatelli

Un premio ai giovani talenti ceretesi 
in ricordo di Alice, vittima 

del terremoto in Abruzzo nel 2009

CERETE

(sa.pe) Un premio per ricordare Alice dal Brollo, 
che da qui non se n’è mai andata per davvero quel 6 
aprile 2009, inghiottita dalle macerie del terremoto 
che ha scosso l’Abruzzo e insieme l’Italia intera. I 
sogni di Alice sono rimasti qui, si sono trasformati 
nella biblioteca che si trova all’interno della nuova 
Scuola Primaria “Laura Ferri” che dall’anno scorso 
porta il suo nome. E ora Alice rivive in un premio 
dedicato ai giovani dai 14 ai 28 anni residenti a Ce-
rete che nel corso del 2019 si sono distinti nel socia-
le, nello sport, nella scuola o nella cultura. 

Un premio promosso da Essenza Spa in colla-
borazione con la Biblioteca comunale di Cerete, 
un riconoscimento in denaro che l’azienda mette a 
disposizione dei giovani ceretesi che nel corso del 
2019 hanno ottenuto risultati eccellenti e degni di 
nota in una delle categorie proposte. 

Insomma tutti i talenti ceretesi sono chiamati 
a partecipare presentando la propria candidatura 
entro il 29 febbraio consegnando in busta chiusa 
il modulo e l’eventuale documentazione richiesta 
per la categoria per la quale ci si candida. La docu-
mentazione può essere presentata direttamente dal 
candidato se maggiorenne oppure da un tutore o un 
genitore se minorenne. Le buste vanno depositate 

presso l’ufficio anagrafe del Comune di Cerete. La 
valutazione dei profili dei candidati verrà operata 
da una commissione composta da rappresentanti di 
Essenza Spa e del Comune di Cerete. Le candida-
ture verranno premiate solo se ritenute meritevoli 
dalla commissione che avrà anche la facoltà di sen-
tire il parere di esperti nei vari settori nel caso in cui 
lo ritenesse necessario al fine della determinazione 
della graduatoria. I documenti sono disponibili sul 
sito del Comune di Cerete o presso la biblioteca. I 
risultati verranno resi noti entro il 13 marzo. 

Lo sfogo del sindaco contro Prefetto e Ministero: 
“Va bene evitare gli incidenti, ma con quali soldi? ”

IL SINDACO

(FR. FE.) Si presenta “irritato” 
Angelo Migliorati. Uno sfogo 
affidato ai social network per ma-
nifestare tutto il suo disappunto. 
Che nasce da una comunicazione 
arrivata in municipio direttamen-
te dal Prefetto, il quale si fa a 
sua volta tramite di una direttiva 
ministeriale. Per una richiesta ai 
comuni, che, però, secondo il sin-
daco di Castione della Presolana, 
non avrebbero le risorse per fare 
quanto chiesto. 

“Ma basta! – esordisce Miglio-
rati – Si arriva in Comune e si tro-
va una lettera del Prefetto che co-
munica ai Comuni che il Ministero 
degli Interni ha emanato un atto di 
indirizzo in cui per evitare gli inci-
denti stradali (cosa buona) i Co-
muni e la Provincia devono asfal-
tare, illuminare, fare passaggi 
pedonali, dossi e assumere agenti 
di polizia locale!”. Da qui l’irri-
tazione del sindaco. “E con quali 
soldi??? Ci lasciassero almeno i 
due milioni di euro che ogni anno 
versiamo al fondo di solidarietà”. 
Angelo Migliorati ha pubblicato 

anche la lettera di risposta inviata 
al Prefetto di Bergamo, datata 14 
febbraio, in cui sottolinea come 
“sarebbe utile ricordare al Mini-
stero che nulla risolvono gli ‘atti 

di indirizzo in materia di preven-
zione e contrasto all’incidentalità 
stradale’ se non si hanno le possi-
bilità economiche né di personale 
per intervenire. Se poi riuscisse a 

far capire al Ministero che con gli 
atti di indirizzo non si asfaltano le 
strade né si assumono gli Agenti, 
avremmo tutti insieme raggiunto 
un bell’obiettivo”.

Quando fare il pane diventa un’arte, 
gli appuntamenti promossi dal Comune

SONGAVAZZO

(sa.pe) “Fare pane, mangiar 
bene per star bene con l’arte 
della panificazione”, si chia-
ma così l’iniziativa promossa 
dal Comune di Songavazzo in 
collaborazione con l’Antico 
Mulino Giudici Pietro di Cere-
te e il Ristorante La Baitella di 
Songavazzo.

Due incontri e un laboratorio, 
quindi una parte più teorica in 
cui conoscere le caratteristiche 
tecniche e nutrizionali dei vari 
cereali e una parte pratica in cui 
si imparerà ad impastare e cuo-

cere il pane. 
I due incontri previsti saranno 

ad ingresso libero mentre il la-
boratorio sarà a numero chiuso 
con prenotazione obbligatoria. 
Si parte venerdì 13 marzo alle 
20,30 a Cerete, al Museo MaCer, 
nella ex Chiesa di San Rocco, in 
collaborazione con l’associazio-
ne “La Sorgente”. 

Sarà ospite la dottoressa Gra-
ziella Paulato, tecnologa alimen-
tare e nutrizionista che parlerà 
dell’utilizzo dei cereali e derivati 
in cucina. La seconda serata in-

vece si terrà venerdì 20 marzo 
alle 20,30 presso la Sala Civica 
Benzoni di Songavazzo, stavolta 
sarà Flavio Vecchi, mugnaio di 
Cerete che racconterà la storia, 
le proprietà e gli utilizzi dei vari 
tipi di cereali che sono alla base 
della nostra alimentazione. E poi 
il laboratorio con Flavio Vecchi e 
Renzo Scandella, che della loro 
passione per la farina e il pane 
ne hanno fatto un lavoro, martedì 
24 e mercoledì 25 marzo presso 
il Ristorante La Baitella di Son-
gavazzo.
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“Io sono la Stefy, in equilibrio instabile tra cancro e corsa” 

Stefy che di cognome fa Ba-
ranca, vive a Ponte Nossa con 
Angelo, suo marito, che se scri-
viamo il cognome tutti in zona 
conoscono, Capelli, e le due fi -
glie. Fa l’avvocato a Bergamo. 
Una vita che scorre intensa e 
serena sino al 2017. 

Ma per capire il 2017 bisogna 
fare un salto indietro di due anni, 
nel 2015 quando Stefy comin-
cia a… correre: “Mia mamma 
ha avuto un tumore al seno, una 
donna su 8 ha un tumore al seno, 
e adesso il 95% di queste donne 
guarisce. Ho un fratello e una 
sorella - racconta Stefy - e mio 
fratello ha avuto anche lui un 
tumore, un tumore tosto, un lin-
foma, ha combattuto, si è ripreso 
e si è messo a correre, ha cinque 
anni meno di me, una roccia, 
vive a Barcellona e corre ma-
ratone e raffi ca. Anche a me ai 
tempi del liceo e dell’università 
piaceva lo sport poi però mi sono 
buttata nel lavoro e non ci ho più 
pensato. Nel 2015 mio fratello 
arriva a casa di mia mamma e 
mi dice ‘andiamo a correre’, 
ok, andiamo a correre, corria-
mo fi no al parco di Rovetta, ero 
sfi nita, scarpe da ginnastica e 
via. Rientriamo a casa, mio fra-
tello mi guarda e mi dice ‘Torno 
tra un mese e mi fai vedere cosa 
sei capace di fare’. Detto fatto, 
io sono una zuccona, comincio 
a correre sul tapis roulant, nel 
giro di un mese corro anche 20 
chilometri al giorno, e da lì co-
mincio a correre, ad accumulare 
energia, che solo poi mi renderò 
conto che mi servirà, quasi che 
il mio corpo sapesse qualcosa. E 
comincio a uscire a correre, mi 
prefi ggo di arrivare a correre in 
strada 20 chilometri, era aprile, 
a ottobre sono andata a correre 
la mezza maratona di Valencia. 
Ricordo ancora il tempo: due ore 
e 4 minuti”. 

Stefy sorride e racconta: “La 
corsa, adrenalina che si accumu-
la e che poi serve, energia che 
diventa utile, ma non sapevo an-
cora per cosa”. Già, per cosa… 
Passano i mesi, Stefy continua 
a correre, a fare l’avvocato, a 
crescere le fi glie: “A dicembre 
2016 si ammala il fratello di mia 
mamma, tumore, un brutto tumo-
re, viene ricoverato all’Istituto 
Nazionale dei Tumori, è grave, 
ogni week end andavo da lui. Ho 
ritrovato un’agenda che portavo 
con me quando andavo da lui, 
dove scrivevo quello che sentivo, 
quello che provavo, quello che 
mi capitava, ho letto una frase 
‘la quotidianità con questo posto 
mi inquieta ma mi tranquillizza’, 
non sapevo ancora che sarei sta-
ta poi operata in quello stesso 
ospedale. Nel 2017 vado a Bar-

cellona a correre la mezza ma-
ratona, con mio fratello che mi 
guida, un’ora e 58 minuti. Sotto 
le due ore. Volevo sempre miglio-
rare. Quando torno dalla mezza 
a febbraio, mia fi glia mi dice che 
una mamma di una sua amica 
vuole iniziare a correre, si chia-
ma Sara, e poi si aggiungono al-
tre due mie amiche, a settembre 
andiamo tutte e 4 a fare la mez-
za di Copenaghen, ci raggiunge 
mio fratello Francesco, mi chie-
de che tempo voglio fare, gli dico 
‘1 ora e 55 minuti’, lui mi guida, 
dopo un po’ di chilometri lascio 
le mie amiche runner e seguo mio 
fratello, ma comincia un forte 
vento freddo, la pioggia batten-
te, chiedo a mio fratello perché 
quella pioggia punge, mi guarda 
e sorride ‘stordita, è grandine’, 
ma ho corso, arrivo alla fi ne, 
aspetto le mie compagne di cor-
sa, mi sento in colpa, era la loro 
prima mezza maratona e han-
no preso il diluvio, il freddo, la 
grandine, magari si sono sentite 
male, magari si sono ritirate, poi 
le vedo arrivare, mi guardano e 
mi dicono che è stato bellissimo, 
mi sono sentita sollevata e felice. 
Quella maratona è fi nita su tutti 
i giornali con titoloni come ‘caos 
alla maratona di Copenaghen’, 
siamo partiti in 19.000, siamo 
arrivati in 12.000, una delle mie 
amiche è fi nita in ipotermia, ep-
pure eravamo felicissime. Da li 
in poi siamo diventate un grup-
po, quasi una famiglia, sempre 
insieme a correre”. 

Stefy torna a casa, ottobre 
2017: “Vado a fare lo screening 
mammografi co, la mammografi a 
normale di prevenzione, il giorno 
dopo sono all’Asl per la vaccina-
zione a mia fi glia e mi suona il 
telefono, conosco chi mi chiama, 
mi dice che devo tornare perché 
c’è qualcosa che non va. Capisco 
tutto, chiedo qualcosa e mi sento 
rispondere ‘niente che non si 
possa risolvere con un interven-
to’. Ok, ci siamo, non dico niente 
a mia fi glia, fa la vaccinazione, 
quella sera giro in auto con la 
musica alta, canto da sola, torno 
a casa e decido di non far pre-
occupare nessuno, anche perché 
mio zio stava sempre peggio. 
Dentro di me però qualcosa sta 
cambiando”. 

Stefy torna dal medico: “Mi 
devono fare una biopsia, c’è una 
microcalcifi cazione, io al tatto 
non potevo sentirla, non avevo 
nessun sintomo, era un periodo 
che mi sentivo inquieta ma io 
sono così, e poi pensavo fosse 
per mio zio, per tutti gli impegni 
che avevo, e la corsa mi aiutava 
ad accumulare energia positiva 
che non sapevo ancora che mi 
sarebbe servita presto”. 

La biopsia conferma la prima 
diagnosi: “Microcalcifi cazione 
su un’area di 4 centimetri, devo 
togliere la mammella. Comin-
cio a pensare, andrò a perdere 
una ghiandola mammaria, pen-
so all’aspetto estetico, alla mia 
femminilità, non solo al tumore, 
vado dal senologo, ricordo la 
prima domanda che gli ho fatto 
‘ma potrò ancora correre?’. Mi 
dice che per due mesi dopo l’in-
tervento non posso fare attività 
fi sica, il tumore è anche infi ltran-
te, la corsa mi aiuta a scaricare 
le tensioni negative, a sentirmi 
leggera, adesso come faccio? 
Non voglio pesare su Angelo, 
sulle mie fi glie e tanto meno su 
mia madre che già vive la situa-
zione di suo fratello. Non voglio 
essere trattata come una sfi gata, 
anche se un po’ sfi gata lo sono, le 
mie amiche runner mi stanno vi-
cine, non ho mai nascosto niente 
a nessuno”. 

“Quella sera mi chiedono 
cosa voglio fare. Voglio uscire, 
saliamo a piedi nella baita di 
una delle mie amiche, 11 novem-
bre, mi fanno bere un po’, io che 
non ho mai neanche fumato, ma 
avevo bisogno di non pensare, di 
stare con loro. E pensare che non 
bere e non fumare non mi era 
servito a molto, la malattia l’a-
vevo presa lo stesso… Mio fratel-
lo Francesco che aveva vissuto 
la stessa cosa prima di me ne era 
uscito benissimo, con la corsa, 
con la determinazione, con la 
voglia di vita. E avevo deciso che 
sarei ripartita allo stesso modo”. 

Stefy si trova catapultata den-
tro un mondo nuovo: “Devono 
togliermi la mammella sinistra, 

mastectomia, anche a mia madre 
avevano tolto il seno ma allora 
non c’era la ricostruzione, lei 
aveva subito la quadrectomia”. 
Come reagiscono a casa? “Le 
mie fi glie benissimo, sono state 
bravissime, anche io continuo a 
lavorare in attesa dell’interven-
to, reagisco bene, tranne il 22 
novembre, una battuta stupida di 
un mio cliente, vado a casa e co-
mincio a piangere, spavento mia 
madre, spavento le mie fi glie, 
spavento mio marito, ho pianto 
tantissimo, al mattino mi alzo, 
mi guardo allo specchio, ave-
vo le occhiaie, mi dico che non 
mi è servito a niente piangere, 
non potevo avere il controllo su 
quanto mi era successo e mi sta-
va succedendo ma potevo mante-
nerlo sulla reazione. Ero spaven-
tata, certo che lo ero, ma potevo 
sorridere e tenere sotto controllo 
la mia ansia, e poi avevo le mie 
amiche runner con me, sono sta-
te eccezionali”. 

Stefy riparte da qui, da quelle 
lacrime che hanno tirato fuori 
il buio e lasciato il sole dentro: 
“L’8 dicembre vado a correre 
per l’ultima volta, 15 chilometri, 
da sola, vengo ricoverata l’11 
dicembre, mi operano, mastec-
tomia, 22 giorni di drenaggi, tre 
notti in ospedale, le mie amiche 
sono andate al Santuario di Ar-
desio per me. Ricordo che appe-
na dopo l’intervento ho cercato 
subito di alzarmi, di camminare 
in stanza o nel corridoio, di ca-
pire se potevo tornare a correre, 
davo un occhio al mio orologio 
e controllavo i passi, cercavo 
vita, ero viva e dovevo vivere. 
Quando mi sono svegliata volevo 

vedermi subito, ero combattuta 
tra due sensazioni, la prima era 
quella che volevo a tutti i costi 
liberarmi del tumore e quindi 
ero contenta che me lo avessero 
tolto, la seconda è che volevo 
capire quanto la mia femminili-
tà ne avesse risentito, non avevo 
più un seno, io ci ho messo poco 
ad accettare l’implicazione sulla 
mia femminilità ma in ogni caso 
ho dovuto accettarla”. 

E il giorno prima dell’inter-
vento lo zio di Stefy muore: “La 
notte prima, non me lo hanno 
detto, l’ho saputo dopo, da lui 
ho imparato tanto, ho imparato 
a combattere la sofferenza col 
sorriso, a lottare veicolando 
energia e felicità, quell’energia 
che io trovavo nella corsa. Il 
primario del reparto mi ha det-
to che mio zio ha dato più a loro 
di quello che loro hanno dato a 
lui, ecco, questo era mio zio. Non 
sono andata al suo funerale, era 
il giorno in cui mi dimettevano 
dall’ospedale, non aveva neppu-
re 60 anni…”. 

Stefy si ferma un attimo e 
poi riparte: “Rientro in uffi cio 
l’8 gennaio, dopo le vacanze 
di Natale, riprendo la mia vita 
normale. Il 2 gennaio avevo ri-
tirato il referto dell’intervento, 
mi avevano accompagnato due 
delle mie amiche runner. Il 17 
gennaio ho l’appuntamento con 
l’oncologo per la chemioterapia. 
Quel giorno vado con mio marito 
Angelo, chiedo all’oncologo se 
mi può spiegare se posso fare la 
terapia ormonale o se c’è altro, 
lui non mi tratta benissimo, non 
fa altro che rispondermi che per 
quel tipo di tumore il protocollo 

è quello, chiedo se posso correre, 
mi sento rispondere ‘non lo so, 
potrà correre o rimanere sdraia-
ta, dipende’, insomma, non capi-
sco niente, dentro sto male, sono 
confusa, esco e mi sento persa. 
Decido di prenotare una visita 
privata da un oncologo al Papa 
Giovanni a Bergamo”. 

Stefy ci va il giorno dopo: 
“Mi trovo davanti una persona 
preparata e sensibile, mi spiega 
che ho una recidività del 25%, 
che quindi devo fare la chemio, 
però mi dice anche che in quel 
momento il Papa Giovanni ha in 
corso una sperimentazione con 
un’università americana dove 
viene fatto un test genetico e da 
lì si capisce se si può evitare la 
chemio, mi dice anche di non 
farmi illusioni perché per evitare 
la chemio in quel test da uno a 
100 devo stare sotto il punteg-
gio 20. Intanto io gonfi o la mia 
protesi con l’apparecchiatura 
prevista. Il 30 gennaio vado a 
provare il calco della parrucca, 
le mie fi glie non mi volevano sen-
za capelli, me lo avevano detto, 
ci vado da sola, ci sono cose che 
ho sempre preferito fare da sola. 
Mi suona il telefono, è l’oncolo-
go, il professor Tondini, che mi 
dice che sorprendentemente il 
test è stato positivo, ho totaliz-
zato 16 e la chemio è inutile per 
questo tipo di tumore, non varie-
rebbe nulla la mia possibilità di 
riprenderlo. Il professor Tondini 
si è battuto perché questa possi-
bilità diventasse poi mutuabile 
per tutti i pazienti, anche dopo la 
sperimentazione e ora Regione 
Lombardia, Veneto ed Emilia Ro-
magna offrono questo servizio”. 

Niente chemio ma la strada è an-
cora lunga: “Ho sempre cercato 
di essere forte, anche quando ho 
avuto per 22 giorni il drenaggio 
non mi sono mai lamentata, mi 
faceva male ma stavo zitta, ma 
in quei giorni dentro di me esce 
il lutto per mio zio, faccio fati-
ca ma non mollo, ho addosso le 
energie raccolte quando correvo. 
Pensa che la prima domanda che 
ho fatto anche al chirurgo plasti-
co era se avessi potuto tornare 
a correre. Il 7 febbraio esco a 
correre con le mie amiche, ap-
pena appoggio il piede per terra 
mi sento leggera, libera, di nuo-
vo viva, col tumore non ti viene 
paura di morire ma ti viene la 
paura di vivere e io quella paura 
la dovevo superare. Cominci a 
farti mille domande, capisci che 
devi smetterla di preoccuparti 
per ogni cosa, nel mio lavoro ci 
mettevo tutta la mia energia ma 
ti rendi conto che la vita è anche 
e soprattutto altro”. 

E anche i sogni cambiano: 
“Qualche sera dopo non riesco a 
dormire, dopo la mastectomia ti 
inseriscono una protesi al seno, 
e i seni chiaramente non saranno 
più asimmetrici, quindi io passa-
vo le giornate a togliere le coppe 
dal reggiseno, tagliarle, rein-
fi larle, insomma, sperimentare 
qualcosa per avere seni uguali. 
E così quella notte mi è venuta 
l’idea di creare un reggiseno a 
quadranti, dove si può togliere 
e mettere, sto cercando qualcu-

no che lo produca e che dia una 
borsa di studio per accorciare i 
tempi di attesa per la ricostru-
zione. Bisogna anche aspettare 
due anni e mezzo e molte non lo 
fanno”. 

Intanto Stefy e le sue amiche si 
iscrivono alla maratona di Valen-
cia: “A luglio mi operano ancora 
a Milano, per due mesi non posso 
correre, devo stare ferma e a ot-
tobre vado a correre la mezza di 
Valencia”. Stefy mentre è in ospe-
dale butta su carta i suoi pensieri, 
scrive su un taccuino quello che le 
passa per la testa, nel cuore, qua-
si fosse un’esigenza di svuotarsi 
e restare leggera, e quel taccuino 
un giorno lo riapre e lo legge: “Ho 
trovato pezzi di me che non sape-
vo nemmeno di essere, di provare, 
di avere, ho pensato di pubblicar-
lo ma prima chiedo alle mie fi glie, 
a mio marito e a mia mamma, per 
loro va bene, ma lo faccio leggere 
a una persona a me molto cara, 
non voglio che faccia star male, 
non è quello il messaggio che vo-
glio far passare. Quella persona 
lo tiene un mese e mezzo, non 
ha il coraggio di aprirlo, poi lo 
apre e lo legge tutto d’un fi ato, mi 
chiama e mi dice che dopo aver-
lo letto è stata meglio. Decido di 
pubblicarlo, esce a giugno dello 
scorso anno e si chiama ‘Io sono 
la Stefy’, sottotitolo ‘di corsa e in 
equilibrio di fronte al tumore al 
seno’”. 

Intanto il gruppo delle amiche 
runner si allarga: “Siamo arriva-

te ad essere in 16 a correre, poi 
siamo tornate a 5 o 6. Ora non 
corro più da sola e non mi inte-
ressa più il tempo che ci metto, 
mi interessa condividere la mia 
passione, viverla insieme a un 
gruppo di amiche, stare bene con 
loro e con me stessa”. Ti senti 
cambiata? “La paura resta, ma 
sì, sono cambiata, non mi sen-
tirai dire che sono fortunata ad 
essermi ammalata, no, nessuno 
vorrebbe una malattia, ma se 
mi guardo indietro mi sento più 
equilibrata nel mio squilibrio, 
non mi doveva cambiare la ma-
lattia ma qualcosa ti lascia di 
positivo, io a lei ho dato una 
ghiandola mammaria, il resto 
cerco di trattenerlo per me. An-
che nel mio lavoro un po’ sono 
cambiata, mi hanno sempre detto 
che sono un avvocato con le…
palle, non mi è mai piaciuta mol-
to questa defi nizione però sono 
sempre stata determinata e ora 
lo sono nei confronti della vita, 
proprio perché la amo”. 

Credi in Dio? “Sì, ma non ho 
mai avuto bisogno di chiedere 
nulla, tutte le volte che andavo 
all’Istituto Tumori di Milano e 
vedevo i bambini in oncologia mi 
sentivo comunque fortunata”. 

In famiglia come hanno vissu-
to la tua malattia? “Ho cercato di 
mettermi nei panni di mia madre 
che ha avuto un tumore prima di 
me e che vedeva sua fi glia star 
male e non volevo farla soffrire, 
lo stesso con le mie fi glie e mio 

marito, quando ho saputo di 
avere il cancro ho girato in auto 
con la musica a palla e cantavo, 
volevo arrivare a casa senza fare 
drammi. Sono stati tutti bravis-
simi, ho ridimensionato anche 
il mio modo di rapportarmi alle 
mie fi glie, prima tendevo a ingi-
gantire ogni cosa che succede-
va a loro, magari a scuola, ero 
troppo concentrata su di me, ora 
prendo tutto in modo diverso. Le 
mie fi glie sono diventate molto 
autonome. Mio marito ha soffer-
to ma non lo dava a vedere, an-
che lui è stato bravissimo”. 

E ora? “Ora controlli ogni sei 
mesi, mammografi a ed ecogra-
fi a, per 5 anni la Spada di Damo-
cle che il tumore possa tornare, 
ma io guardo avanti, so che è dif-
fi cile lasciarsi alle spalle quello 
che è successo ma il futuro è qui, 
davanti a me”. 

Sei felice? “No, ma aspiro 
alla felicità, e ora mi godo mol-
to di più la vita di prima che mi 
ammalassi, mi godo i tramonti, i 
sorrisi, ogni cosa che sembra ov-
via ma non lo è”. 

Vivi a Ponte Nossa da una 
vita: “Siamo arrivati qui da Bu-
sto Arsizio nel 1975, mio padre 
era un dirigente della Cantoni, e 
mi considero di Ponte Nossa. Poi 
le scuole qui, l’Università alla 
Cattolica a Milano, giurispru-
denza, mi sono appassionata al 
diritto, quando sono nate le mie 
fi glie la mia passione sono diven-
tate loro, l’alfa e l’omega, l’amo-

re incondizionato”. 
Passioni oltre a correre? “Mi 

piace la musica, quando corro 
metto le cuffi ette e ascolto mu-
sica straniera, mi dà energia ma 
poi io amo tantissimo la musica 
italiana, mi piace cantarla, da 
Tiziano Ferro a Laura Pausi-
ni, e poi Jovanotti, quest’estate 
sono stata al Jova Beach party. 
Jovanotti mi trasmette energia, 
quell’energia che anche la corsa 
mi dà”. 

Come ti vedi tra dieci anni? 
“Non lo so, io credo che il pre-
sente vada vissuto in un’ipotesi 
di futuro, il futuro è un’ipotesi 
per tutti, il vento può cambiare 
improvvisamente, non puoi fare 
quello che vuoi, ho deciso di vi-

vere senza risparmiarmi, vivere 
e vivere”. 

Già, vivere: “E l’ho imparato 
anche dal tumore, e mi batterò 
perché le donne che sono state 
operate abbiano tempi molto più 
brevi per la ricostruzione e con-
tinuo a pensare alla mia idea del 
reggiseno che si può modifi care. 
E poi è importantissimo muover-
si, io corro ma chiunque può fare 
qualcosa, muoversi è vita e la 
vita è qui, tutta per noi”. 

Stefy fi nisce qui, deve tornare 
a casa, e poi si parte, l’aspetta la 
mezza di Barcellona, che quando 
esce il giornale l’avrà già corsa. 
Che l’unità di misura delle corse 
non è né la distanza, né il tem-
po…è la felicità.

“Avvocato, mamma di due splendide fi glie e moglie di Angelo”
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di Aristea Canini

Stefania arriva in redazione un mercoledì di metà febbraio dopo 
una mattinata passata a fare l’avvocato civilista ‘Il mio mestiere, un 
mestiere che amo’  e dopo essere passata a prendere le due fi glie a 
scuola, Maddalena di 14 anni e Caterina di 17. Va di corsa. Nel vero 
senso della parola. Perché correre per Stefy non è tutto, ma è tanto. 
Già. “Io sono la Stefy’, comincia così, come il suo libro, una sorta di 
diario dentro un viaggio che nessuno si aspetta e si augura di fare, ma 
poi quando lo compi ti capita di conoscere e soprattutto conoscerti 
come non avresti mai pensato di fare: “Di corsa e in equilibrio di 
fronte al tumore al seno”. 
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ABBIGLIAMENTO INVERNALE
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Tel. 035 / 701361
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Alta Valle Seriana
Il sindaco Marinoni: “Siamo costretti 

ad aumentare l’Irpef  ”. 
E il nuovo vigile…  fa già le valigie 

ROVETTA

(sa.pe) In Municipio il primo cittadino Mauro 
Marinoni e la sua squadra sono al lavoro sul bilan-
cio, che verrà approvato nelle prossime settimane. 
“Notizie negative”, esordisce. “C’è stato un taglio 
sui trasferimenti dello Stato di 60 mila euro e un 
maggior costo delle spese a carico del Comune per 
quanto riguarda l’Unione dei Comuni per circa 30 
mila euro. E quindi siamo costretti ad aumentare 
l’addizionale IRPEF dallo 0,2 allo 0,5%”.Anche la 
questione vigili continua a tenere banco, il sindaco 

di Rovetta aveva già espresso la sua preoccupa-
zione da tempo … “Il vigile di supporto è arrivato 
(dopo che il Comandante Mauro Bianco ha lascia-
to l’Unione era rimasto un solo vigile part time a 
coprire l’intero territorio che ha un’estensione di ol-
tre 66 chilometri quadrati e 8536 abitanti - ndr) ma 
avendo vinto un concorso, a fi ne mese andrà in un 
altro Comune e quindi siamo al lavoro per cercare 
un altro sostituto. C’è una vera e propria caccia 
ai vigili, che sono evidentemente molto richiesti”.

Lavori per il campo polivalente 
ma arriva anche il paddle

ROVETTA

 (sa.pe) I progetti sportivi che fi no a qualche 
mese fa erano chiusi nel cassetto del Municipio, 
oggi stanno prendendo forma. Ne abbiamo par-
lato con il consigliere delegato allo sport Danie-
le Catania. 

Partiamo dal campo polivalente che sta na-
scendo accanto alla palestra del Centro Sporti-
vo Comunale “Marinoni” e che ha richiesto una 
spesa di oltre 200 mila euro.

“Nelle prossime settimane - spiega - monte-
ranno i pali dell’illuminazione e a marzo, se le 
temperature lo permetteranno, dovrebbero po-
sare il terreno sintetico. Il campo verrà inaugu-
rato il 16 maggio con un torneo quadrangolare 
di bambini a cui parteciperanno il Rovetta, Albi-
noLeffe, Virtus Bergamo e probabilmente anche 
l’Atalanta”. 

Ma il progetto di riqualifi cazione proseguirà… 
“Stiamo valutando diverse soluzioni per il rifa-
cimento degli spogliatoi, che verranno proget-
tati nel 2020, mentre l’inizio dei lavori sarà per 
fi ne anno o l’inizio dell’anno prossimo”.

Lo sport non si sta sviluppando però soltanto 
attraverso le opere… “A Rovetta saremo i primi 

a montare un campo di paddle in Val Seriana. 
L’azienda che gestisce la piscina ha presentato 
un progetto che svilupperà nei prossimi mesi e il 
costo sarà totalmente a loro carico. Il paddle sta 
diventando lo sport del momento, quindi quan-
do ci è stata fatta la proposta, ci siamo subito 
interessati. In questo modo il centro sportivo di 
Rovetta non solo avrà delle strutture nuove ma 
si arricchirà anche di nuove discipline”.

Il patto di amicizia
tra Villa d’Ogna e Barlassina

VILLA D’OGNA

(FR.FE.) Una storia di amicizia. Tra Comuni. Tra 
persone. Un’amicizia che sopravvive anche al suc-
cedersi delle generazioni. Villa d’Ogna e Barlassina. 
Alta Val Seriana e Brianza. Dietro la distanza geo-
grafi ca c’è un rapporto profondo, nato nel 1976 con 
la prima mostra del fungo e ora, dal 2016, sancito in 
forma uffi ciale. “Il patto di amicizia con il comune 
di Barlassina è stato siglato nel 2016 e rinnovato nel 
2019 – spiega la sindaco Angela Bellini -  È stato 
stipulato in occasione della 40° mostra del fungo e 
nella natura. In quell’occasione abbiamo ricordato i 
40 anni della mostra e di costituzione del gruppo mi-
cologico di Villa d’Ogna. La prima mostra, nell’a-
gosto 1976, aveva avuto come promotore il signor 
Mario Galli di Barlassina”. 

Non si tratta propriamente di un gemellaggio. 
“Abbiamo siglato un patto di amicizia e non un ge-
mellaggio perché il rapporto che ci lega è più forte, 
più affettivo: dentro il patto si parla di interscambio 
di attività culturali che coinvolgono sia le Ammini-
strazioni sia i vari gruppi e associazioni dei comuni. 
In questi 3 anni abbiamo accolto la pro loco di Bar-
lassina, il gruppo Amici del gusto e altri; noi siamo 
andati con la corale e con la banda”.

Nei prossimi giorni una nuova trasferta in Brian-
za: sabato 29 febbraio, in occasione del compleanno 
di Rossini, la possibilità di assistere ad uno spetta-
colo in programma alle 16. “Abbiamo saputo che a 
Barlassina c’è il teatro più piccolo al mondo, il tea-
tro Belloni – continua la prima cittadina -: ha 98 po-
sti, riproduce la Scala, con palchetti e platea. È uno 
spettacolo: tutto rifi nito di legno, sin dagli ingressi, 
dal signor Antonio Belloni, intagliatore di famiglia. 

La Brianza è una culla di mobilifi ci; la famiglia Bel-
loni si è ingrandita, dalla falegnameria di famiglia 
ha costruito un mobilifi cio fuori dal paese. Essendo 
appassionato di lirica, Antonio Belloni ha pensato 
di costruirsi un teatro personale dentro il capanno-
ne della falegnameria. Ha la stessa struttura della 
Scala di Milano e nello stesso giorno inizia la sua 
stagione lirica. È già la seconda volta che prendiamo 
l’occasione di partecipare a uno spettacolo lì. Il 7 
dicembre scorso, quando siamo scesi a sottoscrive-
re il nuovo patto di amicizia, rinnovandolo per altri 
3 anni, abbiamo assistito ad uno spettacolo a tema 
natalizio: ai presenti è piaciuto talmente tanto che 
abbiamo pensato di dare una nuova possibilità”. Un 
appuntamento organizzato dalla biblioteca di Villa 
d’Ogna (cui ci si può rivolgere per avere informazio-
ni), come anche le altre trasferte culturali. “Parteci-
peremo anche a 3 spettacoli della Scala come Grup-
po di Interesse Scala, ottenendo i biglietti a prezzi 
stracciatissimi”.

E intanto l’amicizia con Barlassina cresce. Anche 
grazie alle ultime elezioni che hanno riconfermato 
alla guida del comune brianzolo Piermario Galli. 
“È il fi glio di Mario Galli, il promotore della prima 
mostra del fungo: grazie all’adesione dell’Ammi-
nistrazione comunale e di alcuni volontari fondò il 
gruppo di Villa d’Ogna, regolarmente iscritto alla 
sede centrale dell’associazione micologica Bresado-
la. Da allora ci lega un’amicizia personale iniziata 
nel 1976: io allora avevo 20 anni, ero tra i soci fon-
datori del gruppo micologico. Negli anni ci siamo 
sempre frequentati come famiglie e l’amicizia fra 
sindaci sicuramente aiuta”. 

Dalla prima mostra del fungo del 1976 
alle opere nel teatro più piccolo al mondo

Borse di studio e bonus bebè, 100 euro per le famiglie… 
“anche se non ci sono molti pancioni in giro”

ONORE

(sa.pe) Lunedì mattina, sono da poco passate le 
nove ma il sindaco Michele Schiavi è seduto alla 
sua scrivania da un po’. Facciamo un passo indietro, 
poco più di un mese fa parlavamo del concorso per 
portare in Municipio un geometra, ma nessuno era 
risultato idoneo: “Per il momento stiamo andando 
avanti coprendo a scavalco le opere pubbliche ed in 
Unione per l’edilizia privata. Stiamo facendo dei ra-
gionamenti con l’uffi cio tecnico per vedere di quante 
ore c’è effettivamente bisogno. Ci prendiamo ancora 
qualche mese per delineare la situazione, oltre ad un 
nuovo concorso valuteremo anche la mobilità”.

E poi un’iniziativa che riguarda i giovani di cui il 
primo cittadino va orgoglioso: “Finalmente partiamo 
con le borse di studio, come avevamo promesso in 
campagna elettorale. Saranno retroattive e riguarde-

ranno l’anno scolastico 2018-2019 per gli studenti di 
terza, quarta e quinta superiore. Due borse di studio 
da 500 euro l’una, alla memoria di Nesi Alessandro 
e Bonfanti Fiorina, infatti ci tengo a ringraziare la 
signora Nesi Armida che ha voluto fare una donazio-
ne al Comune. Le richieste potranno essere inviate in 
Comune fi no a metà marzo”.

In arrivo anche i ‘bonus bebè’… “Abbiamo rag-
giunto un accordo con la nostra farmacia, che da 
poco ha cambiato gestione, per regalare un buono del 
valore di 100 euro alle famiglie dei nuovi nati, anche 
in questo caso si parte dal 1° gennaio 2020. L’anno 
scorso erano sette, per il momento è soltanto uno… e 
di pancioni non se ne vedono in giro (sorride – ndr). 
Ma insomma. Un modo per dare un seppur piccolo 
aiuto alle famiglie”.

Incontro dei sindaci per l’autonomia dell’acqua. 
A breve i lavori per gli edifi ci pubblici e la sistemazione della frana di via Ràta

VALGOGLIO

(An. Cariss.) La riunione convocata dal sindaco 
Angelo Bosatelli ad Olmo al Brembo il 24 gennaio 
scorso con l’intento di  affrontare per l’ennesima volta 
il problema del Servizio Idrico Integrato in gestione 
autonoma insieme ai primi cittadini degli altri piccoli 
paesi interessati, una quindicina, ha fatto emergere due 
posizioni:

“Ci sono i sindaci che vogliono portare avanti la 
loro battaglia perché consapevoli di rispettare in ogni 
dettaglio le normative correnti perché hanno investito 
molto nei loro impianti idrici e in quelli di depurazione 
e perché non trovano giusto che il loro Comune debba 
rinunciare anche a questa entrata in tempi di genera-
li ristrettezze economiche; e ci sono quelli che hanno 
dichiarato le loro perplessità e i loro dubbi in quanto, 
soprattutto per quanto riguarda la depurazione, temo-
no di non essere in regola… Tutti hanno comunque 
concordato sul fatto che le normative vigenti sono 
complesse e vanno soggette ad interpretazioni spesso 
contrastanti l’una con l’altra. Di qui il proposito fi nale 
di sentire ancora le forze politiche di riferimento per 
chiedere loro un’interpretazione più chiara, in grado 
di dirimere l’ormai decennale confl itto con ATO e con 
Uniacque. ATO che peraltro non sembra voler ‘infi eri-
re’, anche se potrebbe farlo, ma che comunque aspetta 
tutti al varco della scadenza delle date per il rinnovo 
delle concessioni. Fin dall’insediamento dell’attuale 

Amministrazione vi abbiamo dedicato gran parte delle 
nostre energie”.

Intanto si cercano risorse per il progetto della strada 
di collegamento tra Colarete e la centrale idroelettrica 
di Aviasco: “Si tratterebbe di un intervento strategi-
co per più di una ragione: potremmo disporre di una 
strada alternativa per Valgoglio in caso di calamità 
o altro; sarebbe una realizzazione fondamentale per 
lo sviluppo di un turismo famigliare accessibile a tut-
ti, come quello della Valvertova, per fare un esempio, 
con la differenza che la nostra è una Valle aperta ol-
tre la quale si apre tutto un mondo naturalisticamente 
e paesaggisticamente invidiabile; e, infi ne, sarebbe 
d’aiuto per la corretta coltivazione del bosco. Ovvia-
mente questo intervento andrebbe poi completato con 
la posa di una cartellonistica adatta e magari con un 
parcheggio”. 

Arrivano 50.000 euro dallo Stato per l’effi cienta-
mento energetico per un impianto fotovoltaico al Mu-
nicipio: “Il risparmio energetico ci permetterà di for-
nire un impianto analogo anche l’Asilo, il rifacimento 
dell’illuminazione della palestra comunale e qualche 
altro intervento di messa in sicurezza del territorio; 
mentre le favorevoli condizioni meteo dovrebbero per-
metterci di sistemare, con l’inizio della bella stagione, 
anche la zona di via Ràta che era stata interessata da 
una frana”.
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GANDELLINO

Il gemellaggio con i Comuni polacchi 
sarà istituito il 23, 24 e 25 maggio

(FR. FE.) Adesso c’è la data. 
Non si tratta più solo di idee, il 
progetto prenderà vita a breve. 
Gemellaggio fra il Comune di 
Gandellino e i Comuni polacchi 
di Tarnow e Lewica. Una relazio-
ne legata alla fi gura di tre martiri 
uccisi a pochi giorni di distanza. 
“I due sacerdoti polacchi furono 
uccisi venti giorni prima del be-
ato Alessandro Dordi – spiega la 
sindaco Flora Fiorina -. Abbia-
mo iniziato il percorso per crea-
re uffi cialmente il gemellaggio, 
che dovrebbe arrivare a termine 
con le cerimonie del 23, 24 e 25 
maggio”. Una vera e propria fe-
sta per Gandellino. “Ci sarà la 
partecipazione di tutta la società 
religiosa e civile, in particolare 
dei volontari: Gandellino non 
è una grossa realtà con la pos-
sibilità di ospitare molta gente 
in alberghi o ristoranti. Tutte le 
persone si muoveranno per ospi-

tare i polacchi in arrivo da Tar-
now e Lewika: sarà un impegno 
notevole su tutti i fronti”. 

Giorni che saranno ricchi di 
appuntamenti di diverso genere. 
“Sia a livello culturale (con un 
convegno sul valore dell’Europa 
e della collaborazione tra nazio-
ni), sia sportivo (per coinvolgere 
i giovani), sia istituzionale (per 
far conoscere le nostre realtà 
locali). 

Organizzeremo anche visite ai 
paesi vicini, soprattutto dove ci 
sono possibilità di far conosce-
re aspetti artistici della nostra 
valle. È un evento che stiamo 
preparando da tempo, con le 
sole nostre forze perché l’Unio-
ne Europea non ci ha dato fon-
di, nonostante avessimo tutti i 
parametri”. E questa è una nota 
di delusione. “Puntavamo sulla 
radice cristiana dei due pae-
si, quelle che tengono insieme 

l’Europa – commenta Fiorina -, 
ma non sono state riconosciu-
te a livello europeo. Lo faremo 
comunque con le forze dei citta-
dini, a cominciare dal comitato, 
presieduto dall’architetto For-
noni, in cui ci sono anche perso-
ne di altri paesi, come Valgolgio, 
Gromo e Ardesio. 

In questo periodo vengono 
fatti anche degli incontri con-
viviali per raccogliere fondi a 
questo scopo: è un’iniziativa 
importante per contribuire ul-
teriormente ad unire un paese 
come il nostro, già pronto a col-
laborare nelle varie iniziative”.

E proprio in occasione della 
festa che darà il via al gemel-
laggio verrà inaugurata anche la 
nuova cappella realizzata a Gro-
mo san Marino. “È una cappella 
dedicata a tutti i tre, all’inizio 
della strada intestata al beato 
Dordi”.

Sentiero del Curò: 70.000 euro per rimetterlo a nuovo. 
Lavori al Palazzetto dello Sport

VALBONDIONE

di Anna Carissoni
Chiuso fi nalmente il capitolo delle maggiori 

questione irrisolte ereditate dall’Amministra-
zione precedente, la sindaca Romina Riccardi 
può dedicarsi interamente alla realizzazione del 
programma elettorale della sua Lista, anche per-
ché ha congedato da poco il bilancio consuntivo 
e di previsione che contiene le opere pubbliche di 
prossima realizzazione:

“Si tratta della sistemazione di alcuni tratti di 
strada sia in paese, a Lizzola, che a Bondione, 
opere che comportano un impegno di 100.000 
euro. Con i 70.000 ottenuti grazie ad un bando 
regionale (Parco delle Orobie) ripristineremo il 
sentiero del Curò, i cui lavori stiamo appaltan-
do in questi giorni, e nello stesso tempo pense-
remo alla messa in sicurezza di una valletta in 
località Fiumenero particolarmente soggetta a 
periodiche esondazioni. Conclusi i lavori del 

2° lotto relativi alla riapertura del Palazzetto 
dello Sport ed al relativo bar, procederemo alla 
realizzazione del 3° lotto, cioè il terrazzone a li-

vello del bar stesso che verrà arredato con pan-
chine e quant’altro e che proteggerà la cucina 
comunitaria sottostante. Sempre questa prima-

vera sarà pronta la piazzola di Bondione per il 
conferimento dei rifi uti con i relativi cassonetti 
interrati, esteticamente molto meno invasivi di 
quelli mobili”.

Altri interventi importanti riguarderanno la 
riqualifi cazione dell’illuminazione pubblica – 
sono ben 200 i pali della luce presenti sul territo-
rio – e la posa di ulteriori camere, altre 10, per la 
video sorveglianza.

“Anche la Biblioteca sarà interessata da lavo-
ri di messa in sicurezza perché la soletta dell’am-
biente è pericolante: proprio in questi giorni 
abbiamo affi dato ad un architetto il compito di 
studiare la miglior soluzione al problema”.

Grande lavoro anche all’Uffi cio Turistico, da 
poco affi dato in gestione alla SETCO:

“L’assessora Alessia Moraschini sta studian-
do con gli esperti del settore la forma, la strut-
tura e i contenuti da dare al nuovo sito, che sarà 
pronto anch’esso per la prossima primavera”.

La rinuncia del Comune alla 
titolarità delle centraline ha causato 
mancati introiti per milioni di euro

VALBONDIONE - LA LETTERA

Fiumenero di Valbondione, 
15/2/2020

Egregio Direttore,
scrivo la presente lettera ri-

guardo a quanto  pubblicato nel 
numero scorso di Araberara sulle 
centraline di Fiumenero. Sono 
Walter Mazzocchi  consigliere 
di minoranza del Comune di Val-
bondione.

Volevo innanzitutto fare una 
precisazione: non c’è stato alcun 
incontro tra l’Amministrazione 
di Valbondione con il Comitato 
di Fiumenero riguardo alle cen-
traline. L’incontro, di cui non 
eravamo neppure a conoscenza, 
c’è stato tra l’Amministrazione 
ed un’altra associazione della 
nostra provincia, indipendente 
dal Comitato.

Ho inoltre appreso dall’arti-
colo che l’Amministrazione co-
munale di Valbondione è inten-
zionata a chiedere il risarcimento 
agli amministratori precedenti, 
per rifarsi delle spese legali so-
stenute nella vicenda delle cen-
traline.

Mi spiace apprendere la noti-
zia dai media e non in Consiglio 
comunale che è il luogo istituzio-
nalmente preposto per discutere 
e decidere le questioni riguar-
danti il Comune, in particolare 
quelle più importanti,  compresa  
quella delle centraline di Fiume-

nero, per la quale ci sono stati 
6 ricorsi al Tribunale superiore 
delle acque pubbliche di Roma 
(TSAP) ed un ricorso in Cassa-
zione.

Auspico quindi che la que-
stione venga portata al più pre-
sto all’attenzione del Consiglio 
comunale, insieme  all’accordo 
recentemente siglato dalla Giun-
ta comunale con Seriana Power. 
Accordo che, con il ritiro di tutti 
i ricorsi pendenti, apre la strada 
alla realizzazione degli impianti, 
portando a casa ben pochi be-
nefi ci per il Comune, neanche 
lontanamente paragonabili ad 
una compensazione per impianti 
con un impatto ambientale così 
elevato per il nostro territorio. 
Accordo che non è stato  preven-
tivamente portato in Consiglio 

comunale, impedendo ai con-
siglieri di conoscere l’orienta-
mento dell’Amministrazione, di 
esprimersi e di dare indicazioni e 
indirizzi alla Giunta su una que-
stione così importante. Accordo 
che non ha minimamente valuta-
to le ragioni dei ricorsi presentati 
dalla precedente amministrazio-
ne, la loro consistenza, nè tanto-
meno  ha messo in luce eventuali 
errori o doli che possano giusti-
fi care eventuali rivalse per danni 
subiti dal Comune.

E, a proposito di danni eco-
nomici, sarebbe l’occasione 
per trattare in Consiglio la  mai 
chiarita vicenda della rinuncia da 
parte del Comune alla titolarità 
della richiesta di concessione per 
queste centraline. Rinuncia che 
fece la Commissaria  prefettizia  
a causa di insanabili irregolari-
tà,  lasciando la titolarità della 
richiesta di concessione a due 
soggetti privati, estromettendone 
il Comune.  Questa esclusione 
comporterà  per il Comune di 
Valbondione negli anni a venire 
un danno economico per manca-
ti introiti di svariati  milioni di 
Euro. Non ne risponde nessuno?

Concludo ringraziando per 
l’attenzione e porgendo cordiali 
saluti.

Walter Mazzocchi
Consigliere di minoranza

del Comune di Valbondione

Walter Mazzocchi

Semperboni: “Non me ne vado, 
basta dar fi ato a chi ha rancori

con me, siamo qui per il paese”

VALBONDIONE

Walter Semperboni non si dimette. Che si met-
tano tutti il cuore in pace, il ‘guerriero’ come in tan-
ti lo chiamano, rimane al suo posto e lo fa con una 
lettera aperta che come sempre non le manda a dire.

Ecco la lettera.
“Cari Amici e Colleghi Consiglieri del Gruppo 

di Maggioranza; sono rattristato nel dovere leggere 
e protocollare questa mia lettera, visto come risulti 
palese a tutti ci siano dissidi e attriti, che mai avrei 
voluto creare, ma che qualcuno nel Gruppo e fuori, 
cavalchi in modo ìmprobo. Spiace sentirmi sem-
pre rimproverare pesantemente adducendo il tutto 
al mio comportamento non confacente al ruolo da 
me ricoperto; spiace perché ritengo che i Nostri 
Concittadini  mi abbiano onorato con il loro Voto, 
conoscendomi quale Walter Semperboni, con pregi 
e difetti che da 48 anni fanno parte del sottoscrit-
to. Da poco più di sei mesi sono orgogliosamente 
il Vicesindaco di Valbondione ed in questi pochi 
mesi, ritengo di non aver dato né tanto né poco, ma 
aver profuso tutto l’impegno possibile che abbinato 
a capacità e tempo, io abbia potuto dare. La mia 
Nomina a Vicesindaco mi é stata data dalla neo-
eletta Sindaco di Valbondione, e rafforzata dalle 
molte preferenze Democraticamente e liberamente 
avute dai Nostri Concittadini, che ora in modo uf-
fi ciale ringrazio e non smetterò mai di ringraziare. 
Altrettanto verosimilmente il sottoscritto non potrà 
scindere dall’essere Vicesindaco e dall’essere con-
temporaneamente Walter Semperboni, visto come 
persone con indole malandrinesca abbiano rivol-
to angherie, quali proiettili, lettere minatorie e a 

tutt’ora minacce più o meno velate. Sarebbe quindi 
profi cuo capire il perché queste persone si rechino 
o telefonino in Municipio lamentandosi del Vice-
sindaco e sarebbe altresì vantaggioso per il Gruppo 
che queste lamentele rimanessero inevase; Il Mu-
nicipio è espressione di Collettività, di Comunità e 
ci si dovrebbe attenere a discussioni che riguardino 
il bene comune e non “dare fi ato” a chi ha rancori 
con Walter Semperboni. Sicuramente la mia nomi-
na cozza e dà fastidio a chi per anni ha scambiato 
il mandato Popolare ed il Municipio, come “cosa 
loro”. É altresì spiacevole essere informati di come 
il Signor Questore abbia chiamato in Questura la 
Sindaco di Valbondione, perché il Vicesindaco, 
alias Walter Semperboni, abbia parcheggiato in di-
vieto di sosta la propria auto. Queste indebite pres-
sioni, credo non mi abbiano aiutato nello svolgere 
in serenità il mio mandato, democraticamente e lo 
ripeto, democraticamente chiamato a svolgere dai 
miei Concittadini. Per questa chiara espressione di 
Voto Democratica il personaggio, Walter Semper-
boni come qualcuno ama defi nirmi ai Giornalisti, 
non intende dare alcune dimissioni da Vicesindaco, 
anche solo perché scritte in Facebook che io ritengo 
essere solamente una cosa virtuale, nè tantomeno 
da qui ai restanti anni di mandato darà le dimissioni 
da Consigliere, convinto del come possa essere un 
valore aggiunto per l’ottimo Gruppo e per il bene 
degli Abitanti del Comune di Valbondione...

In fede
Walter Semperboni 

Vicesindaco di Valbondione”
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La capra Sissi e il becco Abramo sono stati eletti 
domenica 9 febbraio Regina e Re della 21esima 
Fiera delle Capre di Ardesio, organizzata dalla Pro 
Loco Ardesio con la collaborazione dell’amministrazione 
e di numerosi volontari. 
Un’edizione in cui ha trionfato tra gli applausi del 
pubblico una coppia tutta bergamasca: seriana la capra 
Sissi dei Fratelli Chioda di Valgoglio e scalvino il becco 
Abramo di Paola Cumini di Schilpario scelti tra i migliori 
esemplari della fi era selezionati dal giudice Stefano 
Giovenzana. Una fi era record con migliaia di visitatori e 
numerose autorità presenti sul ring delle premiazioni. 
“Siamo veramente molto soddisfatti - ha affermato il 
presidente della Pro Loco Simone Bonetti che il prossimo 
17 febbraio passerà il testimone ad un nuovo direttivo e 
un nuovo presidente - si chiude nel migliore dei modi 
il nostro mandato con due eventi, Zenerù e Fiera delle 
Capre, parte della nostra tradizione e che hanno ancora 
una volta conquistato migliaia di persone. Tanti gli 
allevatori presenti con un cospicuo numero di capre e 
asini, numerose le persone che hanno raggiunto Ardesio 
oggi e una fi era ricca di appuntamenti. Alla giornata di 
oggi si aggiunge il convegno di ieri sera che ha visto anche 
la partecipazione del regista ed ideatore di Melaverde. 
Lasciamo con l’auspicio che questi appuntamenti, 
importanti per la promozione del nostro territorio, 
possano continuare a crescere”. Tanti gli animali che si 
potevano ammirare alla manifestazione: oltre alle grandi 
protagoniste, le capre, che erano oltre 160 in concorso 
presentate da 23 aziende provenienti dalle valli Brembana, 
di Scalve, Camonica, dai paesi dell’Alto Serio, dalla Bassa 
bergamasca e bresciana, erano 19 gli asini per 13 aziende 
presenti e poi pony, cammelli, e molti altri animali della 

fattoria didattica. Circa 70 gli stand presenti nel centro 
storico che hanno proposto prodotti agricoli, attrezzature 
a abbigliamento di settore.
Regina e Re sono stati incoronati con i campanacci offerti 
dall’Associazione Manifestazioni Agricole e Zootecniche 
di Serina e hanno ricevuto targhe dall’organizzazione e 
dalla Comunità Montana. I due fratelli Chioda, allevatori 
della Regina hanno ricevuto un assegno di 200 euro 
e una pergamena dalla BCC Bergamo e Valli. Tra le 
autorità presenti: il consigliere regionale Roberto Anelli, 
il presidente della Provincia Gianfranco Gafforelli, il 
presidente della Comunità montana Giampiero Calegari, 
i presidenti Gal Valle Seriana e Laghi Bergamaschi, Valle 
Brembana e dei Colli di Bergamo ovvero Alex Borlini, 
Lucia Morali e Mario Castelli, oltre al sindaco di Ardesio 
Yvan Caccia e ad altri amministratori del territorio. 

Incoronati la Regina Sissi e il Re Abramo

Via San Lucio, 37/16 - 24023 CLUSONE (BG) -  Tel. 0346 22649
info@cosmetcostruzionimetalliche.it - www.cosmetcostruzionimetalliche.it

Ardesio - Fiera delle Capre

Ol Zenerù a Camparada
DALL’ALTA VALLE ALLA BRIANZA

Come ogni anno il 31 gennaio, 
a Camparada si scaccia il freddo 
dell’inverno con la Scasada dol 
Zenerù, importante e conosciuta 
tradizione del paese d’origine 
dell’organizzatore, Rino Ra-
vaglia, originario di Fiumenero 
(Valbondione), in Val Seriana.

Trasferitosi in Brianza negli 
anni Settanta, ha scelto di portare 
con sé anche questa antica tradi-
zione.

Con il 31 gennaio, appunta-
mento considerato nell’antichità 
cerniera tra inverno e primavera, 
terminano i gelidi giorni della 
merla: per questo la sera del 31 le 
persone si uniscono per scaccia-
re l’inverno, il freddo e la brutta 
stagione facendo un gran bacca-
no con campanacci e con tutto 

ciò con cui si può fare rumore, 
in un corteo che attraversa le vie 
del paese.

I Ravaglia, guidati dal tenace 
Rino, insieme ad amici e parenti 

hanno sfi lato per le vie di Cam-
parada armati di campanacci, e 
quest’anno erano presenti anche 
le nipotine del Sig. Rino, Camilla 
e Lucrezia.
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Più di un milione di avanzo 2019. Un roseo 2020
di investimenti. Centomila euro alle Associazioni

ARDESIO

(p.b.) Il sindaco Yvan Caccia 
è come sempre concreto: “Stia-
mo ultimando il monitoraggio 
dei conti del 2019 per arrivare 
ad approvare il conto consunti-
vo il più presto possibile. E da 
una prima ricognizione l’avanzo 
dovrebbe aggirarsi sul milione 
e oltre, forse un milione e 100 
mila euro. Questo è dovuto a 
entrate straordinarie nella parte 
corrente del bilancio, avevamo 
previsto minori entrate per tas-
se e imposte. Poi non abbiamo 
utilizzato l’avanzo 2018 di 400 

mila euro e infi ne negli ultimi tre 
mesi dell’anno scorso abbiamo 
ottenuto una pioggia di contribu-
ti non ancora utilizzati. Quindi 
nel 2020 abbiamo la possibilità 
di fare investimenti”. Avete già 
idea di come impiegare quei sol-
di? “Prima di tutto per il Centro 
Sportivio, lavori per 145 mila 
euro (di cui 54 arrivano dallo 
Stato). Poi la caldaia di cippato 
per le scuole, 250 mila euro di la-
vori con il contributo del Gal di 
165 mila euro. E ancora 50 mila 
euro per l’effi cientamento ener-

getico, soprattutto nelle contrade 
dove i punti luce sono obsoleti. 
E poi il rifacimento del tetto del 
municipio, questo tutto a nostro 
carico, l’intervento è urgente, 
piove perfi no nell’archivio, for-
tuna che ha ‘bagnato’ documenti 
poco importanti. E poi abbiamo 
il tempo per decidere le somme 
restanti, quelle non vincolate. 
Ah, ricordo che tra gli impegni 
noi ogni anno diamo intorno ai 
100 mila euro alle associazioni 
e naturalmente questo impegno 
lo manteniamo anche nel 2020”. Yvan Caccia

Alta Valle Seriana / Val di Scalve 

Un altro evento dedicato alle donne, 
una giornata per gli Insuperabili e un progetto 

con gli altri comuni per una rete fra associazioni

GROMO - SOCIALE

(FR. FE.) Un tema a cui l’amministrazione co-
munale di Gromo in questi anni ha mostrato un’at-
tenzione costante. Sara Riva e i suoi sin dal loro 
arrivo in Comune hanno voluto sensibilizzare sulla 
questione femminile e anche per il prossimo 8 mar-
zo stanno lavorando ad un evento culturale. “Da 
parecchi anni stiamo portando avanti il tema DON-
NA in tutte le sue forme – spiega il consigliere con 
delega al sociale Lorenza Spinoni -: contrasto alla 
violenza sulle donne, esaltazione della bellezza fem-
minile sia in ambito artistico che lavorativo. Sia-
mo partiti tre anni fa pubblicando un vademecum 
sul modo di aiutare una donna che ci accorgiamo 
essere in diffi coltà, per continuare poi con mostre 
(ricordo, fra le tante, la personale di fotografi e sulle 
donne al lavoro della nostra concittadina Concetta 
Orsini), convegni ed in ultimo quest’anno l’instal-
lazione di un salottino rosso da cui partiva un fi lo 
rosso con appesi dei cartoncini che riportavano i 
nomi delle vittime di femminicidio.

Per questo 8 marzo 2020, in ricordo delle vit-
time di un incendio in una fabbrica nel 1911, ma 
anche per celebrare la bellezza e la forza di tut-
te noi, in sala consiliare a Gromo si inaugurerà 
una mostra di storie di forza e fragilità femminile 
raccontate dagli acquarelli di Serena Bernardi.
La mostra verrà inaugurata sabato 7 marzo alle 
ore 10 presso la sala consiliare e rimarrà aperta 
fi no a domenica 15 marzo, con ingresso libero. In 
mattinata l’artista coinvolgerà gli studenti dell’Isti-

tuto comprensivo di Gromo in un laboratorio sulla 
rappresentazione con l’acquerello avente per tema 
ovviamente l’8 marzo. Il coinvolgimento dei nostri 
studenti rientra in un cerchio di sensibilizzazione 
e preparazione dei nostri ragazzi a cui teniamo in 
particolar modo. Il mondo del sociale non è così 
visibile come un evento musicale o festaiolo, ma oc-
cupa nel cuore e nel lavoro della nostra amministra-
zione comunale un posto di primaria importanza”. E 
infatti proprio in questo settore l’amministrazione di 
Sara Riva sta lavorando anche ad un altro evento, in 
programma domenica 15 marzo. “Per il terzo anno 
consecutivo – spiega ancora Spinoni - il gruppo 
sportivo degli Insuperabili sarà ospite dell’ammini-
strazione comunale e dello sci club Gromo per una 
giornata sulle piste di sci di fondo in località Spiaz-
zi. Questa iniziativa abbina anche un pranzo presso 
l’oratorio di Boario Spiazzi e una lotteria con ricchi 
premi, il cui incasso sarà devoluto agli Insuperabili 
per sostenere i loro progetti”. 

Nel settore del volontariato, Gromo si sta muo-
vendo insieme agli altri comune della zona per un 
nuovo progetto. “In queste giornate l’aiuto dei vo-
lontari è un punto fermo nella nostra comunità. A 
tal proposito con i Comuni dell’Asta del Serio e con 
l’Osservatorio Politiche Giovanili e Famiglia, stia-
mo portando avanti un progetto per far rete fra le 
varie associazioni di volontari presenti sul territo-
rio, cercando di trovare nuove leve per continuare 
su questa importante strada”. 

Passaggio di testimone alla Pro Loco, 
dopo Bonetti tocca a Gabriele Delbono

ARDESIO

Con l’assemblea pubblica di lunedì 17 febbraio 
Simone Bonetti, alla guida della Pro Loco Ardesio 
per 12 anni, passa il testimone, con il suo gruppo, 
alla nuova squadra guidata dal nuovo presidente 
Gabriele Delbono. 

Con lui guideranno la Pro Loco Ardesio per i 
prossimi tre anni la vicepresidente Giulia Berga-

mini e segretario Luca Bergamini. Il nuovo grup-
po è composto da 24 ragazzi dai 18 ai 26 anni, di cui 
4 in continuità con il precedente direttivo.  

Bonetti e la sua squadra lasciano tra gli applausi 
dopo 12 anni che lasceranno certamente il segno. 
A ringraziare il gruppo, a sorpresa, anche i bimbi 
dell’asilo di Ardesio.

Arriva un nuovo dipendente (in tutto 
sono due), il sindaco: “Ci aiuteremo”

FINO DEL MONTE

(sa.pe) Il funzionamento della 
macchina comunale passa anche 
(e spesso soprattutto) dai suoi 
dipendenti. Ecco infatti che nel 
Municipio di Fino del Monte 
arriva un nuovo dipendente co-
munale. “Abbiamo approvato 
un bando di assunzione per so-
stituire una mobilità che abbia-
mo avuto a fi ne 2019 – spiega 
il primo cittadino Giulio Scan-

della -, stiamo attendendo la 
pubblicazione dell’avviso sulla 
gazzetta uffi ciale che dovrebbe 
avvenire a fi ne mese. Si tratta 
di un tempo pieno a 36 ore, la 
nuova fi gura dovrà occuparsi 
principalmente del settore tribu-
ti e manutenzioni, poi si sa, in un 
comune piccolo come Fino del 
Monte bisogna fare un po’ di tut-
to. In questo momento tra l’altro 

abbiamo solo una dipendente a 
tempo pieno ed una part time nel 
settore ragioneria”.

Un valore aggiunto per il 
Comune… “L’organigramma 
degli ultimi anni è cambiato ra-
dicalmente, abbiamo avuto due 
pensionamenti ed una mobilità, 
il personale è completamente 
nuovo e sta lavorando molto per 
riuscire a fare tutto il lavoro”.

Miniere: ancora nessun progetto
GORNO - INTERVENTO

Al fi ne di evitare strane e non 
realistiche interpretazioni sulle 
miniere di Gorno, si desidera 
precisare quanto segue:
• La società Energia Minerals, 

ora Alta Zinc sta effettuando 
delle ricerche per valutare la 
quantità e la concentrazione 
del minerale di piombo e zin-
co nella val Parina.

• Dopo svariati anni di ricer-
che, la società non ha ancora 
sottoposto a Regione Lom-
bardia, Provincia di Berga-
mo, Comunità Montana Valle 
Seriana o Comune di Gorno 
nessun progetto che possa 
prevedere una fase di inizio 
dell’attività estrattiva.

• Siamo certi che un progetto 
che preveda lo sviluppo di 
una attività mineraria anche 
in comune di Gorno, possa 
essere considerato irripetibi-
le e di enorme interesse per il 
nostro territorio e i suoi abi-
tanti.

• Coscienti di tutto ciò, l’am-
ministrazione comunale resta 
in attesa di positivi sviluppi 

della situazione, assicurando 
comunque, come da sempre, 
il massimo impegno e ogni 
tipo di collaborazione verso 
la soc. Alta Zinc

• Eventuali aggiornamenti da 
parte della società mineraria 
verranno forniti, come già 
avvenuto, in sede di pubbli-

ca assemblea che verrà con-
vocata nei prossimi mesi e 
a cui saranno invitati tutti i 
cittadini.
 

Amministrazione 
Comunale di Gorno

Il sindaco
Giampiero Calegari

La lista di Gabriele: “avanti” tutta
COLERENon è ancora completata la li-

sta guidata dal candidato sindaco 
Gabriele Bettineschi che alle 
prossime elezioni comunali por-
rà fi ne al commissariamento del 
Comune di Colere, anche fosse 
una sola lista in gara. 

Perché non si sa mai, succede 
nei paesi che quando si candida 
uno, fa nascere oppositori, se non 
si candida nessuno, non importa 
a nessuno. 

Colere per un anno è stato am-
ministrato da un Commissario 
prefettizio. Adesso un’alzata di 
scudi e d’impegno. Ci sarà un 

A luglio l’assunzione di un operaio
Nuovo chiosco alla Diga del Gleno

VILMINORE

Inaugurata la sede del nuovo uffi cio turistico, 
respiro di sollievo per l’incendio dietro la casa del 
sindaco, domato in tre ore di volo di elicottero, 
probabilmente partito per un residuo di cenere, si 
aspetta la primavera. 

È il periodo dei bilanci, prima di quello di pre-
visione (che andrebbe approvato a fi ne anno prima 
ma poi slitta quasi sempre in attesa di capire la “fi -
nanziaria” del Governo) e poi quello consuntivo 
che tira le somme dell’anno prima e si capisce se 
è restato qualche “avanzo” da investire nell’anno 
nuovo. 

Ma Vilminore ha un problema urgente di perso-
nale. Dei quattro “operai” storici” ne sono restati 
solo due e bisogna procedere a un concorso per as-
sumerne un altro. Ma per farlo bisogna approvare 

il bilancio di previsione entro marzo per poi fare 
il lungo iter del bando per l’assunzione del nuovo 
operai (probabilmente entro luglio sarà operativo). 
E col bilancio si può anche programmare qualche 
intervento, 50 mila euro per gli asfalti e 60 mila 
euro per sistemare la pavimentazione delle piazze là 
dove si sono creati problemi (lo spazzamento neve 
lascia sempre conseguenze sulle piastre di pietra). 

E poi la previsione del nuovo chiosco alla Diga 
del Gleno, essendo nel frattempo in scadenza la 
concessione per quello attuale. 

Ne verrà realizzato uno nuovo, più in basso di 
una quindicina di metri rispetto a quello attuale: 
140 mila euro di spesa previsti coperti da un sostan-
zioso contributo del Parco delle Orobie e il resto a 
carico del Comune. 

Paola, Ivano e il loro “Abramo”
SCHILPARIO – LA STORIA

Non ricorda Ivano Rizzi di 
Schilpario quando nacque in lui 
la passione per gli animali, dice 
di averla sempre avuta, quasi 
fosse nata con lui. Ultimo fi glio 
di una famiglia di allevatori, fi n 
da piccolo ha toccato con mano 
quanto può essere duro quel me-
stiere, quanti sacrifi ci, rinunce, 
fatiche comporti. Ha scelto un’at-
tività diversa da quella dei suoi: 
lavora sui tetti, un operaio come 
tanti, ma con nel cuore lo stampo 
indelebile di famiglia. 

E lo trova anche in sua moglie 
Paola Cumini che, oltre ad avere 
con Schilpario profondi legami di 
sangue, condivide con lui l’amo-

re per gli animali. Passioni che si 
intrecciano e delineano il ritrat-
to di una famiglia atipica, lontana 
dai consueti stereotipi. Diventano 
allevatori per hobby, allevatori di 
capre. E che capre!  Si occupa-
no della ‘Bionda dell’Adamello’, 
una razza autoctona della Val-
camonica, Val Saviore e Val di 
Scalve che negli anni ‘80 rischiò 
addirittura l’estinzione e che ora 
invece, grazie alla scelta di tan-
ti giovani che si dedicano all’al-
levamento caprino, ha aumentato 
notevolmente la sua popolazio-
ne. L’azienda Cumini conta una 
ventina di capi, tra adulte e appe-
na nate. Hanno voglia di lavora-

re i Rizzi e non risparmiano ener-
gie per coltivare una passione che 
impegna gran parte del loro tem-
po libero, un amore che hanno 
trasmesso anche al loro ragazzo 
e che viene a volte ripagata con 
sorprese e soddisfazioni. 

L’ultima è quella del 9 febbra-
io scorso ad Ardesio dove si é 
svolta la ventunesima Fiera del-
le Capre: il loro becco “Abra-
mo”, di due anni, è stato incoro-
nato Re. Il piú sorpreso di que-
sto risultato è lo stesso Ivano che 
non si aspettava un simile trion-
fo, pur avendo il suo caprone su-
perato brillantemente le selezio-
ni. Aveva portato alla fi era di Ar-

desio 5 capi con lo scopo di ve-
rifi care come venissero giudica-
te dagli esperti le caratteristiche 
morfologiche dei suoi esempla-
ri. Fino ad allora Ivano e Paola 
avevano fatto sfi lare alcune capre 
solo alla Fiera del bestiame del-
la Valle di Scalve, dedicata prin-
cipalmente ai bovini. Ma compe-
tere con 170 esemplari era tutt’al-
tra cosa, e tutt’altra la soddisfa-
zione. “Avremo avuto la fortuna 
del principiante” commenta Pa-
ola che purtroppo non ha potuto 
assistere alla vittoria di... Abramo 
perché impegnata con i capretti.                                                                                                    

Ci saranno sicuramente nuove 
occasioni di trionfo.

Bando per la gestione 
dell’ex Casa Cantoniera

COLERE – VIA MALA

La Comunità Montana di Scalve aveva ristrut-
turato il fabbricato della ex Casa Cantoniera della 
Via Mala, destinandolo all’attività turistica, essen-
do proprio all’inizio del percorso pedonale che 
è stato riaperto con veduta sull’orrido della Via 
Mala. Un percorso che attira centinaia di turisti, 
che si fermano prima delle ultime gallerie della 
Via mala, compresa quella che era fi nita in crona-
ca per un cedimento di materiale del soffi tto. L’ex 
Casa Cantoniera era stata ristrutturata proprio in 
prospettiva turistica per quel percorso ma l’ambi-
zione era farne un info point, una sorta di punto di 
riferimento per chi voleva poi visitare la Valle di 
Scalve. L’ex Casa Cantoniera era stata attrezzata 
anche per un punto di ristoro, oltre a spazi muse-
ali e per accoglienza di gruppi di visitatori, anche 
scolastici. 

Adesso si rende necessario affi dare la gestione 
della struttura, dopo che il precedente gestore ha 
rinunciato. Da qui un Bando per l’affi damento a 
un gestore esterno che fi ssa le condizioni: o aper-
tura della struttura dal 15 maggio al 15 settembre 
dalle 9.00 alle 19.00 e dall’inizio della settimana 
Santa che precede la Pasqua fi no al 14 giugno e poi 
dal 16 settembre al 30 ottobre dalle 9.00 alle 12.00 
oltre all’apertura nelle festività civili e religiose. 

Il gestore sarà libero di organizzare il locale bar/
ristorante e potrà affi ttare le stanze del primo pia-
no (provviste di servizi igienici) o come ostello o 
come bed and breakfast.

La gestione verrà affi data a un costo annuale di 
5 mila euro e il contratto avrà una durata di 6 anni. 
L’affi damento è concesso con criteri che assegna-
no 40 punti per l’eventuale rialzo del canone, 30 
punti per “proposte gestionali aggiuntive” e 20 
punti per i titoli professionali degli offerenti. 

La scadenza delle offerte è alle ore 12 del 2 
marzo presso l’uffi cio protocollo della Comunità 
Montana a Vilminore. 

Consegnate Borse di Studio a 20 ragazzi 
con il Rettore dell’Università di Bergamo

VILMINORE

Venerdi 14 febbraio, alle ore 20.30, sono state 
consegnate dal comune di Vilminore una ventina di 
borse di studio, come ogni anno del resto, da mol-
ti anni a questa parte. 20 “magnifi ci “ ragazzi che, 
con il loro impegno e la loro bravura, superando le 
diffi coltà oggettivamente maggiori di chi abita nei 
centri più cittadini, hanno onorato il territorio del 
comune scalvino e ci hanno aiutato, noi tutti a spe-
rare nello sviluppo e nel miglioramento della comu-
nità tutta, attraverso le loro buone, per alcuni ottime 
prestazioni scolastiche, richieste per poter accedere 
alle borse di studio.

Ma, di magnifi co, venerdì sera non c’erano solo 
i ragazzi, c’era anche il Rettore dell’Università di 
Bergamo, Remo Morzenti Pellegrini, e la direttri-
ce del dipartimento di Ingegneria Gestionale , dott.
ssa Caterina Rizzi. La loro presenza, per la verità, 
era dovuta ad un altro importante evento, nel po-
meriggio, a un incontro con la Comunità Montana 
e altri comuni interessati al percorso che porterà a 
ricordare con la dovuta importanza, anche scientifi -
ca, il centenario della sciagura della diga del Gleno.  

Tuttavia bravo è stato il sindaco Pietro Orrù a co-
gliere la palla al balzo e a invitare il Rettore e gli al-
tri accompagnatori a partecipare alla consegna delle 
borse di studio. Così, dopo un magnifi co piatto di 
creste scalvine (molto apprezzate dal rettore), nella 

magnifi ca sala del palazzo pretorio, gremita di gio-
vani studenti e dei loro parenti, ma anche di persone 
semplicemente interessate, si è svolta la cerimonia 
di consegna delle borse di studio, dopo un breve ma 
intenso discorso del Rettore: ha ricordato il gran-
de signifi cato dell’istruzione, non limitata solo alle 
parti tecniche, sia pure importanti (le competenze), 
ma soprattutto, come disse Liliana Segre quando 
venne a Bergamo,  all’importanza della conoscenza 
come strumento fondamentale per la libertà, la li-
bertà di scegliere e di partecipare consapevolmente 
alla crescita della comunità in cui si vive. Strumen-
to fondamentale per la consapevolezza e la realiz-
zazione della propria identità.

La dott.ssa Rizzi ha ricordato la validità dei cor-
si di ingegneria da lei diretti, invitando gli studenti 
scalvini a frequentarli. (Gli studenti scalvini sono 
noti per la loro bravura, sarà l’aria di montagna?).

Il sindaco ha ringraziato in particolare, per il pre-
zioso contributo, la famiglia del compianto Ernesto 
Prevedini, alla cui memoria ogni anno si possono 
elargire borse di studio più consistenti.

Alla fi ne foto di gruppo. Magnifi ca serata, dav-
vero.

Maria Grazia Bonicelli
Consigliere con delega 

all’Istruzione e al Turismo

Sonia prende il posto di Ilario
SCHILPARIO

C’è l’esito del concorso per 
sostituire lo storico “impiegato” 
del Comune Ilario Morandi che 
è andato in pensione a dicembre 
ma è restato sul posto di lavoro 
aspettando il sostituto. Il Comu-
ne ha indetto un concorso che ha 
interessato non solo Schilpario 
ma anche i Comuni di Breno e 
di Berzo Inferiore. Quindi tre 
posti tutti per “istruttore direttivo 
contabile – categoria D, posizio-
ne economica D1 a tempo inde-
terminato e a tempo pieno”. Le 
domande pervenute erano 31 e il 
7 febbraio però si sono presentati 
“solo” 18 partecipanti al Concor-
so. La prima prova ha scremato il 
numero che si è ridotto a 12 che 
hanno così affrontato la seconda 
prova, superata solo da 4 candi-
dati, ammessi alla prova orale. 
Tutte e quattro femmine, una di 

Vilminore, una di Breno, una di 
Berzo Inferiore e una di Angolo. 
Tutte e quattro hanno superato la 
prova e quindi per l’assegnazio-
ne dei posti valeva il punteggio. 
Al primo posto si è classifi cata 
Sonia Capitanio con 52,50/ses-
santesimi che ha scelto (ovvia-
mente) Schilpario. Al secondo 

posto Elisabetta Maggioni con 
51,87/sessantesimi che ha scelto 
Breno e al terzo posto Lorena 
Damiola con 49,25/sessantesi-
mi già impiegata nel Comune di 
Bienno da cui dovrà licenziar-
si per entrare nel municipio di 
Berzo Inferiore. Sia Elisabetta 
che Lorena erano già impiegate 
ma il nuovo posto di lavoro è di 
categoria superiore (la D) ecco 
perché hanno accettato la nuo-
va destinazione. Al quarto posto 
Laura Berteni di Angolo che 
ha ottenuto 47,75/sessantesimi e 
comunque il concorso le varrà la 
possibilità di aspirare a un posto 
portandosi il punteggio ottenuto 
in questo concorso. 

Il concorso è stato effettuato a 
Schilpario ma ovviamente vale 
per gli altri due Comuni interes-
sati.

candidato e una lista che, se fosse 
sola, dovrà solo fare i conti con 
il quorum.  

Mancano solo due nomi e poi 
la lista sarà completa. “Proba-
bilmente manterremo il nome 
della lista ‘Avanti per Colere’ 
che avevamo preparato un anno 
fa. Poi Leandro si ritirò e non ci 

era sembrato elegante sostituir-
lo all’ultimo momento. Ci sia-
mo così ripromessi di ritrovarci 
dopo un anno ed eccoci qui”. 
Gabriele Bettineschi ha 47 anni, 
ha uno studio professionale di 
progettazione a Colere, fa parte 
della Commissione Paesaggio 
della Comunità Montana (se vie-

ne eletto sindaco dovrà dimet-
tersi), cosa che provocò le sue 
dimissioni da consigliere e asses-
sore nell’ottobre 2016 durante il 
mandato di Benedetto Bonomo. 

Era stato assessore ad am-
biente e territorio per dieci anni 
(dal 2004 al 2014) durante i due 
mandati di Franco Belingheri e, 

andando a ritroso, era stato con-
sigliere di minoranza dal 1999 al 
2004 durante il mandato di An-
gelo Piantoni. Quindi l’esperien-
za non gli manca.

In lista ci sarà anche Leandro 
Belingheri che lo scorso anno era 
indicato come candidato sinda-
co, prima che facesse all’ultimo 

“il gran rifi uto”. Adesso non ci 
sarà alcuna marcia indietro. Co-
lere tornerà ad aver un sindaco 
colerese doc.
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Non importa qual è il tuo curriculum. 
Se sei onesto, etico, se sei un gran 

lavoratore, sei ambizioso, se sei 
un libero professionista, se sei in 
pensione o hai preso una pausa 
dalla tua carriera lavorativa per la 
tua famiglia, allora ci piacerebbe 

incontrarti. 
Aiutiamo le persone a diventare 
imprenditori liberi con un nuovo 

modello di business senza rischio 
e senza costi fi ssi.
Per info chiama:

3283884712 Angela

“Abbiamo speso 1.300.000 euro per il centro  storico.  Basta  dire  che  non facciamo niente ”
LA RISPOSTAGiovanni Guizzetti (ex sinda-

co e assessore)
Nell’ultimo numero di Arabe-

rara è stata pubblicata una lettera 
fi rmata nella quale riguardo il 
Centro storico viene testualmen-
te riportato: ”...se non fosse per 
alcune lodevoli iniziative (qua-
li?) di privati che ultimamente 
hanno portato un po’ di luce la 
sensazione di abbandono e tra-
scuratezza sarebbe ancora più 
percepibile. Non possiamo del 
resto affermare che l’Ammini-
strazione si sia impegnata per 
migliorarlo nonostante le pro-
messe elettorali. Da dieci anni 
a questa parte nessun progetto è 
stato realizzato, non è stata nem-
meno migliorata l’illuminazione 
che era forse tra le modifi che più 
semplici da realizzare”.

Si tratta evidentemente di un 

fi ne degli anni ’60 quando le “Pri-
gioni” vennero trasferite in via 
Marconi, nel Palazzo Angelini. 
Alla fi ne degli anni settanta nel 
Palazzo del Podestà vennero rea-
lizzati appartamenti per residenza 
popolare, eccetto alcuni locali nei 
quali si trova la sede amministra-
tiva del Museo civico di Scienze 
naturali.

La nostra Amministrazione 
ha deciso di destinare il ribasso 
economico lordo, ammontante 
a 65.000 euro, per l’intervento 
sulla Torre, al restauro conser-
vativo delle facciate del cortile 
interno, di quelle prospiciente 
piazza Vittorio Emanuele e lungo 
via Rose del Palazzo del Podestà 
con lo scopo di restituire anche 
questo immobile alla sua origina-
ria bellezza per arricchire la piaz-
za ed il Borgo antico di un’altra 
splendida testimonianza del no-
stro medioevo.

Nel mese di dicembre, in un 
breve tratto di via Bertolotti pro-
spicente il lavatoio, è stata ef-
fettuata la posa di tre prodotti 
diversi per la sigillatura delle fu-
ghe tra le pietre; questa campio-
natura è propedeutica alla scelta 
del prodotto con la migliore resa 
per la nuova sigillatura che la 
nostra Amministrazione intende 
effettuare tra le splendide pietre 
della pavimentazione di via Ber-
tolotti, via Mazzini, via Matteotti 
su cui è passata tutta la fatica per 
trasportare le migliaia e migliaia 
di tonnellate di gesso dalle Cave 
ai barconi che aspettavano davanti 
al Tadini. Si intende infatti effet-
tuare anche questo intervento che 
consentirà di ridurre la rumoro-
sità al transito dei veicoli, con evi-
dente benefi cio della vivibilità dei 
residenti, aumentare la sicurezza 
dei pedoni e migliorare il decoro 
ed arredo al Borgo antico.

cittadino a dir poco distratto o 
forse solo di parte, se è vero che 
scrive che negli ultimi dieci anni, 
riferendosi a quelli di ammini-
strazione de L’Ago di Lovere 
non si è fatto niente per il Centro 
storico, quando i FATTI sotto gli 
occhi di tutti dimostrano esatta-
mente il contrario. Infatti prima 
della serie di interventi, per un 
importo complessivo superiore 
ad 1.300.000 euro, che andremo 
di seguito a ricordare al nostro 
smemorato lettore e realizzati da 
L’Ago assieme ad altri tuttora in 
corso, gli ultimi interventi portati 

a termine sono stati quelli relativi 
alla pavimentazione in porfi do di 
via Gramsci, Cavour, Brighenti 
che risalgono alla metà degli anni 
’80. Un vuoto quindi di interventi 
pubblici in Centro storico di ben 
venticinque anni con l’eccezione 
della sostituzione della pubblica 
illuminazione con lampade ina-
datte e poco performanti in via 
Cavour, Gramsci, Brighenti e S.
Maria effettuata nel 2008. Come è 
noto tale illuminazione, rivelatasi 
da subito del tutto carente ed ina-
datta nei prossimi mesi verrà so-
stituita con lampade a lanterna più 
consone al Centro storico assieme 
a tutta l’illuminazione pubblica 
nel Financing Project predisposto 
dalla nostra Amministrazione.

La nostra Amministrazione 
è sempre stata consapevole che 
fosse necessario avere una visio-
ne complessiva ed approfondita 
dei vari settori e delle questioni 
da affrontare, prima di attuare 
delle scelte operative. Anche per 
il Centro storico e la complessi-
tà dei problemi che da decenni lo 
coinvolgono, si è scelto la strada di 
studiare ed approfondire prima 
le varie realtà che lo compongono 
per attuare poi una strategia pre-
cisa e defi nita, da concretizzare 
non attraverso interventi a spot o 
tra loro scollegati, ma con pro-
grammi e progetti coordinati, lo-
gici, funzionali a conseguire l’ob-
biettivo fi nale: migliorare il Centro 
storico. Questa politica globale av-
viata negli anni scorsi con:
• il rifacimento della scalina-

dei principali edifi ci e luoghi mo-
numentali di Lovere.  

Questo importante e comples-
sivo progetto ai fi ni di una riqua-
lifi cazione urbana del Centro 
storico ed esteso alle vie della 
metà occidentale del Borgo an-
tico, è stato fi nanziato ed appro-
vato a maggio del 2018; dopo le 
necessarie, complesse ed obbli-
gatorie procedure per la messa in 
gara ed assegnazione defi nitiva, 
i lavori affi dati alla Ditta Ferrari 
Gianlucio di Castione della Pre-
solana, hanno avuto inizio a no-
vembre del 2018 e si sono con-
clusi lo scorso mese di ottobre. 

Al termine del rifacimento 
della rete dei sottoservizi, in 
ogni via si è provveduto a posa-
re la nuova pavimentazione in 
porfi do policromo, a cubetti nel-
la parte centrale ed in piastre sui 
due lati, in grado di fornire unita-
rietà e luminosità a questi spazi, 
conferendo loro un aspetto tipico 
di epoca medioevale. L’importo 
complessivo dell’opera è stato 
pari a 400.000 euro 

 
Cammino delle Sante: 

gli artisti in dirittura d’arrivo

Con questo denominazione la 
nostra Amministrazione inten-
de contestualizzare la presenza 
storica di Santa Bartolomea 
Capitanio e di Santa Vincen-
za Gerosa all’interno del Borgo 
Antico, proprio in quelle vie che 
percorrevano ogniqualvolta dalla 
sede dell’Istituto, che raccoglieva 

ta di via Cavallotti (costo 
60.000 euro) che ha rimosso i 
precedenti gradini che costitu-
ivano un vero e proprio muro 
che non facilitava l’accesso al 
Centro storico, sostituendoli 
con una scala più accessibile 
e percorribile;

•  la riqualifi cazione urbanistica 
di gradinata Ratto, la princi-
pale gradinata medioevale di 
Lovere, dal costo di 135.000 
euro;

• i Bandi per il sostegno econo-
mico per l’apertura di nuove 
attività commerciali e per le 
attività già presenti per un im-
porto di 40.000 euro;

• i Bandi per contributi per il 
recupero delle facciate per un 
importo di 30.000 euro all’an-
no;

•  la realizzazione della risalita 
interna della Torre civica 
(costo 105.000 euro) con il 
percorso di valorizzazione 
delle date e dei principali fatti 
storici del nostro paese che ha 
permesso di avere un punto di 
riferimento per l’attrattività 
del Centro storico e per indi-
rizzarvi visitatori;

• la convenzione con Tadini 
per parcheggi a prezzo age-
volato per le auto dei residenti 
del Centro storico;

• la regolarizzazione dell’in-
gresso alla ZTL con il nuovo 
varco elettronico in sostituzio-
ne di fi oriere e pilomat;

• gli interventi sull’immobile 
di via Bertolotti, la struttura 

le prime consorelle della Con-
gregazione delle Suore di Carità 
da loro fondata il 21 novembre 
1832 ed avente per scopo “ope-
re di misericordia”, si recavano, 
silenziose ed umili, nelle case di 
loveresi ammalati, orfani, pove-
ri, bisognosi di assistenza fi sica 
e spirituale. Il Cammino si com-
pone di quattro luoghi individuati 
proprio nelle vie recentemente 
interessate da lavori di rifaci-
mento dei sottoservizi e con la 
successiva ripavimentazione in 
porfi do policromo. Il Cammino 
delle Sante si compone di quat-
tro luoghi in ciascuno dei quali è 
stata realizzata un’opera artistica 
che contribuisce ad abbellire il 
Borgo antico. 

Bando per contributi 
ed agevolazioni per il recupero 

delle facciate di edifi ci 
del Centro storico 

Al fi ne di favorire il processo 
di rigenerazione urbana iniziato 
in queste vie e che comprenderà 
anche prossimi interventi di ar-
redo urbano, di nuove modalità 
di  sosta e viabilità, estesi a tutto 
il Centro storico, l’Amministra-
zione comunale ha attivato a fi ne 
settembre 2019 e con scadenza 11 
novembre, un Bando con fi nan-
ziamento complessivo di 30.000 
euro per  l’erogazione  di  contri-
buti  ed  agevolazioni  fi nalizzati  
ad incentivare la realizzazione di 
opere destinate a migliorare l’a-
spetto estetico delle facciate degli 

che ospita miniappartamenti 
per anziani già dagli anni ’70; 

• eventi a carattere nazionale 
come i due Festival dei Bor-
ghi più belli d’Italia o le otto 
edizioni di Lovere Arts, il pro-
getto “Borgo della luce” con 
l’illuminazione scenografi ca 
sui palazzi e monumenti;

• segnaletica viaria e pannelli 
informativi di pregio, in ma-
iolica ad alta resistenza e di-
pinti a mano.

Quanto fatto si sta incrementando 
con una serie di interventi portati 
a termine nei mesi scorsi 

250.000 euro per il recupero 
conservativo facciate 

e consolidamento statico 
della Torre civica

La trecentesca Torre civica 
è sempre stata uno dei simboli 
di Lovere e negli ultimi decenni 
denotava la comparsa di diver-
se criticità che richiedevano un 
intervento complessivo, indi-
spensabile ed improcrastinabile 
a causa dello stato precario della 
merlatura sommitale degradata e 
soggetta a pericolosi distacchi di 
porzioni di muratura, delle infi l-
trazioni di acqua dalle coperture 
non impermeabilizzate, degli 
intonaci in precario stato di con-
servazione con distacchi e disgre-
gazione.

Al fi ne del reperimento delle 
risorse di 250.000 euro necessa-
rie la nostra Amministrazione ha 
partecipato al  Bando della Fon-

edifi ci di proprietà privata prospi-
cienti spazi pubblici e ricadenti in 
queste vie. E’ intenzione dell’Am-
ministrazione comunale indivi-
duare, di anno in anno, alcune 
vie del Borgo antico cui riservare 
il contributo per il recupero delle 
facciate al fi ne di avere una mag-
giore concentrazione di interventi 
in una porzione più limitata dello 
stesso; il contributo può arrivare 
fi no ad un massimo di 4.500 euro 
per intervento. Al Bando hanno 
partecipato i proprietari di sei im-
mobili che nei prossimi mesi, gra-
zie anche al contributo, avranno 
affacci rimessi a nuovo.

Piano coordinato 
di arredo urbano

Per la nostra Amministrazione 
l’arredo urbano ha sempre rap-
presentato un valore aggiunto 
per rendere Lovere sempre più 
attraente per i residenti e visita-
tori ed in questi anni numerosi 
elementi di pregio si sono già ag-
giunti ad abbellire i lungolaghi e 
le nostre vie. Per il Centro storico 
è in via di ultimazione uno stu-
dio coordinato ed integrato tra 
aspetti estetici e pratici. 

Nuovo piano della viabilità e 
della sosta: multe e sospensioni 
di permessi per chi non rispetta 

le nuove norme

Viabilità e sosta sono due 
aspetti sensibili in tutto il pae-
se ed ancor di più lo diventano, 

dazione Cariplo “Buone prassi 
per la conservazione del patrimo-
nio”,  assieme alla Parrocchia re-
lativamente al progetto di rifaci-
mento del tetto della Chiesa di S. 
Giorgio, avente lo stesso importo: 
i due progetti sono stati presentati  
come un unico “Piano di con-
servazione per la manutenzione 
e valorizzazione del nucleo pri-
mario medioevale ( sec. XIII) del 
Borgo di Lovere” che ha porta-
to ad una economia di scala del 
45% sui costi di progettazione. 
Il progetto è stato premiato con 
l’assegnazione di un contributo 
a fondo perduto di 150.000 euro 
e quindi di 75.000 euro ciascuno 
per il Comune e la Parrocchia. 
Questo contributo ha permesso a 
ciascun Ente di ridurre a 175.000 
euro la propria quota parte. 

400.000 euro per rifare Largo 
Sante loveresi, via S. Gerosa, 

via S. Capitanio, via Bertolotti, 
Via Rose, via S. Giovanni al rio 

Via Santa  Vincenza Gerosa, 
via Santa Bartolomea Capita-
nio, via Bertolotti, via S. Gio-
vanni al Rio, Vicolo Rose con il 
caratteristico passaggio detto “la 
Stretta”, sono tra le più signifi ca-
tive ed affascinanti connessioni 
interne del tessuto medievale di 
Lovere, attraenti percorsi in gran 
parte pedonali del sistema di col-
legamento del Borgo e che uni-
vano ed uniscono in breve tempo  
la parte a monte dell’abitato con 
quella a lago, collegando alcuni 

per ragioni legate alla ristrettez-
za degli spazi ed alla pedonaliz-
zazione, in Centro storico dove 
non sempre è facile trovare un 
soddisfacente equilibrio tra esi-
genze dei residenti e necessità di 
preservare la bellezza ed unicità 
del Centro storico evitando che 
venga soffocato dai veicoli, ma 
favorendo la sua antica identità.

È in via di predisposizione un 
piano particolareggiato della 
viabilità che andrà ad interessare 
il divieto di accesso agli autovei-
coli, esclusi quelli dei residenti, 
all’imbocco del restringimento di 
via Bertolotti, all’incrocio con via 
Mazzini ed il divieto di sosta per 
le vie S. Gerosa, S. Capitanio e nel 
tratto fi nale di via Rose dove ver-
ranno installati dissuasori di sosta 
e di accesso, al fi ne di preservare 
una maggiore fruizione di queste 
vie, allontanando il traffi co di pas-
saggio ed aprendo scorci e spazi 
prima occupati in modo improprio 
da autoveicoli.  Anche piazza Vitt. 
Emanuele avrà una delimitazione 
per garantire gli spazi pedonali ed 
impedire la sosta selvaggia. 

Nel Consiglio comunale del 
30 ottobre si sono approvate 
due nuove norme per il piano 
della sosta del Centro storico: 
la sospensione per sei mesi del 
permesso di accesso per gli au-
torizzati, al raggiungimento di 
tre sanzioni per divieto di sosta 
ed il prolungamento da quindici a 
trenta minuti  (con l’esposizione 
del disco orario) per la sosta agli 
aventi diritto per carico e scarico, 

in spazi che non comportino co-
munque ostacolo alla circolazio-
ne di altri veicoli.

Posa del secondo lotto 
di pannelli illustrativi turistici

Negli scorsi anni sono stati 
collocati in Centro storico e sul 
lungolago alcuni pannelli di-
rezionali, in maiolica decorata 
a mano ed in ferro anticato, per 
guidare visitatori e turisti verso i 
principali luoghi d’interesse sto-
rico ed artistico di Lovere. Suc-
cessivamente si sono collocati i 
primi dieci pannelli turistico-in-
formativi con testi in italiano ed 
inglese, allo scopo di trasmettere 
informazioni sulla storia di Love-
re ed illustrare i nostri monumen-
ti. Altri otto nuovi pannelli sono 
stati posati nel mese di ottobre e 
gli altri 13 nei prossimi mesi.. 

Prossimi interventi in Centro 
storico: da Piazza Vittorio 
Emanuele a Via Bertolotti

Piazza Vittorio Emanuele, un 
tempo chiamata Piazza vecchia è 
sempre stata il centro del Centro 
storico, ancor di più oggi con i la-
vori di restauro e consolidamento 
statico della Torre civica ultimati. 
In questa piazza, le proprietà co-
munali comprendono anche l’edi-
fi cio detto “Palazzo del Podestà” 
poiché in epoca medioevale vi si 
esercitavano le funzioni ammi-
nistrative e giudiziarie. L’ultimo 
ricordo di tale funzione risale alla 

“Il mercato va morendo se non 
si tollerano i parcheggi selvaggi ”

LETTERA

Gentile redazione, 

il mercato che ogni sabato si tiene a Lovere da 
oltre settant’anni sul piazzale che fi ancheggia via 
Marconi sta morendo.  Fino a qualche anno fa, al 
sabato mattina presto, c’era la coda di ambulanti in 
attesa che qualche banchetto non aprisse per poter-
ne occupare il posto rimasto libero.  Ora invece l’at-
tesa che qualcuno non occupi lo spazio a lui riser-
vato non c’è più mentre il numero degli spazi vuoti, 
non occupati dagli ambulanti che ne avrebbero 
diritto, aumenta di settimana in settimana.  Sabato 
scorso ne ho contati almeno una decina.  Non cono-
sco le motivazioni per cui il mercato stia morendo, 

come del resto già avvenne oltre sessant’anni fa con 
il mercato del bestiame che si teneva su parte del-
lo stesso piazzale ogni venerdì.  Di certo uno dei 
motivi è la poca disponibilità dei parcheggi nelle 
vicinanze del mercato.  La tolleranza dimostrata da 
sempre, e sotto qualsiasi giunta, dalla vigilanza ur-
bana per i parcheggi “selvaggi” in Via Marconi il 
sabato mattina rappresenta un elemento essenziale 
alla sopravvivenza del mercato del sabato. Ritengo 
che se si volesse far rispettare rigidamente la nor-
mativa sui parcheggi in via Marconi anche il sabato 
mattina il mercato settimanale sarebbe destinato a 
scomparire in breve tempo. 

Pietro Volpi 

Simone Cristicchi & le Clarisse, un rapporto di    amicizia e ora il saluto in convento 
Un rapporto che continua. 

La musica che diventa fi lo 
conduttore della preghiera e la 
preghiera che sa di musica nel 
cuore. E così prima di partire 
per la tappa di Vedelago, Simo-
ne Cristicchi ha fatto un salto 
a salutare ‘le amiche e sorelle 
Clarisse del Monastero di San-
ta Chiara a Lovere’, come ha 
scritto sul suo profi lo twitter e 
alle clarisse ha donato il suo li-
bro ‘Abbi cura di me’. 

Un libro davvero partico-
lare dove si respira l’anima di 
Cristicchi e l’anima di chi è 
entrato in contatto con persone 
come le Clarisse. Cristicchi, 
già vincitore del Festival con Ti 
regalerò una rosa, come sotto-

lineato dalla Voce del Popolo, 
Cristicchi’ ‘si è rimesso  con-
tinuamente in gioco, sia nel-
la vita che sul palco: spesso a 
fi anco degli ultimi (siano essi i 
“matti” presso i quali ha anche 
prestato servizio, siano i mina-
tori che riunisce in un coro co-
struendo una performance che 
gira l’Italia con un successo 
inatteso, siano i profeti incom-
presi come David Lazzaretti), 
Cristicchi rimane un uomo in-
quieto, in ricerca. 

Il suo approdo presso la Fra-
ternità di Romena e altre realtà 
spirituali lo fa rifl ettere anche 
sulla questione più intima, e ri-
annoda il suo percorso spiritua-
le di cui la canzone presentata a 

Sanremo 2019 (che dà il titolo 
a questo libro) offre una sintesi 
formidabile. 

Questo libro racconta, emo-
ziona, dibatte, provoca, e invita 
i lettori e i fan dell’autore di “Ti 
regalerò una rosa” a non dare 
nulla per scontato e a continua-
re a camminare: poiché «la vita 
è fragile» e siamo ‘in equilibrio 
sulla parola “insieme”’. Un 
cammino umano e spiritua-
le alla ricerca dell’essenziale 
da condividere nel terribile e 
meraviglioso quotidiano della 
vita”. 

E ora di nuovo dalle amiche 
Clarisse. A Lovere dove il mot-
to ‘abbi cura di me’, sembra 
calzare a pennello.

Nasce la Protezione Civile: 
“Sinora non esisteva, hanno aderito in 15 ”

(ar.ca.) Nasce la Protezione 
Civile. Già, sino ad ora a Lo-
vere non esisteva, e ora invece 
si parte. 

Era una delle idee del neo 
sindaco Alex Pennacchio, e 
ora l’idea diventa realtà: “Al 
nostro invito - spiega il sindaco 
- hanno aderito una quindici-
na di persone, ora ci incon-
treremo tutti insieme perché 
a marzo cominciano i corsi di 

formazione online della Pro-
vincia e vogliamo una base su 
cui partire insieme, una base di 
formazione. 

Non sarà un gruppo di Lo-
vere, l’idea è quella di andare 
a costituire un gruppo interco-
munale insieme a Castro che 
ora ha una Protezione Civile 
composta da 5 persone dove il 
presidente è Giorgio Gotti, mio 
coscritto e originario di Love-

re. Ci aggregheremo e lavore-
remo insieme, vogliamo gente 
determinata e con la voglia di 
darsi da fare, noi da parte no-
stra collaboreremo attivamen-
te, forniremo le divise e tutto 
quanto necessario. 

Un impegno importante per 
formare un gruppo che sul 
territorio serve e che sinora è 
sempre mancato”. 

Insomma, si parte. 

Ordinanza del sindaco, 
multa da 80 a 460 euro per chi 

non pulirà feci e pipì dei propri cani 
D’ora in poi chi verrà sorpreso a Lovere a non 

pulire immediatamente feci e pipì del proprio cane 
prenderà una multa che varia da 80 a 460 euro, 
e inoltre è obbligo per tutti i proprietari di porta-
re con sé almeno due sacchetti o paletti per l’im-
mediata rimozione delle feci e un contenitore con 
acqua senza aggiunta di sostanze chimiche o altri 
detergenti per l’immediata pulizia delle urine. Or-
dinanza messa nero su bianco ed effettiva. Quindi 
occhio a passeggiare in paese senza palette e sac-
chetti. Lo ha reso noto il sindaco Alex Pennacchio 
con un’ordinanza del 12 febbraio: “Abbiamo rice-
vuto numerose segnalazioni di cittadini - spiega il 
Sindaco Alex Pennacchio - che hanno evidenziato 

il forte disagio e i danni causati dalle deiezioni li-
quide canine sui portoni d’ingresso e sui manufatti 
di arredo urbano. L’emissione dell’ordinanza non 
è un provvedimento contro i possessori di cani o 
contro gli animali stessi, ma è invece fi nalizzata a 
sensibilizzare i cittadini sulla necessità di adottare 
alcuni piccoli accorgimenti che, oltre dimostrare 
senso di civiltà, aiutano a mantenere uno standard 
igienico-sanitario adeguato a tutela della vivibilità 
e del decoro del paese.  La collaborazione di tutti 
i cittadini e degli agenti della Polizia Municipale 
sarà sicuramente determinante nella soluzione di 
questo problema”. Ordinanza che non sarà appli-
cata ai non vedenti accompagnati da cani guardia. 

Nasce ‘Il Tempio dell’Attesa’, la grande scultura sul fi ume 
Oglio realizzata per la ‘Stanza di Lulù’, ‘i fi gli in cielo’

COSTA VOLPINO

di Aristea Canini
Tutto è cominciato qualche 

anno fa. Per l’esattezza nel 2012 
dal cuore e dalla testa di quel 
vulcano di idee e umanità che è 
l’assessore Patrick Rinaldi. 

‘La stanza di Lulù’ compie 8 
anni e rilancia con un progetto 
davvero toccante: “Tutto è co-
minciato - racconta Patrick - cre-
ando questo luogo dove fanno 
riferimento persone che hanno 
perso fi gli, arriva gente da tutte 
le parti, anche da Milano, Varese 
e altre città, un giorno abbiamo 
trovato un bigliettino fuori dalla 
porta di una persona che era ve-
nuta a cercare il gruppo e voleva 
partecipare agli incontri. 

Un gruppo di auto aiuto di ge-
nitori che hanno subito dei lutti 
importanti, un modo per raccon-
tarsi e ricevere un abbraccio, 

essere compresi da chi ha con-
diviso lo stesso percorso. Hanno 
creato anche un gruppo di what-
sapp e si scambiano messaggi e 
condividono sentimenti. 

E anche preghiere particolari 
per chi sta soffrendo, un percorso 
fi sico e spirituale di persone che 
vivono da vicino la fragilità di un 
lutto così grande”. 

Patrick ha seguito e segue 
passo passo questo gruppo: “Un 
percorso anche intimo, qualche 
settimana fa sono stato a parlare 
con alcuni ragazzi che voleva-
no capire come ci si muovesse 
all’interno del Comune e cosa 
signifi casse fare l’assessore alle 
politiche sociali, ho parlato an-
che di questo gruppo di mamme e 
papà speciali, e loro sono rimasti 
colpiti, non sapevano esistessero 
realtà cosi belle e intense e io 
ho spiegato che ci sono realtà 

che non hanno bisogno di essere 
pubblicizzate su facebook o con 
altri canali, perché hanno altri 
livelli di intimità”. 

E ora questo nuovo progetto: 
“Per la fi ne del mio mandato mi 
piacerebbe chiudere il cerchio 
cominciato 8 anni fa e che ha 
portato a progetti importanti e 
diversi fra loro, come il concerto 
di Niccolò Fabi e Cristina Donà, 
ma anche quello di Irene Grandi 
e di altre serate, con qualcosa di 
diverso. E così abbiamo pensa-
to al ‘Tempio dell’Attesa’, una 
scultura che è stata progettata 
dall’artista scultore Maurizio 
Del Piano, una scultura che 
prende vita proprio da questi 
genitori. 

Abbiamo concepito un Tempio 
con un diametro composto da 9 
colonne, che sono semplicemen-
te degli scheletri, una colonna 

manca, ed è quella che servireb-
be per chiudere il cerchio, e che 
rappresenta l’assenza del fi glio. 
A questi genitori viene richiesto 
di posizionare pietre all’inter-
no delle colonne che appaiono 
vuote rispetto a quelle di ferro, 
queste colonne prenderanno vita 
e diventeranno come le altre co-
lonne. 

Una pietra all’interno della 
colonna via di questa struttura, 
all’interno di questo cerchio di 
colonne è posizionata una stele 
di vetro stratifi cato, un nido che è 
un uovo simbolo di rinascita, un 
messaggio comunque di speran-
za”. Un’opera che troverà spazio 
sul fi ume Oglio: “L’idea è nata 
per cercare di stimolare e sensi-

bilizzare affi nchè l’opera donata 
a questi genitori da parte della 
comunità diventi una sorta di ab-
braccio collettivo a queste perso-
ne. Abbiamo già raccolto del de-
naro grazie alle donazioni, anche 
da sagre come quella della ‘Festa 
che non fi nisce mais’ e dalla festa 
del Pd dove simbolicamente ognu-
no ha versato un euro per pagare 
il coperto, euro che viene devoluto 
per realizzare quest’opera. 

Adesso per dare un ulteriore 
slancio alla raccolta fondi per 
attivare una raccolta fondi in oc-
casione della festa della mamma 
di chiedere di donare a favore di 
questo progetto”. In pratica chi 
vuole può fare una donazione, 
poi basta inviare una mail all’in-
dirizzo rinaldi.patrick@comune.
costavolpino.bg.it   con una copia 
del bonifi co con i dati in modo 
che il Comune può spedire a casa 
di queste persone un cartoncino 
con un biglietto che riassume lo 
scopo di questo progetto, carton-
cino indirizzato alla mamma di 
chi ha fatto il bonifi co, in modo 
che sappia che il fi glio le ha rega-
lato un pezzo di scultura. 

E il nome della mamma a cui 
è stato intestato il bonifi co ver-
rà messo sulla grande targa che 
sarà apposta dove c’è la scultura. 
Tempi? “Per la primavera del 
2021 dovremmo esserci”. Una 
scultura davvero imponente di 
cui pubblichiamo il rendering, 
del diametro di tre metri con le 
colonne che hanno circa un’al-
tezza di un metro e ottanta. In-
somma, si comincia. Araberara 
pubblicherà su ogni numero 
l’Iban e i requisiti del progetto, 
seguiremo passo passo la rea-
lizzazione del ‘Tempio’, una ri-
nascita verso luoghi dove tutto è 
per sempre. 
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MEMORIA

In una lunga intervista del 
2006 mi aveva raccontato quei 
tempi, senza rimpianti. Certo, con 
quel pedigree politico l’operaio 
Battista Guizzetti avrebbe potu-
to far “carriera”. Invece resta in 
fabbrica, operaio fi no al 1970, poi 
capoturno nel reparto meccanica 
pesante: in quel reparto costru-
iranno i fusti-timone per le due 
ammiraglie della Marina italiana, 
la Raffaello e la Michelangelo. 

È iscritto al sindacato metal-
meccanici, prima unitario (lui 
faceva parte della corrente cri-
stiana), poi, dopo la scissione 
del 1948 tra Cgil e Cisl, aderisce 
a quest’ultimo sindacato, nato 
proprio per distinguersi dall’ide-
ologia marxista e avrà incarichi 
di prestigio, sarà membro della 
segreteria provinciale.

Anche dopo il pensionamento, 
nel 1983, continua a impegnarsi 
per il Patronato Inas-Cisl.

A Sovere diventa segretario 
della Dc, poi sindaco. “Sono en-
trato in Consiglio comunale nel 

1956, ho fatto per cinque anni 
il consigliere comunale, poi per 
quindici anni l’assessore e alla 
fi ne sono stato eletto sindaco”. 

Questo per far capire che un 
tempo c’era da far gavetta prima 
di assumere la carica di sindaco. 
E lo sviluppo edilizio di Sove-
re verso la “Mano” comincia in 
quegli anni. “Lovere e Castro 
non hanno territorio per l’espan-
sione edilizia e allora, fi n da que-
gli anni, l’attenzione si è rivolta 
a Sovere. In quegli anni tutti i 
soveresi volevano farsi la casa, 
un appartamento più un piano 
sopra da completare più tardi, 
magari per farci abitare il fi glio, 
casa con l’orto, il giardino… Fin 
qui tutto bene. 

Ma poi sono arrivate le immo-
biliari e hanno trovato la mecca. 
Figuratevi che era previsto un 
rapporto volumetrico di 3 mc 
ogni mq. Assurdo. Appena elet-
to sindaco ho dato l’incarico 
all’ing. Motta e all’arch. Gam-
birasio per il Piano Regolatore, 

applicando norme di salvaguar-
dia e anche una norma transi-
toria per il recupero dei sotto-
tetti… pensate che la Regione 
li ha applicati solo adesso. (era 
il dicembre 2006 – n.d.r.). Ma 
in quegli anni, approfi ttando 
dell’assenza dell’uffi cio tecnico, 
erano cresciuti anche gli abusi 
edilizi: ho fatto 18 denunce per 
abusi edilizi e, sfruttando anche 
la mia amicizia col Pretore di 
Lovere, dott. Avella, poi Procu-

ratore Generale del Tribunale 
di Sondrio, sono andate tutte a 
buon fi ne, abbattendo quanto 
era possibile, monetizzando dove 
non era più possibile abbattere”.

Battista Guizzetti non ha mai 
preso soldi, anche quando per 
otto anni è stato Presidente del 
Cda dell’allora IPAB Casa di 
Riposo, dal 1990 al 1998. Da 
sindaco aveva un’indennità di 
100 mila lire (diciamo intorno 
ai 50 euro attuali): “27 mila lire 

andavano al Fisco, 23 mila li 
devolvevo al partito per l’affi tto 
e le spese della sede”. Aveva un 
rapporto “morale” con il denaro: 
“Fin tanto che non c’è la pos-
sibilità di guadagno, l’impegno 
politico è un dovere civico e per 
un cattolico anche un dovere mo-
rale. I soldi rendono questi due 
fattori marginali”.

Per la politica ricordava come 
quando fu eletto sindaco, nel 
1975, in Consiglio comunale a 
Sovere entrò per la prima volta 
una rappresentanza del PCI: “A 
guidarlo c’era il geometra Bru-
no Facchinetti che cominciò un 
pistolotto lungo e io dissi, guar-
di che qui non è il posto per fare 
fumo, nel campo sociale siamo 
più avanti di voi… Poi andammo 
d’accordo per tutti i cinque anni”. 

Ma Battista Guizzetti non fu 
rieletto per un secondo mandato. 
L’elezione del sindaco non era 
“diretta” come adesso (l’elezione 
diretta arriva nel 1993), erano i 
consiglieri comunali che eleg-
gevano al loro interno il sindaco. 
Ecco cosa successe: “Nella Dc 
c’erano le correnti e anche a So-
vere non eravamo tutti della stes-
sa corrente. Il mio vicesindaco, 
Mario Carrara, era ad esempio 

di Piero Bonicelli

È morto a 92 anni Battista Guizzetti. Era nato il 24 dicembre 
1927. Diplomato alla scuola di Avviamento Professionale a Lovere 
nel 1941, aveva ottenuto il diploma alla Scuola Aziendale Ilva nel 
1945. E all’Ilva (ora Lucchini) aveva lavorato per 40 anni, dal 1943 
al 1983. A scuola e al lavoro aveva conosciuto Mario Mazzucchi, poi 
segretario delle Acli, in quel periodo al centro di critiche (anche da 
don Sturzo) su presunte simpatie marxiste. Per rendere l’idea proprio 
Mazzucchi nel 1952 scriveva a Enzo Berlanda, poi senatore: “Se ci 
sente qualche cattolico, di nostra conoscenza, dice che siamo comu-
nisti. E invece siamo aclisti”. Guizzetti conosce anche Luigi Granelli, 
poi parlamentare Dc e via via tutti i personaggi democristiani, come lo 
stesso Berlanda e Filippo Maria Pandolfi , suo coetaneo. E nelle Acli 
conosce anche don Antonio Seghezzi, il martire di Premolo. Guizzetti 
fu attivo nel Movimento Giovanile della Dc, “sinistra sociale”, quella 
guidata da Carlo Donat Cattin, “Forze Nuove”, la corrente di cui farà 
parte anche Giovanni Ruffi ni.

un fanfaniano. Altri di diverse 
correnti. E alle elezioni ognuno 
giocò con le preferenze, facendo 
in modo che ne uscissi male, al 
settimo posto. A quel punto dis-
si, viste le preferenze, non sono 
più disposto a fare il sindaco. 
Ho organizzato una cena che 
ho pagato con la mia indennità 
e quella sera ho avuto la grande 
soddisfazione di sentire il dott. 
Riscaldini dirmi, guarda, io non 
ti ho votato, ma oggi ti voterei… 
Ma di fare il sindaco non ho più 
voluto saperne”.

Nell’intervista gli dissi che 
aveva fama di essere una sorta 
di Savonarola e che forse non era 
stato eletto per la sua intransi-
genza urbanistica e quelle demo-
lizioni… “Io dico che prima si 
stabiliscono le regole, una volta 
stabilite le si fanno rispettare, le 
regole sono regole, alla fi ne del 
mio mandato avevano capito che 
andavano rispettate, facevano 
domanda anche per cambiare 
le tegole del tetto. Quando ho 
fatto il Piano regolatore ho fatto 
togliere i terreni fabbricabili dei 
miei parenti”. 

Quando si è ritirato dall’im-
pegno politico ha fatto come 
Cincinnato. Ma a differenza del 
personaggio dell’antica Roma, 
che fu richiamato in carica per 
le situazioni diffi cili, Battista 
Guizzetti non è stato richiamato 
in carica (e di situazioni diffi cili 
Sovere ne ha avute). Lo si vede-
va fi no a qualche anno fa salire 
verso l’uffi cio del sindacato con 
la sua cartelletta per aiutare la 
gente nelle pratiche previdenzia-
li e fi scali. Un uomo d’altri tempi 
e altra politica. E altra morale. 

Molinari e la campagna contro…facebook e gli insulti online, 
in giunta approvato il ‘Manifesto 
della comunicazione non ostile’

ROGNO

(ar.ca.) Si chiama ‘Manifesto della comunicazio-
ne non ostile’, un vero e proprio vademecum com-
posto da dettami che all’apparenza sembrano sem-
plici ma che sono sempre più diffi cili da trovare nel 
rapporto con le persone. A metterlo nero su bianco 
l’Amministrazione di Rogno che per l’occasione ha 
fatto pure una delibera di giunta: “Per contrastare 
la violenza del linguaggio web”. “Il Manifesto - 
spiega il sindaco Cristian Molinari, che a questa 
iniziativa ci tiene moltissimo - si presenta come un 
decalogo che responsabilizza, sensibilizza ed educa 
gli utenti della rete a praticare forme di comunica-
zione non ostile. Sono principi che tentano di ripuli-
re, il web da toni e messaggi fuori luogo che alzano 
muri invece di favorire il confronto. ‘Parole o stili’, 
gioco di parole che esprime al meglio il fi ne ultimo 
del manifesto ovvero, ridefi nire lo stile con cui sta-
re in rete e diffonderlo, attraverso la condivisione 

dei dieci principi, in discussioni, bacheche e pagine 
web. Credo che questo progetto sia uno strumento 
fondamentale per ricordare quanto sia importante 
mantenere il rispetto nelle conversazioni fra per-
sone, sebbene il luogo sia virtuale e non reale, non 
deve essere il pretesto per creare confl itti, perché 
‘una parola sbagliata può fare molti più danni di 
quanto si possa immaginare’”. E l’ultimo punto del 
manifesto è tutto un programma ‘anche il silenzio 
comunica’, insomma, il buon tacer non fu mai scrit-
to, con buona pace dei social network “In questi 
giorni - conclude Molinari - c’è stato il suicidio di 
quel vigile che era diventato bersaglio di insulti sui 
social, qui vicino, in Valcamonica, nei giorni scorsi 
un ragazzo è morto in un incidente e anche per lui 
insulti, insomma, sono situazioni inaccettabili, que-
sto manifesto non farà miracoli ma ci sentiamo in 
dovere di provare a fare qualcosa”.

Nasce l’area camper, 13 piazzole 
vicino allo Sport Arena

ROGNO

(ar.ca.) Lavori in corso, all’opera su due fronti, la 
nuova area camper e i lavori per l’adeguamento an-
tisismico alle scuole elementari. Due lavori diversi 
ma molto attesi: “L’area camper - spiega il sindaco 
Cristian Molinari - sorgerà vicino alla zona dello 
sport Arena, vicina ai campi da rugby e dove ci sono 
anche gli altri sport”. Saranno 13 le piazzole per i 
camper: “Dove ci saranno tutti i servizi necessari, un 
ulteriore offerta quindi per sportivi e turisti che già 
usufruiscono di questa zona, uno sforzo turistico che 
siamo ben contenti di fare. Andiamo a investire qual-
cosa come 80.000 euro e servirà una zona dove ci 
saranno anche campionati italiani di varie specialità 
e quindi un’opportunità per chi viene con i camper 
per assistere alle gare e godersi anche questa zona 

che sta diventando sempre più turistica”. Negli ul-
timi anni c’è stato un vertiginoso aumento dei cam-
peggiatori nella zona: “E questo tipo di vacanza con i 
camper tira sempre di più, i turisti hanno la possibi-
lità di fermarsi per assistere a tanti sport, dalle bocce 
al beach volley, dal tennis al rugby, tutto questo serve 
per aumentare l’offerta turistica di Rogno”. 

Insomma, Rogno sempre più turistico e sportivo. 
I lavori dovrebbero terminare per fi ne marzo, realiz-
zati grazie a una convenzione privata con una ditta 
di Rogno. E intanto sono in corso anche i lavori per 
l’adeguamento antisismico della scuola elementare 
del paese: “Abbiamo spostato gli alunni in altre clas-
se e si sta lavorando - spiega Molinari - anche qui 
dovrebbe concludersi tutto in pochi mesi”.

Ritorna il Palio ma si allarga 
anche a tutte le frazioni

ROGNO

Riparte. Dopo una pausa, torna quest’anno il Pa-
lio dei rioni ma torna decisamente cambiato e al-
largato a tutte le frazioni, per la prima volta. Una 
nuova formula che sta ripartendo in questi giorni 
nell’organizzazione di questo palio: “Un gruppo di 
ragazzi - spiega il sindaco Molinari - si sta buttando 

con entusiasmo in questa iniziativa e coinvolgeran-
no per la prima volta appunto tutte le frazioni. Una 
nuova formula a cui noi come Comune abbiamo 
dato il patrocinio molto volentieri, coinvolgere tut-
to il paese è un modo per sentirsi parte di un’unica 
comunità. I ragazzi sono già al lavoro”. 

La giunta in Regione 
incontra anche Liliana Segre

ROGNO

L’occasione è stata quella di incontrare anche Li-
liana Segre, che quel giorno era ospite in Regione 
Lombardia. 

“In Regione - spiega il sindaco Cristian Moli-
nari - eravamo io, la vice Maira Cominelli, l’as-
sessore Sabrina Giorgietti, l’assessore Gabriele 
Balzarini,  il Consigliere Maurizio Minelli, il con-
sigliere Alberto Zani e consigliere Nicolas Nodari. 
Abbiamo incontrato i funzionari in merito ad alcuni 
bandi per Rogno e assistito al consiglio regionale 
con ospite speciale Liliana Segre. 

Periodicamente organizzerò delle giornate in 
Regione per avvicinare Rogno (consiglieri, asso-
ciazioni, studenti ecc..) a Milano”.

‘Molinari, mai fermo’, il nome del vino prodotto
dal sindaco: “E’ un bollicine, quindi mai fermo come me”

ROGNO - LA CURIOSITÀ

Si chiama ‘Molinari, mai fermo’, e mai 
nome fu più appropriato. E’ il vino che pro-
duce il sindaco di Rogno Cristian Molinari, 
un bollicine: “Quando ho deciso di prepa-
rare il vino - racconta Molinari - mi hanno 
chiesto che nome dargli, mi hanno guardato 
e mi hanno detto ‘tu non stai mai fermo, e il 
vino che produci è un bollicine, quindi ‘mai 
fermo’, detto fatto, il vino si chiama così”. 

Agorà gruppo di ricerca storica di Sovere si rinnova 
e lancia una campagna di tesseramento

Nel tredicesimo anno di vita 
e di attività il gruppo di ricerca 
Agorà rinnova le cariche del pro-
prio direttivo, dopo dieci anni di 
presidenza di Alessandro Zan-
ni, la nuova carica di Presidente 
passa a Massimo Pegurri eletto 
all’unanimità durante l’assem-
blea annuale dei soci tenutasi 
nella bella sala del camino presso 
la biblioteca P. Guizzetti di Sove-
re il 31 gennaio scorso.

Durante la serata si sono riper-
corse le innumerevoli iniziative 
portate a termine in questi lunghi 
anni di attività, dalle pubblicazio-
ni, alle varie edizioni di “di corte 
in corte”, alle serate di promozio-
ne di libri e ricerche storiche con 
numerosissimi ospiti, autori e 
ricercatori, la collaborazione con 
scuola e biblioteca nella gestione 
di eventi culturali collettivi, e per 
ultimo il lavoro presentato il 19 

dicembre sulla informatizzazio-
ne e digitalizzazione del catasto 
Lombardo Veneto di Sovere.

Numerose le idee e le proposte 
per gli anni a venire, partendo dal 
completamento del catasto stori-
co con l’inserimento di Sellere 
che fi no al 1928 fu Comune au-

tonomo e si vorrebbe documen-
tare la storia dei principali edifi ci 
storici e le antiche aree produtti-
ve del paese.

Sarà avviata in tempi brevi 
la raccolta di vecchie foto del 
territorio per farne un archi-
vio molto vasto, a tal proposito 

invitiamo la popolazione a for-
nirci vecchie fotografi e riguar-
danti il paese, le famiglie, il la-
voro, la guerra, l’emigrazione, 
l’architettura e ogni immagine 
di interesse storico di Sovere, 
Sellere e Piazza.

Le fotografi e saranno scansio-
nate e restituite nel minor tempo 
possibile e saranno acquisite con 
il nome del donatore qualora vo-
lesse essere citato nei vari utilizzi 
che verranno fatti delle immagi-
ni.

Si ricorda che il gruppo di ri-
cerca storica si riunisce ogni pri-
mo martedì del mese in biblioteca 
in via S. Gregorio 35 a Sovere e 
che si è avviata la campagna di 
tesseramento per l’anno 2020 ci 
auguriamo pertanto di aumen-
tare il numero degli iscritti e so-
prattutto dei collaboratori.

Il direttivo di Agorà

Massimo Pegurri Sandro Zanni

Battista Guizzetti e quegli anni 
che hanno fatto la storia 

di Sovere: “Mai preso indennità”

Parco del fi latoio: cominciati i lavori. Per fi ne aprile 
un parco da 8000 metri quadri, rinasce il centro

(ar.ca.) Sono cominciati. Atte-
si da anni i lavori all’atteso par-
co del fi latoio sono cominciati 
lunedì 10 febbraio. 

Parco che dovrebbe cambiare 
la percezione e la vivibilità di 
tutta la zona, un polmone verde 
con area attrezzata di 8000 metri 
quadri. 

Un’opera che fa parte della 
convenzione stipulata tra ammi-
nistrazione e nuova proprietà del 
comparto fi latoio, un’opera da 
200.000 euro interamente a cari-
co dei proprietari del comparto. 

E per primavera inoltrata i 
lavori dovrebbero concludersi e 
la zona del ‘Filatoio’ diventare 
così defi nitivamente appetibi-
le soprattutto per famiglie che 
potrebbero acquistare gli appar-
tamenti in vendita. “La società 
- spiega il sindaco Francesco 

Filippini - sembra avere fretta 
e sta lavorando bene, un’area 
attrezzata con 8 postazioni per 
il percorso vita, un’area giochi, 

panchine, arredo urbano, illu-
minazione. Entro un mese trac-
ceranno il percorso, tempo sti-
mato di fi ne lavori penso entro 

fi ne primavera, mi auguro per 
Pasqua”. Un parco a ridosso 
del fi ume Borlezza, in una zona 
davvero suggestiva, se ne par-

lava già sin dalla prima ammi-
nistrazione Pezzetti, insomma, 
sono passati davvero tanti anni e 
ora ci siamo. “La Regione - con-

tinua Filippini - ci ha detto di 
rimanere a dieci metri dall’al-
veo del fi ume, per i normodotati 
l’entrata è dal parcheggio, per 
i diversamente abili ci sono due 
ingressi, uno all’inizio e uno 
alla fi ne. L’idea è anche quella 
magari di arrivare a creare an-
che un chiosco all’interno del 
parco”. 

Intanto i nuovi proprietari 
hanno cominciato a vendere 
qualche appartamento: “E ora 
con la realizzazione del par-
co  - conclude Filippini - siamo 
convinti che si verrà a creare 
un potenziale davvero impor-
tante per le famiglie, una zona 
in completa sicurezza, al centro 
del paese, con tutti i servizi e il 
parco vicino”. 

Insomma, una boccata di ossi-
geno per il centro del paese.

Ecco i numeri della nuova 
illuminazione: 1236 
punti luce, 12 per gli 

attraversamenti pedonali, 
nuove zone

Nuova illuminazione. Numeri 
importanti per una Sovere che 
riaccende la luce. E la riaccende 
ovunque. Diamo un po’ di nume-
ri: attualmente ci sono 1189 pun-
ti luce, di cui 1187 effettivi. Ne 
verranno realizzati alcuni nuovi 
per arrivare a 1236 punti luce 
defi nitivi a fi ne lavori, ci sono 
anche sei attraversamenti pedo-
nali. I pali da sostituire erano 
87, ne vengono messi 135 di cui 
12 che andranno a riguardare gli 
attraversamenti pedonali nuovi, 
poi ci sono i pali da verniciare, 
che alla fi ne saranno 198 pali 
in più rispetto ai 654 previsti. 
Nuovi pali saranno messi in Via 

Leonardo da Vinci, al nuovo par-
co del fi latoio, al parco pubblico 
della Banchettina, in Via Casari, 
in Via San Rocco, in Via Giovè, 
in una parte di Viale delle Indu-
strie, in Via Crola, tre punti luce 
anche in Via Belvedere. 

Per quel che riguarda gli at-
traversamenti pedonali saranno 
illuminati quelli in Via Leopardi, 
la zona del Cindarella, Via Pro-
vinciale, Via Lombardia dove c’è 
il ponte del Carnarol, la zona del 
Comune dove c’è il punto anali-
si, la zona di Viale delle Industrie 
legata alla ciclabile e Via Roma 
dove c’è la Banca. Insomma, e 
luce fu.
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Droga, si chiude il cerchio:  Saimir e Taulant Sallaku 
(fratelli dell’ex Presidente del Darfo) 

e le maxi condanne fi no a 17 anni

ALTO SEBINO

(sa.pe) Tornano ad accendersi 
i rifl ettori sulla vicenda Sallaku, 
coinvolti nella maxi inchiesta 
che ha fatto parecchio tremare la 
Valle Camonica e il Sebino.  

Durante la requisitoria, il 
Pubblico Ministero Paolo Savio 
aveva chiesto diciassette anni e 
quattro mesi per Saimir e Tau-
lant Sallaku.

Infl itti sedici anni ad Alessan-
dro Giorgi e al fi glio Denis; 14 a 
Mirand Shehi.

Nove anni e quattro mesi era la 
richiesta avanzata per i tre uomi-
ni - Roland Tusha, Agim ed En-
kelejd Bejko - ritenuti i traffi can-
ti della banda, ai quali andrebbe 
ricondotta la raffi neria di eroina 
ricavata in un garage di Osio Sot-
to, in provincia di Bergamo.

Ora è arrivata la pesante sen-
tenza.

LE CONDANNE

17 anni e quattro mesi e otto 
anni e otto mesi. Sono queste le 
pesanti condanne infl itte a Sai-
mir e Taulant Sallaku, fratelli 
dell’ex patron neroverde del 
Darfo Boario Calcio, Gezim 
(anche lui era fi nito nel mirino 
della Procura per il possesso di 
alcune armi nascoste nell’in-
tercapedine del garage della 
sua villa di Sale Marasino, 
dove vive insieme alla sua fa-
miglia, ma la Cassazione lo ha 
poi scagionato da questo capo 
d’accusa).

E ancora, Alessandro Giorgi e 
il fi glio Denis sono stati condan-
nati rispettivamente a quattordi-
ci e dieci anni di reclusione.

A queste si aggiungono quel-
le di altri 23 narcotraffi canti 

italiani e albanesi giudicati per 
associazione per delinquere, 
traffi co di sostanze stupefacenti 
e detenzione di armi nell’am-
bito di quell’inchiesta condotta 
dai Carabinieri della Stazione di 
Breno che partì nell’autunno di 
tre anni fa.

Oltre ai numerosi arresti ven-
ne chiusa una raffi neria di cocai-
na e sequestrate enormi quantità 
di marijuana, 60 chili, hashish, 
più di 50 chilogrammi, due di 
cocaina e altri 12 di eroina.

IN TRIBUNALE

Il giudice dell’udienza pre-
liminare Giulia Costantino ha 
praticamente confermato quanto 
chiesto in precedenza dal sosti-
tuto procuratore. 

L’associazione per delinquere 

ha retto soltanto per quattro de-
gli imputati. 

I fratelli Sallaku e il padre e il 
fi glio di Pian Camuno, appunto. 
Tra gli altri, i quattro accusati 
della gestione della raffi neria 
di Osio Sotto, paese della bassa 
pianura bergamasca, scoperta 
dai Carabinieri di Clusone, sono 
stati condannati a pene che van-
no dai cinque anni e quattro mesi 
e gli otto anni di reclusione. 

L’unica assolta da tutte le ac-
cuse è stata la donna del gruppo. 

Condanne pesanti anche per 
Mirand Shehi, Gianpaolo Bru-
nelli e Claudio Vangelisti, otto 
anni, mentre Stefano Martinelli 
è stato condannato a sei anni e 
otto mesi di reclusione.

 Questi ultimi erano stati ac-
cusati di traffi co di sostanze stu-
pefacenti.

Firmato dai Sindaci di Angolo Terme, Costa Volpino, Pian Camuno, 
Rogno e Sellero un patto di amicizia con tre città bosniache

COSTA VOLPINO

di Anna Carissoni
Non un gemellaggio uffi ciale 

ma un patto d’amicizia, quello 
che è stato sottoscritto saba-
to 8 febbraio scorso in Angolo 
presso la sede dell’Associazione 
“Ljiljan” che raccoglie i cittadi-
ni di origine bosniaca residenti 
in Valle Camonica e nell’Alto 
Sebino:

“Un patto di amicizia – spie-
ga la vice-sindaca di Costa 
Volpino, Maria Grazia Capi-
tanio – è un accordo molto più 
snello di un gemellaggio, che 
deve invece adeguarsi ad una 
strutturazione molto più rigida 
e codifi cata... L’accordo che ab-
biamo sottoscritto ci consentirà 
di concretizzarlo con contenuti 
di vario genere e di promuovere 
eventi comuni senza troppi vin-
coli strutturali”.

Questo il testo dell’accordo 
: Le Amministrazioni Comunali 
di Costa Volpino (BG)– Ango-
lo Terme (BS) – Pian Camuno 
(BS) – Rogno (BG) e Sellero 
(BS) - Zavidovići,  Tešanj e 

Maglaj (Bosnia Erzegovina) si 
impegnano, con la collabora-
zione dell’Associazione Ljiljan, 
con sede ad Angolo Teme (Bs), 
a stabilire un patto di amicizia 
atto a defi nire un legame sta-
bile tra le rispettive Comuni-
tà  attraverso la promozione di 
iniziative  e collaborazioni nei 
campi della cultura, dello sport, 
del turismo e delle attività pro-

duttive, coinvolgendo anche le 
associazioni e gli istituti scola-
stici del territorio.

La sottoscrizione del patto 
ha visto unanimi i sindaci dei 
cinque paesi, alla presenza del 
Console di Bosnia a Milano e 
del Presidente dell’associazione 
Ljiljan, Mirsad Starcevic.

L’idea era nata nel settem-
bre scorso, quando, su invito 

dell’Associazione bosniaca – 
che è iscritta anche alla Consulta 
delle Associazioni del Comune 
di Angolo – il vice-sindaco Ca-
pitanio e la sua delegazione ave-
vano visitato i luoghi d’origine 
dei componenti l’Associazione:
“Si tratta di tre cittadine con 
caratteristiche simili a quelle 
dei nostri paesi, e i tre sindaci 
rispettivi avevano poi ricambia-

to la visita venendo da noi. In 
seguito a queste visite  abbiamo 
potuto valutare la fattibilità di 
progetti comuni, e dopo vari 
altri incontri siamo approdati 
alla fi rma del patto di amicizia 
e dell’impegno a collaborare”.

Una collaborazione che, per 
ora, si intende concretizzare 
nella forma di eventi musicali 
e sportivi, quelli che più di al-

tri consentono di superare lo 
scoglio linguistico, ma che pre-
vede, per il futuro, scambi più 
ravvicinati e impegnativi di tipo 
turistico e culturale: un accordo, 
insomma, fi nalizzato alla reci-
proca conoscenza ed integra-
zione che consentirà di creare 
nuove occasioni anche di tipo 
economico e produttivo.

“Sicuramente il patto che 
abbiamo fi rmato rappresenta 
un importante passo avanti sul 
cammino di una nostra mag-
giore integrazione – commenta 
Mirsad Starcevic – Un passo ul-
teriore verrà compiuto a breve, 
quando alcuni sindaci bosniaci 
verranno qui accompagnando 
una cinquantina di ragazzi che 
parteciperanno a gare sportive 
di basket, karatè, ed altro; vi-
sita che ovviamente verrà poi 
ricambiata dai ragazzi camuni. 
Abbiamo anche intenzione di far 
incontrare alcuni imprenditori 
bosniaci con la locale Camera 
di Commercio in vista di even-
tuali possibili collaborazioni 
anche sul piano economico”.

Il volto di Claudio e quella cappella in Senegal che lo ricorda
FONTENO

Ci sono persone che non se 
ne vanno mai. Che qui sulla ter-
ra hanno lasciato il cuore e quel 
cuore continua a battere in tutti 
i cuori che l’hanno conosciuto. 
Come Claudio che a Fonteno se 
lo ricordano e se lo ricorderanno 
tutti, che Claudio se ne è anda-
to da poco tempo e la sua storia 

l’abbiamo raccontata. Ma adesso 
quella storia continua, da un’al-
tra parte del mondo, nel segno 
sempre di Claudio, in Senegal. 
Dove è stata realizzata una cap-
pella in sua memoria: “La cam-
pana - racconta il sindaco Fabio 
Donda - è ancora in viaggio nel 
container, ma la campata in fer-

ro è pronta, ci tenevamo tutti a 
questa opera, tutta Fonteno la 
voleva e da lassù Claudio sarà 
contento di noi e ci sorriderà”. 
Sulla chiesetta verrà messa la 
foto di Claudio, la stessa foto 
che pubblichiamo qui e la prima 
Messa si è tenuta nei giorni scor-
si. Claudio Vitali era uno di quel-

li che era sempre in prima fi la 
quando c’era da dare una mano e 
rimboccarsi le maniche, uno dei 
membri più attivi della Protezio-
ne Civile e ora il suo volto sor-
ridente e accogliente è anche lì, 
in Senegal, una terra povera ma 
ricca di cuore, come ricco era il 
cuore di Claudio Vitali.

COSTA VOLPINO
Il ricordo di Alfredo Bianchi

La sua voce grossa sembra tagliare ancora l’aria e regalarle frizzan-
te primavera. Alfredo la sua voce l’ha fatta diventare un eco, schietto 
e di meraviglia, come era lui, quella voce che si faceva guscio quando 
parlava della sua famiglia, di sua moglie, dei suoi nipoti e dell’Ata-
lanta, che si vive di passioni e Alfredo la passione l’aveva nel dna, in 
ogni cosa che faceva, ci si poteva anche scontrare su idee politiche 
diverse ma la sua franchezza e schiettezza erano un biglietto da visita 
sempre più raro oggi da trovare. Alfredo era così e rimane così. Dove 
tutto è per sempre.
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La risposta dell’ex sindaco: “I dati sono impietosi ma 
l’amministrazione non vuole il confronto”

BOSSICO - LA LETTERA

Caro Direttore

L’edizione di Araberara del 7/02/2020 ha pubblicato un lungo arti-
colo (non è ben chiaro se a fi rma Amministrazione Comunale o Borgo 
turistico diffuso), in risposta ad un mio articolo sulla ricerca turistica 
universitaria  Bossico: dal paesaggio morenico al panorama lacuale 
per un turismo s-Low.

Essendo “vecchio del mestiere” era ampiamento previsto; nell’arti-
colo si fa riferimento ad un mio “duro attacco” all’iniziativa.

Io non ho fatto nessun duro attacco, ho semplicemente consegnato 
la ricerca ad un gruppo di persone (anche addetti ai lavori), chiedendo 
un parere e facendo un semplice copia incolla di quanto relazionato-
mi; le risposte ricevute potevano essere entusiastiche o negative, ma 
sono state pubblicate da me nella loro stesura naturale. Ognuno ha det-
to la sua, qualcuno è stato anche  particolarmente critico, esprimendo 
un suo personale giudizio.

Di contorno ho espresso delle mie perplessità sul proseguo dell’i-
niziativa di cui si erano perse le tracce e di cui i Bossichesi erano 
praticamente all’oscuro (chiedere in paese per conferma).

L’intento non era denigratorio ma solo quello di informare e 
favorire il dibattito sull’iniziativa.

Prima di mandare in redazione ho fatto leggere l’articolo a numero-
se persone e ho deciso di pubblicarlo solo dopo aver visto una larga 
condivisione sul contenuto.

In molti mi hanno contattato, mi hanno chiesto copia della ricer-
ca, mi hanno espresso il loro giudizio in merito e la cosa mi ha fatto 
piacere; sicuramente ognuno si sarà fatto una sua libera idea in meri-
to. Direi che l’obiettivo di portarlo all’attenzione e discuterne è stato 
raggiunto. L’Amministrazione comunale, o chi per essa, ha avuto la 
possibilità di replicare e illustrare quanto stanno facendo: valuteremo  

la bontà e speriamo i futuri risultati. 
Leggere passaggi come “..percio’ basta improvvisarsi operatori tu-

ristici, esperti di statistica, valutatori dei comportamenti”, oppure “ci 
accorgiamo subito quando qualcuno si ammanta di expertise senza 
possederle è come se lo sguardo fosse ancora rivolto al passato” e 
ancora “spiace un po’ che ci sia gente cosiddetta esperta, ma non in 
grado di capire il lavoro che si sta facendo per Bossico”

Penso che tali espressioni siano persino offensive dell’intelligenza  
delle persone.

Perdonateci se non siamo cosi’ “intrisi” di cultura universitaria 
come voi, e non siamo in grado di capire, non abbiamo frequenta-
zioni cosi altolocate. 

Evito poi commenti sugli entusiastici risultati delle presenze turi-
stiche a Bossico.

Nel 2018 a Bossico (dati uffi ciali della provincia) abbiamo avu-
to nelle case vacanze  2589 presenze, a Castro 6540, Riva di Solto 
17.881, Solto Collina 4462.. persino Costa Volpino che è una nota 
località turistica della provincia ha fatto meglio con  3375… aspetterei 
un attimo a gioire! A Riva di Solto negli ultimi tre anni, mentre noi 
eravamo presi a fare studi scientifi ci ,   hanno triplicato le presenze 
(chissà che “ricerche” hanno fatto loro, magari si sono solo “rimboc-
cati le maniche” e hanno valorizzato il patrimonio immobiliare che 
avevano); veramente molto bravi! I risultati di Riva sono un feno-
meno da prendere ad esempio a livello nazionale.

Ci dovremmo interrogare anche perché Bossico è agli ultimi posti 
della Provincia per reddito pro capite (circa 22.000 euro), mentre Riva 
di Solto è ai primi (43.000 euro); non sarà solo il turismo ma visto il 
divario qualche analisi in merito sarebbe opportuna.

Se una associazione fa una attività, è liberissima di farlo; quando 
però si utilizzano fondi pubblici, vale a dire soldi nostri,  ogni cittadi-

no è libero di esprimere il suo parere su come vengono spesi. Anzi ben 
venga perché signifi ca che qualcuno è attento alla vita del suo paese e 
non ne parla solo al bar, o forse più nemmeno a quello.

Ci pare di capire che il dibattito non è gradito.
Ho il massimo rispetto di chi amministra in modo disinteressato 

la cosa pubblica, avendo provato di persona l’esperienza e non è mia 
intenzione fare attacchi personali.

Questo però non toglie che i cittadini siano informati (e su que-
sto argomento si potrebbe scrivere un altro articolo per Araberara) e 
abbiano spazi di confronto pubblico (dico pubblico e non andando a 
bussare alla porta di una privata associazione), esprimendo idee, giu-
dizi,  consigli.

L’atteggiamento di mettere broncio ogni volta che si esprime un 
giudizio ha persino del patetico e se uno non capisce che amministra-
re vuole anche dire esporsi al confronto è meglio che cambi attività 
perché la cosa pubblica non fa per lui.

Durante il periodo elettorale sono apparsi a Bossico dei volantini 
anonimi; tale metodo è sempre da condannare. 

Per quanto mi riguarda continuerò ad esternare le mie idee, a discu-
terle con chiunque vorrà farlo e magari a cambiarle se mi convinco-
no, come è nella mia indole.

Lanciare il sasso   nascondendo la mano è un metodo che non mi 
appartiene; l’intento è di favorire il dibattito e l’attenzione verso la 
“cosa pubblica” della nostra comunità, anche se questo dà fastidio a 
qualcuno.

Concludo con le frasi di una canzone di Gaber: “Vorrei essere libe-
ro come un uomo, come un uomo che ha bisogno di spaziare con la 
propria fantasia e che trova questo spazio solamente nella sua demo-
crazia… libertà è partecipazione”

Marcello Barcellini

Il quadro del Cifrondi in parrocchia: 
la restauratrice racconta come l’ha recuperato

BOSSICO

In una precedente edizione di 
ARABERARA abbiamo pub-
blicato la notizia del restauro 
conservativo di un quadro del 
Cifrondi (primi anni del 1700), 
presente nella chiesa parroc-
chiale di Bossico, su fi nanzia-
mento da parte di una famiglia 
del paese.
Il restauro è stato affi dato alla 
dott.ssa Valentina Monzani, 
con laboratorio a Bergamo in 
Via  D’Alzano 4, alla quale ab-
biamo chiesto di aprirci le por-
te del suo laboratorio e vedere 
i “lavori in corso” sul restauro 
dell’opera.
Fa sempre una certa impres-
sione trovarsi in un laboratorio 
di restauro, tra opere anche di 
notevole valore non solo stori-
co ma anche economico, con 
l’impressione quasi di essere 
in una “sala operatoria”.
Lasciamo alle parole della re-
stauratrice l’illustrazione di 
cosa è stato fatto e come pro-
cederà con il restauro.
Dopo aver schiodato in mas-
sima sicurezza in Chiesa il 
dipinto dalla cornice fantonia-
na, imballato e portato l’opera 
nel laboratorio di restauro si è 
potuto procedere con l’iter ne-
cessario al suo restauro a “re-
gola d’arte”.

- La prima operazione fon-
damentale, date le partico-
lari condizioni conservati-
ve, è stata eseguire un iter 
diagnostico al fi ne di valu-
tare lo stato di alterazione 
degli strati costitutivi del 
dipinto e defi nire uno speci-
fi co intervento di restauro.
Fondamentale nel restau-
ro è sempre l’accertarsi 
sulla natura dei materiali 
compositivi dell’opera e 
successivamente stabilire 
l’iter operativo. I materiali 
utilizzati nelle varie fasi de-
vono essere sempre testati 
preventivamente con prove 
di tollerabilità. 

- Con il supporto delle inda-
gini diagnostiche effettuate 
(indagini del tutto non inva-
sive e fondamentali per una 
buona riuscita della pulitu-
ra della pellicola pittorica) 
compiendo il test di solubi-
lità sulla superfi cie dipin-
ta, si può procedere alla 
pulitura della superfi cie.
Il test di solubilità è un 
metodo utilizzato nei la-
boratori di restauro per 
potersi accertare, in mas-
sima sicurezza per l’opera 
ed operatore, quale sia la 
miscela di solventi ideale 
per solubilizzare la vernice 
e lo sporco soprammesso 
l’originale (polvere, fumo 
di candele, vecchi restauri 
alterati etc..). Utilizzando 
miscele standard si com-
piono piccoli tasselli di 
pulitura in zone circoscritte 
e marginali, partendo dal 
solvente meno “invasivo” 
e via via alzando il potere 
solvente sino al raggiungi-
mento della miscela “per-

fetta” per la rimozione del-
le sostanze da asportare. 
Tali tasselli sono fatti per 
ogni zona di colore (ogni 
colore, infatti, risponde in 
modo differente ai solven-
ti: ci sono colori più deli-
cati e colori più resistenti. 
Nel nostro caso i rossi e 
bruni sono i più delicati). 
Si è quindi proceduto com-
piendo il test di solubilità 
sugli incarnati, sui bruni e 
sui pigmenti rossi (lacca). 
Dopo aver identifi cato la 
miscela di solventi ideale 
ho proceduto gelifi candola 
(quindi rendendola meno 
aggressiva e controllabile 
per la pellicola pittorica) e 
compiendo prove di pulitu-
ra su zone più ampie. Per 
poter verifi care il giusto 
approccio alla pulitura si 
sono effettuate nuove prove 
diagnostiche sulle superfi ci 
trattate. Tali prove hanno 
portato conferma che la 
scelta utilizzata sia la più 
esatta per la pulitura del-

Via alla sistemazione del tetto comunale
PIANICO

Lavori in corso in paese: “Inizia-
mo in questi giorni il rifacimento di 
buona parte della segnaletica oriz-
zontale del paese - spiega il sindaco 
Maurizio Pezzoli - la pensilina è 
stata posizionata alla Mano di So-
vere con relativi parcheggi e pulizia 
dell’area, una zona che andava siste-
mata da tempo e fi nalmente adesso 
c’è ordine”. In questi giorni sono ini-
ziati i lavori di sistemazione del tetto 
comunale: “Una bella manutenzione 
straordinaria che era da fare da anni 
- continua Pezzoli - quella del tetto 
è una manutenzione (sistemazione) 
straordinaria per problemi che si 
trascinavano da tempo e abbiamo 
deciso di intervenire in modo defi ni-
tivo e non più come fatto in passato 
con sistemazioni provvisorie comun-
que non è un rifacimento completo e 
come tale non abbiamo avuto nessun 
fi nanziamento speciale. Insomma, ce 
lo paghiamo noi”.

la superfi cie nel massimo 
rispetto del colore del di-
pinto.

- Queste sono le attività sino 
ad ora svolte. Prossima-
mente procederò al com-
pletamento della pulitura 
della superfi cie dipinta, 
al suo consolidamento, al 
risarcimento delle lacune 
e a tutte le altre operazio-
ni necessarie al riportare 
l’opera al suo massimo 
splendore.

Siamo impazienti di vedere 
l’opera ricollocata nella sua 
naturale posizione, anche se 
i tempi potrebbero allungarsi 
un poco.

Nella fase di smontaggio 
della tela si è riscontrato una 
notevole usura della cornice 
lignea dell’altare, per la quale 
sarà necessario una azione di 

restauro conservativo e con-
solidamento prima di essere 
rimontata.

La parrocchia sta valutando 
l’iniziativa di proporre “l’a-
dozione di un’opera”.

In sintesi di fare un cen-
simento delle opere d’arte 
presenti nella parrocchiale, 
valutare la necessità di restau-
ro e suddividerle per fasce di 
costo.

Se altri cittadini vorranno 
seguire l’esempio potran-
no fi nanziare un lavoro di 
restauro, in base alla loro 
disponibilità economica ed 
entrare in chiesa con la sod-
disfazione di vedere l’opera 
che hanno contribuito a re-
staurare nonché di avere con-
tribuito alla salvaguardia del 
patrimonio che i nostri avi ci 
hanno lasciato.



PALLAVOLO VALLECAMONICA SEBINO  “C.B.L.”

Si dice pallavolo. Si legge Valcamoni-
ca Sebino CBL. Ha compiuto trent’anni 
da poco ma rimane fresca di risultati di 
quelli che fanno sempre la differenza. Un 
marchio, una garanzia, una sola passione. 
L’anno di fondazione è il 1982, ma è nel 
1989 che la pallavolo Vallecamonica Sebi-
no ha incontrato CBL e ha iniziato a scrive-
re la suta storia di successi, sotto la spinta 
e la direzione di Roberto Dell’Orto allora 
giocatore e direttore generale. Trent’anni 
vissuti intensamente, che hanno portato 
la squadra, quell’anno retrocessa in serie 
D, a ritrovare dopo alcuni anni di assesta-
mento la serie superiore e dare inizio a 
un’escalation che l’avrebbe portata a im-
portanti traguardi. La storia della Pallavo-
lo Vallecamonica Sebino CBL dalle origini 
fino al 2015 è tutta maschile. La serie C è 
riconquistata nel campionato 1999/2000 
e l’anno successivo si classifica terza, per 
poi conquistare la promozione in serie B2 
nel 2002. Da quel momento sarà solo B2 
fino alla fine della storia della squadra ma-
schile nel campionato 2014/2015. L’unica 
eccezione è rappresentata dalla stagione 
2004/05, che vide uno scambio di diritti  
con il Volley Parabiago, ma l’anno succes-
sivo la serie Nazionale è riconquistata con 
il record di 72 punti su 72 disponibili in 
24 partite con solo 9 set persi, che anco-
ra oggi non risulta essere stato superato. 

Nella lunga militanza in B2 ci sono alcune 
stagioni da ricordare: i tre playoff conse-
cutivi per la promozione in B1 dal 2007 al 
2009 e il terzo posto (con relativo playoff 
B1) nel campionato 2013/2014. Nell’ulti-
ma stagione della squadra maschile, un 
onorevole quarto posto poneva fine alla 
prima parte della storia della Pallavolo 
Vallecamonica Sebino CBL. E’ lo stesso 
Roberto Dell’Orto a spiegare i motivi: 
“La pallavolo maschile aveva iniziato a 
evidenziare una carenza di praticanti, un 
fenomeno che si sarebbe reso ancora più 
evidente negli anni successivi, tanto che 
recentemente mi è stato dato atto da più 
parti di aver avuto dell’intuito nel passare 
al campionato femminile. Carenza di pra-
ticanti, significa difficoltà di allestire una 
squadra competitiva, aumento di costi 
perché i giocatori bravi fuggono verso 
le serie superiori e per farne crescere di 
nuovi ci vuole un’azione di reclutamento 
e formazione dai risultati incerti ma dal 
grande impegno. Tutta una serie di situa-
zioni che mi hanno fatto prendere la deci-
sione di passare al campionato femminile 
partendo dalla serie D”. 

In rosa è un’altra storia
La militanza in serie D nel campionato 
2015/2016 dura solo un anno e arriva subi-
to la promozione con un eccellente secon-
do posto. Ancora meglio l’anno successivo 

con la vittoria nel campionato di Serie C 
e la promozione in B2. Nei due successivi 
campionato di B2 prosegue l’escalation, 
con il quinto posto nel 2017/2018 e il ter-
zo nel 2018/2019. Ma a questi livelli la crisi 
colpisce anche la pallavolo femminile, basti 
pensare che delle nove squadre che milita-
vano in serie B tra Bergamo e Brescia solo 
cinque sono state in grandi di presentarsi 
al via del campionato 2019/2020. L’accura-
ta gestione e la solidità della Pallavolo Val-
lecamonica Sebino CBL hanno quindi per-

messo di acquisire il diritto a partecipare al 
campionato di B1 per la stagione in corso 
e il debutto è stato eccellente: tre vittorie 
nelle prime quattro giornate! “Voglio però 
porre l’accento - sottolinea Dell’Orto - che 
oltre alla prima squadra di B1, siamo impe-
gnati come Pallavolo Vallecamonica Sebi-
no CBL anche nel campionato di serie D, 
con una formazione più giovane ma sem-
pre molto promettente, e poi abbiamo al-
tre due squadre Under 18 e Under 16, per 
un totale di una sessantina di atlete ago-

Tutte le squadre: Serie B1, Serie D, Under 18, Under 16

Serie B1

Serie D

Under 18

Under 16

Serie D in azioneSerie B1 in azione

niste. Molto positivi sono anche i rapporti 
che si sono instaurati con altre realtà camu-
ne e sebine e che ci permettono di lavora-
re su gruppi di ragazze che, appartenendo 
ad altre società che non hanno formazioni 
al nostro livello, collaborando indirizzando 
le loro atlete più promettenti nelle nostre 
squadre”. 
L’analisi delle squadre al giro di boa di 
questa stagione 2019/2020 è molto posi-
tiva forse addirittura oltre ogni aspettati-
va, infatti la prima Squadra di B1 chiude al 

quarto posto a sole due lunghezze dalla 
zona play off che per una matricola e per 
la difficoltà del Campionato è un risulta-
to molto positivo; per la serie D siamo al 
primo posto ed in corsa per la promozio-
ne diretta in serie C che anche qui per 
una matricola un risultato strepitoso. Per 
quanto riguarda le squadre giovanili ab-
biamo l’Under 18 che si posiziona al 5° 
posto e l’Under 16 al 2° posto rispettiva-
mente dei propri gironi. Insomma, si con-
tinua a sognare in grande. 
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24 piccoli schermidori crescono. 
La ‘Sala d’Armi’ di Castro 

richiama ragazzi da tutta la  zona

CASTRO

Andrea Giglio (Assessore allo 
Sport)

Le stelle portano fortuna, ed in 
quel di Castro tutto è nato dalle 
stelle!!! Si, perché “fi oretto con 
le stelle” che si è tenuto appunto 
nel piccolo Comune a settembre 
con la presenza di campioni del 
calibro di Aspromonte e Manci-
ni, ha portato fortuna alla curio-
sa iniziativa voluta e fortemente 
sostenuta dall’Amministrazione 
e soprattutto dal consigliere de-
legato allo sport. 

Stiamo parlando della neona-
ta sezione di scherma della Sala 
d’armi Attilio Calatroni di Bot-
ticino, che da settembre ad oggi 
ha visto salire le iscrizioni a 24 
ragazzi tra maschi e femmine. I 

corsi si svolgono nella palestra di 
Castro il mercoledì in due grup-
pi dalle 16.30 alle 17.45 e dalle 
17.45 alle 19.

La gestione tecnica è affi da-
ta al maestro Jacopo Inverardi, 

già campione italiano under20 e 
bronzo assoluto a squadre. Come 
dichiara il maestro: “La società 
si dice soddisfatta del percorso 
intrapreso ed ha come obiettivo 
quello di rafforzare la propria 
presenza sul territorio, portando 
alcuni giovani atleti ad affronta-
re il circuito regionale e nazio-
nale”. 

Una grande avventura insom-
ma, carica di passione, professio-
nalità e voglia di emergere. Chis-
sà infatti che il piccolo Comune 
di Castro non diventi il trampo-
lino di lancio per un futuro cam-
pione!!! 

Forza ragazzi, sentitevi come i 
veri campioni, incrociate i fi oret-
ti e che il duello abbia inizio.

È partito il ‘cartellostop’, 
cinque fermate, ecco la mappa

CASTRO

Sono in funzione. Ne abbiamo 
parlato nei numeri scorsi. E ora 
è operativo, il ‘cartellostop’ fun-
zione. Cinque le fermate, zona 
Vulcano (sul lungolago), zona 
chiesetta del cimitero, zona Inass 
(in salita), zona Rocca e ancora 
zona Inass (ma in discesa). Sono 
i cinque punti che caratterizzano 
il nuovo servizio gratuito di tra-
sporto voluto dall’amministra-
zione. Chi non ha la possibilità 
di avere l’auto può farsi trovare 
in una di queste fermate, segna-
late da apposito cartello, e chi 
transita in auto può fermarsi in 
tutta tranquillità e dare un pas-
saggio a chi ne ha bisogno. “Una 
soluzione per aiutare soprattutto 
i tanti anziani che abitano in pa-
ese - spiega il sindaco Mariano 
Foresti - Castro è un paese ‘sa-
liscendi’, e quindi diffi cilmente 
percorribile da anziani che non 
hanno l’auto, così bypassiamo il 
problema”.

GRAZIE 
DEL PASSAGGIO

Simone, la malattia, quella sedia a rotelle che lo fa volare, 
l’amico Michele, il sorriso addosso e più di 40.000 follower

ALTO SEBINO - VALCAMONICA

di Aristea Canini
La sua carrozzina sfreccia ve-

loce come un sorriso. Simone 
Pedersoli è un…infl uencer. Che 
oggi gli infl uencer li identifi cano 
tutti con un bel paio di gambe (se 
sono donne) e muscoli possen-
ti (se sono uomini), ma c’è chi 
come Simone i muscoli li ha nel 
cuore che danza di meraviglia e 
in quello sguardo che sfi da curio-
so e felice il mondo. 

Simone ha 21 anni, arriva dalla 
Sacca di Esine “E non da Esine, 
perché io sono della Sacca e ne 
vado orgoglioso”, Simone è nato 
con il sorriso stampato in volto e 
con…l’atrofi a muscolare spinale 
di tipo II, che lo ha costretto sulla 
sedia a rotelle, ma non gli ha tol-
to la voglia di vita, anzi, quella è 
sempre più forte e intensa. 

Quella voglia che ha contagia-
to e che contagia tutti quelli che 
incontrano Simone, anche i…
Ferragnez, il rapper Fedez e sua 
moglie Chiara Ferragni che lo 
hanno incontrato nei giorni scor-
si per una cena insieme nel bre-
sciano, all’Albereta, storia che ha 
fatto il giro del web e dei media. 
Ma Simone è altro. 

È molto altro: “Cosa vuoi che 
ti dica - comincia sorridendo - ho 
21 anni, sono nato il 4 aprile del 
1998. Sono malato di Sma due, 
quando ero piccolo non mi ser-
viva la carrozzina, poi però cre-
scendo è diventata indispensabi-
le, quella dell’Asl però era vera-
mente brutta, e così dopo un po’ 
siamo riusciti a comprare questa, 
guarda che bella”, Simone la 
mostra orgoglioso, pulsanti, ta-
sti, insomma, un …bolide: “Già, 
visto che ci devo passare tutta la 
vita, tanto vale prenderla bella, 
l’ho pagata 20.000 euro”. Simo-
ne sorride, lui la vita la prende 
sempre con il sorriso. 

E non è facile incontrare un 
ragazzo con una disabilità come 
quella di Simone che sorride 
sempre: “Io amo davvero la 
vita e non mi manca cammina-
re, non ho mai camminato, non 
può mancarmi una cosa che non 
conosco”. Simone ha una sorel-
la, che ha tre anni meno di lui: 
“Si chiama Sofi a, studia a Breno, 
vuole diventare veterinaria. Se 
vado d’accordo con lei? Tantis-
simo”. 

In redazione Simone è arri-
vato con Michele, un ragazzo 
di Angolo, che si occupa tra le 
altre cose anche di mototerapia, 
e soprattutto è il migliore amico 
di Simone: “Ci sentiamo molte 
volte al giorno, tantissime volte 
e siamo sempre pronti a partire 
per nuove avventure”. 

Simone racconta la sua infan-
zia: “Dopo le scuole elementari 
e medie, mi sono iscritto al CFP 
Zanardelli di Darfo, non mi pia-

ce studiare, però dai, li non mi 
ammazzavo certo dallo studio, 
ho preso il diploma e sono uscito 
col 9, non so nemmeno come ho 
fatto ma sono uscito benissimo. 
Ho fatto tre anni più uno credo 
di specializzazione, anche se det-
to tra noi non ho capito a cosa 
servisse”, Simone scoppia a ride-
re, lui è così: “Perché devo dire 
che non è vero? E poi dopo il di-
ploma sono stato assunto sempre 
al CFP come bidello, beh, è stato 
bello passare da alunno a ‘co-
mandare’ gli alunni, comunque 
anche lì non facevo niente”.  

E ora Simone ha deciso di 
prendersi la vita e godersela fi no 
in fondo da persona libera: “E 
seguo le mie passioni, mi butto 
in braccio alla vita”, ed è stato 
così anche quando ha conosciuto 
Fedez e Chiara Ferragni: “Sono 
passato in un giorno da 23.000 
follower a 45.000 follower. Il 
papà di Chiara mi seguiva su 
Instagram da tempo, abbia-
mo cominciato a scriverci, poi 
ho sentito qualche volta anche 
Chiara, un giorno ero col mio 
amico Michele e vedo che Chia-
ra è a Brescia, le mando un mes-
saggio dicendole che era vicino 
a casa mia, ci ha invitato a pran-
zo, detto fatto”. Michele sorride: 
“Simone si alza sempre verso 
mezzogiorno, quel giorno era in 
piedi molto prima…”. 

Simone è un fi ume in piena: 
“Stamattina siamo passati a salu-
tare il sindaco di Rogno Cristian 
Molinari, sempre io e Michele, 
siamo una coppia inseparabili”. 
Michele, 36 anni di Angolo, dove 
gestisce un’edicola e un bar, che 
però ora vive a Montecchio con 
la sua ragazza. 

Simone guarda Michele e poi 
racconta: “Mio nonno Ugo un 
giorno doveva concimare il pra-
to ed è partito con la jeep con so-
pra il suo carrettino, ha caricato 
il concime al mattino presto, alle 
5, e quel girono la superstrada…
era tutta concimata da cima a 
fondo, io quel giorno vado a 
scuola e vedo la jeep del nonno 
con sopra il carretto che si era 
sfondato e aveva lasciato tutto il 

concime sulla superstrada. Ho 
mandato il video a mia mamma 
mentre passavo per andare a 
scuola e le ho detto che la super-
strada era concimata da cima a 
fondo. Mia mamma ha visto il vi-
deo insieme a mia nonna e oltre 
a un sacco di persone perché ho 
caricato il video, è cominciato 
tutto da lì, ed è per quell’episo-
dio che ho conosciuto Michele”. 

Che guarda Simone e sorride: 
“Io aiuto anche chi fa mototera-
pia - continua Michele - duran-
te un motor party a Clusone ho 
conosciuto Vanni Oddera che è 
un punto di riferimento per la 
mototerapia e con lui andiamo 
negli ospedali e facciamo anche 
freestyle con le moto elettriche. 
Simone non fa mototerapia ma 
con lui è amicizia pura, ci sentia-
mo anche dieci volte al giorno”, 
“E comunque il carretto alla fi ne 

lo abbiamo buttato - continua 
Simone - era tutto rotto, aveva 
30 anni, era vecchio, e la mia 
famiglia gliene ha regalato uno 
nuovo”. 

Simone è arrivato in redazione 
con un furgone: “Anche questo è 
vecchio e andrebbe cambiato ma 
per ora ci adattiamo”. Intanto 
Simone è diventato una celebri-
tà, 40.000 follower e media che 
lo inseguono: “E nelle scorse 
settimane ho incontrato Rocco 
Siffredi e gli ho regalato un …
salame”. 

E lui cosa ti ha detto? “Che 
lo avevamo sopravvalutato…”, 
Simone e Michele ridono: “Sia-
mo stati tre giorni con i disabili 
a Pratonevoso, i disabili sciano 
con cuscinoni che vengono cari-
cati su gommoni e messi su una 
rampa, un’emozione fortissima, 
alcuni lanciano davvero senza 

paura, e poi con la motoslitta 
siamo andati a cena dove c’era 
Rocco Siffredi, a Michele - conti-
nua Simone - mi ha detto di rega-
largli un salame, detto fatto, era 
contento, talmente contento che 
mi ha fatto pubblicità e in poche 
ore ho preso 3000 nuovi follower. 
Una persona disponibilissima”. 

Il tuo sogno? “Beh, a questo 
punto incontrare Cristiano Ro-
naldo, così i follower schizzano 
chissà dove, lui ne ha 200 milio-
ni”. 

Cosa fai durante il giorno? La 
tua giornata tipo? “Mi sveglio 
verso mezzogiorno, vado in giro 
per la Sacca, mi alzo sempre tar-
di, a volte è Michele che mi tira 
giù dal letto, non vado a letto 
tardi ma dormo molto. Mi piace 
girare per la Sacca, poi faccio 
storie su Instagram, gioco con la 
play, anzi, guardo gli altri gioca-
re, perché con la mia mano che 
muovo a fatica non riesco tanto 
bene a giocare”. Sei felice? “Si, 
tanto, sono sempre stato felice. 
Non cambierei niente della mia 
vita. Sono nato così e va bene 
cosi, e poi ho dei genitori fanta-
stici, anche con mia sorella ho 
un bel rapporto, ora ha un fi dan-
zato, beh, diciamo che sono un 
po’ geloso, però è un fi danzato 
che ha le pecore e a me piaccio-
no le pecore”.  

Credi? “Si, ma non vado mol-
to in Chiesa, prima ci andavo di 
più, anche se don Redento, il mio 
parroco, mi piace tantissimo e 
anche le sue cavie”. 

Cosa sono le cavie? “Gli ani-
mali che don Redento tiene e che 
si muovono liberi un po’ dapper-
tutto, lui è così ed è bello così”. 

Simone parla e muove le mani 
sulla carrozzina: “E’ bella vero? 
Costa 20.000 euro, le altre co-
stano 6 o 7 mila euro, ma come 
ti ho detto qui ci devo passare la 
vita, quindi tanto vale prenderne 
una così”. 

Come va la salute? “Vado a 
Bologna dallo specialista ogni 
tanto, io ho il livello due della 
malattia, i gradi vanno da uno a 
tre, diciamo che sono nel mezzo. 
Sono stato operato alla schiena 

perché a forza di stare seduto la 
schiena si era piegata, mi hanno 
messo un’asta di ferro che parte 
dal collo e arriva sino pratica-
mente al c..o”. 

Simone scoppia a ridere. Ma 
qual è il segreto per essere sem-
pre così felice? “Non c’è un se-
greto, semplicemente non vale la 
pena essere tristi”. Leggi? “No, 
non mi piace”. Tv? “Sto guar-
dando il grande fratelli Vip con 
la mia nonna, facciamo sempre 
scoop e ci divertiamo”. 

Nonna Alida e nonno Ugo, abi-
tano alla Sacca dove vive Simo-
ne, nell’appartamento al piano 
di sopra: “Pensa che mia nonna 
andava a scuola li, nella nostra 
casa c’era la scuola elementare e 
dove la nonna ha la cucina aveva 
il suo banco di scuola. Papà Ful-
vio fa l’operario e la mamma….
bada a me e poi a Piamborno ho 
i nonni materni, Virgilio ed Emy 
e alla sera mio papà mi prende in 
braccio e mi mette a letto, è forte 
mio padre”. Simone non toglie la 
mano dalla manopola della sedia 
a rotelle: “Anzi, faccio un appel-
lo, se qualcuno mi aiuta a poten-
ziarla si faccia vivo, per ora va a 
10 chilometri all’ora ma io vor-
rei correre di più” e poi scoppia 
a ridere. 

Il tuo piatto preferito? “Carne 
bianca con la panna che man-
gio ogni sabato dalla mia nonna 
Alida, da 20 anni il mio pranzo 
al sabato è quello, carne di tac-
chino cotta con la panna che 
poi resta sul piatto e ci intingo 
le patate fritte, mi piace un sac-
co”. Dicono che sei uno zuccone: 
“Super zuccone, meglio avere la 
testa dura e credere in quello 
che si fa”. Michele lo guarda e 
sorride: “È più quello che rice-
vo da lui di quello che do, stare 
con lui mi arricchisce tantissimo 
dentro. Anche la mia ragazza che 
si chiama Michela lo ha capito, 
ed è molto legata a Simone, stare 
con lui è un’avventura e una sco-
perta continua”. Michele con-
tinua: “E ne approfi tto per dire 
che se qualche disabile vuole 
provare a cimentarsi nella moto-
terapia noi siamo qui, nessun ob-
bligo di iscrizione a niente, basta 
contattarmi anche su Instagram, 
kellino83, io sono il referente di 
Brescia e Bergamo. Per chi vuo-
le noi siamo qui”. “E io invece 
voglio ringraziare Paolo Splash 
- commenta Simone - per aver-
mi regalato la grafi ca sulla mia 
carrozzina, l’areografi a me l’ha 
regalata lui, Michele mi ha volu-
to fare una bellissima sorpresa”. 
Già, Michele e Simone sorri-
dono: ‘Trova il tempo di essere 
amico, è la strada della felicità’ 
(Madre Teresa). Simone riparte, 
la sua ‘carrozzina’ ha fretta di 
portare in giro quel paio di occhi 
pieni di vita. 

Il ‘Civelli’ chiude i battenti… “ma se torneremo 
l’anno prossimo sarà il gol più bello”

CALCIO

(sa.pe) Il Memorial “Enzo Civelli” si ferma, al-
meno per il momento. Cala il sipario su una delle 
manifestazioni calcistiche giovanili più importanti 
della Valle Camonica e del Sebino. Una pausa for-
zata, una decisione sofferta ma obbligata.

“Forse doveva succedere, perché il tempo passa e 
le cose cambiano - fa sapere il comitato organizza-
tore -.  Forse si poteva evitare, perché a volte basta 
poco per andare avanti”. Forse, invece, si doveva 
evitare. Perché il Civelli è sempre stato il punto di 
ritrovo di tanti ragazzi (e dei loro allenatori), un 
punto di riferimento per il calcio locale e non solo, 
visto che le squadre iscritte arrivavano anche dal-
la provincia di Bergamo, di Brescia e addirittura di 
Milano, un sogno per tutti coloro che nel calcio con-
tinuano a crederci. 

“Ma, oggi, dobbiamo dirlo: il Civelli si ferma 
– proseguono gli organizzatori -. Lo diciamo con 
un nodo in gola e tanta amarezza. Il comitato or-
ganizzatore ha bisogno di forze nuove, di giovani 
che hanno voglia di dedicare un po’ di tempo per 
mandare avanti questa storia di sport e amicizia che 
dura da 33 anni nel ricordo del grande Enzo Civelli. 

Abbiamo cercato, ma nessuno si è fatto avanti”.
Uno sfogo amaro, che pesa sul cuore di chi in tutti 

questi anni ci ha creduto davvero, anche quando la 
strada si faceva sempre più in salita. Si dice spes-
so che ‘il calcio è di chi lo ama’, ma forse allora 
non è sempre così: “Alle società di calcio della Val-
le Camonica diciamo che il Civelli non è di chi lo 
organizza ma di chi lo vive sul campo ogni sera: 
“prestateci” un dirigente, un giocatore, qualcuno 
che possa fare da postino, segretario, raccattapalle. 
Quest’anno ci fermiamo perché così no: non è bello 
e non è giusto. Ci sentiamo un po’ soli. Troppo soli”.

Per gli organizzatori questo è il giorno più tri-
ste… “Un “grazie” e uno “scusate” alle squadre 
che ogni anno da decenni partecipano al nostro tor-
neo. Un “grazie” e uno “scusate” agli sponsor che 
speriamo ci possano aspettare. Un “grazie” e uno 
“scusate” ai bambini e ai giovani calciatori: tutto 
quello che abbiamo fatto, l’abbiamo sempre fatto 
per voi”. 

Una manifestazione che attende di tornare più in 
forma che mai… “Se torneremo nel 2021, sarà il 
gol più bello”.

Riapre il centro sportivo 
di Gargarino, il nuovo gestore 

è Stefano Colombo (già Mister Terme)

RIVA DI SOLTO

(sa.pe) Dopo vari tentativi - andati deserti - di 
riaprire il centro sportivo di Gargarino, ecco che 
fi nalmente c’è il nome del nuovo gestore. E quin-
di in primavera, a maggio, si riparte. A dare nuova 
vita alla struttura sarà Stefano Colombo, 23 anni, di 
Clusone (Araberara l’aveva intervistato l’anno scor-
so quando è diventato ‘Mister Terme di Boario’). 
Inizia una sfi da, una nuova avventura: “Non me l’a-
spettavo ma sono molto felice e non vedo l’ora di 
iniziare”, spiega Stefano. “Ho deciso di partecipare 
al bando sia perché me l’avevano proposto parenti 
e amici e sia perché aprire una mia attività è un’e-
sperienza che mi attirava da tempo. Sono giovane 
e ho tanta voglia di mettermi in gioco, quindi dopo 
averlo visionato due volte, ho presentato al comune 
la mia offerta, che conteneva un progetto che coin-
volge a 360 gradi l’intero centro sportivo”.

Quali sono quindi le tue prime idee? 
“In estate cercherò di sfruttare al meglio tutti i 

campi (ci sono un campo da bocce, uno da tennis, 
un campo da calcio in erba sintetica e un campo 
polivalente – ndr) organizzando eventi o tornei. 
Per quanto riguarda il locale, verranno sistemate 
le ringhiere danneggiate, rifatta la pavimentazione 

interna, l’imbiancatura e inoltre sistemerò il giar-
dinetto davanti alla terrazza. 

Attiverò la pizzeria, cucina e il bar. Il mio obiet-
tivo è quello di far tornare “grande” il centro spor-
tivo, in modo che diventi un punto di ritrovo per 
chiunque, sportivi e non. Per realizzare tutto ciò, 
conto sull’aiuto di amici e della mia famiglia. Di 
idee ne ho tante e la voglia non manca, mi auguro 
di riuscire nel mio intento, è un posto magnifi co, 
con un enorme potenziale e una vista lago da far 
invidia a chiunque”.

“Difendo Solto, non è tutta così, sta diventando la patria dell’odio”
SOLTO COLLINA - LETTERA

Egr. Sig. Direttore,
le scrivo per condividere un 

pensiero personale, come cittadi-
no di Solto Collina, a riguardo dei 
tristi fatti che in queste settimane 
stanno letteralmente travolgendo 
la comunità sbattendo sui giorna-
li, on line e in tv il nome del mio 
paese per le infelici esternazioni 
del Sindaco Maurizio Esti che, 
dopo una prima bufera per un 
post su Facebook scomodo sui 
casi di meningite verifi cati nel 
territorio bergamasco, ha recen-

temente rincarato la dose con un 
post sullo stesso social riguardan-
te l’epidemia da Coronavirus che 
sta coinvolgendo tutto il mondo. 
Un post senza mezzi termini 
scritto sul profi lo del Sindaco in 
cui si augura che “Sti c... di ci-
nesi, (...) morissero perlomeno 
solo loro” e condiviso in modali-
tà pubblica (ossia potenzialmente 
visibile dai 2,23 miliardi di utenti 
attivi ogni mese su Facebook).

Il caso sta facendo letteralmen-
te il giro del mondo, soprattutto a 

seguito della denuncia di un prati-
cante avvocato cinese di Bologna, 
e Solto Collina sta rischiando di 
diventare - agli occhi dei più - la 
patria dell’odio, del razzismo, del-
la xenofobia e della sinofobia.

Vorrei personalmente difen-
dere il mio paese, dove sono 
cresciuto e ho fatto molto per 
farlo conoscere, con numerose 
iniziative culturali ed eventi in 
collaborazione con la Parroc-
chia,  che mi ha dato modo di 
formarmi professionalmente e di 

vivere nella bellezza dell’arte e 
dei valori della tradizione, le nu-
merose associazioni e la comuni-
tà. Vorrei dire che Solto Collina 
è e rimane un paese bellissimo, 
in una posizione che è un para-
diso a picco sul lago d’Iseo. Un 
luogo in cui la cultura si respira 
camminando per le strade e visi-
tando le Chiese che custodisco-
no tesori preziosi. Che l’amore 
si respira parlando con la gente 
che ama il proprio paese e chi lo 
visita. Un paese che ricorda una 

storia di solidarietà e condivisio-
ne, in chi si è saputo rialzare nel 
secondo dopoguerra grazie all’a-
iuto reciproco e all’attaccamento 
alle proprie radici. Che ha saputo 
conservare la memoria storica e i 
valori dei nostri antenati. Un pa-
ese turistico per vocazione, non 
solo per la fortuna di trovarsi in 
una posizione strategica, ma pro-
prio perché l’accoglienza della 
sua gente è straordinaria.

Un’esternazione di questo tipo 
da parte di un primo cittadino è 

cosa grave che non può passare 
inosservata o taciuta. Un Sindaco 
che si permette tali esternazioni 
diventa esempio di odio, discri-
minazione e arroganza per le 
future generazioni. Esempio che 
rende lecite offese e discrimina-
zioni di ogni genere.

Solto Collina non è tutta così. 
Non tutti i soltesi sono così. Non 
facciamo di tutta l’erba un fascio 
e facciamo conoscere il bello di 
questo Comune!

Walter Spelgatti

Consoli: “Una guasconata cavalcata con cattiveria. 
A giorni incontriamo l’ambasciatore cinese in Italia” 

SOLTO COLLINA

In questi ultimi mesi Solto 
Collina si è posta all’attenzione 
di quanti hanno avuto l’oppor-
tunità di leggere le esternazioni 
a mezzo social fatte dal nostro 
sindaco dottor Maurizio Esti. 

Peraltro, esternazioni fat-
te sempre in toni scherzosi e 
“guasconi” senza quella catti-
veria o superfi cialità che qual-
cuno a solto collina da tempo 

“cavalca” con il solo fi ne di 
screditare il nostro sindaco. 

Tra questi ci sono sicuramen-
te i ‘codardi’ che si nascondono 
dietro nomi di fantasia e che 
non hanno il coraggio e il buon 
senso di fi rmarsi con il proprio 
nome e cognome. 

Per quanto riguarda le foto 
poste in fb della moglie del 
sindaco con una defi nizione 

rivolta al gravissimo caso di 
encefalite da meningococco 
nel Basso Sebino, ritengo sia 
da considerarsi un atto d’amore 
per la propria signora, ma con 
l’utilizzo di termini “inappro-
priati” riferiti al caso di menin-
gococco. 

Altrettanto dicasi per il caso 
rivolto alle comunità cinesi col-
pite dall’epidemia di Corona 

virus. Personalmente ho sem-
pre defi nito due guasconate del 
nostro sindaco le osservazioni 
fatte con un po’ di leggerezza e 
senza valutarne gli effetti colla-
terali, (oltretutto il post è stato 
rimosso dopo 10 minuti dallo 
stesso dr Esti). 

Qualcuno, personaggio di 
cattivo gusto e orientato a scre-
ditare il sindaco e il paese di 

Solto Collina, ha inviato il post 
riferito al fatto del coronavirus, 
a tantissimi giornali e televisio-
ni con il solo intento di metter 
in cattiva luce il dr Esti. 

Mi chiedo se abbia fatto 
più danni il sindaco con la sua 
“leggera affermazione” o il 
senza nome che ha mandato il 
post a giornali e tv. 

A mio avviso ha sicuramente 

fatto più male al paese di Solto 
Collina il senza nome. Ci sarà 
a giorni un incontro già richie-
sto allo studio legale Zheng di 
Milano con le comunità cinesi, 
l’ambasciatore cinese in Italia e 
il TG3 per gli opportuni e do-
verosi chiarimenti.

Il Vicesindaco 
Tino Consoli
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Curva Capuani: si sblocca la situazione, a breve e i lavori 
e via al semaforo “E poi il terzo lotto alla Cementifera”

di Aristea Canini
Alla fi ne la commissione pa-

esaggio ha detto sì. Tutto ok per 
spostare il palo dell’Enel, il che 
vuol dire che si possono fi nal-
mente concludere i lavori dell’al-
largamento della curva Capuani. 
Allargamento atteso da anni. 
Tempi brevi stavolta, molto bre-
vi: “I lavori cominciano a breve - 
commenta il consigliere comuna-
le Silvio Bonomelli - e fi nalmente 
riusciamo a mettere una croce 
sopra a questi lavori e a chiude-
re tutto. Spegniamo il semaforo 
e partiamo col terzo lotto dei la-
vori ai quali aveva aderito anche 
la Cementifera per realizzare lo 
scivolo che c’è all’inizio della 

cementifera e allargare il tutto. 
In questo modo si chiude anche 
il cerchio dei lavori alla viabilità 
della zona del lungolago di Taver-
nola”. Nove anni sono passati da 
quel 2011 quando sono iniziati i 
lavori alla curva Capuani, 300 
metri ‘maledetti’ dove è successo 
davvero di tutto, compreso il fal-
limento di due imprese che dove-
vano fare i lavori e anche la perdi-
ta del contributo di 100 mila euro 
della Sacci, ex proprietaria del 
cementifi cio, che è fi nita in con-
cordato preventivo. “E ora che la 
situazione si è sbloccata - conti-
nua Silvio Martinelli - fi nalmente 
possiamo sognare in grande con 
il terzo lotto, è innegabile che la 
viabilità per un paese del lungola-

go è vitale. E ora siamo in attesa 
di capire se il passaggio della 469 
dalla Provincia all’Anas porterà 
davvero i fi nanziamenti promes-
si, si è passati dai 400.000 euro 
annunciati ai 250 mila e ora si è 
risaliti a 300 mila, a questo punto 
auguriamoci che arrivino presto”. 
I lavori intanto alla curva Capua-
ni erano fermi per una questione 
di spostamento di qualche metro 
di un palo funzionale alla nuova 
cabina elettrica spostata da lago a 
monte proprio per permettere l’al-
largamento della strada. Ora fi nal-
mente ci siamo e così l’Impresa 
Sorosina, vincitrice dell’appalto 
potrà concludere gli ultimi 100 
metri di lavoro mancante. Insom-
ma ci siamo davvero.

Premiati in Liguria i campioni italiani 2019: 
Tavernola fa incetta di titoli

EVENTO

Comincia il primo marzo il 
campionato Vogatori dove Ta-
vernola ancora una volta è pron-
ta a fare la parte del leone dopo 
l’incetta di titoli lo scorso anno. 
Si comincia il primo marzo con 
la prima gara Garda: “Una gara 
stupenda - commenta Silvio Bo-
nomelli, questa volta in veste di 
allenatore e non di consigliere 
comunale - molto lunga, infat-
ti viene chiamata Vogalonga, 
5 chilometri, valida per il cam-
pionato italiano, il 28 giugno ci 
sarà la gara a Tavernola, e poi 
naturalmente tutte le altre gare 
mentre il 30 agosto ci sarà la 
gara dei Naet, che non è il cam-
pionato italiano ma è valida per 
l’interregionale, l’occasione per 
la festa di fi ne estate”. Intanto 
domenica 16 febbraio c’è stata 
la premiazione in Liguria dei 
Campioni Italiani 2019 dove 
l’Asd Vogatori Tavernola è salita 
più volte sul podio, premiazio-
ne della FICS alla presenza del 
presidente Coni della Liguria dr. 
Micillo.

L’area della Casa di Riposo fu comprata, non donata...
PRECISAZIONE

Ho letto su Araberara nell’articolo “Campo sin-
tetico…” che il fondo su cui è stata realizzata dalla 
Fondazione Cacciamatta l’omonima Casa di Ri-
poso ci sarebbe stato donato nel 1975 dal defunto 
Massimo Pusterla assieme al vicino fondo su cui è 
sorto il campo sportivo.

In verità la Fondazione Cacciamatta non ha ri-
cevuto alcun lascito dal signor Massimo Pusterla 
in quanto tutta l’area su cui è stata poi costruita 

la Casa di Riposo è stata acquistata dalla stessa 
Fondazione Cacciamatta dalle allora proprietarie 
sorelle Longa al prezzo di £ 240.000.000 (duecen-
toquarantamilioni di lire), con atto notarile stipulato 
presso il notaio Frassoldati il 20 dicembre 1998.

Vi sarei grato se nel prossimo numero di Arabe-
rara ci fosse una precisazione in merito.

Cordiali saluti.
Rosario Foresti

“Grazie ai volontari che tengono 
pulito il paese”. Scuole: “Comincia 
il countdown per l’inaugurazione”

“Vorrei ringraziare e fare un encomio ai volonta-
ri che stanno contribuendo nel tenere pulito e in or-
dine il paese, guardate il giardino davanti al Comu-
ne, non c’è una foglia per terra”. Silvio Bonomelli 
ringrazia i volontari che si stanno dando da fare per 
tenere pulito il paese: “Insieme ai due volontari - 
continua Bonomelli - ci sono anche le persone che 
stanno facendo lavori socialmente utili, si stanno 
dando da fare per tenere bene il paese e i risultati 

sono sotto gli occhi di tutti, lo fanno per amore del 
paese e questo non può che renderci felici”. Intanto 
in questi giorni viene defi nito l’incontro in Regione 
per la cementifera: “Siamo ormai al punto fi nale e 
c’è un ottimo rapporto con la proprietà”. Scuole, 
countdown per l’inaugurazione: “Adesso ci siamo 
- conclude Bonomelli - ma per scaramanzia non di-
ciamo niente, però fi nalmente tutta la burocrazia si 
è risolta e ormai è questione di settimane”. 

VIABILITÀ

11 Febbraio 2020, Credaro rinnova il Voto 
alla Beata Vergine di Lourdes

CREDARO

Anche quest’anno Credaro ed 
i credaresi hanno aspettato con 
cuore aperto e gioioso l’arrivo 
dell’11 febbraio, ovvero la “FE-
STA DELLA LORO MADON-
NA DI LOURDES”.

“Questa giornata - spiega il 
Sindaco Adriana Bellini - è per 
noi credaresi la festa per eccel-
lenza, la festa che ci porta tutti al 
cospetto della Madre Celeste per 
affi dare a lei le nostre pene, le 
nostre gioie e le nostre speranza. 
La devozione e l’affetto nei con-
fronti della Vergine di Lourdes 
hanno sempre riportato “ a casa” 
tutti gli emigrati credaresi, a tutti 
i bimbi fi n dalla più tenera età si 
è insegnato, e si continua ad in-
segnare,  ad “andare a trovare la 
Madonna”. 

Questi sono solo due dei mol-
teplici esempi che si potrebbero 
fare per far capire quanto impor-
tante sia per la nostra comunità 
questa giornata che, ciascun cre-
darese, porta dentro il proprio 
cuore quasi come un segno di 
appartenenza. 

Da sempre anche gli abitanti 
dei paesi limitrofi  vivono inten-
samente questa giornata di fede 
e devozione ed è per questo che 
il Sindaco Adriana Bellini, negli 
anni del suo mandato, ha voluto 

rendere partecipi della giornata 
i Sindaci del Comune del Basso 
Sebino invitandoli a condividere 
la celebrazione solenne del mat-
tino alle 10:30. Anche quest’an-
no, come negli anni scorsi, l’in-
vito è stato accolto dai più. 

Quest’anno le celebrazioni 
hanno assunto un signifi cato 
ancora più intenso in quanto la 
comunità credarese ha voluto 
rinnovare, a 120 anni di distan-
za, il proprio voto alla Vergine di 
Lourdes. 

A favore dei lettori più interes-
sati approfondiamo ora dal punto 
di vista storico la devozione cre-
darese alla Madonna di Lourdes 
iniziata solo 15 anni dopo la pri-
ma apparizione a Massabielle. 
L’11 febbraio del 1858, presso la 
grotta di Massabielle a Lourdes, 
la Beata Vergine Maria apparve 
alla quattordicenne Bernadette 
Soubirous, una contadina anal-
fabeta, di debole salute e pove-
rissima, che in quel giorno si era 
recata a raccogliere legna lungo 
il greto del torrente del piccolo 
paese occitano. 

“Vidi una signora vestita di 
bianco. Ella portava un vesti-
to bianco, un velo bianco, una 
cintura blu e una rosa gialla su 
ciascun piede”, dirà Bernadette 

della sua prima visione. 
In seguito la giovane contadi-

na riferirà i contenuti delle appa-
rizioni ai suoi genitori, al parro-
co Dominique Peyramale e al 
commissario Jacomet, quest’ul-

timo la interrogò duramente 
trattenendola persino in carcere. 
Il 25 Febbraio su indicazione 
della “Bianca Signora”, Berna-
dette scava nel terreno fangoso 
scoprendo una fonte di acqua 

benedetta. Il 25 Marzo, giorno 
dell’Annunciazione, Maria si 
rivolge a Bernadette in dialetto 
guascone: 

“Io sono l’Immacolata Conce-
zione”. Da quelle semplici parole 
e grazie alla profonda testimo-
nianza di S. Bernadette, Lourdes 
nel corso degli anni è diventata la 
meta di una sterminata moltitudi-
ne di pellegrini in cerca di spe-
ranza, conforto, guarigione fi sica 
e spirituale. 

Il lungo fi lo rosso della Fede 
ha portato questa profonda de-
vozione anche a Credaro. Nell’ 
estate del 1873 il paese e i campi 
erano provati dalla siccità, per 
questo il parroco Don Luigi 
Parietti fece voto alla Madonna 
di Lourdes per poter far cessare 
l’arsura e mandare la pioggia che 
avrebbe garantito nuovo vigore 
alla campagna. 

Il 7 agosto in seguito al voto e 
alle preghiere il paese vide mira-
colosamente due giorni di piog-
gia. I fedeli, confermati nella 
Fede, donarono offerte per l’ere-
zione della Cappella della Beata 
Vergine che fu consacrata l’11 
febbraio dell’anno successivo, 
la prima in tutta la bergamasca. 
Nel solco di don Luigi Monti, 
che nell’anno 1900 rinnovò la 

fedeltà votiva alla Madonna di 
Lourdes (nell’occasione si fece 
voto alla Vergine di festeggiar-
la solennemente l’11 febbraio 
di ogni anno e così si ripete da 
120 anni), l’11 febbraio 2020 la 
comunità parrocchiale di Creda-
ro, guidata dal parroco don Gio-
vanni Lombarda, ha rinnovato 
quella promessa con particolare 
attenzione alla Fede delle nuove 
generazioni e dei giovani of-
frendo alla Vergine la recita del 
Santo Rosario comunitario ogni 
primo sabato del mese a con-
clusione della Santa Messa del 
mattino. 

Presente anche la rappresen-
tante della comunità civile, il 
sindaco Adriana Bellini che ha 
posto come segno di devozione 
una rosa rossa argentata ai piedi 
della statua della Vergine Maria, 
richiamando uno degli appel-
lativi della tradizione cattolica: 
Maria Rosa Mistica. Il rinnovo 
del voto è una responsabilità di 
ogni fedele della comunità par-
rocchiale – afferma il parroco 
don Lombarda - affi nchè la Fede 
in Cristo sia come testimone pre-
zioso passato di generazione in 
generazione, per custodire e tra-
mandare una fi accola che arde da 
147 anni.

Elezioni, Pasino Olindo Danesi 
annuncia la sua candidatura a sindaco

PARZANICA

La corsa alle prossime elezioni di primavera (la 
data non è ancora stata stabilita) è iniziata e le carte 
iniziano a scoprirsi. Se sul numero scorso le voci di 
paese parlavano di un’iniziativa avviata da parte di 
Corrado Danesi (sostenitore e fi gura di riferimento 
di ‘Forza Italia’ nell’Alto Sebino), ecco invece arri-
vare le prime parole di Pasino Olindo Danesi, che 
a Parzanica non è di certo un nome nuovo.

“Ho deciso di mettermi alla guida di un grup-
po per risollevare le sorti della nostra bella Par-
zanica – spiega alla popolazione -. È sotto gli oc-
chi di tutti la diffi cile situazione in cui si trova il 
nostro paese che risente di tanti problemi irrisolti, 
di mancanza di iniziative capaci di valorizzare le 
belle risorse ambientali di cui dispone che possono 
creare importanti opportunità di sviluppo turistico. 
Un paese che crei momenti di aggregazione per i 
giovani e servizi per gli anziani e le persone in diffi -
coltà. Ma questi e altri progetti per essere realizzati 
hanno bisogno delle persone. Persone che oltre a 
voler bene al proprio paese hanno voglia di impe-
gnarsi con serietà e continuità per amministrarlo al 
meglio. Il buon amministratore è quello che va a 
fondo dei problemi, li esamina nei suoi vari aspetti 
e trova le soluzioni più idonee, sempre nell’interes-
se generale. Il buon amministratore è quello che si 
pone al servizio della sua gente, che è capace di 
dialogo per trovare punti di equilibrio tra i diversi 
interessi, che ha il coraggio di dire anche di no, 
quando necessario, ma che fa di tutto, nel rispetto 

delle leggi, per trovare soluzioni condivise. Il buon 
amministratore è quello che è capace di collabora-
re con le varie istituzioni sovraccomunali al fi ne di 
realizzare progetti territoriali che vanno a benefi cio 
della collettività. Per queste ed altre ragioni, sono 
convinto, siamo convinti, che la nostra comunità 
per trovare nuovo impulso ha bisogno del contri-
buto e della collaborazione di tutti: di chi vuole 
spendersi in prima persona nell’amministrazione, 
ma anche di chi la sostiene all’esterno per creare 
buone condizioni di vita per chi risiede e un am-
biente accogliente per chi decide di essere ospite”.

E quindi l’invito alla popolazione a partecipare 
all’incontro aperto a tutti per sabato 22 febbraio alle 
ore 15 presso la sala dell’ex asilo.

Defi brillatore al ‘Serafi no Riva’,
 ora sono 8 in paese. Il Miur assegna 

una pietra d’inciampo all’Istituto

SARNICO

Lunedì 3 Febbraio all’istituto “Serafi no Riva” è 
stato donato un defi brillatore dalla famiglia Paris in 
ricordo di loro fi glio Mauro, scomparso nel giugno 
2007; già autori di diverse iniziative in memoria del 
fi glio (ricordiamo la manifestazione “Quattro pas-
si con te”, nonché la consegna di borse di studio) 
quest’anno la generosità della famiglia si concretiz-
zerà nella consegna di un nuovo defi brillatore a be-
nefi cio dell’istituto. Lo stesso viene poi posizionato 
nella nuova palazzina “Arti e mestieri” con una 
targa in memoria. “Un ringraziamento - commenta 
il sindaco Giorgio Bertazzoli -  ai nostri “Angeli 
Custodi” della Croce Blu del Basso Sebino che in 
questi giorni stanno formando i nostri ragazzi nelle 

scuole per l’utilizzo dei defi brillatori e delle prati-
che di primo soccorso. In questi giorni, come Co-
mune di Sarnico, abbiamo dato il via all’acquisto di 
altri 5 nuovi defi brillatori, che verranno posizionati 
in spazi aperti, accessibili a tutti, e con quelli già 
presenti, potremo dire a breve, che Sarnico è una 
città cardioprotetta”. Con questo, i defi brillatori 
presenti nel paese salgono a quota 8: oltre a quelli 
già presenti al lido Nettuno, lido Fontanì, Piazza 
XX Settembre (che sarà destinato al Centro An-
ziani, previo acquisto di uno nuovo), ed alla nuova 
zona del lungolago (ex Stoppani), all’asilo e al Pa-
lazzetto dello sport, questo nuovo strumento andrà 
a coprire il perimetro scolastico di Sarnico. 

Gli Alpini in festa nel segno della solidarietà
SARNICO

Come sempre insieme. Come sempre nel segno della solidarietà e del divertimento. Come sempre quan-
do ci sono di mezzo loro, gli Alpini, che sono la memoria ma anche il futuro fatto di ideali e solidarietà. 
“Una grande festa quella del nostro Gruppo Alpini  - commenta il sindaco Giorgio Bertazzoli - viva i 
nostri Alpini, viva la nostra Patria, viva sempre la nostra Sarnico”.

Il Parco Fosio infestato dagli Ailanto.
1500 piante di ulivo per l’associazione Clarabella che farà l’olio

SARNICO

Al lavoro. Per disinfestare dall’Ailanto. Una pianta 
che cresce un po’ ovunque nel parco Fosio di Sarnico. 
Un parco da 13.500 metri quadri: “All’ingresso di 
Sarnico - spiega il sindaco Giorgio Bertazzoli - sono 
cresciute piante di Ailanto ovunque, cresce da tutte le 
parti, così stiamo procedendo alla disinfestazione, e 
già che c’eravamo, visto che i muri sono a secco sulla 
scarpata ne abbiamo approfi ttato per sistemarli. In 
quella zona abbiamo piantato 1500 piante di ulivo, 
un parco a terrazzamenti diversi sul fi ume, poi c’è 
un’area cani dove abbiamo messo ginestre colorate. 
Insomma, un bel lavoro davvero. Abbiamo speso 
30.000 euro”. Il parco è gestito dalla cooperativa 
Clarabella: “E quando gli ulivi cresceranno faranno 
l’olio e lo rivenderanno per scopi sociali. Sulla 
scarpata sono state piantumati 600 oleandri e sono 

state create delle zone ricche di ginestre, in modo tale 
da abbellire il lido e dare una nota di colore”. 



UNA DOLCE STORIA, NATA NEL 1982…
Giuseppe e Livia Mologni iniziano lʼattività di gelateria nel 1982, de-
nominata “Mologni Gelato Artigianale”, in un piccolo laboratorio nel 
centro di Villongo.
Con lʼaumento della richiesta, gli spazi e i macchinari non sono più suf-
fi cienti perciò, nel 1984 la produzione viene spostata nellʼubicazione at-
tuale e la vendita nella gelateria dʼasporto sulla provinciale per Sarnico.
Viene incrementata la produzione con i semifreddi e altri prodotti da 
forno, unitamente alla fornitura a terzi nelle provincie limitrofe.
Nel 2020 la famiglia Mologni è supportata da una quindicina di colla-
boratori, tutti con il medesimo obiettivo: addolcirvi la vita!

Belometti Arredamenti, unʼazienda che da anni si occupa di arredare le case dei 
suoi clienti con grande passione personale e tanta professionalità. Progettiamo e 
realizziamo, chiavi in mano, partendo dal rilievo al progetto fi nale e allʼassisten-
za in cantiere. Grazie al nostro team di interior designer realizziamo progetti e 
render che non solo sanno emozionare il nostro cliente ma soprattutto creano un 
progetto che soddisfi  le sue esigenze, realizzando ambienti funzionali ed eleganti. 
Accompagniamo il cliente nella scelta di ogni singolo arredo e complemento, nei 
materiali  innovativi , facendo attenzione allo stile fi nale che il cliente desidera re-
alizzare. Nel 2019 la creazione allʼinterno del nostro showroom di Project & moo-
dlab che si occupa della moodboard dei singoli ambienti, delle texture, dei mate-
riali, dei complementi, per ogni progetto di ogni cliente perché questo, è il nostro 
lavoro, la nostra passione.

Lʼoffi cina meccanica Fenaroli è nata nei primi anni ʻ50 con il marchio 
FIAT.
Effettua riparazione veicoli, riparazione e vendita di vetture FIAT e altre 
marche tra le più conosciute.
Si effettuano revisioni in sede, sostituzione bombole gpl, tagliandi per 
vetture ancora in garanzia, di tutte le marche.
Lʼoffi cina è convenzionata con i più rinomati marchi di noleggio. 
Si garantisce servizio sostituzione gomme e servizio elettrauto.
Uno staff di personale qualifi cato è pronto a soddisfare ogni esigenza 
dei nostri clienti.

La LB BRESCIANI LORENZO SRL è unʼazienda che da oltre 40 anni proget-
ta e realizza impianti elettrici civili e industriali. Il gruppo LB conta circa 40 di-
pendenti, impiegati nella propria area di specializzazione e offre ai suoi clienti 
esperienza e professionalità nel campo elettrico oltre a un servizio di assisten-
za pre e post vendita. Presso la sede di Villongo (Bg), lʼazienda dispone di un 
vasto magazzino di materiale elettrico con oltre 10000 articoli sempre dispo-
nibili e di uno SHOW ROOM con corpi illuminanti dalle marche più note, sia 
da interno che da esterno. Lʼazienda è in grado di progettare soluzioni di luce 
eleganti ed effi cienti in termini di consumo per qualsiasi ambiente (abitazioni, 
spazi commerciali e aziende). Visitate il sito www.gruppolbimpianti.it o seguite 
la pagina Instagram lbilluminazione per rimanere aggiornati su tutte le novità.

Agenzia Italia Villongo, è unʼagenzia di pratiche automobilistiche e di consulenza assicu-
rativa attiva dal 2016. Tra i vari servizi offerti: passaggi di proprietà veicoli, rinnovo e du-
plicati patenti, pratiche per rilascio licenze trasporti merci, prenotazione revisioni e collau-
di presso la Motorizzazione, immatricolazione di veicoli nuovi e/o provenienti dallʼestero 
e pagamento bollo auto. Siamo specialisti e punto di riferimento sul territorio nazionale 
per re-immatricolazioni/immatricolazioni di auto e moto dʼepoca, radiate dʼuffi cio o per 
demolizione, nuove o mai iscritte al PRA o di origine sconosciuta - D.M. 17/12/09. Inoltre 
effettuiamo tutte le pratiche per il rilascio dei certifi cati di rilevanza storica di veicoli di in-
teresse storico e collezionistico (auto, moto, camper, autocarri, ecc.) necessari per la re-im-
matricolazione, per lʼesenzione bollo e per le agevolazioni assicurative. Siamo inoltre in 
grado di fornire una risposta concreta ad ogni specifi ca esigenza assicurativa.

Polo CoMMeRCIAle VIllonGo

 

 

    
Firma per approvazione 

 
 

 

Viale Italia, 50 - Villongo (BG)
Telefono 035 928180 Fax 035 928276

offi cinafenaroli@libero.it

www.gelateriaoasi.it
info@gelateriaoasi.it

Villongo (BG) - Viale Italia, 30

100% GUSTO NATURALE

AUTODOC è presente sul mercato dal 2005 ed è specializzato 
nella compravendita di autovetture e veicoli commerciali, nuovi, 
usati e km 0.
Acquistiamo da aziende e privati con pagamento e passaggio im-
mediato.
Vasta è la scelta per marche e modelli di veicoli controllati e ga-
rantiti dal marchio DOC.
Disponiamo di noleggio per breve e lungo termine.
Presso il nostro salone troverai personale che sarà a tua completa 
disposizione per ogni tua richiesta.

BRESCIANI LORENZO SRL
IMPIANTI ELETTRICI - FOTOVOLTAICI

VILLONGO (Bg) -  Tel. 035.929006
www.gruppolbimpianti.it

 

 

    
Firma per approvazione 

 
 

 

VENDITA AUTO NUOVE ED USATE
FUORISTRADA - VEICOLI COMMERCIALI

MOTO - CAMPER - NOLEGGIO AUTO E CAMPER
RITIRIAMO IL TUO USATO CON PAGAMENTO IMMEDIATO

TROVIAMO MODELLI DI AUTO 
SU RICHIESTA SPECIFICA DEL CLIENTE

BELOMETTI ARREDAMENTI

Viale Italia,9 - 24060 Villongo (BG)
Tel. 035 927029 – fax 035 927019

info@belomettiaredamenti.it
www.belomettiarredamenti.it

belometti arredamenti

BRESCIANI LORENZO SRL
IMPIANTI ELETTRICI - FOTOVOLTAICI

Daniele 339.6993819 - Vendite 333.2421103 - 338.8513261
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Foto di Raffaele D’Onofrio

Piccolo Borgo Antico/4

Viaggio nel cuore di Adrara, quel centro storico stretto 
dall’abbraccio delle villette e dei capannoni

di Angelo Zanni
“Adrara? Beh, possiamo dire 

che il nostro è proprio un bel pa-
ese. È‘messo bene’, in una bella 
posizione nel centro della valle, 
a pochi chilometri dal lago e dai 
colli. Ed è per questo che ci sono 
diversi turisti, soprattutto stranie-
ri, che vengono qui in estate”.

Nel grande parcheggio all’in-
gresso del centro storico di Adrara 
San Martino, Marco tesse l’elogio 
del paese in cui abita da una vita. 
“E’ vero che Adrara è un piccolo 
paese e non possiamo parago-
narlo a Sarnico, Villongo o Iseo. 
Però, nel nostro piccolo, qui non 
manca niente. Poi… certo che se 
chiedi ai giovani, loro ti dicono 
che non c’è niente… ma secondo 
loro c’è ben poco anche a Sarnico 
o a Villongo…”.

Sorride, sale sulla sua auto, si 
allaccia la cintura e parte. In ef-
fetti, la posizione della più gran-
de delle due Adrara è invidiabile. 
Bastano pochi minuti di strada 
per arrivare sulle sponde del Lago 
d’Iseo, poche decine di minuti per 
ammirare due zone famose in tut-
ta Italia per i loro vini, la Francia-
corta e la Val Calepio. In tutt’altra 
direzione, salendo verso la monta-
gna, ci sono i pittoreschi Colli di 
San Fermo.

Nel mezzo dell’omonima valle, 
in questo febbraio più caldo del 
solito, il paese di Adrara sembra 
sdraiato, addormentato lungo la 
strada che conduce ai Colli. Al-
lungando lo sguardo si vede un 
altro paese, il “fratello minore”, 
il più piccolo Adrara San Rocco. 

Il centro storico di Adrara San 
Martino è stretto dall’abbraccio 
delle villette e dei capannoni. Ai 
suoi piedi, infatti, sorgono nume-
rosi capannoni, segno tangibile 
della laboriosità locale (qui ci 
sono importanti aziende del set-
tore della gomma); accanto e al 
di sopra dell’antico borgo c’è una 
lunga sfilza di villette e palazzine 
realizzate negli ultimi decenni. 
A dare equilibrio al territorio c’è 
quel fazzoletto di terra rappresen-
tato dal borgo più antico di Adra-
ra San Martino, quello che sorge 
attorno alla chiesa parrocchiale e 
alla piazza principale del paese.

Ma… facciamo un passo indie-
tro e torniamo al grande parcheg-
gio. E’ qui che c’è la porta d’in-
gresso del borgo. Parte da qui via 
Madaschi, che conduce al “centro 
del villaggio”. E… subito si può 
notare qualcosa di interessante 
e di piuttosto raro per un centro 
storico: sul lato destro della strada 
(che è a senso unico) c’è un pas-
saggio pedonale dipinto di rosso. 
In pratica, lungo tutto il centro 
storico c’è questa striscia rossa 
riservata ai pedoni. Sembra quasi 
un lunghissimo tappeto rosso che 
accoglie e accompagna le persone 
fino al cuore pulsante di Adrara 
San Martino.

Ed è proprio su questa striscia 
rossa che incontriamo Francesco. 
“Adrara è un paese tranquillo… 
ci si dorme bene – sorride il pen-
sionato – anche se dalle aziende 
qui sotto (con una mano indica la 
zona dei capannoni – ndr) si alza 
un po’ di rumore… Però bisogna 

lavorare, quindi vanno bene anche 
i capannoni”. Quindi molti degli 
abitanti di Adrara lavorano nelle 
aziende presenti sul territorio co-
munale? “Ci lavorano soprattutto 
persone che vengono da fuori pa-
ese. Quelli di Adrara lavorano in 
altri posti, perché molti hanno la 
loro attività, sono artigiani, pro-
fessionisti o imprenditori”.

I centri storici sono spesso ab-
bandonati a loro stessi: negozi 
che chiudono, appartamenti vuoti, 
edifici abbandonati e degrado. Il 
centro storico di Adrara San Mar-
tino non è così.

“No – risponde Francesco – qui 
ci sono ancora un po’ di negozi. 
Andando avanti vedrà la far-
macia, un negozio di vestiti, la 
macelleria, il bar. Lì c’è un risto-
rante. Poi, certo, ci sono un po’ di 
case ormai vuote. Anche vicino a 
casa mia è così. I proprietari han-
no costruito una casa qui sopra 
(con il braccio indica la parte al di 
sopra del centro storico, ricca di 
villette – ndr), come hanno fatto 
tanti altri…”. Però qui si dorme 
bene… “Sì, confermo quello che 
ho detto…”, dice l’anziano, che si 
allontana ridendo.

Circa duecento metri dopo, 
ecco il cuore del borgo, la piazza. 
Sì, quella di Adrara è la classica 
“piazza del paese”. Non è deser-
ta, ma viva, calda, accogliente. 
Ci sono auto che arrivano e che 
partono, persone che passeggia-
no e si salutano, gente che se ne 
sta ferma fuori dal bar gustandosi 

il caldo sole di questa mattina di 
febbraio. A destra sorge la chiesa 
parrocchiale di San Martino, a si-
nistra il palazzo comunale. 

Accanto al Municipio, nella 
stradina in salita, incontriamo 
Gabriella che tiene al guinzaglio 
il suo cagnolino. “Sono di Lecco, 
ma da vent’anni abito qui… e ci 
sto volentieri. Non andrei a vive-
re da nessun’altra parte”. Un bel 
salto, da Lecco ad Adrara. “Sì, 
sono due mondi diversi, ovvia-
mente. Da una parte c’è la città e 
dall’altra c’è un piccolo paese di 
collina. Mi sono però ambientata 
benissimo”. Le chiedo cosa pensa 
del centro storico del paese e lei 
parte con un elogio all’operato del 
sindaco Sergio Capoferri. 

“Se il centro storico di Adrara, 
a differenza di altri paesi, è vivo 
– sottolinea la signora – è merito 
dell’attuale sindaco. Da quando 
c’è lui il paese è più vivo. Ha va-
lorizzato il centro storico e preso 
importanti decisioni sul traffico. 
Ha infatti messo il senso unico e 
questo è stato molto importante 
perché ha reso più ordinato il traf-
fico nel centro storico e più sicure 
le strade per i pedoni. Pensi che 
fino a qualche anno fa i pullman 
passavano da questa stradina… 
L’attuale sindaco ha buone idee 
per il paese, peccato che fra quat-
tro anni non ci sarà più lui…”. 

Nel vostro centro storico, a 
differenza di altri, i negozi non 
sono spariti. “No, ci sono negozi 
e bar. Possiamo dire che c’è tut-

to quello che serve. Poi, è logico 
che la gente va a fare certi acqui-
sti nei supermercati o nei centri 
commerciali, o addirittura li fa in 
Amazon… ma questo succede un 
po’ dappertutto. Certo che se pro-
va ad andare in paesi vicini, come 
Viadanica o Adrara San Rocco, lì 
la situazione dei centri storici è un 
po’ diversa… ormai c’è rimasto 
ben poco…”.

Entrando nel bar che si affac-
cia sulla piazza, si notano diverse 
persone ai tavolini. Al bancone ci 
sono i titolari. “Il nostro centro 
storico è messo abbastanza bene 
e non si è svuotato. E’ anche vero 
che in alcune vie ci sono case 
ormai vuote. Anche i negozi re-
sistono”. Mi è stato detto che qui 
arrivano molti turisti in estate. “Sì, 
è vero, turisti stranieri”.

Scendendo verso la chiesa 
parrocchiale, dedicata a quel San 
Martino che dà nome al paese, 
distinguendolo dall’altra Adra-
ra (che “si affida” a San Rocco), 
troviamo due anziane signore che 
camminano lentamente tenendosi 
a braccetto. Una delle due si ap-
poggia ad un bastone.

“Siamo di Adrara e siamo sem-
pre vissute qui – dice una della 
due – Il paese è cambiato tanto 
rispetto a quando eravamo ragaz-
ze. Una volta … ma parlo di tanti, 
tanti anni fa… il paese era tutto 
qui – alza il bastone e, lentamente 
e solennemente, lo fa andare da 
sinistra a destra come per indicare 
la piazza e le strade attigue – Poi, 

però, tanti hanno costruito fuori 
dal centro e hanno lasciato le vec-
chie case paterne”.

Però il centro storico non si è 
svuotato, è vivo e vegeto. “Sì – 
risponde l’altra signora – ma se 
lei guarda quelle case, o quelle 
là in parte al negozio, vedrà che 
sono vuote, non c’è più nessuno. 
E se va da quella parte, nella zona 
dove c’è la casa del Cardinal Lon-
go, troverà altre case chiuse. Però 
qui abbiamo ancora qualche ne-
gozio, lì anche noi anziani possia-
mo andare a fare la spesa. E poi là 
in fondo c’è lo studio del dottore e 
da quella parte c’è la farmacia”. 

“Per quello che ci serve – sor-
ride l’anziana col bastone – noi 
lo troviamo tutto qui in paese, 
senza dover andare in altri po-
sti…”. Le due nonnine sorridono, 
si raccomandano di non scrivere 
il loro nome e, lentamente, si al-
lontanano.

Una delle due ha citato il Cardi-
nal Longo, il primo porporato ber-
gamasco, vissuto nei tempi in cui 
il Papato si era trasferito in Fran-
cia, ad Avignone. Era originario di 
Adrara e da questo piccolo borgo 
aveva scalato l’intera gerarchia 
cattolica diventando uno dei più 
stretti collaboratori dei Papi.

Uscendo dalla piazza, faccia-
mo passare in rassegna le varie 
stradine e i vicoli di questo centro 
storico. Qua e là compare qualche 
“Vendesi” ma, nel complesso, an-
che queste vie non mostrano segni 
di abbandono e di degrado (come 

invece capita in molti altri centri 
storici).

Tornando in piazza, ci fermiamo 
nella macelleria salumeria “San 
Martino”. Entrando, veniamo ac-
colti da un mix di profumi… quei 
profumi che si sentono ancora in 
alcuni negozi. Alla parete sono 
appesi quadri con vecchie foto in 
bianco e nero; mostrano la piazza 
in tempi ormai lontani, con uomi-
ni e donne vestiti di scuro. Molti 
decenni sono trascorsi da quando 
quelle foto sono state scattate.

“Il nostro – sottolinea Osvaldo, 
il titolare del negozio – è un paese 
attivo, la popolazione non diminu-
isce ma nel corso del tempo è au-
mentata. Il centro storico? C’è da 
dire che è ancora abitato, anche se 
ci sono case vuote, come succede 
un po’ ovunque; però sono cam-
biate le famiglie che ci abitano. 
Mi spiego: non ci sono ormai più 
le famiglie originarie, quelle che 
vivevano qui da generazioni. No, 
nel corso del tempo hanno costrui-
to le loro nuove case al di fuori dal 
centro storico. Per fortuna, ci sono 
ancora negozi come il nostro o 
come altri, che tengono vivo il pa-
ese. Perché se lei va in un centro 
storico in cui non ci sono negozi, 
non ci sono bar, non c’è più la far-
macia… beh, quel centro storico 
è morto, o quasi… Il nostro non 
è così!”.

No, una cosa si può dire del 
borgo storico di Adrara San Marti-
no: è vivo, accogliente e ancora… 
in buona salute.

 “Per fortuna qui ci sono ancora i negozi che lo tengono in vita”
“Sono di Lecco, ma da vent’anni abito qui… e ci sto volentieri. Non andrei a vivere 

da nessun’altra parte”. “Adrara è un paese tranquillo, ci si dorme bene…”

Un Comitato per la questione Eternit tra Quintano e Palazzolo. 
Ma il Comune nicchia e aspetta ancora… il centro commerciale

BASSO SEBINO / VAL CALEPIO

di Aristea Canini
Un Comitato. Messo nero su 

bianco con una pec inviata al sin-
daco, agli assessori comunali, a 
tutti i consiglieri di maggioranza 
e minoranza, ai giornali locali, al 
sostituto Procuratore della Re-
pubblica di Brescia che indaga 
sulla questione al Prefetto di Ber-
gamo e al segretario comunale di 
Calepio. Un Comitato ad hoc per 
la ‘questione eternit’ nella zona 
di confine tra Quintano e Palaz-
zolo, formato da 41 persone dove 
si che la questione possa diven-
tare argomento di discussione da 
inserire tra i punti all’ordine del 
giorno nella prossima seduta di 
consiglio comunale. 

Lettera inviata anche all’Av-
vocato Lorenzo Giulianelli, 
nominato custode giudiziario 
del capannone fatiscente situato 
nell’area situata al confine tra la 

frazione di Quintano e il Comune 
di Palazzolo sull’Oglio interessa-
to dai problemi di rimozione di 
eternit che sono attualmente og-
getto di una indagine giudiziaria 
da parte della Procura della Re-
pubblica di Brescia.  

Una vicenda di cui si parla 
da anni in zona, e a sintetizzare 
egregiamente il tutto ci pensa il 
Gufo, ormai la penna critica del-
la zona della val Calepio: “Fatta 
la premessa che  “a fronte della 
situazione appena richiama-
ta,   nota ed evidente da anni,   il 
Comune non ha assunto alcuna 
concreta iniziativa,   nonostante 
le promesse formulate   e   rese 
note dal sindaco anche attra-
verso la stampa”,   il passaggio 
in cui la questione assume rile-
vanza politica è quello in cui è 
scritto che si chiede al Sindaco 
e ai Consiglieri Comunali,    sia 
quelli di maggioranza   che  

quelli delle liste di minoran-
za,   chiedano   “nelle modalità  
e   nei tempi dettati dal regola-
mento comunale che la grave 
situazione descritta sopra venga 
posta all’ordine del giorno del 

prossimo imminente Consiglio 
Comunale”   e   che siano valu-
tate le condotte  e  l’operato del 
sindaco  e  dei funzionari di go-
verno ed amministrativi prepo-
sti,   sotto ogni profilo giuridico  

e  sostanziale  (e anche mediante 
lo strumento dell’accesso agli 
atti); … la richiesta di discutere 
di questa vicenda in Consiglio 
Comunale è del tutto ragio-
nevole,     e   finalizzata a   “fare 
chiarezza”  una volta per tutte su 
quello che è il reale stato della 
situazione,   sollevata anche gra-
zie all’iniziativa del gruppo po-
litico   e   consiliare   “MOS PA-
LAZZOLO”   per mano di una 
segnalazione agli organi com-
petenti da parte del loro consi-
gliere capogruppo Alessandro 
Mingardi.     Attendiamo quindi 
fiduciosi la convocazione del 
prossimo Consiglio Comunale,    
perchè la   “questione eternit”  
è uno degli argomenti che da 
alcuni mesi interessa la politi-
ca di Castelli Calepio  e  anche 
quella del Comune limitrofo di 
Palazzolo sull’Oglio,     e   ades-
so abbiamo la costituzione di 

un comitato  e   la richiesta sot-
toscritta da 41 cittadini firmatari 
di portare la questione all’ordi-
ne del giorno, peraltro interes-
sando non solo il sindaco ma 
tutti i consiglieri comunali;    al 
Gufo non resta altro da fare che 
da ricordare che tutto nasce da 
una ordinanza sindacale rimasta  
“lettera morta”   e   da una serie 
di promesse sulla stampa locale 
che non sono state ancora oggi 
mantenute”. 

Vedremo che succede, anche 
se il sindaco Giovanni Benini 
sembra per ora pensare ad altro, 
nella sua testa c’è ancora il cen-
tro commerciale che sino a un 
anno fa sembrava una formalità 
e poi si è arenato: “Siamo in una 
fase nevralgica - commenta Be-
nini - io sono convinto che il cen-
tro si farà ma più avanti e a breve 
saprete anche perché ma intanto 
non posso dire di più”.

Ecco il ‘travaso’: via coi lavori del Comune 
(che si sposta al centro anziani), poi le scuole Elementari 

(che si sposteranno alle Medie e nel palazzo comunale)

VILLONGO

di Aristea Canini
Ci siamo. Definito il ‘travaso’ 

che riguarda le due grandi opere 
pubbliche che caratterizzeranno 
Villongo da qui a fine mandato. 

Ecco dove si sposteranno gli 
uffici comunali (durante i lavori 
di restyling del palazzo comuna-
le) e le Scuole Elementari: “Per 
quel che riguarda gli uffici comu-
nali - spiega il vicesindaco On-
dei - ci appoggeremo al centro 
anziani, li ci sposteremo come 
uffici per tutta la durata dei la-
vori. E quando saranno finiti i 
lavori al Comune cominceran-
no quelli delle scuole, solo però 
dopo la conclusione dei lavori in 
Comune”. Insomma, si va a step: 
“Già, e finiti i lavori al Comune 
tocca alle scuole che si sposte-
ranno un po’ alle Scuole Medie 
e un po’ appunto in Comune, in-
somma, alcune aule alle Medie e 

altre in Comune, quindi noi negli 
uffici del Comune ci torneremo 
verosimilmente entro due anni”. 
Un gioco a incastro per limitare 
i disagi. Tempi? “Adesso comin-
cia l’iter burocratico, poi per 
settembre cominciano i lavori e 
appena finiti quelli si parte con il 
polo delle Elementari, dovrebbe-
ro durare un paio di anni in tutto, 
ad inizio del 2022 tutto dovrebbe 
essere terminato”. 

E Villongo va al voto pro-
prio nella primavera del 2022: 
“Cercheremo di lasciare al suc-
cesso un Comune e una scuola 
funzionanti, troveranno tutto in 
ordine”. 

Il Comune di Villongo ha ri-
cevuto un finanziamento a fondo 
perduto dello Stato che rientra in 
un fondo apposito per la messa 
in sicurezza antisismica delle 
scuole e che viene destinato alle 
regioni. L’importo del finanzia-

mento è di 800.000 euro, il costo 
totale dell’intervento è di circa 
un milione e mezzo di euro, il 
resto è finanziato con un mutuo. 

Restava però da capire come e 
dove spostare le 20 aule interes-
sate, erano diverse le ipotesi al 
vaglio dell’Amministrazione, da 
un prefabbricato vicino al palaz-
zetto dello Sport all’utilizzo delle 
Scuole Medie e di spazi comuna-
li (una volta però finiti i lavori al 
Comune) e alla fine si è optata 
per questa seconda soluzione. 
I lavori oltre all’adeguamento 
antisismico riguardano anche l’i-
solamento energetico e quindi il 
cosiddetto ‘cappotto’. 

Per quel che riguarda invece 
il palazzo comunale a metà no-
vembre è arrivata la conferma di 
un contributo di 531 mila euro, e 
così via al restyling del palazzo 
comunale, si parte da lì e poi toc-
cherà alle scuole. 

Epatite C: vaccinati tutti gli studenti 
della Primaria. Gestione rifiuti: 

da fine aprile nuove norme

VILLONGO

Dopo la meningite tocca all’epatite. Ma Villongo 
non si fa trovare impreparato. Già come è successo 
con la meningite la ‘macchina degli ambulatori dei 
vaccini’ ha preso a funzionare subito, appena è stata 
confermata l’epatite A in un bambino frequentante 
la Scuola Primaria del paese. Tutti gli studenti della 
Primaria vaccinati in pochi giorni: “Appena c’è sta-
ta la conferma del caso - spiega il vicesindaco Ma-
rio Ondei - abbiamo provveduto subito a vaccinare 
gli studenti, per fortuna tutto si è risolto in pochi 
giorni”. Insomma, quest’anno dal punto di vista 
medico non vi siete fatti mancare nulla, Ondei sor-
ride: “Già, prima la meningite, ora l’epatite però 

per fortuna la macchina dei vaccini è collaudata ed 
ha funzionato bene”. Intanto archiviata anche que-
sta paura si aspettano le nuove normative in tema di 
rifiuti per intervenire sulla piazzola ecologica: “C’è 
la nuova autority nella gestione dei rifiuti - spiega 
Ondei - per questo abbiamo anche sospeso la deli-
berazione delle tariffe per la raccolta differenziata, 
entro fine aprile, primi di maggio, queste nuove 
normative saranno adeguate e quindi potremo in-
tervenire per mettere mano alla situazione rifiuti, 
ci sono delle nuove regole e nuove normative e poi 
anche in base a quelle verranno stabilite le nuove 
tariffe”.

I 36 anni della Marcia della Solidarietà
GRUMELLO DEL MONTE(sa.pe) Una camminata non 

competitiva che anche quest’an-
no ha registrato i numeri delle 
grandi occasioni: 2000 iscritti 
per una giornata di sport e soli-
darietà organizzata dal Gruppo 
Podistico Avis-Aido di Grumel-
lo del Monte.

“Se all’inizio è nata per au-
tosostenere il gruppo – spiega 
Giovanni Varinelli, organizza-
tore e responsabile della manife-
stazione – oggi riusciamo a dare 
un aiuto concreto a tutte le asso-
ciazioni che ci danno una mano, 
come gli Alpini, la Protezione 
Civile, i Carabinieri in conge-
do per fare qualche esempio. 
Il nostro intento è anche quello 
di promuovere le bellezze del 
nostro territorio, fa bene anche 
un po’ di sano campanilismo, e 
siamo soddisfatti perché arri-
va gente non solo dalla nostra 
Provincia ma anche da Parma, 
Milano, Varese, insomma tutto il 
Nord Italia”.

Ma il gruppo podistico si dà 
appuntamento ogni domenica 
mattina… “partecipiamo alle va-
rie camminate promosse in pro-
vincia di Bergamo per promuove-
re e sensibilizzare l’importanza 
del dono, proprio come avviene 
anche con la nostra marcia”. 
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Lavori in corso: 600 mila euro per il nuovo look dell’ex Tribunale
GRUMELLO DEL MONTE

(sa.pe) L’attesa della primave-
ra porta con sé una serie di inter-
venti, piccoli e grandi, sul territo-
rio di Grumello. Lavori in corso 
già in questi giorni per l’Ammi-
nistrazione comunale guidata dal 
sindaco Simona Gregis. Si parte 
con i lavori del Palazzo dell’ex 
Tribunale, l’intervento più one-
roso di questi mesi, che era stato 
già previsto dalla precedente am-
ministrazione della sindaca Ni-
coletta Noris. L’edifi cio diven-
terà presto la ‘casa’ della Guardia 
di Finanza, che per il momento 
si trova a Sarnico (il trasferimen-
to dovrebbe avvenire nel 2021, 
mentre il cantiere si chiuderà en-
tro la fi ne dell’anno). All’appello 
del Comune si erano presentate 

ditte da tutta Italia, ben 80, ma 
a spuntarla è stata la Ded Group 
srl, dalla Sicilia, e ha offerto uno 
sconto del 25% della base d’asta, 
che era di 801 mila euro. Quin-
di 610 mila euro, di cui 35 mila 
per gli oneri di sicurezza. In cosa 
consistono i lavori? Le opere pri-
oritarie riguardano il rifacimento 
delle facciate e la copertura, poi 
si passerà a sistemare la parte in-
terna con l’adeguamento sismico 
dei locali interni. Il piano terra 
sarà destinato agli uffi ci mentre 
quello superiore agli alloggi, un 
appartamento per il comandante 
e uno per il suo vice, a cui si ag-
giungono sette camerate maschi-
li e femminili per un totale di una 
quindicina di posti. Tra gli inter-

venti anche quelli per adeguare 
l’edifi cio alle norme sismiche e il 
rifacimento degli impianti tecno-

logici. Intanto il giudice di pace 
si è trasferito defi nitivamente 
nella sede dell’ex Punto Musi-

ca, che si trova in via San Siro, 
locale che è già stato sistemato 
per accogliere gli uffi ci e un’aula 
per le sentenze. Infi ne, l’accordo 
tra Comune e Guardia di Finanza 
prevede che quest’ultima ricono-
sca un canone di locazione pari 
a 22.950 euro all’anno a partire 
dal momento in cui si insedierà. 
Il contratto prevede sei anni ma 
rinnovabile per altri sei. Questo 
signifi ca che “il costo di inciden-
za del mutuo sulla cittadinanza 
è di 1,80 euro a cittadino. Ovvio 
che se la guardia di fi nanza an-
drà oltre i 12 anni di contratto, 
l’incidenza del costo sul cittadi-
no sarà di 0,90 euro a cittadino”, 
fanno sapere dal Municipio.

E poi altri interventi che stan-

no prendendo forma in questi 
giorni. Al parco vita del Rillo 
sono iniziati i lavori di manuten-
zione dei tavoli e delle panche e 
poi verrà automatizzato il can-
cellino di ingresso. 

E poi la manutenzione della 
pavimentazione della piazzetta 
don Geremia, un intervento che 
la renderà più bella ma allo stes-
so tempo anche più sicura gra-
zie alla sostituzione delle pia-
strelle. Infi ne gli orti comunali, 
di cui avevamo già parlato nelle 
scorse settimane: si sta lavoran-
do per dividere i vari appezza-
menti e posare le casette porta 
attrezzi e poi via con l’apertura 
del bando. 

Nel 2021 l’edifi cio diventerà sede della Guardia di Finanza. Interventi anche sul parco e sulla piazzetta don Geremia

Proposta Giovane e un Carnevale d’entusiasmo e divertimento
CHIUDUNO

Un’esplosione di colori, di sorrisi, di felicità. Potremmo descrivere così la sfi lata di carnevale organizzata dal gruppo Proposta Giovane in collaborazione con l’Oratorio di Chiuduno e il patrocinio dell’Amministra-
zione comunale guidata dal sindaco Stefano Locatelli. Una sfi lata per le vie del paese e poi tutti in Oratorio per proseguire la festa. La risposta di grandi e piccini è stata più che positiva e di certo non sono mancati 
fantasia e divertimento, gli ingredienti essenziali per decretare il successo dell’iniziativa. I gruppi premiati: Pacifi c Ocean, Indovina chi?, L’Isola che non c’è, Smile, Castello di Rapunzel. Mascherine premiate: E.T., 
Mongolfi era, La peste, Moira Orfei. Maschera più originale: Robot.

CASTELLI CALEPIO
Benini cerca di trasformare 

la nuova palestra in un riferimento 
sportivo e medico per tutti

Prove tecniche di forza sportiva. In questi giorni il sindaco Benini sta 
cercando di concludere accordi con alcune società sportive della zona 
per trasformare la palestra che è in via di costruzione in un centro 
polivalente al quale le varie società sportive possono rivolgersi anche 
per fare visite sportive o altro. Un riferimento che sinora manca in 
zona e che farebbe lievitare non di poco l’importanza del centro 
sportivo in via di costruzione, per ora siamo nella fase degli incontri, 
vedremo che succede. 

“Arriva un nuovo vigile e a marzo 
inauguriamo gli ambulatori medici ”

CAROBBIO DEGLI ANGELI - IL SINDACO

(sa.pe) Giornate intense per il 
primo cittadino Giuseppe On-
dei, che sta seguendo da vicino 
la conclusione dei lavori che 
hanno visto la trasformazione 
dell’appartamento del custode 
del centro sportivo nei nuovi am-
bulatori medici: “Ci siamo quasi, 
mancano le rifi niture all’interno 
dei locali ma contiamo di essere 

pronti per il mese prossimo, in 
modo da inaugurare sia quelli 
che il bar del centro sportivo, 
aperto dalla fi ne dell’anno. Poi 
partiremo con un nuovo servizio 
di prelievi settimanali a benefi cio 
della comunità”. Intanto prose-
guono altri lavori sul territorio… 
“Stiamo portando la fi bra ottica 
in Municipio, nelle scuole e in 
biblioteca. Un intervento im-
portante per velocizzare la tra-
smissione dei dati anche in vista 
dell’investimento che faremo sul 
sistema di videosorveglianza che 
arriverà prossimamente”.

E sempre in chiave sicurezza ar-
riverà un altro vigile… “che va ad 

aggiungersi a quello già operativo 
da dicembre. Il nostro paese è ab-
bastanza tranquillo ma con 5000 
abitanti abbiamo la necessità di 
assumere il secondo e lo faremo at-
traverso una mobilità. Sempre per 
quanto riguarda il personale ab-
biamo acquisito un’impiegata per 
la ragioneria e un altro dipendente 
per l’uffi cio amministrativo”.

Infi ne uno sguardo alla cultu-
ra: “E’ un progetto di cui si sta 
occupando l’assessore alla Cul-
tura Alessandro Detratto, che 
sta organizzando una mostra 
fotografi ca e un archivio storico 
dedicato alla storia del paese. Il 
progetto prevede la raccolta di 

tutto il materiale fotografi co che 
testimoni la vita del paese nelle 
varie epoche e per raggiunge-
re l’obiettivo fondamentale è la 
disponibilità della cittadinanza 
a condividere questo patrimo-
nio. In questo momento siamo in 
fase esplorativa, raccogliamo il 
materiale, faremo una mostra in 
sala consiliare e poi valuteremo 
come rendere pubblica e consul-
tabile questa raccolta. Chi vuole 
contribuire alla realizzazione di 
questo progetto potrà portare le 
proprie foto il mercoledì mattina 
in biblioteca dalle ore 9 alle ore 
12 e il sabato mattina in Munici-
pio dalle ore 9 alle ore 12”.

Lega e Centro sinistra insieme contro Benini: 
la resa dei conti nel prossimo consiglio comunale

CASTELLI CALEPIO

(ar.ca.) Insieme. Contro Gio-
vanni Benini. La Lega con il 
centro sinistra. Che anche se sulla 
carta si chiama ‘Castelli Calepio 
Cambia’, il gruppo è chiaramente 
di centro sinistra. E questa volta 
insieme per chiedere un consiglio 
comunale urgente dove c’è dentro 
davvero di tutto e il punto di fuo-
co riguarda proprio la condanna 
del sindaco di Castelli Calepio. Si 
discuterà la mozione di sfi ducia al 
sindaco, ma non solo quella. Sul 
tavolo anche l’interrogazione pre-
sentata dal gruppo ‘Castelli Cale-
pio Cambia’ riguardante la pro-

blematica eternit/amianto presen-
te sul territorio comunale. E poi la 
mozione di sfi ducia urgente pre-
sentata del gruppo ‘Castelli Cale-
pio Cambia’ riguardante appunto 
la condanna a 18 mesi di reclu-
sione, con sospensione condizio-
nale della pena del sindaco. Ma 
c’è davvero di tutto, anche una 
mozione urgente presentata dal 
gruppo Lega riguardante l’attua-
zione della convenzione approva-
ta con deliberazione della Giunta 
comunale n. 57 del 19/04/2018, 
autorizzazione all’acquisizione 
delle aree. C’è poi la mozione 

urgente presentata dal gruppo 
Lega riguardante la realizzazione 
di spazi aperti pavimenti in pros-
simità di Via Castellini, su area 
catastalmente identifi cata al map-
pale n.9283 censuario Tagliuno. E 
poi l’interrogazione urgente pre-
sentata dal gruppo Lega relativa 
alla condanna del sindaco Benini 
e comunicazioni urgenti relative 
all’inquinamento da eternit, de-
positate in data 17 febbraio e 18 
febbraio dal Comitato Castelli 
Calepio Palazzolo sull’Oglio. In-
somma, si preannuncia un consi-
glio comunale di fuoco. 

Lo sfogo di un cittadino: “Multato fuori casa, dove 
non ci sono cartelli  di divieto… Grazie e complimenti! ”

IL CASO MULTE

(An-Za) - Multe… maledette multe. Lo sfogo 
“social” di un cittadino di Trescore Balneario, uno 
dei tantissimi che compaiono quotidianamente sul 
web, ha dato il via ad una serie di commenti. Il post 
su “Sei di Trescore Balneario 2.0 se…” del 15 feb-
braio è stato pubblicato da una persona che è stata 
multata per aver parcheggiato l’automobile fuori 
dalla sua abitazione, dove però mancano cartelli di 
divieto di sosta. Altri cittadini hanno evidenziato un 
inasprimento della situazione multe a Trescore.

“Oggi pomeriggio ho preso la multa per par-
cheggio su linea continua in via Vallesse fuori casa 
mia. Non ci sono cartelli di divieto e ci abito da 54 
anni. Purtroppo parcheggi in questa zona non ci 
sono, ogni tanto mi capita di parcheggiare per sca-
ricare perché doveva entrare in casa velocemente. 
Tutta la settimana sono via e non la parcheggio 
mai, d’ora in poi a chi mi venisse a trovare dovrò 
dire di venire in taxi onde evitare di fargli trovare 
queste sorprese. Grazie e complimenti!”.

A questo sfogo social hanno risposto diversi 
cittadini, la maggior parte dei quali si è schierata 
dalla parte del cittadino multato. “No… mi dispia-
ce – scrive una donna - anche io quando vengo da 
mia mamma se non c’è parcheggio la lascio sulla 
strada! Adesso dovrò stare attenta a dove parcheg-
giare! Comunque mi sembra una stupidata mette-
re una multa per divieto... non danno fastidio alla 
circolazione... non ci sono altri modi per parcheg-
giare!”. Un altro le ha però prontamente risposto:  

“Ma guardi, in realtà un’auto su linea continua o 
da fastidio ai pedoni che sono costretti ad andare 
in strada per superarla o dà fastidio alle macchi-
ne che transitano che devono per forza spostarsi 
sull’altra carreggiata... normalmente è così, poi 
non so in questo caso specifi co... ma essendo un 
divieto la multa è normale”.

C’è chi ha maliziosamente commentato: “Stia 
pur certo che se la sua automobile era di qualcuno 
che conta a Trescore, la multa non l’avrebbe pre-
sa... Mi dispiace tantissimo per lei...” e “Devono 
far cassa… va bene tutto”, o “Sono davvero vergo-

gnosi, si vede che le casse del Comune sono vuote, 
girano tutti i giorni ovunque!”, oppure  “Anche al 
palazzetto sparano multe inutili solo perché esci 
dalla riga del parcheggio di tre centimetri! Ma è 
assurdo!”.

“Posso comprendere il giramento di maroni – in-
terviene saggiamente un altro - ma a prescindere dal 
cartello, esiste un articolo che vieta la sosta lungo 
la carreggiata delimitata da striscia continua. Il 
perché è semplice, si restringe la carreggiata per 
coloro che circolano in auto e soprattutto non si la-
scia lo spazio per i pedoni. Girano le scatole lo so, 

ma le leggi parlano chiaro”. L’autore del post gli 
ha risposto: “La multa è ok, le leggi parlano chiaro, 
ma un avviso… ero in casa, ripeto… mai successo a 
nessuno da quando abito qui”.

Un altro abitante di Trescore ha poi scritto: 
“Buongiorno, io abito in via Colombera (zona Al-
barotto). Anche qui da circa due settimane, se si 
lascia l’auto in sosta, la si trova con la multa. Capi-
sco il giramento di scatole, ma è giusto cosi. Veniva 
lasciata l’auto in sosta selvaggia da tutti, i pullman 
che devono arrivare al centro scolastico erano in 
seria diffi coltà. Ora, piuttosto che trovare l’auto 
rigata, meglio sapere che li non si può fermare la 
macchina in sosta”.

Lo sfogo continua: “E coi ciclisti che non usano 
la ciclabile esistente e occupano la carreggiata ( 
mi riferisco alla Via Partigiani ) come la mettia-
mo?”; “Normale amministrazione, il cittadino è il 
pollo da spennare, invece loro si permettono di fare 
inversione sull’immissione di fronte all’ex Poledil”.

Una signora cerca poi di mettere fi ne alla discus-
sione: “Scusate... mettetevi d’accordo. Se danno le 
multe, lo fanno per fare cassa e sono ‘brutti e catti-
vi’, se non le danno sono dei lavativi... Siamo polli 
da spennare e ‘facciamo sosta selvaggia’...  I Vigili 
sono esseri umani come tutti, possono sbagliare e 
cercano di fare il loro lavoro... noi cerchiamo di 
rispettare le regole e se sbagliamo paghiamo le 
conseguenze. Fine!”.

Commenti sarcastici e polemici: “Stia pur certo che se la sua automobile 
fosse stata di qualcuno che conta a Trescore, la multa non l’avrebbe presa...”, 

“Devono far cassa… va bene tutto”. Ma c’è chi dà ragione ai Vigili

“Con Senso Civico” e i lavori 
al Tadone: “Merito nostro”

LA MINORANZA

L’intervento che si sta effettuando sul torrente 
Tadone, che in passato ha generato non pochi pro-
blemi di allagamenti a Trescore, ha dato modo al 
gruppo di minoranza “Con Senso Civico Trescore”, 
che tra il 2014 e il 2019 ha sostenuto l’Amministra-
zione della (ex) sindaca Donatella Colombi, di fare 
alcune puntualizzazioni.

“Abitualmente si rimprovera alla vecchia Am-
ministrazione di aver fatto o non fatto qualcosa”,  
scrive la minoranza sulla sua pagina facebook. E, 
a proposito dei lavori sul Tadone, ha aggiunto: “Il  
merito va all’Amministrazione Colombi, che ha in-
vestito sulla sicurezza dei fi umi, ottenendo il fi nan-
ziamento di 200.000 euro senza il quale oggi non 
sarebbe possibile alcun intervento sulle sponde del 
Tadone”.

Il sindaco Danny e gli studenti
NO AL BULLISMO

in occasione della giornata nazionale contro 
bullismo e cyber bullismo, il sindaco di Trescore 
Balneario Danny Benedetti e i suoi collaboratori 
hanno accolto una delegazione di studenti, 
insegnanti e dirigenti dell’Istituto Leonardo Da 
Vinci di Trescore, con cui si è parlato del bellissimo 
progetto sviluppato per la sensibilizzazione 
dei ragazzi verso questo importante problema. 

“Allontana chi calpesta la tua persona e i tuoi 
sentimenti, nessuno ha il diritto di toglierti 
il sorriso. Sei forte quando riconosci le tue 
debolezze non quando calpesti quelle degli altri. 
Intervieni, non essere spettatore silenzioso”.
Il primo cittadino di Trescore ha ringraziato i 
ragazzi per il loro impegno contro il triste fenomeno 
del bullismo.

Giovanni Benini

Un nodo blu… 
fuori dal Comune contro i bulli

SAN PAOLO D’ARGON

In occasione della Giornata 
Nazionale contro il bullismo e 
cyberbullismo una delegazione 
di studenti e docenti dell’Isti-
tuto Comprensivo di San Paolo 
d’Argon, accompagnati dalla 
Dirigente scolastca Raimondi 
e dal Vice Presidente dell’Asso-
ciazione Genitori di San Paolo 
d’Argon Turricelli, si sono re-
cati presso il palazzo comunale 
del paese e hanno consegnato 
all’assessore alle Politiche Edu-
cative, Istruzione e Cultura, Bar-
bara Colleoni, i nodi blu da loro 
creati. 

Questi simboli sono ora espo-
sti sulla facciata del Municipio e 
presso la Biblioteca come moni-
to per tutti. L’assessore all’Istru-
zione di San Paolo d’Argon ha 
consegnato ad ogni rappresen-
tante dei bambini presente all’in-
contro una poesia legata a questo 
tema con l’invito di leggerla a 
tutti gli studenti e tenerla esposta 
nelle aule.
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Francesca Maltecca, mamma 
e allenatrice (di 3 squadre)… 
“e non ditemi che il basket è uno sport da maschi ”

Infatti tra il lavoro, la casa e 
la piccola Vittoria trova anche il 
tempo per essere un’allenatrice 
di basket; non di una, nemmeno 
di due, ma di tre squadre, i Pulci-
ni, che hanno cinque, sei anni, gli 
Scoiattoli, che di anni ne hanno 
sette e otto e infi ne gli Esordienti, 
i più grandicelli, che vanno alle 
medie… “Un ruolo che mi ‘ruba’ 
del tempo, molto tempo, ma che 
mi regala tante soddisfazioni. La 
mia bimba è felicissima di venire 
in palestra insieme a me, di gio-
care con i fratellini dei bambini 
che alleno. Quando le chiedo se 
vuole andare al parco beh, mi 
dice di no, lei preferisce andare 
in palestra. Il mio compagno? 
Diciamo che non si oppone (ride 
– ndr), ormai dopo dieci anni ci 
ha fatto l’abitudine, mi sopporta 
e mi supporta anche perchè oltre 
agli allenamenti, tutti i fi ne set-
timana sono impegnata con le 
partite. E poi, se gli allenamen-
ti iniziano alle 15, beh, io sono 
in palestra almeno una ventina 
di minuti prima, perché mi pia-
ce preparare tutto, accogliere 
i bambini e ascoltarli prima di 
iniziare ogni allenamento, anche 
se prima di diventare mamma 
arrivavo molto prima. Perché 
così tante squadre? Allenare nel 
basket non è così semplice, non 
basta l’università, ma devi avere 
un corso biennale e poi segui-
re altri corsi di aggiornamento 
ogni anno, e quindi non è così 
facile trovare persone che se ne 
occupino. Nella nostra società 
siamo soltanto io e Anna con un 
centinaio di tesserati. Quindi in 
teoria sono sette ore di allena-
menti ma poi mi fermo fi nchè i 
bambini hanno fi nito la doccia, 
perché voglio che facciano da 
soli, poi ci sono le partite, i tor-
nei e tutta la parte burocratica e 

dell’organizzazione”. 
Insomma il tempo da dedicare 

al basket è parecchio: “Adesso 
che c’è Vittoria ho dovuto ridi-
mensionare tutto, giustamente, 
ma prima che arrivasse lei, or-
ganizzavo davvero tante attivi-
tà, per esempio il cinebasket, 
insieme ai bambini guardavamo 
dei fi lm sul basket per restare 
del tempo insieme, ma anche gli 
aperibasket in cui partecipavano 
i genitori. Credo sia importante 
conoscere i bambini andando 
oltre le due ore a settimana di al-
lenamento, non puoi pensare di 
conoscerli se non sai cosa passa 
nella loro testa, invece credo sia 
importante capire chi hai davan-
ti. E deve aver funzionato perché 
tanti bambini che hanno giocato 
con me, oggi sono i ragazzi che 
mi aiutano a turno quando ci 
sono gli allenamenti. C’è ancora 
un bellissimo rapporto sia con 
loro che con le loro famiglie”.

In effetti in palestra è come 
essere a casa, si respira un’aria 
familiare… “La FIP (è la Fede-
razione Italiana Pallacanestro 
– ndr) sposa una fi losofi a par-
ticolare rispetto agli altri sport 
e io la condivido appieno. Ai 
bambini si insegna prima ad es-
sere coordinati, quindi si fanno 
esercizi per la corsa, i salti e via 
dicendo, insomma prima vengo-
no le capacità motorie, anche se 
a volte possono sembrare banali 
e soltanto poi si parla di tecni-
ca. Inoltre il regolamento preve-
de che tutti i bambini giochino 
lo stesso minutaggio fi no ai 12 
anni, quindi non esiste il più for-
te o il meno forte, che ogni tempo 
il risultato si azzeri, e le classi-
fi che… ci possono essere e non 
essere. Infatti ogni squadra può 
decidere se iscriversi al campio-
nato di categoria competitivo o 

non competitivo. I campionati 
non competitivi non hanno una 
classifi ca ed esistono dai 7 anni 
ai 12 anni, mentre i competitivi 
hanno la classifi ca e ci sono a 
partire dai 9 anni in su. È una 
fi losofi a lenta, ma che secondo 
me è davvero effi cace. I risultati, 
poi, contano poco e niente. Certo 
se arrivano, siamo felici, ovvia-
mente. Per esempio gli Aquilot-
ti adesso stanno affrontando il 
girone e sono fra le prime otto 
squadre di Bergamo e provin-
cia. E se un ragazzo è bravo e 
vuole fare esperienza in un’altra 
squadra, non ci opponiamo… la 
nostra fi losofi a non è quella di 
creare campioni ma di fare in 
modo che i bambini si divertano 
sempre”.

E il rapporto con i genitori? 
“Possono capitare delle diffi col-
tà, certamente, ma penso di po-
ter dire che nel 95% dei casi c’è 
un rapporto ottimo, forse anche 
per il mio essere sempre schiet-
ta e trasparente. Infatti molti dei 
genitori sono diventati amici, ho 
trascorso addirittura il Natale 
dell’anno scorso insieme a due 

famiglie”.
Prima di essere un’allenatri-

ce, Francesca è stata anche una 
giocatrice… “Io ho giocato a 
Trescore ma anche ad Albino, in 
B1, beh ero più in panchina ma 
va beh (ride – ndr). Ruolo? Play 
o guardia. Ho avuto l’onore di 
giocare con Giulia Gatti, una 
giocatrice super che è arrivata 
fi no alla serie A è una persona 
davvero umile. Quattro anni fa 
mi sono rotta il coccige, la ria-
bilitazione è stata lunga e diffi -
cile, poi sono rimasta incinta e 
quindi ho smesso di giocare. C’è 
stato un periodo in cui giocavo 
e allenavo, era bellissimo perché 
i bambini venivano a fare il tifo 
per me. Era faticoso ma che belle 
soddisfazioni”.

Adesso che allenatrice sei? 
“Ho sempre usato il bastone e la 
carota ma tutto sommato mi defi -
nisco buona, anche se da quando 
sono diventata mamma mi sono 
un po’… irrigidita. Comunque 
i bambini dicono che sono sim-
patica anche se a volte perdo la 
pazienza. A dire la verità io mi 
diverto e loro anche, quindi va 

bene così”. Ti è mai passata per 
la testa l’idea di allenare i ‘gran-
di’? “Ho fatto da aiuto allenatri-
ce dopo l’infortunio ma quello 
non è il mio mondo, preferisco i 
bambini, perché poi tutto diventa 
più competitivo e non mi piace”.

Fuori dalla palestra, la pallaca-
nestro che posto occupa nella tua 
vita? “Seguo il basket italiano, 
potrà sembrare strano ma non 
guardo molto l’Nba. Tifo Varese, 
ogni tanto mi capita di andare 
a vedere le partite dell’Arma-
ni perché conosco l’allenatore. 
Non sono una di quelle tifose che 
se è fuori casa rientra per vede-
re la partita. Anche perché sono 
più tifosa del calcio (ride – ndr) 
e la mia squadra del cuore è la 
Juventus. E poi nella mia vita ci 
sono tante altre passioni, mi pia-
ce lo sport in generale, ma anche 
la storia, l’arte, ho anche una 
laurea in beni culturali. Poi è 
chiaro che avendo una bambina 
ho dovuto ridimensionare tutto, 
pensa che prima organizzavo il 
tifo per la prima squadra, adesso 
è impossibile, quando iniziano le 
partite Vittoria dorme”.

A proposito di tifo… “Credo 
che tra il calcio e il basket ci 
sia una differenza abissale. Nel 
basket non c’è la protesta con-
tro l’arbitro, ecco perché esiste 
molto meno anche per i genitori. 
A loro chiediamo comunque la 
massima comprensione perché 
fi no a 13 anni la FIP non man-
da gli arbitri uffi ciali, che quindi 
sono ragazzini che giocano e che 
si mettono alla prova in un altro 
ruolo. Non abbiamo nemmeno il 
pullmino per le trasferte quin-
di i genitori seguono sempre la 
squadra e questo è un elemento 
importantissimo. In casa vengo-
no a vedere le partite anche i ra-
gazzi non convocati quindi tutto 

sommato abbiamo un bel segui-
to. Le mamme spesso mi dicono 
che fanno certe maratone per le 
partite, ma sono anche contente 
perché sanno dove sono i loro 
fi gli. All’inizio dell’anno con-
segniamo anche i calendari dei 
piccoli ai più grandi e viceversa 
in modo che tutti conoscano le 
partite degli altri e la partecipa-
zione è molta”.

E, infi ne, guai a chi le dice 
che il basket è uno sport… da 
maschi: “Non sono per niente 
d’accordo, è un pregiudizio che 
dovremmo imparare a cancel-
lare alla svelta. Diciamo che è 
un po’ quello che succede con 
il calcio femminile, perché di-
cono che poi ‘le bambine che 
lo praticavano, diventavano 
dei maschiacci’. Non è vero, 
è chiaro che ogni sport è a sé 
e che la fi sicità è diversa così 
come le prestazioni, lo vediamo 
in qualsiasi disciplina, ma non è 
giusto precludere la possibilità 
di fare determinati sport soltan-
to perché si crede siano adatti 
soltanto ai maschi o viceversa. 
Per quanto riguarda la nostra 
società, anche se un buon 80% 
è rappresentato da maschi, ci 
sono anche delle bambine, tante 
sono fi glie di ex giocatrici, che 
quindi conoscono già l’ambien-
te. Io quando chiedo a mia fi glia 
cosa farà da grande, mi rispon-
de ‘il basket’, poi magari fi nirà 
per fare danza classica eh, ve-
dremo (ride – ndr)”. 

Si è fatto tardi, sono passate 
da poco le dodici di un lunedì 
di metà febbraio, ci salutiamo, 
la giornata di Francesca è lun-
ga e molto intensa. “Grazie per 
aver dato spazio anche al nostro 
sport, è sempre bello parlarne e 
far conoscere anche la nostra re-
altà”, e noi ne siamo felici.

di Sabrina Pedersoli

TRESCORE - Rieccoci, la nostra avventura chiamata “L’allenatore 
nel pallone” continua. E visto che il pallone non è protagonista soltan-
to nel calcio, stavolta abbiamo deciso di cambiare sport. Per la terza 
puntata infatti approdiamo su un campo di… basket. Siamo andati in 
Val Cavallina, a Trescore, la società è la A.S.F Don Colleoni Pallaca-
nestro. E stavolta la nostra protagonista è una donna. E mamma (che 
sì, potrà anche sembrare un piccolo dettaglio, ma in fondo capirete che 
non lo è poi così tanto). Si chiama Francesca Maltecca. Un uragano 
di passione, di parole, di energie. E noi ci siamo lasciati travolgere, un 
po’ come se l’avessimo accompagnata in una delle giornate intense 
che le riempiono la vita. Iniziamo dalla sua ‘carta d’identità’: “Ho 
trent’anni, sono di Trescore e da poco vivo a Entratico insieme al 
mio compagno Fabio e alla mia piccola Vittoria, che a dicembre ha 
compiuto due anni. Diciamo però che ho una bambina e mezza (ride 
– ndr), perché a luglio ne arriverà un’altra e Vittoria ha già deciso 
che si chiamerà Matilde. Nella vita lavorativa faccio la pedagogista e 
gestisco un’associazione che si chiama Anyway, si occupa di bambini 
da zero a quindici anni ed è fi nalizzata alla promozione di sport, arte 
e cultura. Insomma, sono una tuttofare (sorride – ndr)”.  

Il progetto ‘futuribile’ sulla viabilità e le polemiche: 
“Pessima idea, dobbiamo fare il giro dell’oca”

CASAZZA

di Sabrina Pedersoli
Torniamo sul progetto ‘futuri-

bile’ sulla viabilità di Casazza di 
cui ci ha parlato il primo cittadi-
no Sergio Zappella dopo aver 
incontrato il Comitato Statale 42 
Val Cavallina. Partiamo proprio 
da lì: “L’idea sarebbe quella di 
chiudere al traffi co la via che 
scende dal Comune con il colle-
gamento di via Italia tra il centro 
e la provinciale del Drione per 
chi va a Bergamo, mentre per 
chi va in direzione Lovere la so-
luzione sarebbe lo sbocco di via 
Vittorio Veneto, che al momento 
risulta però piuttosto pericolosa. 
Ci hanno sollecitato uno studio 
per la messa in sicurezza, che 
non farebbe male anche nel caso 

in cui questo progetto ‘futuribile’ 
non dovesse diventare realtà. Ci 
rivolgeremo presto all’ingegnere 
che ha redatto il progetto della 
nuova pensilina e vedremo cosa 
sarà possibile fare proprio in 
quest’ottica”. 

Il Comitato continua ad esse-
re positivo e propositivo: “Negli 
anni scorsi è stata accolta la pro-
posta di rifacimento della pensi-
lina ed alto è stato il gradimento, 
peraltro diversi sono i bus che 
utilizzano la piazzola dedicata, 
restiamo in attesa dello studio 
per verifi carne la fattibilità”.

Il progetto non sembra essere 
stato accolto a braccia aperte dai 
cittadini, non da tutti almeno: 
“Pessima idea – un cittadino -, 
per andare in farmacia, banca, 

macellaio poi si devono fare giri 
dell’oca. Rischiamo di diven-
tare la nuova Cenate Sotto. A 
meno che non si faccia un pas-
so indietro, rivedendo via delle 
Rimembranze e riportandola a 
doppio senso”. E ancora: “In-
dubbiamente Borgo costituisce 

uno dei fattori principali nel 
causare traffi co, ma anche il 
semaforo di Casazza fa la sua 
parte la mattina. Io abito non 
lontano dal semaforo e mi im-
metto direttamente sulla statale. 
A volte inizio a lavorare prima 
e parto con il semaforo ancora 

lampeggiante. Ebbene ho modo 
di vedere che la differenza è 
palese nella colonna molto più 
fl uida rispetto a quando si at-
tiva il semaforo. La soluzione 
che abbiamo proposto potrebbe 
aiutare nel periodo più critico a 
rendere più scorrevole il traffi co 
per chi arriva dall’alta valle”.

Chi sottolinea che “chiudere 
via della Vittoria porterà le auto 
che devono andare a Mologno 
e Gaverina a transitare su Via 
Drione con un aumento sensibile 
del traffi co senza protezione per i 
pedoni. Già adesso è abbastanza 
pericoloso, chissà in futuro”.

Infi ne chi pensa alle attività 
che si trovano lungo la strada… 
“E ai commercianti di quella via 
chi ci pensa? Sarebbe un danno 

grave, no? Il semaforo è già in-
telligente”.

A chiudere la discussione 
la risposta del Comitato… “ai 
commercianti non bisogna solo 
pensarci, ma entrare nei negozi 
a fare acquisti, quando la gente 
è in ritardo, e lo confermano 
proprio i commercianti, non si 
fermano a comprare il giornale 
o a bere il caffè... Non è stato 
deciso nulla, è solo una propo-
sta da valutare, non si chiude 
una strada, ma un solo senso di 
marcia. Non si allunga il per-
corso e ci si impiegherebbe di 
meno perchè non ci sarebbe più 
l’attesa del semaforo, aspettia-
mo lo studio di fattibilità prima 
di effettuare diagnosi catastro-
fi che”.

Il Comitato: “Proposta da valutare, vediamo lo studio 
di fattibilità prima di fare diagnosi catastrofi che”

Botta e risposta tra maggioranza e opposizione: 
“Ecco perché siamo stati costretti ad aumentare l’Irpef  ”

CENATE SOTTO

(sa.pe) Si torna a parlare di 
‘buco di bilancio’, maggioranza 
e opposizione si affrontano a col-
pi di… interpellanze. I consiglie-
ri di minoranza chiedevano spie-
gazioni: “riteniamo sia doveroso 
fare chiarezza e sulle circostanze 
attribuite alla scorsa Ammini-
strazione affi nchè si possa vol-
gere lo sguardo avanti e provare 
a costruire un futuro positivo per 
la cittadinanza”.

E prima di guardare avanti, il 
primo cittadino Thomas Algeri 
si toglie innanzi tutto qualche 
sassolino dalla scarpa… “Credo 
che siano già state fornite rispo-

ste ampie ed esaustive nel corso 
dei consigli comunali già a fi ne 
novembre, al quale però nessuno 
dei consiglieri di minoranza ha 
partecipato (avevano infatti con-
testato l’orario di convocazione 
– ndr) e a quello successivo di 
metà dicembre”. Poi aggiunge: 
“Nel mese di giugno 2019, dopo 
che ci siamo insediati, abbiamo 
rilevato nel sistema contabile del 
comune un residuo attivo rela-
tivo all’addizionale comunale 
all’IRPEF dell’anno 2018 di ol-
tre 150.000 euro, a fronte di una 
previsione di entrata, per lo stes-
so anno, di circa euro 350.000 e 

questo dato ci è subito risultato 
anomalo proprio per come vie-
ne versato il tributo, che viene 
incassato al comune mese per 
mese”.

Quale è stato il passo succes-
sivo? 

“Abbiamo fatto degli appro-
fondimenti per verifi care il get-
tito effettivo dell’addizionale 
comunale, basandoci sugli ulti-
mi dati ministeriali disponibili; 
l’accertamento ha evidenziato 
che, nel 2016, il comune ha in-
cassato soltanto 297.000 euro a 
fronte di una previsione di entra-
ta sempre di 350.000. Facendo 

un collegamento tra il dato del 
residuo 2018 ed il gettito effetti-
vo 2016, è sembrato chiaro che, 
quantomeno dal 2016 al 2018, 
le entrate dell’addizionale sono 
rimaste ben inferiori rispetto al 
dato previsto e che ciò rischiava 
con ogni probabilità di ripetersi 
nell’anno 2019. Questo signifi ca 
che i 150.000 euro di residuo at-
tivo riferiti al 2018 non sarebbe-
ro mai entrati, con conseguente 
mancanza di risorse per l’ente. 
Inoltre le risorse necessarie a 
sostenere la spesa corrente del 
comune, a fronte di tale defi cit, 
sono state evidentemente repe-

rite attingendo alle entrate de-
stinate a fi nanziare gli investi-
menti, come emerge dal fatto che 
il rendiconto 2018 riportava un 
equilibrio di parte corrente (dif-
ferenza tra entrate accertate e 
spese correnti impegnate) di soli 
euro 39.000, molti meno rispetto 
alla riportata mancanza e il tar-
get di entrata dell’addizionale 
previsto nei precedenti bilanci 
di previsione non era raggiun-
gibile con l’aliquota in vigore, 
rendendo necessario un aumento 
per sostenere la spesa corrente 
defi nita dalla precedente ammi-
nistrazione”.

E ora? 
“Quando andremo ad appro-

vare il rendiconto di gestione si 
dovrà procedere al riaccerta-
mento dei residui, eliminando tra 
l’altro quei crediti che, seppure 
iscritti al bilancio, si palesino 
insussistenti; tra essi, il residuo 
2018 relativo all’addizionale co-
munale all’IRPEF. Ciò renderà 
necessario ricercare risorse per 
coprire, in tutto o in parte, la 
“relativa sopravvenienza pas-
siva”. Il rendiconto verrà poi 
sottoposto alla valutazione del 
revisore dei conti e della magi-
stratura contabile”.

18 febbraio, 16 anni senza Samuele
LUZZANA - LA STORIA

Per chi non ha conosciuto Sa-
muele Bonetti, chiamato da tut-
ti “Sem”, ospitiamo un ricordo 
fatto da un suo amico.

“Samuele nasce il 28 gennaio 
1985, in quell’inverno nevoso 
che tutti ricordano. È un bam-
bino sveglio, curioso, vivace. 
Cresce sano e forte, come tanti 
bambini della sua età. Frequen-
ta la scuola elementare a Luzza-
na, la scuola media a Borgo di 
Terzo, poi la scuola per geome-
tri a Seriate. 

Prima della malattia, è un ra-
gazzo come ce ne sono altri: ge-
neroso, disponibile, deciso, sim-
patico, “un bel fusto”, come di-
cono le sue amiche, ma anche 
introverso, caparbio sulle sue 
opinioni, non sempre disponibi-
le al dialogo… qualche piccola 
incomprensione, anche se mai 
problemi seri.

Ama vestirsi bene, gli piace 
uscire con gli amici, dei quali è 
un po’ un leader, più per i suoi 
modi di fare che per le sue pa-
role, ha preferenze per la musi-
ca dance che ascolta ad alto vo-
lume, e per questo non disdegna 
la discoteca. 

Soprattutto ama il calcio, 
dove si impegna al massimo, 
senza mai perdere una allena-
mento, una partita, nonostante 

un certo disinteresse di noi ge-
nitori per questa sua passione, 
che ci sembra lo coinvolga ec-
cessivamente. 

A scuola ha buoni risulta-
ti, ma “potrebbe impegnarsi di 
più”: un classico per i genitori. 
Frequenta la scuola “I Piccoli 
Musici” di Casazza dalla prima 
elementare e suona il clarinetto 
dalla quarta elementare: non è 
la sua passione principale, ma 
è costante nell’impegno e suona 
nell’orchestra. 

Frequenta la parrocchia: è 
chierichetto dall’età di quattro 
anni, e, man mano cresce, si im-
pegna a trasformare il discorso 
“fede”, che gli deriva dalla tra-
dizione familiare, in qualcosa di 
più convinto, personale e origi-

nale; rispetto alle varie propo-
ste di impegno sociale, ha spi-
rito d’iniziativa e creatività: ri-
esce a coinvolgere gli amici e, 
con caparbietà e non senza sa-
crifi cio, a portare avanti le di-
verse iniziative. 

Ama moltissimo la monta-
gna: è felice quando, dopo aver 
camminato, può arrivare a una 
meta, e non si arrende fi nché 
l’ha raggiunta, in ciò aiutato da 
una grande determinazione e da 
un fi sico piuttosto forte.

Ci vuole molto bene, e ciò non 
lo dimostra a parole, anche se 
soffre di non riuscire ad espri-
mere i suoi sentimenti, ma nel 
suo modo di essere: ci ringra-
zia per ogni cosa che gli diamo, 
persino ogni volta che si alza da 
tavola; non vuole che spendia-
mo soldi per lui, e per questo la-
vora d’estate, appassionandosi 
al lavoro di falegname; è con-
tento quando siamo tutti insie-
me, anche con i parenti e le fa-
miglie degli amici, per una fe-
sta, una gita, una vacanza.

Poi, nel novembre 2002, ar-
riva la malattia, inaspettata, e 
incredibilmente aggressiva: un 
sarcoma alla coscia sinistra.

E mentre pian piano lei pren-
de possesso di lui, succede il 
miracolo: le sue buone quali-

tà si amplifi cano, si ingigan-
tiscono, e di negativo rima-
ne solo lei, che non perdona.
Accetta, dopo l’intervento chi-
rurgico, l’handicap derivato 
dalla pesante demolizione sul 
suo fi sico, che signifi ca soprat-
tutto non giocare più a calcio, 
la sua grande passione.

Dimostra la sua gratitudi-
ne a tutti coloro che si pro-
digano per lui: a noi per pri-
mi, ma anche ai parenti, agli 
amici, ai medici. Riesce, no-
nostante tutto, a sorridere e 
a farci sorridere, ironizzan-
do anche sulla sua malattia.
Mai si lamenta della sofferenza 
fi sica e psicologica che si por-
ta appresso, e nemmeno quan-
do la cosa è evidente, dice di 
star male, quasi a voler rispar-
miare noi del dolore di veder-
lo soffrire.

Continua a fare ogni cosa 
con lo stesso spirito di prima, 
prodigandosi per realizzare le 
varie iniziative e continuando 
ad essere il leader, al punto che 
i suoi amici non si renderanno 
conto fi no alla fi ne di quale in-
credibile battaglia lui stia com-
battendo; a scuola ci andrà fi no 
all’ultima settimana di vita, pur 
trascinandosi a fatica.

E ancora più intensamente si 

appassiona ai suoi sogni: una 
famiglia, un lavoro da geome-
tra o da falegname, manuale e 
creativo, un passatempo da dj-
jee, per stare insieme agli amici 
in allegria, e una casa in mon-
tagna.

Dirà il venerdì sera, due gior-
ni prima di perdere coscienza, 
all’amico sacerdote: ‘… ho tan-
te cose da fare: fi nire la scuo-
la, trovarmi un lavoro, prendere 
una casa in montagna…’. 

Ci lascia il 18 febbraio 2004”.

BERZO SAN FERMO
Consiglieri berzesi 

a Roma per l’ambiente

Due consiglieri comunali di Berzo San Fermo, i giovani Arianna 
Mocchi e Luca Mora, si sono recati a Roma, dove hanno partecipato, 
in rappresentanza del Comune guidato dal sindaco Luciano Traplet-
ti, ad un importante convegno sull’ ambiente. 

“Grazie per la partecipazione, la disponibilità e – sottolinea il pri-
mo cittadino berzese - l’attenzione per un ambiente sempre più a mi-
sura di comunità”.
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Area archeologica Cavellas,
 il sindaco: “Cerchiamo le risorse, 

a ottobre gli scavi. È un’opportunità 
per risvegliare il turismo”

CASAZZA

(sa.pe) “E’ un progetto interessante e che rap-
presenta una grande opportunità anche in chiave 
turistica per risvegliare l’interesse nei confronti di 
quest’area”, commenta il sindaco Sergio Zappel-
la a proposito dell’area archeologica Cavellas, che 
a Casazza ha aperto al pubblico nel 2015 e su cui 
sono puntati i rifl ettori proprio in queste settimane.

“La macchina si è rimessa in moto – prosegue il 
sindaco -, tre le componenti in gioco, il Comune, il 
Museo e l’Università Cattolica di Milano. Ora si 
tratta di defi nire gli accordi con la Soprintendenza, 
poi bisognerà trovare le risorse ma contiamo di ini-
ziare tra ottobre e novembre”. 

A lavorare sull’area che per ora si estende per cir-
ca mille metri quadrati in prossimità dei pilastri che 
sorreggono il supermercato sarà un team di giovani 
universitari… “E sarà interessante anche per i più 
piccoli perché durante gli scavi l’area resterà aper-
ta e le scolaresche potranno assistere ai lavori”. 

Sempre per quanto riguarda la cultura, l’Ammi-
nistrazione comunale guidata da Sergio Zappella ha 
messo a nuovo l’internet point della biblioteca. Qui 

sono stati rinnovati i computer con tanto di lettore 
dvd, così come sono stati aggiornati i programmi 
rendendo quindi il servizio più fruibile. Non solo, 
perché anche lo ‘Spazio Giovani’ apre le sue por-
te per due nuovi pomeriggi dedicati ai ragazzi di 
prima, seconda e terza media. Lo spazio giovani e 
la sala musica che si trovano all’interno del parco 
Adalberto Trapletti rappresentano un luogo di in-
contro e confronto, per stare insieme e divertirsi, 
per giocare a calcio, volley, basket, ma anche vede-
re fi lm, cantare, ballare e via dicendo.

In sindaco affronta infi ne il tema tasse… “Siamo 
riusciti a confermare tutto, mentre abbiamo inseri-
to a partire da gennaio la tariffa puntuale che ri-
guarda la raccolta dei rifi uti. Il bidoncino con il mi-
crochip c’è da tempo ma adesso applichiamo anche 
la tariffa che consente di pagare in base al numero 
degli svuotamenti; per ora incide ancora poco sulla 
bolletta, ma l’obiettivo è di fare spendere il meno 
possibile ai nostri cittadini. Un dato positivo anche 
per l’ambiente visto che la percentuale della diffe-
renziata è all’86%”.

La “fotografi a virtuale” è di scena 
nella ex chiesa di S. Bernardino

LUZZANA

Quella che si può ammirare 
fi no al 29 febbraio nella ex chie-
sa di San Bernardino a Luzzana 
è una mostra che può stuzzicare 
la curiosità di molte persone. Si 
tratta infatti della mostra sulla 
“Virtual Photography di Ema-
nuele Bresciani e frammenti di 
“immagini alla deriva” rintrac-
ciate dagli artisti delle Accade-
mie di Belle Arti di Bergamo e 
Verona.

L’interessante mostra è stata 
voluta dall’Amministrazione co-
munale di Luzzana, guidata dal 
sindaco Ivan Beluzzi, e dall’as-
sociazione “Amici del museo 
Meli” di Luzzana
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata 
istituita il 1° maggio 2000 per ricordare e 
dare continuità alla figura di Angelo Jack 
Zaninoni, imprenditore tessile. 
Suoi ambiti di intervento sono il 
lavoro, la formazione e le pari 
opportunità, con lo scopo di 
contribuire alla formazione di 
cittadine e cittadini consapevoli, 
non conformisti e socievoli.
La Fondazione è impegnata 
a promuovere la diffusione 
della cultura del lavoro, 
anche nella sua accezione più 
ampia di progetto di vita; a 
studiare i trend dell’economia, 
approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 
del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalenti 
e percorsi tendenti alla parità; a promuovere 

la cittadinanza europea intesa come 
consapevolezza di appartenere ad una 
comunità fondata sui valori indivisibili 

e universali previsti dalla 
“Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione Europea”. 
Organizza convegni e seminari, 
eroga borse di studio, contributi 
e sponsorizzazioni ad attività di 
altri Enti. Edita i Quaderni in cui 
pubblica gli atti dei convegni, 
ricerche e documenti attinenti 
suoi scopi istituzionali.   
Per maggiori informazioni: 
WWW.fondazionezaninoni.org
Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le 

pubblicazioni può inviare una mail con 
nominativo e indirizzo a: 

info@fondazionezaninoni.org
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ECCO I BIGLIETTI VINCENTI DELLA SOTTOSCRIZIONE A PREMI DI ARABERARA

1) 812 – QUADRO D’AUTORE
2) 4314 – SOFFIATORE ELETTRICO
3) 4229 – FORMA FORMAGGIO NOSTRANO DI MONTE
4) 3705 – BUONO 100 EURO IPERAL
5) 747 – SDRAIO RELAX LA FUMA
6) 4343 – BUONO ACQUISTO 50 EURO “VIA ROMA” DI SOVERE
7) 4186 – BUONO ACQUISTO 50 EURO “VIA ROMA” DI SOVERE
8) 4069 – TESSERA PER 10 ENTRATE PISCINE LOVERE
9) 4730 – BUONO ACQUISTO 50 EURO IPERAL
10) 3860 – PIZZA, BIRRA, CAFFÈ PER DUE PERSONE “LA BRASCA”
11) 3824 – PIZZA, BIRRA, CAFFÈ PER DUE PERSONE “PAULANER”
12) 4169 – PIZZA, BIRRA, CAFFÈ PER DUE PERSONE “PAULANER”
13) 3746 – BUONO ACQUISTO 50 EURO IPERAL
14) 3030 – HAMBURGER, BIRRA, CAFFÈ PER DUE PERSONE “PAULANER”
15) 3619 – HAMBURGER, BIRRA, CAFFÈ PER DUE PERSONE “PAULANER”
16) 3665 – BUONO ACQUISTO 50 EURO IPERAL
17) 713 – CESTO LIBRI
18) 252 – CESTO LIBRI
19) 4099 – CESTO LIBRI
20) 560 – CESTO LIBRI

Entro il 29/02/2020
I PREMI DEVONO 
ESSERE RITIRATI!

Il Comitato e la variante alla SS42: “Si sta sprecando 
tempo prezioso”. I tre sindaci convocati in Regione

STATALE 42

(An-Za) – Tutti gli occhi 
sono puntati sulla Statale 42 che 
attraversa la Val Cavallina. Au-
tomobilisti, pendolari, residenti, 
studenti… in poche parole, tutti 
coloro che ogni santo giorno si 
trovano ad affrontare questa ar-
teria sclerotizzata, stanno aspet-
tando con trepidazione (e con 
sempre minore pazienza…) le 
attese novità (il progetto esecuti-
vo) sulla famosa variante che, in 
vista delle Olimpiadi del 2026, 
sarà fi nanziata e che consentirà 
di allungare di pochi chilome-
tri la superstrada portandola da 
Gorlago a Entratico.

Tra i più impazienti c’è il 
“Comitato Statale 42 Valle Ca-
vallina” guidato da Massimilia-
no Russo, che si fa portavoce 
dei bisogni, dei desideri e anche 
delle arrabbiature (più che giu-
stifi cate) dei cittadini.

“Si sta sprecando tempo pre-
zioso – sottolinea il portavoce 
del Comitato - Sta scorrendo 
anche il mese di febbraio e del 
progetto esecutivo della varian-
te di Trescore Balneario non è 
stato ancora pubblicato nulla, 
dopo due anni di attesa e dalle 
dichiarazioni apparse dai gior-

nali si è appreso solamente la 
lunghezza del tracciato e i costi 
stimati. Costi decisamente ele-
vati, oltre 100 milioni per cir-
ca 3,5 chilometri di lunghezza 
perché si intende percorrere la 
soluzione in galleria. 

Il Comitato dal primo incon-
tro pubblico (e quelli effettuati 
in seguito) ha espresso perples-

sità per tale soluzione sia per i 
costi di realizzazione che per i 
‘prevedibili’ imprevisti in corso 
d’opera, in sintesi Zogno docet! 
(è chiaro il riferimento alla Val 
Brembana – ndr) In attesa di 
conoscere il progetto, anticipia-
mo pubblicamente la proposta 
formulata dal Comitato: ripen-
sare alla galleria per i relativi 

extra-costi e valutare la realiz-
zazione di una strada sopraele-
vata che può peraltro ricalcare 
principalmente la linea utilizza-
ta oggi dai cavi elettrici (visibili 
in foto) che potrebbero essere 
inglobati nell’opera. Spendere 
meno e spendere meglio, ma 
soprattutto concludere quanto 
prima la progettazione dell’o-

pera auspicata da decenni in 
Val Cavallina, diversamente il 
fondo stanziato per le infrastrut-
ture funzionali alle Olimpiadi 
2026 potrebbe essere già speso 
da altri territori che hanno già 
il progetto defi nitivo delle opere 
auspicate”.

Nel frattempo, della varian-
te si parla lunedì 24 febbraio 

a Milano. In quella giornata 
si tiene infatti un incontro alla 
Regione Lombardia al quale 
sono stati convocati i sinda-
ci dei tre Comuni interessati: 
Danny Benedetti di Trescore 
Balneario, Andrea Epinati di 
Entratico e Mariangela An-
tonioli di Zandobbio. Oltre a 
loro, in rappresentanza della 
Provincia di Bergamo, è pre-
sente il sindaco di Costa Vol-
pino Mauro Bonomelli, nelle 
sue vesti di assessore provin-
ciale alla Viabilità.

L’intento è, da parte di ANAS, 
di discutere la questione con gli 
enti interessati e con la Provin-
cia per condividere il tracciato 
e analizzare le varie alternative.

A questo proposito, una delle 
principali questioni sul tavolo è 
legata al punto in cui ci sarà l’u-
scita del nuovo tratto di super-
strada: all’attuale rotatoria delle 
Fornaci (che conduce alle Terme 
di Trescore) o poche centinaia di 
metri prima, sul territorio comu-
nale di Entratico?

Ebbene, pare ormai certo che 
la soluzione scelta sia la secon-
da, andando incontro alle spe-
ranze dei sindaci della zona.

Ormai è certo: l’uscita della superstrada sarà tra Entratico e la rotonda delle Fornaci

Il Vescovo Francesco nella Missione di Walter. Consegnato il materiale 
scolastico arrivato da Sovere. La meraviglia della gratitudine

ENDINE GAIANO

(ar.ca.) “Camminare per que-
ste strade sterrate, costellate dal-
la povertà più assoluta, ricoperte 
da una coltre di polvere che si in-
sidia ovunque e che si leva in cie-
lo tanto da offuscare l’orizzonte, 
tra cumuli di macerie, rifi uti, 
vecchi assi di legno sparsi nei 
lati delle stesse e sui quali si ven-
de un po’ di tutto, diventa sempre 
più familiare. Apparentemente 
abitate dal degrado, presentano 
scene di vita e di colore che af-
fascinano chi le attraversa: bam-
bini ovunque che giocano con i 
più improbabili rottami, sempre 
pronti a sorridere davanti allo 
straniero e a lasciarsi immorta-
lare in una fotografi a, donne che 
camminano, lavorano, vivono 
la dura quotidianità africana. 
Scendiamo la strada accompa-
gnati da queste due mamme: ci 
ricevono in casa loro settimanal-
mente per la visita ai propri fi gli 

disabili, si chiacchera un po’, si 
sta con i ragazzini e si chiede se 
tutto va bene. Poi ci riaccompa-
gnano per un po’ di strada, sor-
ridendo per la mia curiosità di 

fotografare questo scenario, in 
apparenza abitato solo dalla po-
vertà ...ma non è questa la prima 
e sola cosa a colpirti, resto sem-
pre profondamente coinvolto dai 

Pioggia di soldi dalla Regione 
per tre paesi del Lago di Endine

Freri: “Noi li useremo per sistemare il vecchio percorso 
sul lungolago, quello tra la pizzeria Miki e la Romanella”

RANZANICO – ENDINE – MONASTEROLO

(An-Za) – Dalla Regione 
Lombardia stanno per arrivare a 
Comuni ed enti lacustri ben 10 
milioni di euro per vari tipi di 
opere, dal consolidamento delle 
sponde dei laghi alla sistemazio-
ne o realizzazione di passeggiate. 
Una parte di questi fondi andrà 
anche a tre Comuni del Lago di 
Endine, come spiega il sindaco 
di Ranzanico Renato Freri.

“Sia noi che i nostri vicini 
Endine e Monasterolo abbiamo 
saputo di poter disporre di fondi 
erogati dalla Regione per opere 
da realizzare sul nostro lago. La 
conferma di questo fi nanziamen-
to arriverà a giorni – sottolinea 
il primo cittadino di Ranzanico 
– e questa per tutti noi è senza 
dubbio una bella notizia”.

Quale è l’intervento che verrà 
fi nanziato dalla Regione? “Que-
sti soldi verranno utilizzati per 
poter completare la passeggiata 
sul lungolago attorno al Lago di 
Endine. Per quel che riguarda il 
Comune di Ranzanico – spiega 
Freri – li useremo per sistema-
re il vecchio percorso, quello 
cioè già esistente sul lungolago, 
quindi non c’entra il tratto di 
passeggiata che è stato realiz-
zato nei mesi scorsi. Si tratta, in 
pratica, del tratto più visitato e 
frequentato, cioè quello tra la 
pizzeria Miki e il ristorante La 
Romanella. In quel tratto, infatti, 
sono necessari alcuni interventi, 
perché le piastre non sono ido-

nee, ad esempio per i passeg-
gini. Noi metteremo quindi uno 
strato di circa 11 centimetri di 
materiale, una resina il cui co-
lore è ancora da decidere, che 
permetterà di migliorare la pavi-
mentazione. La ditta garantisce 
per 10 anni. Quindi, con i soldi 
che arriveranno da Milano, an-
dremo a riqualifi care quell’area 
particolarmente bella del nostro 
lungolago”.

Hai detto che tu e i tuoi colle-
ghi sindaci attendete nel giro di 
pochi giorni la conferma regio-
nale. “Sì, poi, una volta arrivata, 
dovremo presentare entro marzo 
il progetto defi nitivo. Ci sarà poi 
la gara d’appalto”.

Quando potrebbero partire i 
lavori? “Penso che si potrebbe 
partire con il cantiere il prossimo 
settembre”.

Quanto verrà a costare questo 

intervento? E a quanto ammon-
ta il contributo regionale? “La 
spesa prevista è pari a 198.500 
euro. La Regione copre la metà 
di questa spesa, mentre l’altra 
metà è a carico del Comune”. Si 
tratta quindi, per il Comune di 
Ranzanico, di un’opera di manu-
tenzione straordinaria di un tratto 
del lungolago già esistente, come 
sottolineato dal sindaco Freri.

“Non è fi nita qui – continua 
il primo cittadino di Ranzanico 
– perché abbiamo intenzione di 
realizzare un marciapiede da-
vanti al ristorante dei Pescatori 
e sistemare lo svincolo della Vec-
chia Filanda. Non so però dirti 
se questi lavori saranno fatti nel 
corso del 2020, perché ovvia-
mente dipende tutto dall’ANAS”. 

Tutto questo riguarda il Co-
mune di Ranzanico ma, come 
sottolineato all’inizio, anche al-
tri due Comuni del lago sono in 
procinto di ricevere questi fondi 
regionali: Endine Gaiano e Mo-
nasterolo del Castello.

Nel caso del Comune guidato 
dal sindaco Marco Zoppetti, 
l’intervento fi nanziato si riferi-
sce al completamento di un per-
corso sul lungolago, mentre per 
Monasterolo, l’Amministrazione 
di Gabriele Zappella utilizzerà 
i fondi per un intervento di con-
solidamento spondale e realiz-
zazione di un percorso a bordo 
lago (opera che andrà a costare 
165.000 euro).

Renato Freri

colori sgargianti che spiccano 
dalle persone, capaci di abbrac-
ciare gli odori e i profumi della 
vita africana e dai loro sguardi 
abitati di vita. Così le mamme, 
sono protagoniste indiscusse di 
tutto questo: colorano le strade 
e soprattutto le vite diffi cili che 
abitano, dove le fatiche sono 
ancora maggiori quando hai un 
fi glio fragile, bisognoso di at-
tenzioni speciali. Eppure il sor-
riso e la loro accoglienza sanno 
sempre mostrarmi la bellezza di 
saper guardare la vita con grati-
tudine, perché nulla è scontato e 
dipende sempre in quale prospet-
tiva riesci a dare il tuo sguardo 
su questo mondo spesso sconvol-
gente, ma contemporaneamente 
avvolgente ...una bellezza che 
riempie e che si fa dono per gli 
occhi e per il cuore”. Sono le 
parole di Walter Negrinotti, da 
mesi in Africa, Costa d’Avorio, 

nel cuore della povertà ma anche 
della meraviglia delle persone, 
dove l’essenziale diventa stupore 
e condivisione. Nei giorni scorsi 
nella missione dove è Walter è 
arrivato il Vescovo Francesco in-
sieme ad alcuni preti missionari, 
un incontro toccante, un’espe-
rienza che ha lasciato il segno nei 
tantissimi bambini e in Walter. A 
Walter è stato consegnato del 
materiale scolastico arrivato da 
Sovere per i bambini della scuo-
la, un ponte tra Sovere, Endine e 
la Costa d’Avorio, un ponte dove 
le braccia diventano abbracci e i 
sorrisi arcobaleni dove colorare 
l’anima e il cuore. 

Il miglior salame? 
È quello di 

Camillo Madaschi

GRONE

Il primo concorso “Il salame bergamasco” ha 
avuto il suo vincitore. Primo classifi cato è stato Ca-
millo Madaschi, che ha sbaragliato la concorrenza. 
Il concorso è stato organizzato dall’Amministra-
zione comunale di Grone in collaborazione con la 
Coldiretti di Bergamo.

A decidere sono stati i giurati dell’O.N.A.S. l’Or-
ganizzazione Nazionale degli Assaggiatori di Salu-
mi) e dell’Associazione Norcini Bergamaschi, che 

hanno assaggiato e valutato i salami presentati dai 
partecipanti al concorso, che erano una decina.

I giurati sono rimasti piacevolmente sorpresi 
dall’alta qualità dei prodotti che sono stati sottopo-
sti alla loro valutazione.

I partecipanti provenivano, oltre che da Grone, 
anche da alcuni paesi della Valle Cavallina, tra cui, 
ovviamente, quello più ricco di aziende agricole, 
cioè Berzo San Fermo.

La “Carnealada” bianzanese
BIANZANO

Domenica 23 febbraio presso 
la palestra di Bianzano si svolge 
l’atteso “pomeriggio in masche-
ra” dalle 15 alle 18. Si tratta della 
“Carnealada”, la festa di Carne-
vale dell’antico e pittoresco borgo 
medioevale. L’iniziativa è rivolta 
a tutti i bambini dai 2 ai 12 anni 
di Bianzano e dei paesi vicini (in 
primis quelli di Ranzanico), ma 
anche ai loro genitori. Tutti insie-
me possono trascorrere un pome-
riggio all’insegna del divertimen-
to. Alle 15 c’è lo spettacolo “Ma-
scherina dove sei?”; il ritrovo è 
presso la palestra bianzanese (an-
che le mamme e i papà possono 
venire indossando una maschera). 
Alle 16 comincia la sfi lata, tempo 
permettendo, per le vie del bellis-
simo centro storico di Bianzano. 
Alle 16,45 si ritorna in palestra, 
dove bambini e genitori sono at-
tesi da una gustosa merenda e dai 
gonfi abili. Durante la Carnealada 
è ammesso l’utilizzo di coriandoli 
e stelle fi lanti, ma non quello del-
la schiuma da barba.

SPINONE AL LAGO
Variante al PGT,

incontro tra Comune e cittadini
In vista della variante al Piano di Governo del Territorio del Co-

mune di Spinone al Lago, si svolgerà sabato 29 febbraio alle ore 
10 un incontro pubblico al quale è invitata tutta la cittadinanza.
Si procederà alla illustrazione della variante al PGT, presso la Sala 
Consiliare del Municipio, da parte dei tecnici incaricati, che spieghe-
ranno al pubblico presente  le modifi che che sono state introdotte.



DA 20 ANNI

Il Carnevale di Casazza e della Val Cavallina che incanta grandi e piccini

“Ricordatevi che non c’è li-
mite d’età”, perché in fondo il 
carnevale è la festa di tutti, i più 
piccini, mamme e papà, zii e 
anche dei nonni, ovviamente. E 
quindi questo è l’invito lanciato 
dall’associazione “Vivi il tuo 
paese”, che in collaborazione 
con il Comune, ha organizzato 
la 34^ edizione del Carnevale di 
Casazza e della Valle Cavallina. 
34 anni che hanno il profumo 
di una bellissima tradizione 
che continua a far battere tanti 
cuori. 

Dei numerosi volontari che 
rendono possibile questa gran-
de festa, che lavorano dietro 
le quinte, e di chi vive questa 

magia da protagonista con le 
maschere e i carri allegorici. 
L’entusiasmo è alle stelle anche 
quest’anno, l’appuntamento è 
fissato per domenica 1 marzo. 

Alle 13 il ritrovo in piazza 
Gen. Della Chiesa, la piazza 
mercato, poi, alle 14, il via alla 
sfilata lungo via Suardi, viale 
della Vittoria, via don L. Zinetti, 
via don Oldrati, via Broli, piaz-
za Cesare Battisti (a Mologno), 
via don L. Zinetti, viale Rimem-
branze per fare poi ritorno nella 
piazza mercato. 

La sfilata sarà allietata dal 
Corpo Musicale di Casazza, dal 
Gruppo Majorettes di Casazza e 
dall’Associazione Storica Città 

di Albino. E come da tradizione 
verranno distribuite a tutti frit-
telle, vin brulè e the caldo.

“Siamo pronti anche 
quest’anno – spiega Anselmo 
Terzi, che da oltre quindici anni 
è alla guida dell’associazione 
‘Vivi il tuo paese’ - abbiamo 
spostato la data un po’ più in 
là perché in questo modo tutti 
i paesi possono festeggiare il 
proprio carnevale e poi unirsi 
al nostro. Come ogni anno cer-
chiamo di coinvolgere le scuole 
dell’infanzia e gli Oratori, ma 
anche i ragazzi più grandi che 
arrivano dai paesi vicini. Infat-
ti, la partecipazione è sempre 
ottima, attiriamo almeno un 

migliaio di persone, e i carri 
arrivano da Grone, Endine, Ga-
verina, Monasterolo e Spinone, 
diciamo che sono i più affezio-
nati (sorride – ndr)”.

E non mancheranno i ‘padro-
ni di casa’, il Gruppo Follower 
46… “Loro partecipano a mol-
te sfilate, per esempio quella di 
Erbusco (nel 2018 aveva vinto 
il primo premio con il loro car-
ro ‘Il ritorno di Jafar’ – ndr), a 
Bergamo a metà Quaresima, 
quest’anno saranno anche a 
Crema”.

Una manifestazione che ri-
chiede un grande impegno… 
“Nell’organizzazione in primis, 
tutta la parte burocratica, an-

che se da molti anni noi come 
associazione non presentiamo 
più un carro, allora sì che bi-
sognava iniziare con un grosso 
anticipo. Adesso collabora una 
trentina di volontari a montare 
il palco e a preparare frittelle e 
merenda che poi viene distribu-
ita durante la manifestazione. 
Senza dimenticare il prezioso 
contributo della polizia locale, 
la protezione civile e i carabi-
nieri in congedo per garantire 
lo svolgimento in totale sicu-
rezza”.

Infine un tuffo nel passato 
per darsi poi appuntamento a 
domenica 1° marzo… “Ogni 
anno si presentano dei carri 

davvero originali, anche perché 
non diamo mai un tema da se-
guire, e che noi premiamo con 
una pergamena. Abbiamo scelto 
da molti anni di non premiare i 
carri più belli con una giuria 
ma consegnare un riconosci-
mento a tutti. Un carro che ha 
segnato la storia del nostro 
Carnevale? Se dovessi citarne 
uno che ricordo e che risale a 
un bel po’ di anni fa, è quella 
che raccontava la fiaba di Pi-
nocchio”.

L’appuntamento a domenica   1° marzo per la 34ª edizione

DA 20 ANNI

Un ringraziamento partico-
lare agli sponsor: 
Gelateria La Mongolfiera 

Sogni di casa

Via Nazionale, 89

CASAZZA (BG)
Tel. 366 4054225

Via Pietro Marini, 3

BOLGARE (BG)
Tel. 331 2827682

PRODUZIONE PROPRIA

PRODUZIONE PROPRIA
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

Vi a  G e l m i ,  2 4
G A Z Z A N I G A ( B g )

Te l .  0 3 5 - 7 1 0 7 3 4

T. 035740022 - F. 035726655
farmacia.carrara@gmail.com
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Festeggia 5 anni 
insieme a voi
Sabato 14 marzo
dalle 17:00 alle 20:00
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Vi aspettiamo numerosi

Grande partecipazione alla “Camminata 
nella Memoria” per bambini e famiglie. Il sindaco 

Bolandrina: “L’arte e la cultura creano comunità”.

FIORANO AL SERIO

(An. Cariss.) Due mesi, quel-
li di febbraio e di marzo, ricchi di 
iniziative culturali e di occasioni 
di ritrovo e di rifl essione  su temi 
di grande attualità: questa l’in-
tenzione dell’Amministrazione 
guidata dal sindaco Andrea Bo-
landrina, convinta che proprio 
la cultura e l’arte possano essere 
un importante momento di parte-
cipazione e di coesione.

Si è cominciato sabato 24 
gennaio scorso con l’originale 
‘Camminata nella memoria’ de-
nominata “La Vallata piena di 
stelle”, la serata guidata da Ro-
berto Squinzi che ha visto bam-
bini, ragazzi e famiglie cammi-
nare, appunto, dalla chiesa par-
rocchiale fi no al Parco Marti-

nelli: un percorso appositamen-
te studiato  e strutturato in tappe 
che sono state altrettanti momen-
ti di lettura, di musica, di canto, 
di teatro e di rifl essione sul tema 
della “Giornata della Memoria”. 
Folta la partecipazione della po-
polazione, attenta e a tratti com-
mossa, come alla chiusura, quan-
do, accompagnati dalla Banda 
locale, tutti hanno cantato ‘Gam  
Gam’, la canzone che riprende 
il quarto versetto del testo ebrai-
co del Salmo 23, tradizionalmen-
te eseguito dagli ebrei durante lo 
Shabbat e diventata simbolo del-
la Shoa.

“Quello della letteratura, del-
la poesia e della musica, insom-
ma il linguaggio dell’arte, è un 

linguaggio capace di comunica-
re con tutti, grandi e piccoli – ha 
commentato il primo cittadino 
-  ed è stato molto bello vedere 
le famiglie, la scuola, i gruppi e 
le associazioni partecipare com-
patti alla serata”.

Tra la fi ne di questo mese e il 
mese prossimo sono previste al-
tre importanti occasioni di rifl es-
sione come il “Festival delle Re-
lazioni”, organizzato in collabora-
zione con Leffe e Gazzaniga, frut-
to di un progetto che vede la col-
laborazione fra il Gruppo Edi-
toriale Città Nuova e la Libre-
ria Alessia di Fiorano al Serio:
“Una serie di incontri con fi loso-
fi , pedagogisti, psicologi, religio-
si e professionisti -spiega il pri-

mo cittadino -per aiutarci a cono-
scere le dinamiche quotidiane che 
sottostanno alle relazioni uma-
ne oggi, nei nostri territori e nel-
la nostra società e cercare di of-
frire opportunità di rifl essioni e 
di risposte per scoprire e valoriz-
zare le ricchezze tante volte anco-
ra nascoste in ciascuno di noi e in 
chi condivide con noi la vita. In-
fatti  sapersi relazionare bene con 
se stessi e con gli altri è alla base 
di ogni società umana ma occor-
re dedicarvi tempo ed energie”.
Intanto è tutto pronto, o quasi, per 
l’inizio della “rivoluzione” del-
la raccolta dei rifi uti, che andrà ad 
integrare l’attuale ciclo di raccol-
ta differenziata a domicilio e che 
prenderà il via il 7 marzo prossimo.

Gli studenti dei due paesi insieme per rifl ettere sul bullismo 
e sul cyberbullismo in occasione della Giornata dedicata a questi temi

LEFFE - PEIA

(An. Cariss. ) Due Ammini-
strazioni insieme nella volontà 
di educare le giovani genera-
zioni alla civile convivenza ed 
all’uso corretto dei social-me-
dia. 

È avvenuto a Leffe ed a Peia, 
dove gli alunni della Scuola Pri-
maria e quelli della Secondaria 
di primo grado sono stati prota-
gonisti di due iniziative dedicate 
rispettivamente alla lotta contro 
il bullismo ed a quella contro il 
cyberbullismo.

“I bambini delle elementa-
ri venerdì 7 febbraio scorso, 
accompagnati dai loro docen-
ti, sono venuti in Municipio a 
consegnarci simbolicamente il 
“nodo blu” che poi abbiamo 
esposto sulla facciata dell’edifi -

cio – dice il sindaco Marco Gal-
lizioli  – mentre i ragazzi delle 
medie, il giorno successivo, 
hanno assistito alla proiezione 
di fi lmati sull’argomento del 

cyberbullismo, sulle sue cause 
e sulle sue conseguenze. Un’ini-
ziativa che poi hanno approfon-
dito in classe e che a parere di 
tutti è stata molto interessante 

perché ha fornito ai ragazzi 
stessi qualche strumento cultu-
rale in più in grado di preser-
varli dai pericoli del web”.

All’iniziativa presso le scuole 

medie hanno partecipato anche 
i ragazzi di Peia, che frequenta-
no lo stesso istituto: sono infatti 
i Comuni di Leffe e di Peia a 
spartirsi le spese del funziona-

mento della scuola stessa.
Sempre a proposito di cultu-

ra, venerdì 21 prossimo nella 
chiesa di S. Martino a Leffe la 
locale compagine mandolini-
stica ricorderà con un concerto 
il suo storico Maestro, Emilio 
Gallizioli, di cui la fi glia Paola 
ha raccolto l’eredità alla guida 
della prestigiosa ed originale 
orchestra:

“Una realtà artistica di cui 
siamo tutti orgogliosi – com-
menta il primo cittadino – anche 
perché cura da sempre la prepa-
razione delle giovani leve, tant’è 
vero che parecchi studenti delle 
Medie affi ancano lo studio del 
fl auto…regolamentare a quello, 
appunto, del mandolino, facen-
do ben sperare per il futuro”.

66 tonnellate di acciaio per il ponte che unirà i due paesi
GAZZANIGA – CENE

(An-Za) - Quella che partirà tra 
alcuni mesi sarà un’opera impor-
tante per i Comuni di Gazzaniga 
e di Cene: il ponte sul fi ume Se-
rio che collegherà i due paesi a 
guida leghista.

Marco Masserini, assessore 
al Bilancio e alla Sicurezza del 
Comune di Gazzaniga (le stesse 
deleghe che tiene anche in Co-
munità Montana) è soddisfatto: 
“Nel complesso, si tratta di un 
intervento da 400.000 euro, di 
cui la metà fi nanziata dalla Re-
gione Lombardia e l’altra metà a 
carico della Comunità Montana 
di Valle Seriana e dei due Comu-
ni. Le quote a carico di Gazzani-
ga e di Cene saranno uguali. Il 
progetto c’è – sottolinea l’asses-

sore Masserini - e i due sindaci 
(Mattia Merelli di Gazzaniga e 
Giorgio Valoti di Cene – ndr) 
hanno incontrato il tecnico e 

messo a punto i dettagli. Per l’i-
nizio dei lavori ci vorranno an-
cora alcuni mesi, perché adesso 
c’è tutta la fase della richiesta 

e dell’ottenimento dei vari per-
messi. Comunque, l’opera non 
sarà fatta in loco, cioè sul fi ume, 
ma in un capannone e sarà posa-
ta una volta ultimata”.

Come è capitato al ponte sulla 
pista ciclopedonale tra Fiorano 
al Serio e Casnigo. “Sì, anche se 
il nostro ponte sarà ben diverso 
da quello di Fiorano, che è più 
leggero, mentre il nostro sarà in 
acciaio, tranne una parte fatta 
con materiale sintetico. Saran-
no utilizzate ben 66 tonnellate 
di acciaio. Sarà un ponte molto 
bello e utile. In seguito – conclu-
de Masserini - potrà anche es-
sere illuminato, anche se questo 
aspetto non fa parte, al momen-
to, del progetto”.

“Buon centenario”, la grande festa colzatese insieme al Vescovo
COLZATE

(An-Za) – Un documen-
to fi rmato il 14 febbraio 1920 
dall’allora Vescovo di Berga-
mo mons. Luigi Maria Ma-
relli rappresenta il certifi cato 
di nascita della Parrocchia di 
Colzate, che nei giorni scorsi 
ha compiuto i suoi primi 100 
anni. A solennizzare ulterior-
mente l’evento ci ha pensa-
to l’attuale Vescovo orobico 
mons. Francesco Beschi che, 
accolto calorosamente dai col-
zatesi, ha partecipato alla loro 
festa.

Ecco il testo del documento 
vescovile di un secolo fa: “Col 
presente Nostro Decreto di-
smembriamo e separiamo dal-
la Parrocchia di S. Maria As-
sunta in Vertova il territorio 
del Comune di Colzate quale 
risulta dalla pianta planime-
trica e relativa descrizione dei 
confi ni uniti al presente Decre-

to; territorio che così dismem-
brato e separato erigiamo 
in Parrocchia a sé innalzan-
do a chiesa parrocchiale sot-
to il titolo di S. Maurizio Mar-
tire la Chiesa di Colzate, fi no-
ra sussidiaria a quella di Ver-
tova (…) Bergamo, dal Nostro 
Palazzo Vescovile il giorno 14 

febbraio 1920. Luigi M.a Ma-
relli Vescovo”.

In occasione del centenario 
della nascita della Parrocchia 
è stato restaurato e recupera-
to come acquasantiera l’origi-
nale fonte battesimale in uso 
dal 1920 al 1968. Il manufat-
to in pietra calcarea locale, for-

se un’acquasantiera a fusto di 
epoca precedente, venne com-
pletato nell’agosto del 1919 
da un copri-fonte in legno del 
falegname Giovanni Rota di 
Roncola. 

La copertura lignea di forma 
piramidale, purtroppo anda-
ta perduta, culminava con un 

globo e una croce ed era abi-
tualmente rivestita da una ten-
da bianca. Il battistero era in 
origine collocato in una nic-
chia posta nella parete nord 
della prima campata (dove è 
attualmente collocato un con-
fessionale). 

L’arredo del battistero era 
completato da un quadro del 
Battesimo di Gesù del pittore 
vertovese G. B. Paganessi e da 
una cancellata di protezione.
Questo oggetto liturgico assu-
me un importante signifi cato 
nell’ambito dei festeggiamen-

ti per il centenario della Par-
rocchia, poiché la costituzio-
ne di una chiesa parrocchia-
le comporta il diritto di am-
ministrare il Sacramento del 
Battesimo e la dotazione di 
un proprio fonte battesimale. 
Dai registri dell’archivio par-
rocchiale di Colzate si desu-
me che a questo fonte furono 
battezzati circa 950 colzatesi 
a partire dal 22 febbraio 1920. 

(Le foto relative alla visita 
del Vescovo sono di Giuliano 
Fronzi - Clusone).

In occasione dei 100 anni della Parrocchia restaurato il fonte battesimale 
usato per battezzare quasi 950 persone tra il 1920 e il 1968

Quel ponte da sistemare…
CASNIGO

“17 febbraio 2020, forse il Comune di Casnigo 
dovrebbe sistemate il ponte…”. Un cittadino ha 
messo sulla pagina “Sei di Casnigo se…” la foto 
del vecchio ponte sul Serio in territorio comunale 
di Casnigo, sottolineando la necessità di un inter-
vento.

Altri cittadini hanno poi commentato. “Premetto 
che non so nemmeno se sia su territorio di Casnigo 
o meno, ma sfrutto questo gancio per collegarmi ad 

altro argomento; con gli introiti delle sproposita-
te multe che stanno distribuendo gli uomini della 
legge, nemmeno fossero arrivati ad Hazzard, do-
vrebbero racimolare un bel gruzzoletto nel giro di 
pochissimo tempo…”.

L’autore del post ha risposto: “Come si vede dal 
cartello, c’è scritto Casnigo”. Un altro ha commen-
tato: “Prevenire è meglio perché se fa la fi ne degli 
altri poi…”.

Il Carnevale casnighese
CASNIGO

Domenica 16 febbraio. Nel pomeriggio il borgo 
di Casnigo si anima. Centinaia di persone masche-
rate si riuniscono in piazza e poi, tutte insieme, si 
mettono in marcia.

E’ la grande festa del Carnevale di Casnigo edi-
zione 2020, alla cui organizzazione hanno lavorato 
i volontari dell’Oratorio, del Gruppo Peter Pan, del-
la sezione Alpini e del locale gruppo Avis.

Adulti, ragazzi e, naturalmente, bambini hanno 

portato allegria nelle strade del paese, accompagna-
ti da alcuni carri. 

C’erano maschere della tradizione e altre più mo-
derne, c’erano principessine e piccoli Zorro, i per-
sonaggi del romanzo di Pinocchio, eroi dei cartoni 
animati e giovani che indossavano gli abiti dei loro 
nonni o bisnonni. 

Un concerto di colori, di costumi e di risate che 
hanno arricchito la domenica casnighese.
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Assemblea annuale della Sezione
PARACADUTISTI VALLE SERIANA

Sabato 8 febbraio il Presidente paracadutista Al-
berto Benzoni ha chiamato a rapporto tutti i Soci 
per la consueta assemblea ordinaria di fi ne anno.

L’assemblea è iniziata con un minuto di silen-
zio per ricordare i Paracadutisti caduti in tempo di 
guerra e di pace e nelle missioni all’estero.

Il Presidente ha elencato le numerose attività 
svolte durante l’arco dell’anno, attività di carattere 
militare, civile e religioso.

Si è congratulato con tutti i soci per la disponi-
bilità e l’impegno svolto durante l’anno e per aver 

fatto diventare grande la Sezione.
Un Generale della Folgore disse “servire il pa-

racadutismo, non servirsi del paracadutismo”. 
Per quanto riguarda l’aspetto economico la se-

zione ha raggiunto gli obiettivi prefi ssati a inizio 
anno.

Quindi, tirando le somme, Presidente e Consi-
glio Direttivo, si sono detti soddisfatti dell’operato 
della sezione.

La serata è proseguita con una pizzata convi-
viale. 

Il Comune cerca un impiegato
per l’Uffi cio Tecnico

CENE

Il Comune di Cene ha indetto una selezione pub-
blica per la copertura a tempo part-time (per 20 ore 
settimanali) e indeterminato, di un ruolo di “istrut-
tore direttivo-tecnico”, addetto all’Uffi cio Tecnico 
comunale. Il trattamento economico è previsto dal 
vigente contratto nazionale di lavoro dei dipendenti 
degli enti locali. La retribuzione lorda iniziale (ri-
ferita al contratto di lavoro di 20 ore settimanali) è 
la seguente: retribuzione tabellare pari a 12.297,48 
euro; tredicesima mensilità di 1.024,79 euro; in-
dennità di comparto di 345,99 euro (tutti gli emo-
lumenti sono sottoposti alle ritenute erariali, previ-
denziali ed assistenziali a norma di legge).

Per partecipare è necessario essere in possesso 
dei seguenti requisiti: cittadinanza italiana o di uno 
degli Stati membri dell’Unione Europea; avere al-
meno 18 anni, compiuti alla data di scadenza del 
bando; idoneità fi sica all’impiego e alle mansioni 
proprie del profi lo professionale da rivestire (l’Am-
ministrazione comunale ha facoltà di sottoporre 
a visita medica il vincitore dell’avviso pubblico); 

godimento dei diritti civili e politici; non aver ri-
portato provvedimenti di destituzione o dispensa 
dall’impiego presso una Pubblica Amministrazio-
ne per insuffi ciente rendimento; non aver riportato 
condanne penali e non avere procedimenti penali 
pendenti che impediscano la costituzione del rap-
porto di lavoro con la Pubblica Amministrazione; 
avere una posizione regolare nei confronti dell’ob-
bligo di leva (anche se ormai la leva non è più ob-
bligatoria…); conoscenza dell’uso delle apparec-
chiature, della lingua inglese e delle applicazioni 
informatiche più diffuse. 

Come titolo di studio richiesto ci sono il diplo-
ma di laurea specialistica/magistrale o il diploma di 
laurea in Ingegneria o Architettura.

Non possono accedere all’impiego in Comune 
i cittadini esclusi dall’elettorato attivo, coloro che 
sono stati destituiti o dispensati da un altro impiego 
pubblico o coloro che sono decaduti da tale impiego 
per averlo conseguito con documento falso o nullo.

Bergamo Sposi, 
trofeo per
Debora Campo

CENE

Debora Campo, parrucchiera e lo-
okmaker di Cene, ha ottenuto un si-
gnifi cativo riconoscimento a Bergamo 
Sposi, al concorso “La sposa artistica”. 

“Ho ricevuto una coppa da Angela 
Cocchetti dell’Accademia Bergama-
sca Acconciatori, una persona molto 
preparata e sempre disponibile, come 
anche Valeriano Pesenti. E’ la prima 
volta che vinco questo premio e mi 
ha fatto un grande piacere. In questo 
periodo – spiega Debora - sto facendo 
a Milano un corso di truccatore inter-
nazionale, mi sto così preparando per 
lavorare anche nel mondo dello spetta-
colo e della televisione”.

Giornata dell’Anziano: 
e gli amministratori portano 

a casa il pranzo agli anziani 
che non hanno potuto esserci

CAZZANO S. ANDREA

Dopo aver celebrato con devozione il Sacro Tri-
duo dei Morti, che ha visto la chiesa parrocchiale 
abbellita dalla suggestiva Raggiera - la struttura 
lignea settecentesca illuminata dalle tante candele 
simbolo delle anime dei fedeli defunti - la comunità  
di Cazzano S. Andrea ha vissuto un’altra giornata 
di festa, dedicata stavolta ai più anziani dei suoi 
componenti. Domenica 16 è stata celebrata infat-

ti la “Giornata dell’anziano” e tutti gli over 65, 72 
nonni in tutto, hanno pranzato insieme presso l’O-
ratorio, serviti a tavola dal sindaco Sergio Spam-
patti e dalla sua Giunta. Gli amministratori si sono 
anche recati a portare il pranzo direttamente a casa 
ad alcune persone che non hanno potuto partecipa-
re al lieto convivio, conclusosi con il brindisi e la 
tombolata di rito.

Riconoscimento al dott.  Zanotti medico condotto 
che va in pensione

Venezia cambia…simbolo: “Torniamo ad essere 
solo civici, non più opposizione ma osservazione ”

FIORANO AL SERIO

Virgilio Venezia e il suo gruppo non 
sono entrati in consiglio comunale 
ma anche dal fuori tengono alta la 
guardia. 

E ora si cambia, già: “Pur 
mantenendo la fi losofi a che ci 
ha legati ad Italia in Comune - 
spiega Venezia attraverso i social 
network - ovvero le buone pratiche 
amministrative, la solidarietà e i 
diritti civili, si è deciso un ritorno al 
civismo puro e semplice slegati netta-

mente dai partiti. Saremo sempre attenti 
alle tematiche e al controllo, anche se 

fuori dalle dinamiche amministrati-
ve, dell’operato della maggioran-
za, ma anche della minoranza. 
Nei prossimi 5 anni, non più come 
opposizione, ma come osservatori, 
ci vedranno impegnati a incontra-
re le persone attraverso l’organiz-

zazione di serate su temi specifi ci”. 
Insomma, simbolo nuovo e la vo-

glia di darsi da fare di sempre. 

Le Cinque Terre… dei fumi (quelli delle aziende 
e dei falò): “Ma questi non li multa nessuno?”

VALGANDINO

(An-Za) La Valgandino negli 
ultimi anni ha fatto parlare di sé 
anche per la questione delle puz-
ze e dei fumi che infestano l’aria 
in alcune zone del territorio delle 
cosiddette “Cinque Terre”. La 
questione è stata sollevata e por-
tata a conoscenza dell’opinione 
pubblica dal Comitato Valgandi-
no Respira, che da anni denuncia 
la situazione. Il continuo martel-
lamento mediatico sui social e 
sui mass media ha consentito di 
tenere alta l’attenzione sullo sta-
to di salute della valle.

Nei giorni scorsi sulla pagina 
facebook del comitato sono state 
pubblicate alcune foto che met-
tono in evidenza la situazione. 
In questi ultimi tempi al fumo 
rilasciato da alcune aziende si 
somma quello di falò appiccati 
da cittadini che non rispetta-
no i divieti: “Stamattina alle 6. 
Chiedetevi perché questa Valle 
è zeppa di tumori?! Sapete per-
ché? Ve lo diciamo noi!? Perché 
sono di più gli ignoranti incivili 
dei tumori. E i sindaci?. Condi-
videte... aiutateci a far conoscere 
queste situazioni giornaliere”.
Un altro messaggio (con tanto di 

foto) recita: “Gandino, Cirano 
e parte di Cazzano coperti dai 
fumi di qualche falò fatto per 
bruciare sterpaglie e così aria 
irrespirabile anche di sabato. 
Fatto di mattina presto o durante 
la notte. Ma questi non li multa 
nessuno!?”.

Tra i vari commenti c’è chi ha 
sottolineato: “Infatti tante volte 
la mattina si sentono odori acri 
oppure la sera tardi ... Qualcuno 
brucia cose che non si potrebbe-
ro e intanto noi respiriamo!”, o 
“Non controlla nessuno. Ad es-
sere presi di mira sono solo gli 

automobilisti... i veri criminali 
per i Comuni”.

In quest’ultimo commento 
si nota il pensiero di non pochi 
cittadini, che assistono alla du-
rezza del trattamento riservato 
agli automobilisti e alla mano 
più leggera con cui sono trattate 
altre forme di mancato rispetto 
della legge.

Il caso “laurea mai conseguita” 
scuote le fondamenta della Giunta Terzi

CAOS IN CONSIGLIO

(An-Za) – Colpito e… affon-
dato. Sì, i consiglieri dei due 
gruppi di minoranza hanno preso 
bene la mira e non hanno man-
cato il loro bersaglio: l’ormai ex 
presidente del Consiglio comu-
nale Marco Bianchi, segretario 
della Lega albinese, il principale 
“azionista” della maggioranza 
che sostiene il sindaco Fabio 
Terzi.

Nella seduta del Consiglio co-
munale di venerdì 14 febbraio, 
infatti, Bianchi ha rassegnato le 
dimissioni “per motivi di salute” 
(da noi contattato, ci ha detto che 
si trovava in ospedale e avrebbe 
potuto rispondere alle nostre do-
mande in un secondo momento).

Perché i consiglieri di mi-
noranza hanno presentato una 
mozione di sfi ducia nei suoi con-
fronti? 

Ecco quanto dichiarato dagli 
“Arancioni”: “Eccoci arrivati 
alla fi ne di una vicenda iniziata 
ben 8 mesi fa. Abbiamo presen-
tato una mozione di sfi ducia nei 
confronti del presidente del Con-
siglio comunale di Albino per 
aver dichiarato nel proprio cur-
riculum vitae, in occasione delle 
elezioni comunali dello scorso 
maggio, una laurea mai conse-

guita. Riteniamo che tale com-
portamento sia in netto contrasto 
con lo spirito di trasparenza e di 
correttezza verso i cittadini che 
dovrebbe caratterizzare una fi -
gura istituzionale di questo livel-
lo. Ecco perché chiediamo che 
gli venga revocato l’incarico di 
Presidente del nostro Consiglio 
comunale”. 

La mozione dei consiglieri di 
minoranza era molto particola-
reggiata ed elenca con precisione 
ciò che è accaduto negli ultimi 
otto mesi. 

Tutto è cominciato lo scorso 
12 giugno, quando è stato chiesto 
al segretario comunale di verifi -

care “la veridicità del curriculum 
vitae del Presidente del Consi-
glio comunale. Il 24 giugno 2019 
il Comune di Albino chiede al 
Politecnico di Milano di verifi ca-
re il conseguimento della laurea 
in Scienze dell’Informazione da 
parte di Marco Bianchi (…) In 
data 12 settembre 2019 arriva 
al Comune una risposta negati-
va da parte del Politecnico: non 
risulta rilasciata alcuna laurea a 
nome di Marco Bianchi. 

Tale comunicazione non ci 
viene trasmessa dal Comune (…) 
In data 12 dicembre 2019, suc-
cessivamente alla Commissione 
Economia, il presidente del Con-

siglio comunale Marco Bianchi 
mostra ai presenti un certifi cato 
di laurea che attesta il conse-
guimento del titolo di studio in 
Scienze dell’Informazione presso 
l’Università Statale di Milano. 

In data 18 dicembre 2019 
facciamo richiesta all’Universi-
tà Statale di Milano affi nchè ci 
confermi il conseguimento del 
titolo di laurea a nome di Marco 
Bianchi. 

In data 16 gennaio 2020 l’U-
niversità Statale di Milano ri-
sponde al Comune di Albino, che 
nel frattempo ha fatto richiesta 
analoga alla nostra, attestando 
che ‘in risposta alla richiesta in 

oggetto, si comunica che il Dott. 
Bianchi Marco nato a Bergamo 
il 22 gennaio 1963 non risul-
ta laureato in nessun corso di 
laurea del nostro Ateneo’. Tale 
comunicazione – scrivono i con-
siglieri di minoranza – non ci 
viene trasmessa dal Comune. In 
data 28 gennaio 2020 riceviamo 
anche noi la medesima risposta 
dall’Università Statale di Mila-
no, in copia con il Comune di Al-
bino. In data 30 gennaio 2020 il 
segretario comunale ci trasmette 
la risposta ricevuta dall’Univer-
sità Statale di Milano”.

Gli Arancioni si sono presen-
tati armati con questa mozione, 

che è poi stata discussa a porte 
chiuse, come succede quando 
si trattano argomenti personali. 
Bianchi si è quindi dimesso per 
motivi di salute e al suo posto 
è stata eletta come nuova Presi-
dente del Consiglio comunale la 
capogruppo leghista Giuliana 
Rottigni (nuovo capogruppo del 
Carroccìo è Vincenzo Ciceri).

Ciò non è piaciuto alle mino-
ranze, che chiedevano l’elezione 
della vicepresidente Giuliana 
Pasini, consigliera di “Civica-
mente Albino”, la lista civica 
legata al sindaco Terzi. La mag-
gioranza di centrodestra ha però 
deciso diversamente.

Andando a toccare il leader lo-
cale della Lega, infatti, questa vi-
cenda poteva creare qualche pro-
blema alla Giunta Terzi, soste-
nuta da un delicato equilibrio tra 
le tre forze che compongono la 
coalizione: Lega, “Civicamente 
Albino” e “Siamo Albino” (che 
con la segreteria leghista albine-
se non va d’accordissimo…). 

Con le dimissioni motivate da 
ragioni di salute si è quindi chiu-
so il caso della “laurea mai con-
seguita”, che per qualche giorno 
ha fatto tremare le fondamenta 
della maggioranza albinese.

Il leghista Marco Bianchi si dimette (per motivi di salute) dalla presidenza 
del Consiglio comunale, dopo l’attacco degli Arancioni. Al suo posto Giuliana Rottigni

Marco Bianchi Lega Albino

200 Sardine in Piazza San Giuliano
L’INCONTRO

(Ser-To) - Le Sardine, il movimento 
giovanile fondato da Mattia Santori 
in occasione delle elezioni regionali in 
Emilia Romagna, la cui identità è quel-
la di riunire tutti coloro che si ricono-
scono nei principi fondamentali della 
Costituzione italiana, sono sbarcate ad 
Albino.

In questi mesi, dopo aver riunito a 
Piazza Maggiore a Bologna 15 mila 
persone, le Sardine hanno  fatto tappa 
in diverse città italiane, tra cui Modena, 
Genova e Bergamo; sono arrivate an-
che in Valle Seriana.

Il primo incontro si è tenuto ad Albi-
no in Piazza San Giuliano l’8 febbraio, 
seguiranno poi altri incontri in altri cen-
tri della Valle: Alzano Lombardo, Cene 
e Torre Boldone le prossime tappe. 

Il tema di questi incontri sarà sempre 
lo stesso: “Adotta un articolo della Co-
stituzione “ ed ogni piazza analizzerà 
un articolo diverso.

L’articolo adottato dalla  Piazza San 

Giuliano  è stato l’articolo 3 che recita: 
“Tutti i cittadini hanno pari dignità so-
ciale e sono uguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, di razza, di 
lingua, di religione, di opinioni politi-
che di condizioni personali e sociali”.

All’incontro hanno partecipato quasi 
200 persone certifi cate grazie ad un se-
gnalibro donato a ciascun partecipante. 
Durante l’incontro c’è stato l’interven-
to di Mauro Magistrati, ex consigliere 
comunale di minoranza e presidente 
Anpi della Provincia di Bergamo, che 
ha letto l’Articolo 3 della Costituzione 
ed ha spiegato i valori di questo articolo 
che è un grande dono che i padri co-
stituenti ci hanno lasciato. Sono anche 
intervenuti alcuni volontari delle asso-
ciazioni presenti sul territorio albinese 
tra cui: Letizia di “Mamme del mon-
do”, Maurizio Noris per “Museo Et-
nografi co della Torre di Comenduno”, 
Giovanni Riboli dell’ “Associazione 
dei richiedenti asilo della Parrocchia 

di Comenduno”, Amelia Perani della 
Caritas Parrocchiale, Marie Leonne 
Mushiete di “Cibo di ogni colore”. C’è 
stato un momento di grande emozione 
quando Paolo Piccoli dell’orchestra 
Karisciò ha cantato la canzone “Medi-
terraneo”

“Una bella piazza - scrive uno dei 
partecipanti - con storie diverse, ma 
tutte importanti. Perchè raccontano 
la solidarietà vera, l’impegno per un 
vivere migliore per tutti. E’ la bellezza 
delle Sardine , questo modo di esserci 
con parole buone, con l’intento di crea-
re relazioni vere tra le persone, ed una 
politica capace di ascoltare e fare, con 
la Costituzione come bussola”.

Soddisfatti gli organizzatori del 
gruppo “Sardine Valle Seriana” che si 
erano posti come obiettivo quello di te-
stare il format  del primo di una serie 
di incontri  che verranno organizzati nei 
prossimi mesi in altri centri della Valle 
Seriana. 

Albino è una città per 
Pinguini, ma non per 

Sardine?

TOP E FLOP

(An-Za) - “Sardine 0, Polenta 1. 
Dal PCI ai DS, dai DS a SEL, da SEL 
alle Sardine. Sempre loro. In Piazza 
San Giuliano il festival dei capelli 
bianchi. A Bologna i giovani, da noi i 
matusa. I 600 non erano i partecipan-
ti, era l’auto che hanno utilizzato per 
arrivare in Piazza”.

Davide Zanga, assessore al Bilan-
cio e al Commercio del Comune di 
Albino, è famoso per le sue battute 
taglienti. In questo caso ha ironizzato 
sull’incontro albinese delle Sardine. 
Sì, perché solo una parte della piaz-
za era occupata dalle Sardine, che 
in altre località ci hanno abituato a 
ben altri numeri.  Poche centinaia di 
presenti, meno di quanto ci si poteva 
aspettare, hanno portato molte perso-
ne (specialmente quelle di centrode-
stra) a sorridere e deridere le Sardine 

seriane usando gli immancabili mezzi 
“social”.

E qualcuno ha fatto il paragone con 
il recentissimo e strabiliante successo 
dei Pinguini Tattici Nucleari, arrivati 
terzi a Sanremo. Il più noto dei Pin-
guini, Riccardo Zanotti, è di Desenza-
no di Albino. “Ad Albino abbiamo fi e-
ramente i Pinguini Tattici Nucleari”, 
ha scritto una persona su Facebook. 
Un’altra ha sottolineato che “I Pin-
guini mangiano le Sardine… o hanno 
gusti migliori pure loro?”.

Alberto Ongaro, assessore le-
ghista del Comune di Gazzaniga e 
consigliere provinciale, ha postato 
un messaggio ironico: “Ridendo e 
scherzando volevo ricordare che ad 
Albino sono arrivate le Sardine... beh, 
direi che bastava l’acquario di casa 
mia!”
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Bertocchi presenta la fondazione che gestirà l’eredità 

Pesenti: “È un patrimonio dell’intera comunità alzanese”

ALZANO LOMBARDO

(An-Za) – A due anni di di-
stanza dalla scomparsa di Giusi 
Pesenti, è stata presentata alla 
cittadinanza di Alzano Lombar-
do la bozza dello statuto che re-
golerà l’attività della fondazio-
ne che gestirà l’enorme eredità 
ricevuta dal Comune. Si tratta 
di un consistente patrimonio 
immobiliare e in denaro, che è 
però vincolato dalle volontà te-
stamentarie del benefattore.

Quella che si è svolta saba-
to 15 febbraio è stata la quinta 
assemblea sull’argomento e già 
questo ne indica l’importanza.

“Beh, l’eredità Pesenti è un 
fatto straordinario per la nostra 
città – sottolinea il sindaco Ca-
millo Bertocchi – e abbiamo 
quindi voluto dare importanza 
alla presentazione della prima 
bozza dello statuto che è stato 
predisposto da tre professioni-
sti, ognuno con la sua compe-
tenza. L’obiettivo di questo in-
contro pubblico è stato anche di 
aggiornare i cittadini sull’evol-
versi della situazione, dopo che 
come Comune siamo entrati in 
possesso dell’eredità. Abbiamo 
anche definito il tipo di fonda-
zione che si potrà occupare del-
la gestione dei beni ereditati dal 
Comune. La tipologia in grado 
di mettere in pratica le volontà 
del compianto dottor Pesenti è 
quindi una fondazione di diritto 
privato. Bisogna infatti capire 
che questo tipo di fondazione 

rappresenta lo strumento ne-
cessario per attuare le volontà 
testamentarie, perché non tutte 
possono essere fatte da un ente 
pubblico come il Comune. E’ 
importante sottolineare un al-
tro aspetto: non assolvere a una 
sola delle disposizioni testa-
mentarie – puntualizza il primo 
cittadino - farebbe perdere al 
Comune di Alzano  la qualità 
di erede, quindi bisogna stare 
bene attenti. Noi abbiamo detto 
agli eredi del dottor Pesenti che 
avremmo costituito una fonda-
zione proprio per poter assolve-
re a tutti questi obblighi”. 

Una volta deciso il tipo di 
fondazione si è proceduto alla 
preparazione della bozza dello 
statuto. “Questa è una prima 
formulazione della bozza, prima 

di arrivare a quella definitiva. I 
consiglieri comunali potevano 
fino al 19 febbraio presenta-
re le loro riflessioni – spiega il 
sindaco Bertocchi – e poi, dopo 
il lavoro della commissione, la 
bozza definitiva potrà essere di-
scussa e approvata in Consiglio 
comunale. In seguito si arriverà 
all’atto notarile e al riconosci-
mento della fondazione Pesenti 
da parte della Regione Lombar-
dia”.

Scopo della fondazione è 
quindi gestire il patrimonio ere-
ditato e garantire il rispetto delle 
volontà testamentarie del defun-
to… ovviamente senza scopo di 
lucro. “Certo! La fondazione 
non ha e non deve avere scopo 
di lucro! C’è poi da sottolineare 
un altro aspetto: per rispettare 

le volontà testamentarie – spie-
ga Bertocchi – la fondazione 
dovrà sostenere certe spese 
(per le borse di studio, il ro-
ving di caccia con l’arco e via 
dicendo…), ma è logico che un 
organismo deve potersi auto-
alimentare. Servono quindi le 
entrate previste attraverso l’at-
tività agricola e la produzione 
di energia rinnovabile”.

La fondazione avrà un suo 
Consiglio di Amministrazione 
composto da cinque persone. 
Saranno tutte nominate dal sin-
daco? “No, due saranno scelte 
dal sindaco e tre da un Comita-
to di Nomina, di cui fa parte lo 
stesso sindaco oltre a due sog-
getti terzi”.

Il primo cittadino fa poi un 
appello alle minoranze: “Auspi-

co uno spirito di concordia su 
questo provvedimento, che non 
è di maggioranza o di minoran-
za, ma riguarda l’intera comu-
nità alzanese. E, ovviamente, i 
tempi di approvazione dipen-
dono anche dall’ atteggiamento 
dei vari gruppi consiliari. Bi-
sogna capire la profondità del 
gesto del dottor Pesenti”.

Da parte sua, il battagliero 
gruppo di minoranza “Alza-
no Viva – Nowak Sindaco” è 
intervenuto sull’argomento: 
“Avvertiamo la necessità, nel 
dibattito, di restituire centralità 
alla volontà di Pesenti. Temia-
mo che lo statuto della Fonda-
zione diventi uno strumento per 
superare le sue volontà più che 
lo strumento per realizzarle. 
Cosa prevede, tra diverse altre 

cose, Pesenti nel suo testamen-
to?  Destinazione istituziona-
le del Belvedere. Istituzione 
di una sede bibliotecaria e di 
sedi di associazioni presso la 
casa padronale. Mantenimento 
inalterato dell’assetto agrico-
lo. Istituzione di un Parco con 
vincolo ambientale. Nella bozza 
di Statuto, definita dalla Giunta 
Bertocchi, la Fondazione avrà 
la libertà di fare praticamente 
qualsiasi cosa con i soldi che 
Pesenti aveva destinato inve-
ce ad obiettivi ben precisi. Ma 
sembrano indeboliti proprio i 
punti centrali, di cui la bozza 
Bertocchi parla come semplici 
possibilità, accennate tra le ri-
ghe. 

Non c’ è un articolo dedicato 
al Parco, né uno che definisca 
la sede bibliotecaria, nè uno per 
le sedi associative. A vantaggio 
della Città di Alzano, speriamo 
che l’Amministrazione riveda la 
bozza di Statuto, e accolga la 
nostra proposta di inserire ar-
ticoli appositi, dedicati ai punti 
così chiaramente definiti dalla 
lungimiranza di Giusi Pesen-
ti. Perché la sua volontà è an-
che un bene per tutti!” e anche  
“Come abbiamo già anticipato 
al sindaco, abbiamo alcune 
perplessità rispetto alla scelta 
di una Fondazione di ‘diritto 
privato’.  Un altro tema sono i 
costi del Consiglio di Ammini-
strazione”. 

Matteo Fusari e la sua medaglia d’oro, il tifo di papà 
Dimitri, la Psicologia all’Università e la dieta

CAMPIONE ALBINESE

di Anna Carissoni
L’anno scorso aveva parteci-

pato alle finali, la sua prima gara, 
ma senza raggiungere i primi 
posti. Quest’anno invece, ad An-
cona, per la categoria under 23 
dei Campionati nazionali giova-
nili  Indoor  di Atletica, ce l’ha 
fatta, aggiudicandosi la medaglia 
d’oro.

Matteo Fusari, 22 anni 
quest’anno, studente di Psicolo-
gia all’Università di Bergamo, ha 
praticato atletica e calcio fin da 
piccolo; poi per un certo tempo 
si è dedicato solo al calcio fino 
ad otto anni fa, quando ha scelto 
l’atletica su pista. Da due anni 
si allena molto seriamente con 
la guida di Alberto Barbera, in 

città, prediligendo la velocità sui 
200 e sui 400 metri dopo aver ab-
bandonato il mezzofondo.

Alla festa per la sua medaglia 
d’oro hanno partecipato tutti i 
parenti e tutti gli amici. Con-
tentissimi papà Dimitri, che lo 
segue sempre da vicino, mamma 
Federica e Martina, la sorella 
25enne.

“È solo mio padre il mio gran-
de supporter da sempre, mamma 
e Martina si intendono poco di 
atletica ma ovviamente sono fe-
licissime dei miei risultati – dice 
Matteo - Prima mi allenavo qui 
ad Albino, ma poi da quando ho 
preso la patente lo faccio sempre 
a Bergamo. Circa 2 ore e mezza 
al giorno, di pomeriggio perché 
il mattino vado a scuola”.

Una vita molto impegnata, 
quella di Matteo: niente bisboc-
ce con gli amici, le giuste ore di 
sonno e una dieta…decisamente 
particolare.

“Sono uno che quando non 
mangia per un giorno perde due 
chili, perciò mangio eccome, 
sempre un primo e un secondo 
sia a pranzo che a cena, una 
dieta al contrario, per così dire. 
Comunque  condurre una vita re-
golare è un imperativo assoluto 
per uno sport, come il mio, tutto 
basato sulla prestazione fisica 
che richiede di essere sempre al 
top. Mi appassionano anche al-
tri sport, specialmente quelli di 
combattimento, e sono un tifoso 
del Milan, una tradizione di fa-
miglia, anche se sarei contentis-

simo di vedere la nostra squadra 
patria, l’Atalanta, proseguire il 
cammino in Champions”. 

Matteo, felicissimo per il ti-
tolo conquistato, non si adagia 
però sugli allori: si prepara ai 
Campionati assoluti e lo fa con 
grande determinazione, tutti i 
giorni tranne la domenica.

“Credo che questa sia la mia 
strada e voglio continuare a per-
correrla, almeno fino ai 30/35 
anni, quando per l’atletica si è 
troppo vecchi. Per questo mi im-
pegno anche nello studio”.

Evidentemente Matteo ha le 
idee molto chiare nonostante la 
giovane età. 

E non possiamo che fargli an-
che i nostri migliori auguri per le 
prossime gare. 

Il gruppo di minoranza “Alzano Viva”: “Temiamo che lo statuto della Fondazione 
diventi uno strumento per superare le sue volontà più che lo strumento per realizzarle”

Ecco come vengono usati 
i fondi donati dagli alzanesi 

ai terremotati del Centro Italia

ALZANO LOMBARDO

Il sindaco di Alzano Lombardo 
Camillo Bertocchi ha aggiorna-
to i suoi concittadini sull’utilizzo 
dei fondi raccolti dalla comunità 
alzanese a sostegno dei terremo-
tati del paese di Accumoli.

“Approvato il progetto del 
centro polifunzionale di Accu-
moli. Accumoli in provincia di 
Rieti è il paese terremotato del 
Centro Italia, al quale il Comu-
ne di Alzano Lombardo, unita-
mente ad altri della provincia 
bergamasca, ha inteso indiriz-
zare i fondi mirabilmente donati 
e raccolti da probi cittadini tra 
il 2016 ed il 2017. Il Consiglio 
comunale di Accumoli (RI) ha 
approvato definitivamente il 
progetto per la realizzazione del 
nuovo centro polifunzionale cit-
tadino. I tempi, come ha avuto 
modo di chiarire il Sindaco di 
Accumoli, sono stati lunghi per 
diversi motivi, alcuni dei quali 
legati allo scrupolo da seguire 
nell’individuazione dell’area, 
nella valutazione della sua si-

curezza e per l’acquisto, altri 
per le fisiologiche ed insoppor-
tabili lungaggini burocratiche 
italiane. La palla passa ora 
all’Associazione Nazionale Al-
pini la quale in seguito ai lunghi 
tempi di attesa per il progetto 
di Accumoli, ha dirottato le at-
tenzioni e gli impegni su altri 
paesi terremotati del Centro 
Italia. Sono quindi in corso gli 
approfondimenti del caso per 
la programmazione dell’inter-
vento di Accumoli.  Un grazie 
di cuore alle persone di buona 
volontà che hanno avuto la sen-
sibilità di raccogliere e donare 
le risorse per questo bel gesto di 
solidarietà e fratellanza verso 
i nostri connazionali. Nessuno 
abbia il minimo dubbio sul buon 
fine ed il buon uso delle risor-
se raccolte, che nelle mani dei 
nostri amati Alpini si trasforme-
ranno in preziosi servizi per le 
comunità terremotate. Vi terrò 
aggiornati! Sempre orgoglioso 
di essere il vostro sindaco!”.

Torna dopo 8 mesi 
il mercatino albinese

ALBINO - UN LIETO RITORNO

(Ser-To) - Sabato 22 
febbraio in Piazza Li-
bertà (dove c’è il Muni-
cipio di Albino) ritorna 
il tradizionale mercato 
delle pulci che si tiene 
da 20 anni il quarto sa-
bato del mese. L’ultimo 
mercatino si era svolto 
il 20 giugno 2019 ma 
poi, in seguito ad alcuni 
controlli delle forze dell’ordine e ad alcuni  proble-
mi amministrativi, era stato sospeso. Il tam-tam tra 
i lobbisti è già partito e per sabato sono previste 25 
bancarelle.

L’idea di riportare il mercatino delle pulci ad Al-
bino è partita da un espositore albinese, Ferdinan-
do Persico (detto Nabdo), che fa parte dell’associa-
zione di hobbisti “La Fenice” e che su invito di altri 
colleghi si è presentato due settimane fa dall’asses-
sore al Bilancio e al Commercio Davide Zanga ed 
ha chiesto se si poteva fare il mercatino.

L’assessore ha dato la sua disponibilità stabilen-
do però delle regole ben precise per tutti gli hob-
bisti.

Per fare il mercatino ogni espositore dovrà pre-
sentare una liberatoria, la stessa che viene usata da 
tutti gli hobbisti per tutti i mercatini della Bergama-

sca, in cui dichiara che 
la merce esposta non 
è stata acquistata ma 
viene da baratto, o stata 
donata oppure creata. 

Inoltre, ogni espo-
sitore dovrà tenere un 
blocchetto di ricevute 
non fiscali in cui si se-
gnano gli importi presi 
e dovrà pagare la tassa 

di occupazione di suolo pubblico.
“Siamo entusiasti di ritornare a fare il mercatino 

delle pulci ad Albino - sottolinea Persico - voglia-
mo incrementare il numero degli espositori e per 
il futuro l’idea è quella di mettere una bancarella 
dei lego; vogliamo ringraziare l’assessore Davide 
Zanga per la sua disponibilità”.

“E’ molto positivo il fatto che il signor Persico 
faccia da referente per i numerosi espositori del 
mercato delle pulci.  Grazie a questa collaborazio-
ne degli espositori con l’Amministrazione Comu-
nale – spiega Zanga - riusciamo ad organizzare me-
glio il mercatino, ad individuare eventuali criticità 
e forme di tutela, non solo per chi viene ad esporre 
i propri beni, ma anche per quelle persone che ven-
gono a visionarli. Facilitando eventuali controlli 
delle forze dell’ordine”.

“Vilipendio alla memoria dei caduti 
nelle Foibe”. Il sindaco contro 

“Sei di Albino seghe”, che si scusa

ALBINO

(An-Za) - Nel corso del movimentato Consiglio 
comunale di San Valentino il sindaco di Albino 
Fabio Terzi ha comunicato a consiglieri e cittadini 
presenti di voler fare una segnalazione alla Procura 
della Repubblica per vilipendio alla nazione italia-
na e anche alla memoria dei morti delle Foibe. Il 
primo cittadino si riferiva ad un post (poi rimosso) 
sul delicato tema delle Foibe, comparso sulla pagi-
na Facebook “Sei di Albino seghe…”.

Il gruppo di giovani si è poi scusato e si è rivolto 
ai cittadini: “Buongiorno Albinesy, abbiamo un po’ 
di cose importanti da dirvi, innanzitutto ci scusia-
mo con chi si sia sentito offeso per un post satirico 
pubblicato il giorno 10 febbraio 2020, il post incri-
minato portava una dicitura: ‘Support your local 
Foibe’ con al di sotto l’immagine geolocalizzata 
delle Buche di Nese. Il nostro intento era quello di 
giocare sulla parola ‘Buche’ e ‘Foibe’ (Depressione 
carsica a forma di grande conca chiusa, derivata 
dalla fusione di più doline, sul fondo della quale si 
apre una spaccatura che assorbe le acque.) con as-
senza totale di dolo e senza alcun riferimento alla 
storia (per di più ignorando totalmente l’esistenza 
di fatti storici presso le buche di Nese).

Il suddetto post è stato screenshottato da un 
assessore che ha poi condiviso l’immagine su Fa-
cebook il giorno 11 febbraio 2020 accusandoci di 
essere dei: moralisti dichiaratamente di sinistra 
nonché sardine. Di tutto il post, l’unico abbozzo di 
verità nelle sue parole è il fatto di aver pubblicato 
un post deficiente; infatti una volta visti i feedback 
(commenti) che il post dell’assessore stava otte-
nendo abbiamo scelto di togliere il nostro post (12 
febbraio 2020) perché l’indignazione mista ad un 
briciolo di frustrazione stava toccando livelli inim-
maginabili (tra cui minacce di violenza).

Sottolineiamo come sempre il nostro intento sati-
rico e soprattutto la nostra lontananza da qualsiasi 

movimento poitico (di destra che di sinistra).
Ma non è finita qui… Nella serata di San Valen-

tino si è svolto in Comune un Consiglio Comuna-
le molto particolare, ricco di temi caldi, tra cui le 
dimissioni del Presidente del Consiglio Comunale 
(cui auguriamo pronta guarigione) e demolizione 
Italcementi. In questo clima, in cui la maggioranza 
dovrebbe spiegare ai cittadini, con una certa con-
vinzione come stanno effettivamente le cose e di chi 
è la responsabilità di ciò che è stato documenta-
to con il video schiacciante postato su Paese Mio, 
il Sindaco Terzi, (affermando la propria assenza 
sui social e dunque presumibilmente da sollecito 
dell’Assessore precedentemente citato) fa una di-
chiarazione inaspettata a dir poco:

‘Con un certo dispiacere e rammarico, infatti 
stiamo provvedendo a fare una segnalazione alla 
Procura della Repubblica per Vilipendio alla na-
zione italiana e anche alla memoria dei morti delle 
Foibe, perché in occasione del giorno del ricordo 
sul sito o la pagina Facebook… mi è stata segna-
lata, mi dicono che è la pagina di questo gruppo 
satirico di Albino: Sei di Albino… tra virgolette… 
Seghe…’. Noi visto che non presenzievamo alla se-
duta lo abbiamo saputo la mattina di domenica 16 
febbraio 2020 dal video del Consiglio Comunale 
presente su YouTube. Non vi nascondiamo che ab-
biamo pensato di chiudere la pagina ma… ci sono 
apparsi i paletti, abbiamo notato dei cartelli con 
scritto “Me pias Pias” sui negozi sfitti, ci siamo 
andati a rivedere le foto di Vall’Alta Medievale, 
abbiamo visto i Pinguini Tattici Nucleari su Sorri-
si e Canzoni, il semaforo storto proprio davanti al 
Comune è lì tipo dal 3 febbraio e allora ci è scesa 
una lacrima e abbiamo deciso che “Sei di Albino 
seghe” non chiude, ci scommettiamo 200.000 euro! 
Viva la satira di espressione. Viva la satira. Ps. Sin-
daco, ripensaci”.

La Lega pradalunghese 
contro la sindaca: “Sveglia! ”

PRADALUNGA

(An-Za) - L’attacco sferrato 
è durissimo: “Amministrazione 
Valoti... Sveglia!!! Pradalunga 
deve avere un’Amministrazione 
presente, non come ora!”.

La Lega di Pradalunga e Cor-
nale ha pesantemente attaccato 
l’Amministrazione comunale 
guidata da Natalina Valoti, 
accusata di essere immobile, 
anzi, addormentata.

Ecco cosa recita un volantino 
del Carroccio pradalunghese 
che ha come titolo: “Ssshhh… 
Silenzio… altrimenti Natalina si 
sveglia dal dolce far niente” (la 
prima cittadina di Pradalunga è 
stata confermata per un secondo 
mandato la scorsa primavera, 
conquistando nuovamente la fi-
ducia della maggioranza degli 
elettori).

Il volantino leghista tocca 
cinque argomenti. “Campo in 
terra o campo a terra? La situa-
zione del Tennis di Pradalunga 
sembra sia critica, il ‘pallone’ 
è rimasto a terra per parecchio 
tempo, e lo è tuttora, l’Ammi-
nistrazione cosa fa? Lascia 
morire il Centro Tennis? Caro 
consigliere ripescato (e dele-
gato) allo Sport Mismetti, se ci 
sei batti un colpo, i tennisti e gli 
sportivi di Pradalunga meritano 
spiegazioni!”.

Secondo argomento: “Ritor-
no al Medioevo. Nella centrale 
piazza Mazzini, oltre alla selvag-
gia sosta vietata di auto, gente 
immigrata si rifornisce di acqua 

presso le fontane pubbliche in 
quanto le loro utenze sono state 
staccate… Ma non ci sono dei 
requisiti minimi per abitare in 
una casa? O questi sono solo per 
gli italiani? Vogliamo risolvere il 
problema, sindaco? La sicurezza 
e la salute sono importanti, sve-
glia!”.

Ecco il terzo punto: “Cartelli 
storici… sì storica è la loro re-
alizzazione. I cartelli indicanti 
la toponomastica locale ‘Pra-
dalunga paese delle pietre coti’ 
attendono da mesi la sostituzio-
ne… è così difficile commissio-
nare la realizzazione di nuovi? 
O stiamo aspettando di mettere 
quelli con scritto ‘Pradalunghi-
stan – paese di pace’ (la pace 
eterna di un paese morto)?”.

Il quarto argomento toccato 
dal documento leghista è: “Tra-
sparenza e partecipazione. Belle 
parole… Ma la Giunta Valoti 
non sa cosa siano! La Commis-
sione Urbanistica non è mai sta-
ta convocata, nonostante sia una 
delle più importanti e nonostante 
ci siano due importanti recuperi 
edilizi (assessore Persico, ti sei 
perso?). La diretta streaming dei 
Consigli comunali è stata sospe-
sa sei anni fa… non appena la 
sindaca Valoti si è insediata… 
ha paura dei cittadini?”.

Ecco poi il quinto e ultimo 
punto: “Aumenta il costo tota-
le di Tari e sacco rosso… e chi 
abbandona resta impunito… 
Hanno voluto il sacco rosso e 

da un bel po’ i cittadini pagano i 
sacchi… Fatevi il calcolo dei co-
sti sommando la tassa sui rifiuti 
ed il costo dei sacchi rossi in un 
anno… Sappiate che se pagate 
di più rispetto a prima state pa-

gando al posto di chi abbando-
na rifiuti per le nostre strade da 
anni restando impunito! Giusto 
lo sguardo all’ecologia, ma va 
dato anche uno sguardo al por-
tafoglio!”.

Critiche all’Amministrazione comunale su Centro Tennis,
piazza Mazzini, cartelli, trasparenza e Tari

Deferito alla Procura in base al “Codice 
Antimafia”, è la prima volta in Val Seriana

VILLA DI SERIO

Nella giornata di mercoledì 12 febbraio, verso le 
ore 18,30,  una pattuglia del Radiomobile del Corpo 
di Polizia Locale dell’Unione Insieme sul Serio, du-
rante il consueto servizio di controllo del territorio 
ha intercettato un’autovettura sospetta nel territorio 
comunale di Villa di Serio.

Fermata l’autovettura, gli agenti hanno sotto-
posto a controllo il conducente S.V. (classe 1949), 
residente al di fuori dalla Regione Lombardia; si 
tratta di un soggetto pluripregiudicato per reati con-
tro il patrimonio, sfruttamento della prostituzione e 
spaccio di sostanze stupefacenti,  da poco rilascia-
to da misura detentiva in carcere. Il settantenne è 
stato sorpreso a bordo di un’autovettura (risultata 
intestata ad un terzo soggetto) privo di patente, in 
quanto revocata in maniera permanente in forza del 
cosìddetto “Codice Antimafia”. Si tratta della prima 
volta che questo succede in Valle Seriana.

Il settantenne è quindi stato deferito all’autorità 
giudiziaria di Bergamo per violazione degli ob-
blighi per i soggetti destinatari di misure di sorve-
glianza speciale emanate dal Ministero dell’Interno 
così come previsto dal D.lgs. 6 settembre 2011, 
nr.159  (Codice Antimafia).

Marco Pera (nella foto), da un paio di mesi Co-
mandante del Corpo di Polizia Locale dell’Unione 
Insieme sul Serio, ha dichiarato: “L’unità Radiomo-
bile continua il controllo del territorio congiunta-
mente con le Unità a piedi dei Vigili di quartiere, 
garantendo sempre più sicurezza e presenza nei sei 

Comuni facenti parte dell’Unione, episodi come 
questo dimostrano che un’articolata e costante 
presenza sul territorio oltre ad aumentare la perce-
zione di sicurezza contrasta tutte quelle situazioni 
di illegalità, è la prima volta in Valle che la Polizia 
Locale applica e deferisce un soggetto alla Procura 
della Repubblica in base al Codice Antimafia”. 

Dell’Unione Insieme sul Serio fanno parte, oltre 
a Villa di Serio, anche i Comuni di Nembro, Prada-
lunga, Gazzaniga, Selvino e Casnigo.
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Convegno sulle Foibe. L’accusa del centrodestra ranichese: 

“Solo propaganda e molte proteste. Nessun ricordo degli esuli ”

RANICA

(An-Za) – Il ricordo delle mi-
gliaia di italiani uccisi dai par-
tigiani comunisti titini durante 
la Seconda Guerra Mondiale 
e l’esodo forzato della popo-
lazione della Venezia Giulia e 
dell’Istria continua a dividere. 
Per decenni quello delle Foibe 
è stato un tema accuratamente 
tenuto nascosto e ancora oggi 
c’è chi cerca di giustificare gli 
omicidi commessi dagli uomi-
ni del maresciallo Tito durante 
quegli incontri che, in realtà, 
sarebbero destinati a ricordare 
e onorare le vittime (che così 
vengono nuovamente offese).

Ecco quanto viene raccontato 
dal gruppo di minoranza “Insie-
me per Ranica”: “Consiglieri 
comunali e simpatizzanti di ‘In-
sieme per Ranica’ denunciano 
quanto avvenuto sabato scorso, 
15 febbraio, durante l’evento 
organizzato dall’Amministra-
zione del Comune di Ranica per 

la Giornata del Ricordo presso 
l’Auditorium Roberto Gritti. La 
conferenza ‘Il dolore, la co-
noscenza, il ricordo: le Foibe’ 
tenuta dal prof. Claudio Luigi 
Buttinoni, docente di diritto 
all’Istituto Superiore Oberdan 
di Treviglio, è stata una triste 

pagina delle celebrazioni per la 
Giornata del Ricordo. 

Nei circa 30 minuti d’in-
tervento, il relatore con una 
ricostruzione parziale della 
vicenda, speculare a quella 
diffusa dal partito comunista 
jugoslavo, ha tentato di giustifi-

care l’eccidio commesso contro 
gli istriani, fiumani e dalmati 
come una logica conseguenza 
degli atti deliberati dal fasci-
smo in quelle aree contro la po-
polazione di origine slava. Con 
ciò, peraltro, dimenticando che 
l’Istria e la Dalmazia sin dal-

la Repubblica Veneta nel 1500 
sono popolate da italiani, i 
quali nel corso dei secoli hanno 
contribuito alla crescita cultu-
rale e sociale di quei territori. 

La ricostruzione esposta dal 
Prof. Claudio Luigi Buttinoni è 
antistorica e non condivisa dal-
la Repubblica Italiana. Infatti 
l’istituzione della Giornata del 
Ricordo ha svelato la terribile 
pulizia etnica compiuta dalle 
autorità jugoslave comuniste 
del Generale Tito e ha restituito 
dignità alle vittime delle Foibe 
e agli oltre 300mila profughi 
italiani, che sono stati costretti 
a lasciare le loro case. L’inter-
vento del Prof. Claudio Luigi 
Buttinoni ha suscitato la prote-
sta degli esuli istriani e dalmati 
di Ranica e Torre Boldone pre-
senti in sala. 

Siamo profondamente ram-
maricati per quanto successo 
nei confronti di nostri concit-

tadini Ranichesi profughi della 
Venezia Giulia e Dalmazia ed 
esprimiamo loro tutta la nostra 
solidarietà.

Stigmatizziamo, inoltre, il 
comportamento della maggio-
ranza guidata dal Sindaco Ma-
riagrazia Vergani e dell’As-
sessore Margherita Tribbia, 
quest’ultima presente all’in-
contro, che, oltre ad aver invi-
tato un relatore non all’altezza, 
ha difeso le sue tesi antistori-
che, nonostante le numerose 
critiche ricevute dagli interven-
ti del pubblico presente. 

Per commemorare degna-
mente anche a Ranica la Gior-
nata del Ricordo e dare voce ai 
testimoni oculari della tragedia 
delle foibe ci faremo promotori, 
a breve, dell’organizzazione di 
un nuovo incontro con relatori 
adeguatamente preparati e con 
il supporto dell’Associazione 
Venezia Giulia e Dalmazia”.

I rappresentanti delle zone di Venezia Giulia e Dalmazia, oltre al pubblico presente, criticano il relatore. 
Un nuovo incontro sarà organizzato dalla minoranza

I VOT contro il bullismo 
nei confronti di un ragazzo disabile: 

“Noi ci siamo! ”. Il vicesindaco Sessa: 
“Orgoglioso di averli inventati ”

TORRE BOLDONE

(An-Za) – Il messaggio che arriva dai VOT di 
Torre Boldone, i Volontari Osservatori del Territo-
rio, è chiaro: “Bullismo, noi ci siamo!”.

Ecco cosa è successo, come raccontato da Alber-
to Zilioli, consigliere comunale di maggioranza 
e membro degli stessi VOT: “Qualche giorno fa 
è arrivata una richiesta di aiuto. Ci siamo messi 
subito in movimento, come prima cosa per verifica-
re la veridicità della richiesta e poi valutare come 
intervenire. Da parecchio tempo un ragazzo con 
disabilità, all’uscita dal posto di lavoro e lungo il 
tragitto verso casa era stato preso di mira da un 
gruppetto di ragazzini delle scuole medie che lo 
disturbavano e lo schernivano in modo fastidioso. 
Allora due VOT si sono mossi per un paio di gior-
ni appostandosi e visionando gli atteggiamenti di 
questi ragazzi nei confronti del soggetto preso di 
mira. Avendo verificato la certezza di atti di bulli-
smo, hanno segnalato al comando di Polizia Locale 
il fatto. A questo punto in appoggio dei VOT, gli 
agenti di Polizia Locale sono intervenuti in fra-

granza di atti di bullismo e hanno identificato i bulli 
e proceduto nei loro atti dovuti”.

L’ex sindaco e attuale vicesindaco Claudio Ses-
sa ha detto: “Orgoglioso sempre di più per averli 
‘inventati’. E grato a questi magnifici volontari”

Sì, perché l’ideatore dei VOT di Torre Boldone è 
stato proprio l’ex primo cittadino e questo è bastato 
a tutti gli oppositori di Sessa (sia quelli che siedo-
no, o sedevano, nei banchi di minoranza del Consi-
glio comunale, che gli esterni, compreso qualcuno 
vestito con la tonaca…) per prendere di mira quelle 
che venivano definite “le ronde di Sessa”. I VOT 
venivano e in parte vengono tuttora visti da qual-
cuno come una sorta di giustizieri privati. In realtà, 
alla maggioranza dei cittadini di Torre Boldone è 
ormai chiaro da tempo il vero carattere sociale di 
questo gruppo di volontari, che oltre a pensare alla 
sicurezza dei cittadini si occupa anche della pulizia 
del territorio. Ciò che è successo nei giorni scorsi 
contro i bulli e in aiuto del ragazzo diversamente 
abile lo sta a dimostrare.

Cancelli lancia l’auto elettrica condivisa con i cittadini
NEMBRO

Un innovativo servizio di Car Sharing Elettrico 
è stato lanciato dall’Amministrazione comunale di 
Nembro, che condividerà d’ora in poi una nuova 
auto elettrica con la cittadinanza.

“L’Amministrazione di Nembro – spiega il sin-
daco Claudio Cancelli - vuol lanciare un mes-
saggio di sensibilità ambientale e al tempo stesso 
offrire un servizio ai cittadini. Disporre di un’auto-
mobile elettrica per le attività dei nostri dipendenti 
che si devono muovere sul territorio per interventi e 
sopralluoghi significa assumere il rispetto dell’am-
biente e la ecosostenibilità come elemento di forte 
significato per il futuro dei nostri territori e delle 
giovani generazioni. Ognuno deve fare la propria 
parte e l’ente locale deve dare l’esempio. Mettere 
a disposizione dei cittadini, il sabato e la domenica 
e al di fuori dell’orario di lavoro nei giorni feria-
li, un’automobile elettrica facilmente prenotabile 
per tutti è un’occasione per sperimentare la mobi-
lità elettrica pulita, anche per chi ha un mezzo di 
trasporto tradizionale o addirittura nessun mezzo. 
Vogliamo guardare al futuro, vogliamo cercare di 
offrire risposte al problema ambientale che interes-
sa tutti, a partire dai nostri ragazzi”.

Dal 11 febbraio è quindi attivo il servizio di car 
sharing elettrico E-Vai! Nembro entra così a far 
parte della rete regionale E-Vai con oltre 120 punti 
in tutta la Lombardia, compresi gli aeroporti e le 
stazioni ferroviarie. Una Renault Zoe elettrica sarà 
condivisa tra Amministrazione comunale e cittadi-
ni. Per noleggiare l’auto basta iscriversi gratuita-
mente al servizio tramite il sito www.e-vai.com e 
seguire questi semplici passaggi: compilare con i 

dati richiesti; scegliere il profilo più adatto alle pro-
prie esigenze; prenotare l’auto tramite il sito o chia-
mando il numero verde 800 77 44 55; rimuovere la 
presa dalla colonnina di ricarica e partire con E-Vai!

L’auto può essere presa e consegnata presso l’ 
E-Vai Point in via Roma, dotato di colonnine di ri-
carica. Il costo del servizio è di 6 euro all’ora. In 
più, per i cittadini del Comune di Nembro la pri-
ma ora di noleggio è gratuita; per usufruire della 
promozione basta inserire il codice promozione 
Nembro2020 in fase di registrazione al servizio. La 
promozione è attiva fino al 30 aprile.

La condivisione delle auto porta dei vantaggi per 
tutti: il Comune raggiunge l’obiettivo di adottare 
un’auto elettrica, abbattendo i costi di carburante e 
l’impatto ambientale della propria flotta.

I cittadini potranno usufruire di un servizio di car 
sharing abbattendo i costi legati alla proprietà di 
una vettura privata. Insieme si possono così ridur-
re le auto in circolazione e le emissioni di anidride 
carbonica nell’atmosfera. 

Lavori  alla pista ciclabile di Via Sora
NEMBRO

Sono iniziati mercoledì 12 febbraio  i lavori di ri-
qualificazione della pista ciclopedonale di Via Sora, 
all’incrocio con Via Camozzi, a Nembro.

Questa pista, infatti, necessitava di un intervento 
perché la pavimentazione era dissestata a causa del-
le radici dei pioppi, che fra qualche giorno saranno 

sostituiti dai carpini. In alcuni tratti i ciclisti dove-
vano scendere e spingere a piedi le loro biciclette. 

Una volta sistemata la pavimentazione ed elimi-
nati i pioppi (e le loro radici), la pista ciclopedonale 
di Via Sora potrà essere nuovamente utilizzata dai 
ciclisti… ma con una maggiore sicurezza.

Benedetta gente
(segue dalla prima)
... Vale anche per chi non va alle sfilate, non 

si travestono e non fanno mattane, il carnevale 
lo possono fare a salve, chi vorrei essere e non 
sono, che sogni ho soffocato nella culla finen-
do a fare quello che non avrei mai voluto fare, 
“Compagno di scuola, compagno di niente 
Ti sei salvato dal fumo delle barricate? 
Compagno di scuola, compagno per niente 
Ti sei salvato o sei entrato in banca pure tu?” 
(Venditti), che le banche chiudono a raffica gli 
sportelli e capace che ti sei sorbito decenni di noia 
e adesso ti lascino seduto sul divano di casa a pen-
sare a come hai buttato via quei sogni. Il che è una 
sorta di esame di coscienza che non è più di moda, 
come il segno delle ceneri in testa del mercoledì 
successivo.

Le sfilate di carri che fanno allegoria troppo 
spesso alla banalità o cedono alla cattiveria dila-
gante, anche buttare coriandoli di carta colorata, 
stelle filanti, fa parte del gioco del travestimento 
della realtà, addobbi natalizi alla rovescia, risate 
forzate, buon viso a cattivi scherzi. 

È al ribasso il gusto di non farsi riconoscere, 
anzi, è l’opposto, tutti vogliamo farci vedere, 
ecco il miglior costume, che poi è il contrario 
del travestimento, vorremmo essere riconosciuti 
e riveliamo così le nostre ambizioni o le nostre 
inibizioni. 

Si salvano i bambini, che già i ragazzi godono 
la trasgressione, spesso feroce, nei riguardi dei 
più deboli: i bambini sanno ancora giocare con 

i sogni, si godono le favole e le fantasie di un 
mondo bello da viverci, prima che aprano gli 
occhi sulla realtà, e allora si possono godere 
montagne popolate di fate, gnomi, spiriti e fol-
letti, maghi con bacchette magiche, ma anche, 
per contrasto, orchi e streghe, perché il bene e il 
male convivono, ma bisogna saperli distinguere, 
se qualcuno glielo insegna. 

Il problema siamo noi che viviamo una notte 
dei tempi in cui tutti i gatti sono grigi.

E poi arriva il mercoledì delle ceneri, le strade 
lastricate di coriandoli già stinti. C’è chi va a 
subire la formale umiliazione di quel pizzico di 
cenere sulla vanità che dovrebbe ricordare che 
moriremo. Ma c’è ancora un residuo di risata che 
ricorda quando eravamo noi ragazzi, orgogliosi 
di essere chiamati dal parroco “homo” nella for-
mula latina del “memento homo quia pulvis es 
et in pulverem reverteris” anche se poi il Curato 
subito dopo su quel pizzico di cenere sui capelli 
faceva piombare la sua bacchetta (per niente ma-
gica) su chi stava ridacchiando vedendo la testa 
pelata (per i pidocchi) del compagno di classe e 
c’era poco del castigat ridendo mores, perché la 
bacchettata lasciava un segno rosso in testa che 
copriva il segno cinereo in una confusione totale 
di citazioni e punizioni.

Svuotata la Quaresima di significato, è svuo-
tato anche il carnevale.  “Per l’allegria / il nostro 
pianeta/ è poco attrezzato” (Majakovsjij).

Piero Bonicelli

APPASSIRE E RIFIORIRE
... A scrivere con gli occhi. Abusare dei tuoi occhi perché negli occhi degli altri sono chi non sarò mai. La 
mia mamma ha già preparato la ‘corazzata primavera’, il suo stuolo di primule e violette che se ne sbattono 
di possibili gelate e si mostrano colorate e piene di stupore al mondo attendendo tiepidi spruzzi di sole. E 
io le guardo. C’è una cosa più importante del nostro fiorire: il nostro rifiorire. Che la notizia circoli tra quei 
feriti che noi tutti siamo, giunga a quanti hanno tentato e sbagliato, riscatti coloro che si sono perduti nei 
corridoi lunghi dei loro inverni. Non mi interessa fiorire. Voglio rifiorire. Ripartire. Ricominciare. Sempre. 
E poi appassire. E poi ripartire di nuovo. Mi sfiori passando per strada e penso di averti già conosciuto, 
forse sono stata un fiore nella sua mano qualche secolo fa. Prima di cadere. Di appassire. Di riprovare a 
rialzarmi. E rifiorire. Cerco chi inspira fiori e stelle. Ed espira delicatezza e poesia. Come le primule della 
mia mamma.

Aristea Canini

FOLLE CORSA VERSO IL DECLINO

MONTAGNA: ENNESIMA PRESA IN GIRO?
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lei è quella che ascolta i suoi 
brani per la prima volta. “Sa che 
sono molto critica e spesso discu-
tiamo, mi dice che non capisco 
niente di canzoni ma a volte poi 
mi ascolta. Però c’è una cosa bel-
la di Riccardo che devo dire. Lui 
racconta solo le cose belle. Non si 
lamenta mai e forse ci ha nascosto 
i momenti difficili che ha affronta-
to, specie all’estero. Se l’è sempre 
cavata da solo, noi l’abbiamo aiu-
tato ma il grosso l’ha fatto tutto 
lui e in fondo, caspita, è ancora un 
ragazzo! Non ho mai capito come 
abbia potuto laurearsi nei tempi, 
quando specie all’ultimo anno 
faceva avanti indietro da Londra 
per suonare ai concerti. Pensava-
mo mollasse e invece è arrivato, 
ancora una volta fino in fondo. È 
stato un grande, bisogna render-
gliene merito”. 

Lorenzo si è laureato in lingue 
a Bergamo “Sì ecco una foto con 
la festa che gli hanno fatto gli 
amici Pinguini. Qui c’era anche 
Cristiano Marchesi, bassista 
incredibile e ragazzo dal cuore 
d’oro, che poi è stato il vero fon-
datore del gruppo dove poi sono 
arrivati prima Riccardo e subito 
dopo mio figlio. Anche per Paso 
(così lo chiamano tutti n.d.r) è 
stato duro il periodo post maturi-
tà. Lui ha frequentato il Romero 
ad Albino poi ha deciso di fre-
quentare l’accademia di musica 
a Bergamo, l’MMI (modern mu-
sic istitute n.d.r). Noi l’abbiamo 
sostenuto ma gli abbiamo con-

sigliato di tenersi comunque un 
piano B oltre al sogno di diven-
tare musicista. Comunque ha se-
guito il consiglio e si è fatto con-
temporaneamente le due scuole. 
Non so come abbia fatto perché 

nel frattempo era in giro per i 
concerti in tutta Italia. L’anno 
della laurea è stato anche per lui 
il più difficile, passava da casa 
solo per lavare i vestiti studiava 
sul furgone immagino”. 

Dice Desi convinto: “Sento 
diversi che invidiano la vita dei 
nostri figli. Dicono che sono sta-
ti fortunati e che se la godono 
mentre gli altri vanno a lavorare. 
Beh, noi possiamo testimoniare 
che il palco è solo una piccola 
parte luminosa di un’immensa 
fatica che se non la vedi non la 
puoi immaginare. Hanno fatto 
tutti tante rinunce per suonare e 
si sono tutti comunque laureati 

lavorando.  Aspettarlo al matti-
no dopo a volte cinque, sei ore 
di viaggio al ritorno dai concerti 
trascinando la chitarra per le 
scale non è stato facile. Ma era il 
suo sogno e noi abbiamo sognato 
con lui e continueremo a farlo”. 

I quattro genitori si ricordano 
le notti insonni e le preoccupa-
zioni, ridono ma si capisce che è 
un periodo che sta bene passato. 
Ora la vita dei loro figli è più fa-
cile. Hanno il tour manager, una 
splendida fata dai capelli turchi-
ni, dormono in buoni hotel, sono 
coccolati dal manager e trovano i 
menù che chiedono nei ristoranti 
di tutta Italia. 

A proposito gli piace la “ver-
dura”? Cristina ride: “No assolu-
tamente, non per niente il testo lo 
dice chiaro: «e riesco a ridere pure 
quando mangio la verdura!». 

Lorenzo invece la adora ed è 
pure vegano “Sì è vegetariano dai 
diciassette anni e vegano dai ven-
tuno. Non beve alcol e non fuma. 
Però non è un rompino e se ci 
vede mangiare il pesce pazienza. 
Rompe di più suo fratello Giorgio. 
Lui fa ingegneria informatica a 
Dalmine e su questi argomenti… 
è proprio un ingegnere!”.  

Cristina e Roberto si girano 
tra le mani le foto di Riccardo da 
bambino: “Non ne abbiamo tan-
te di foto, sono di più quelle che 
girano ora dei suoi concerti. Ma 
noi siamo poco social…”.

Già. Intanto i Pinguini volano, 
a dispetto delle loro piccole ali, 
perché i sogni sono più forti della 
forza di gravità.

Nel cuore dei Pinguini

...e sostenere la gente che in montagna vive e lavora”. La 
Giornata è stata fissata per la prima domenica di luglio di 
ogni anno per rappresentare simbolicamente l’apertura della 
stagione turistica ed escursionistica in tutti i rifugi. L’obietti-
vo della nuova legge è di “salvaguardare le risorse naturali 
delle montagne lombarde e di diffondere le culture, i saperi, 
gli stili di vita delle genti dei Comuni montani”.

Belle parole, viene da dire, le solite parole dei politici che 
ormai conosciamo a memoria perché ci vengono ripetute da 
decenni.

Il Presidente del Consiglio regionale Alessandro Fermi 
ha commentato che “in montagna ha sempre incontrato per-
sone animate da grande passione e di straordinaria umani-
tà”, che “Regione Lombardia e il Consiglio regionale sono 
e saranno sempre più attenti e vicini a queste realtà, con-
sapevoli che è nostro obiettivo e dovere garantire un futuro 
alle nostre ‘sentinelle’ montane, a cominciare soprattutto 
dagli alpeggi e dai rifugi alpini” e che “questa legge vuo-
le essere un primo passo significativo di questa rinnovata 
attenzione e sensibilità”; mentre il Consigliere Segretario 
Giovanni Malanchini  ha annunciato “la diffusione delle 
tradizioni culturali e dei saperi locali, per far conoscere il 
paesaggio e le risorse agro rurali anche attraverso le eccel-
lenze enogastronomiche di montagna e i prodotti alimenta-
ri tipici; sarà promossa la conoscenza dei progetti e delle 
esperienze finalizzate alla fruizione sostenibile della mon-
tagna, con l’obiettivo di migliorare il benessere psicofisico 

delle persone”.
Altri ancora hanno parlato di sviluppo, di contrasto allo 

spopolamento, di “risorse a favore del territorio montano”, 
di “politiche della viabilità, scolastiche, economiche e so-
cio-sanitarie dei territori montani che già ad oggi hanno 
grande e fattiva attenzione da parte della Regione” (Paolo 
Franco).

“Già ad oggi”, signor Franco?
Veramente a noi, che in montagna oggi ci viviamo, risulta 

che:
- la nostra viabilità fa semplicemente schifo (domenica 

sera 9 febbraio scorso per scendere in auto da Ardesio a Pon-
te Selva ci abbiamo messo un’ora e 5 minuti, ma è solo un 
piccolo esempio di quel che succede quotidianamente lungo 
tutta la Valseriana);

- le nostre scuole chiudono una dietro l’altra;
- anche i negozi di prossimità dei nostri paesi chiudono 

uno dietro l’altro;
- i valligiani, per lavorare, devono scendere verso il piano 

o addirittura riprendere la valigia e andare all’estero;
- l’ospedale di Piario continua a perdere personale e ser-

vizi, oltre al punto-nascite chiuso da tempo;
- la frequenza e l’alternarsi dei medici di base in parecchi 

Comuni compromette di fatto la continuità terapeutica dei 
pazienti;

- i nostri giovani vanno a studiare altrove e non tornano 
più, giustamente poco attratti da un futuro da camerieri e 
da baristi;

- chi davvero si prende cura del territorio (allevatori, al-
peggiatori, boscaioli, ecc…) deve lottare con una burocrazia 
elefantiaca che scoraggerebbe anche un santo…;

- molti pascoli montani sono soggetti a manovre truffal-
dine e lesive dei legittimi interessi degli alpeggiatori veri.

Quanto tutto questo faccia bene al “benessere psicofisi-
co delle persone” dovrebbe essere facilmente immaginabile 
anche dai montanari da salotto e da sporadiche scampagnate 
come voi…. 

Certo le colpe sono anche nostre, che siamo in pochi, che 
non sappiamo votare bene, che non siamo capaci di prote-
ste collettive e di ‘azioni forti’ degne di questo nome, che 
studiamo poco e perciò siamo anche un pò ignoranti. Però 
non ci vuole molto a capire che anche questa legge è fatta di 
tante belle parole bugiarde, e infatti lo abbiamo capito, an-
che perché è molto difficile immaginare concretamente che 
cosa si voglia delineare con parolone così altisonanti, quali 
misure concrete, quali i necessari finanziamenti, quali lavori 
da realizzare nei vari settori…
Mi si obietterà che bisogna aspettare i decreti attuativi della 
legge. Bene, aspettiamo. Però nel frattempo, almeno, smet-
tete di prenderci in giro. 

Anna Carissoni

... di mandrie, ma siccome abito vicino alle monta-
gne sono più un guardiano di pecore e capre... sic-
come sono un Fisico e vivo vicino alle montagne, 
vedo stelle che altri non vedono. 
So guardare oltre le nuvole e sono capace di mun-
gere una mucca che mi darà i suoi litri di latte.  
Sono ciò che sono, e vorrei essere ciò che non 
sono... ‘destino comune’, ognuno vorrebbe essere 
il meglio di se stesso, che sovente significa essere il 
contrario di se stessi. 
Raggiungere una ‘meta sicura’ è sapersi “acconten-
tare” di ciò che si ha. Raggiungere la consapevolez-
za di accettare di avere molto più di quanto serva 
per vivere.  
Forse non lo si può dire a un bambino africano con 
la pancia gonfia perché non mangia da giorni, ma è 
inspiegabile che questi bambini abbiano sempre un 

sorriso migliore di chi mangia tutti i giorni.  Tanto 
‘dilemma’ che si traduce in unica parola... è l’a-
more. Allora sto seduto sullo sgabello a tre gambe. 
Mungo con lo sguardo rivolto alle stelle e ci vedo 
Dio, abbasso lo sguardo e vedo il latte nel secchio 
che ho munto. 
Lo vedo formaggio e latticino, vedo il latte con 
una corolla di bollicine ghermire l’armatura che 
lo contiene, vedo una corona posta sulla testa della 
vita.  Una corona che poserei sul capo della ’mia’ 
compagna, e pregherei non si sciogliesse presto, 
per poterla ammirare a lungo illuminare il suo bel 
viso. Guarderei a volto all’insù tutte le stelle che i 
miei occhi possano vedere, a ognuna darei il nome 
di fratelli e sorelle, nipoti e pronipoti, darei un 
nome a ogni stella della mia famiglia.

Come i tre puntelli dello sgabello, tre importanti 

pilastri mi sorreggono, il mio Credo, la Compagna 
e la famiglia, ma siccome siamo in gran parte chi 
non “vogliamo” essere, adottiamo la regola ‘mo-
derna’ del “detto” che dice... non c’è il due senza il 
tre... e il ‘quarto’ vien da sè... Perciò includo senza 
antipatica ‘graduatoria’ un’importante quarta gam-
ba dello sgabello che abbraccia tutte le persone del 
mondo... con cani ai piedi che scodinzolano e gatti 
che si sfregano sornioni sulle gambe facendo fusa, 
come la leonessa in estro vitale.  Ma “non c’è due 
senza tre, e il quarto vien da sé” è un ‘detto’ di fan-
tasia... inutile ‘venga’ il ‘quarto’... è già nel “3” del-
la Famiglia. Cielo, Compagna e Famiglia. Tre. Ma 
ci sono anche sgabelli per mungere con una gamba 
sola…

Annibale Carlessi

...più pesanti. Il loro nome? Blocco dello sviluppo, 
debito pubblico, inverno demografico e senilizza-
zione crescente del Paese, questione meridionale, 
tasse elevatissime, giustizia, burocrazia, sistema 
educativo, Alitalia… 

Il Paese sta scivolando sul clinamen del declino. 
Come reagisce il cittadino/elettore? Quando cadde 
il Muro di Berlino, quando incominciò ad emergere 
il movimento leghista, quando si affermò il mo-
vimento referendario, quando venne avanti Mani 
Pulite, tutti noi sperammo di costruire un nuovo 
sistema politico, che finalmente avrebbe permesso 
un’alternanza delle forze politiche al governo e che 
avrebbe garantito la stabilità dei governi. 

Fino ad allora, i governi succedevano ai gover-
ni una volta all’anno, il Paese “si autogovernava”. 
Cioè: i poteri economico-sociali del Paese – Siste-
ma bancario, Confindustria, Sindacati, Giornali, 
Magistratura, Tecnocrazia  amministrativa… -  si 
arrangiavano tra di loro a scatenare conflitti per ap-
propriarsi le risorse pubbliche e poi chiamavano la 
politica-governo a mediare e ad acquietare. Come? 
Attingendo alle casse dello Stato! Il debito pubbli-
co nel 1970 – Governo Colombo – era al 37,1% del 
PIL; nel 1980 – Governo Cossiga – era arrivato al 
56,1%; nel 1990 – Governo Andreotti – al 95,2%; 
nel 1994 – Governo Ciampi e poi Berlusconi – era 
salito al 121%; tra il 1994 e il 2007 era ridisceso 
fino al 99%, per poi risalire al 123% con Mario 
Monti. E’ arrivato con i governi successivi all’at-
tuale 137,5%. 

E’ stata certamente la crisi finanziaria del 2011 – 
conseguenza a sua volta di una maldestra gestione 
della crisi del 2008 -  che ha fatto esplodere irre-
versibilmente l’accumulo di speranze e illusioni di 
milioni di cittadini, nate attorno ai primi anni ’90. 
Il primo effetto di tale esplosione è stato la caduta 
di fiducia nel centro-destra e nel centro-sinistra e la 
scommessa su forze nuove, la Lega e il M5S. 

Il M5S si è presentato oltre i tradizionali schiera-
menti come forza né di destra né di sinistra, con ciò 
attraendo gli scontenti di destra e quelli di sinistra. 
Il suo messaggio principale è stato contro la casta e 
per la democrazia diretta. 

La Lega di Salvini, a sua volta, ha rotto cultu-

ralmente e politicamente con Berlusconi e con la 
Lega di Bossi – federalista – per proporsi come il 
nuovo ancoraggio, sulla base dell’individuazione 
dei poteri forti – quali l’Europa – come responsabi-
li dei nostri problemi nazionali. I cittadini-elettori, 
che hanno portato pazienza fino al 2018, avendo 
l’appartamento invaso dal fumo e dal fuoco di una 
crisi endemica, si sono buttati dalla finestra, nella 
speranza di cadere sul morbido. Nauseati del cen-
tro-destra e del centro-sinistra, hanno voluto tenta-
re nel 2018 con i pentastellati. Hanno scoperto che 
proprio così morbido il terreno non era. Il M5S si 
è dimostrato incapace di governo. Non occorreva 
essere dei politologi per sospettarlo. Ma, appunto, i 
cittadini non fanno di mestiere i politologi. 

È rimasto, successivamente, il terreno della Lega 
di Salvini sulla quale atterrare. E’ ciò che gli elet-
tori hanno fatto nelle elezioni europee del 2019: la 
Lega ha raggiunto il 34,26%, che in valori asso-
luti corrisponde a 9.175.208 voti. Tuttavia, poiché 
gli elettori sono 50.977.280 e i votanti sono stati 
27.780.855, solo Salvini può illudersi o fingere di 
credere di poter accedere ai “pieni poteri”. Il po-
polo che Salvini invoca a propria legittimazione è 
scarso: è solo un quinto dei cittadini-elettori e solo 
un terzo dei votanti effettivi. 

A questo punto lo scenario è il seguente: il gover-
no giallo-rosso traballa ogni giorno, perché la sua 
componente più riformista si oppone alla deriva as-
sistenzialista, statalista, giustizialista rappresentata 
nel governo dal M5S e da una parte consistente del 
PD, costituita dalla sinistra massimalista e da vete-
ro-democristiani alla Franceschini. La Lega oscilla 
pesantemente: mentre Giorgetti esclude di voler 
uscire dall’Europa e punta su un governo di riforme 
istituzionali e di salvezza nazionale, guardando a 
Mario Draghi, Salvini lo smentisce clamorosamen-
te qualche ora dopo. 

A questo punto, quale risposta alla domanda ini-
ziale: “come reagisce il cittadino/elettore?”. Se la 
risposta fosse solo la nausea per una politica rissosa 
e inconcludente o l’appello all’uomo forte, questo 
Paese proseguirebbe la sua folle corsa verso il de-
clino.

Giovanni Cominelli
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COLAZIONI E PRANZI DI LAVORO
APERITIVI - CENE A TEMA

VIA SANT’ANTONIO, 48 (STRADA PER CLUSONE)
SOVERE (BG)

Sarà un Carnevale speciale per Clusone, che quest’anno compie 68 anni. Un 
carnevale per tutti, diviso su quattro giornate dal 22 al 25 febbraio per far divertire 
grandi e piccini. 
Si parte sabato 22, alle 15 la sfi lata dedicata ai bambini. Il via da Piazza dell’Orologio 
con il corteo fi no a Piazza Manzù; all’arrivo la parte più golosa del pomeriggio con 
la distribuzione di chiacchiere, offerte dai panifi ci e dalle pasticcerie di Clusone. E 
poi l’intrattenimento con baby dance e animazione.
Si prosegue domenica 23 febbraio, dalle ore 15 in Piazza Martiri della Libertà 
con… Mister e Miss Frittella, e Carlo Beltrami. Una sfi da dolcissima, un concorso 
che decreterà vincitore colui, o colei, che avrà presentato la ricetta migliore. 
Carnevale anche di notte: lunedì 24 febbraio, dalle ore 21:00 si parte con la serata 
in maschera in piazza animata da dj Tony Tranquillo. Musica e tanto divertimento 
per chiunque voglia scatenarsi ballando. Una serata in compagnia divertendosi 
durante quella che a Clusone viene defi nita la festa più pazza dell’anno.
E poi il gran fi nale di martedì 25 febbraio: dalle ore 14:00 parte la 68^ edizione del 
Carnevale Clusonese. La grande sfi lata torna con sette carri allegorici e tre gruppi 
mascherati partirà dal campo sportivo fi no a Piazza Orologio dove, una giuria 
selezionata, giudicherà i vincitori.
Il più bello sarà premiato con 500 euro, 400 euro per il secondo e 300 euro per il 
terzo, mentre a tutti i restanti carri verranno riconosciuti 200 euro come rimborso 
spese. Ai gruppi un premio di 100 euro.
TROFEI:
Primo - Turismo Pro Clusone e Comune Clusone
Secondo - Promoserio
Terzo -Distretto del Commercio
Dal quarto in poi - Turismo Pro Clusone e Comune Clusone
Satira - Antenna 2 TV
Miglior soggetto - Valseriana news
E poi numerosi cesti offerti dagli sponsor.

verso la sfilata
di clusone

in collina tra maschere e coriandoliLondra e’ la ‘regina’ 
del “Carneal de Tau”

Carnevale, una festa dalle origini arcaiche
di Anna Carissoni

Quella di Carnevale 
è una delle feste più an-
tiche ancora vive nella 
nostra tradizione popo-
lare, anche se ormai vi 
riecheggia solo lonta-
namente l’aspetto ritua-
le che caratterizzava i 
Carnevali dell’Arco Al-
pino prima dell’avvento 
della civiltà industriale. 
Si tratta di una festa che 
ha origine nelle arcaiche 
religioni della Natura e 
che è giunta fi no ai gior-
ni nostri subendo molte 
mutazioni, in primis quelle legate alla cristianizzazione 
del nostro continente, dal momento che la Chiesa ha sem-
pre cercato di limitare le trasgressioni alla morale legate 
a questa festa, e cioè il trionfo del cibo, del sesso e della 
dissacrazione. 

Durante il periodo di Carnevale infatti ciò che spesso 
veniva solo pensato poteva fi nalmente essere espresso con 
una relativa impunità, secondo la logica, valida solo una 
volta all’anno, del “mondo alla rovescia”, in cui i ruoli so-
ciali potevano essere ribaltati e ci si poteva beffare anche 
del potere costituito. 

Nelle nostre vallate poi, dove l’inverno era sinonimo 
di gelo, di oscurità, di penuria e di fame, su tutti questi 
aspetti prevaleva la ritualità intesa a propiziare il ritorno 
della bella stagione perché la vita potesse rifi orire in tutti 
i suoi aspetti. 

Non è certo un caso che la Chiesa abbia istituito cele-
brazioni particolari come le Sante Quarantore o il Triduo 
dei Morti proprio in questo periodo dell’anno: secondo gli 
studiosi, dietro lo scopo dichiarato di preparare i fedeli al 
periodo penitenziale della Quaresima, c’era sicuramente il 
desiderio di limitare l’eccesso di cibo e di bevande nonché 
la libertà di costumi che caratterizzavano le baldorie car-
nevalesche. 

Se le testimonianze degli antichi riti carnevaleschi sono 
ancora ben visibili in alcune manifestazioni – come a 
Bagolino in Val Sabbia, in Val Saviore, a Dossena in Val 
Brembana, ad Ardesio in Val Seriana  - nella maggior parte 
dei nostri paesi, in seguito alle mutate condizioni sociali 
ed economiche, rimane soltanto l’uso dei cortei maschera-
ti, manifestazioni in cui è diffi cile rintracciare i segni e le 
suggestioni dei riti arcaici da cui derivano ma in cui per-
mangono il gusto del travestimento e del mascheramento, 
l’allegra confusione, il senso del ridicolo, l’esaltazione 
della fantasia: dietro una maschera non sei più obbligato 
a rappresentare te stesso, dietro una maschera, almeno per 
un giorno o per qualche ora, puoi diventare un’altra perso-
na, assumere un carattere diverso: in questo senso il Car-
nevale mantiene il suo aspetto squisitamente liberatorio, 
dando spazio ad un insopprimibile bisogno che è materiale 
e spirituale nello stesso tempo.

Le maschere, 
voce dell’ “umanità impetrante”

Il Carnevale, festa di importanza fondamentale nella 
tradizione popolare della civiltà contadina da cui tutti pro-
veniamo, era anche una festa dal signifi cato auspicatorio, 
perché il tempo di attesa dentro una stagione apparente-
mente morta e la mutazione stellare suscitavano l’irrefre-
nabile desiderio di partecipare a questo rinnovamento.

Non per nulla i riti del Carnevale precedono - o seguo-
no, o vi si mescolano- gli altri riti propiziatori, le feste del 
fuoco, che preparano il ritorno della primavera.

“La volontà di partecipare al rinnovamento si manife-
sta attraverso una serie di riti di dedizione al sopranna-
turale, che viene invocato affi nché ritornino luce e calore 
e la natura riprenda vigore recando a tutti prosperità e 

salute” (G. Sacco).
Le maschere dei cortei 

carnevaleschi erano ap-
punto la “voce” di que-
sta umanità impetrante, e 
la varietà dei personaggi 
rappresentati indica la 
comune tensione verso il 
rinascere della vita: ma-
schere belle e maschere 
brutte, espressione sim-
bolica delle virtù e delle 
malvagità umane, proce-
dono assieme: i “belli” 
sono caratterizzati dai 
simboli della vita - il 
colore, il suono, il mo-

vimento incessante -; i “brutti” portano addosso i segni 
della povertà, del passato, dell’inutilità, del distacco, della 
morte.

E infatti l’invocazione rigenerativa appare talmente for-
te da sembrare esorcismo contro la morte stessa.

L’utopia del “mondo alla rovescia”

La festa del Carnevale è anche però una dimostrazione 
della netta separazione che vigeva tra il mondo dei “signo-
ri” e quello della povera gente delle campagne, le feste 
uffi ciali non coincidevano con quelle dei contadini, per i 
quali il tempo dell’anno era scandito dalle stagioni e dai 
ritmi della natura.

Come scrive Ulderico Bernardi “Anche davanti alla 
religione il contadino vuole comunque riaffermare la sua 
autonomia”: non per nulla a Bagolino si parla delle “sante 
feste di Pasqua e di Natale” e delle “santissime feste di 
Carnevale”! 

Un’autonomia che diventa aperta, e tollerata, ribellione 
allo status quo proprio a Carnevale, quando l’utopia del 
“mondo alla rovescia” viene rappresentata, appunto, dal 
rovesciamento dell’ordine sociale vigente: travestimenti 
da “signori” e da “poveri”, elezioni del “re del Carneva-
le” che per un giorno può comandare mentre per il resto 
dell’anno deve obbedire, mangiate e bevute abbondanti, 
inimmaginabili nella vita quotidiana dei contadini peren-
nemente alle prese col problema della fame… 

Nelle antiche stampe ricorrono spesso i motivi del cor-
teo di Carnevale in cui tutti i personaggi sono caratterizzati 
dai simboli dell’abbondanza, così come le rappresentazio-
ni dell’utopico “paese di Cuccagna” in cui le montagne 
sono fatte di gnocchi o di polenta, i ruscelli di vino, e su-
gli alberi crescono salumi, formaggi, polli, porchette alle 
spiedo e quant’altro rappresenti l’esatto contrario della 
penuria cronica di cibo che affl iggeva la gente delle cam-
pagne e delle montagne.

È molto signifi cativo in questo senso un quadro di 
Bruegel, datato 1559, il “Combattimento tra Carnevale 
e Quaresima”: in primo piano c’è il Carnevale, grosso e 
grasso, a cavalcioni di una botte, con pentole come staffe, 
un pasticcio in testa e uno spiedo in pugno; lo spinge una 
maschera con salsicce a tracolla e imbuto sul capo; anche 
il seguito è tutto in maschera, con strumenti musicali più o 
meno improvvisati. 

Quaresima invece, ha in testa l’arnia, che ricorda il 
miele dei giorni di magro, impugna una pala recante due 
aringhe, sta su una sedia da chiesa, tirata da un monaco e 
da una monaca; alcuni ragazzi, dietro di lei, suonano le 
raganelle e un sagrestano reca l’acqua benedetta del sa-
bato santo… Carnevale, nel dipinto, sta dalla parte della 
taverna, simbolo della cultura popolare tradizionale, men-
tre Quaresima sta dalla parte della Chiesa, l’élite culturale 
che, in quei tempi, cercava di modifi care gli atteggiamenti 
e i valori del popolo nel tentativo di sopprimere molte fe-
stività popolari tra cui il Carnevale, che Erasmo da Rot-
terdam defi nì “non cristiano” perché “conteneva tracce 
dell’antico paganesimo” e perché, in occasione di quella 
festa, “il popolo indulgeva eccessivamente alla licenza”.

Una domenica di festa per Solto Collina, domenica 23 
febbraio, con la sfi lata delle maschere per le vie del paese. 
Una bella giornata di sole per mascherarsi e condividere 
con gli amici un pomeriggio ricco di colori, musica e sorrisi! 
Partenza dall’Oratorio alle ore 14.30.
 

in collina tra maschere e coriandoli

“Londra, un tè con la regina”, “È qui l’America?” e “Music Show”, è questo il podio dell’undicesima edizione del “Carneal de Taù”. 
Con l’eleganza del suo carro il rione Castello ha conquistato il cuore della giuria: la corona della regina, due cavalli bianchi e persino 
le guardie hanno portato la capitale britannica a Tagliuno. Da Londra e i suoi 170 fi guranti vestiti da principi, tazze e gioielli, passiamo 
direttamente agli Stati Uniti. Non sono stati da meno i 160 volontari travestiti da marines, cheerleaders, giocatori di football e venditori 
di hot dog che hanno accompagnato il loro carro su cui è posata un’aquila che volteggia tra i grattacieli. E poi la musica con un carro 
ispirato a Gaetano Donizzetti. Il rione San Salvatore si è posizionato terzo con i suoi 190 partecipanti vestiti da note musicali, strumenti 
e concertisti. Tra di loro c’erano anche i ragazzi dello Sfa, il servizio di formazione all’autonomia di Castelli Calepio. Un palio dei rioni 
che anche quest’anno ha attirato e coinvolto l’intera cittadina nel nome dell’amicizia, del divertimento e del gioco di squadra.
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